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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Dura reazione del leader socialista alla pubblicazione delle confessioni di Mario Chiesa 
Quattro politici in manette a Pavia. A Milano in carcere il vice-presidente degli aeroporti 

Scoppia l'ira di Craxi 
«Talpe e mascalzoni vogliono la mia testa» 
Per le tangenti una nuova ondata di arresti 
L'unica cosa da fere: 
punto e a capo 
GIUSEPPE CALDAROOk ! ' ~~ " 

I l coinvolgimcnto di Craxi e di suo figlio nel-
: l'inchiesta sulle tangenti di Milano ha provo-

• •:. • cato un vero e proprio terremoto politico. Il 
•:, , segretario del Psi parla di un complotto a suo 

, ^ „ _ ... danno. Ci sono una o più «talpe» a Monteci
torio? Le si cerchi. C'è una singolare sincro

nia fra gli atti dei giudici di Milano e i tempi e le scaden
ze della politica? E tema di discussione. Ma la questione 
centrale, al punto in cui sono giunte le cose, e un'altra. 
L'inchiesta di Milano porta quotidianamente alla luce, 
anche con gli arresti di ieri, l'inaudita dimensione dei fe
nomeno della corruzione politica in Italia. Denaro, voti, 
carriere, parentele: ma che mondo è quello descritto da 
Mario Chiesa? Nulla di meno si può chiedere alla magi
stratura se non di fare fino il fondo il suo dovere. Nulla di 
più si deve chiederle se non di rispettare rigorosamente i 
diritti delle persone direttamente o indirettamente chia
mate in causa. Ma al sistema politico italiano e ai suoi 
singoli attori, istituzioni, partiti, uomini politici, mondo 
dell'impresa si deve chiedere moltissimo. 

Ci sono cose da fare subito e che l'opinione pubbli
ca pretende. La prima riguarda i rapporti fra i partiti e gli 
uomini inquisiti. Ci sarà in parlamento la difesa ad ol
tranza degli accusati? Sarebbe un errore gravissimo. Ieri 
Gianni Corvetti ha dato un esempio di stile, chiedendo 
per sé l'autorizzazione sia al procedimento d'accusa sia, 
se i giudici lo riterranno opportuno, all'arresto. È un fatto 
nuovo e positivo. Che cosa faranno Tognoli, Pillitteri, 
Del Pennino e Massari? La seconda cosa urgente e l'au-
toriforma dei partiti. Occhetto ha detto la sua e ha aper
to una discussione anche molto dolorosa. La De tace e il 
Psi reagisce con straordinario nervosismo. Eppure il te
ma e posto. O i partiti avviano la loro rigenerazione op
pure provvedere l'elettorato, per non pensare al peggio. _ 

E * ; ppure tutto ciò non basterà, né può essere af-
..'•' fidato a volontà politiche che finora non si 
i- sono espresse. Nei mesi scorsi si è lunga-
0 mente parlato, e l'hanno fatto capitani dln-

_ _ « „ . : dustria le cui imprese, come la Rat, non so-
. no risultate estranee al meccanismo delle 

tangenti, della necessità di un trauma per un paese che 
vive allegramente al di sopra delle proprie risorse. Era, 
portanti aspetti, una proposta francamente reazionaria. 
Ma di un «trauma democratico» l'Italia ha invece biso
gno. Deve essere un segnale forte che riporti la fiducia 
nella gente e restituisca alla gestione della cosa pubbli
ca quel carattere di trasparenza e di difesa del bene co
mune che 6 stato largamente smarrito. 

Ci sono almeno tre emergenze che richiedono rispo
ste immediate. L'emergenza morale deve portare ad 
una bonifica del sistema perverso fra economia, istitu
zioni e politica. L'emergenza criminale deve spingere lo 
Stato, senza sovvertire le basi dell'ordinamento demo
cratico e delle fondamentali garanzie, a dimostrare di 
essere in grado di contrastare il dominio delle cosche 
mafiose. L emergenza economica deve portare a misure 
di risanamento che restituiscano efficienza al sistema 
senza penalizzare, com'è d'uso, la parte meno tutelata 
della società Un programma di governo si potrà apprez
zare o meno in rapporto a come saprà affrontare queste 
tre questioni cruciali. Ma oggi un buon programma, an
che se sarebbe una strordinana novità per questo paese, 
non potrà bastare a dare il segnale che attendiamo Bi
sogna fare punto e a capo Questo l'Italia si aspetta, ir 
pnmo luogo dal presidente della Repubblica che ora 
deve nominare il capo de! governo. Un vera novità. E chi 
deve tornare negli spogliatoi tomi. Chi deve andare in 
luoghi più ristretti ci vada. -

Il giorno d o p o esp lode la rabbia di Craxi. Il leader 
del Psi considera la fuga di notizie sulle rivelazioni 
di Mario Chiesa «l'ultima delle mascalzonate». E ag
giunge: «Sono io l'obiettivo da colpire, lo ero e lo so
no». Tutto il Psi è sul p iede di guerra: Andò chiede a 
Napolitano di aprire un' inchiesta in Parlamento. In
tanto arriva un'altra pioggia di arresti: quattro a Pa
via , uno a Milano, un altro a Caltanissetta. ' 

S.BOCCONETTI M. BRANDO O.CIPRIANI 

««•ROMA. «Naturalmente 
l'obicttivo da colpire è il sot- • 
toscritto». il giorno dopo le 
pesanti rivelazioni di Mario 
Chiesa monta la rabbia di ' 
Craxi. «Questa - dice - non è 
che l'ultima delle mascalzo
nate contro di me». Resta da 
chiarire, ; aggiunge, chi ha ' 
compiuto «questa grave vio
lazione di legge». Tutto il Psi ». 
si schiera con Craxi. Andò . 
chiede a Napolitano di aprire ; 
un'inchiesta. parlamentare. '. 
Ma in una nota la segretcna 
del Psi usa toni meno bam-

caderi. Intanto ieri c'è stata 
una pioggia di arresti. A Mila
no 6 finito In manette Rober
to Mongini, della direzione 
Dc.pcr gli appalti degli aero
porti. A Pavia per un'inchie
sta sul Policlinico vanno in 
galera in quattro: il segretario 
della federazione Pds, un ex 

, senatore Pei, un de e un so
cialista. A Caltanissetta in 
manette un deputato regio-

• naie della De: avrebbe chie
sto voti alla mafia in cambio 
di favon 
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Intervista a Giorgio Napolitano 

«Mi impegnerò 
per le riforme» 
«Dobbiamo anda re senza indugi verso un profondo 
r innovamento politico-istituzionale». Lo dice Gior
gio Napolitano, nuovo presidente della Camera, 
nella sua prima intervista a «l'Unità». Deve essere 
chiaro, aggiunge, «quale Parlamento eleggere» e bi
sogna da re più spazio alle Regioni. Rodotà? «Conto 
moltissimo sulla sua collaborazione». 11 rapporto col 
Pds ? «Cercherò di da re un contributo di idee..,» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Intervista , 
a Del Turco 
«Non c'è solo 
la congiura» 
V. RAGONE A PAGINA 3 

Giallo 
su una frase 
del giudice^ 
Di Pietro 
. : A PAGINA 5 

In arrivo J 
da Mosca; 
250 documenti 
sui fondi neri r 

S. SERGI A PAQINA 6 

Nella riunione di Oslo esclusa 
la riapertura del testo di Maastricht 

L'Europa 
riparte in 11 
Ai danesi tempo 
fino a 
Il summit di Oslo ha confermato la linea degli Undici ) 
presi in contropiede dall'esito del referendum sulla 
nuova Europa: «Andremo avanti da soli, per Copena- ; 
ghen lasciamo una porta aperta». Dopo il no danese 
ai trattati costitutivi della nuova Europa, i partner co- ; 
munitari ribadiscono che non c 'è spazio per una ri- ' 
negoziazione. Ma il rebus giundico non è risolto. Ora 
la parola passa al prossimo vertice di Lisbona 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• • OSLO. «Escludiamo ogni 
napertura o rinego/iazione del 
testo firmalo a Maastricht 11 >. 
processo di ratifica negli Stati '• 
membri continuerà come pre- ; 

vede il calendario stabilito». La ; 
Cee affida all'ufficialità del co- : ; 
municato finale del summit di • 
Oslo la sua ultima parola. Il > 
cammino verso la nuova Euro- .' 
pa non si interrompe. Si andrà ' 
avanti, senza Danimarca. La 
porta per Copenaghen resta ': 
aperta, ma la data ultima delle 
ratifiche nazionali, la fine del 
'92, non ò modificabile. La vo-

' lontà politica degli Undici non 
ha però sciolto il rebus giuridi
co. «È un problema che non ? 

• abbiamo affrontato - ha arri- • 
: messo il portoghese De Pinhei- ;' 
: ro - abbiamo sottolineato le 
volontà politiche». Resteranno 

, compatti gli Undici? A Oslo 
Londra non ha nascosto di ' 

' non aver gradito la dichiara- ; 
; zione comune franco-tedesca: ; 
«Dobbiamo eliminare dai no- ; 
stri giudizi ogni arroganza nei 
confronti della Danimarca», ha ', 
commentato eloquentemente 
il ministro degli Esten Hurd 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 13 

OCR)' Oggi e domani si vota in Ce-
f a o m a n i coslovacchia. Lo scontro, 
C u v u i a i i i nonostante la polverizzazio-
CeCOSlOVdCChl ne in 41 liste, si è polarizzato 
a l u n t n ( ra >' ministro delle Finanze 
«li V U M I Vaclav Klaus (nella foto) e 

' ' '• --: ' la sinistra. In Slovacchia il 
" ^ ^ ™ " ^ " massimo della < popolarità 
spetta al nazionalista sociale Vladimir Meciar mentre i sepa- ; 
ratisti puri dovrebbero ottenere il 12%. I socialdemocratici di ; 
Dubcek e Komarek, forti a Bratislava, nella repubblica ceca > 
sembrano penalizzati dalla contrapposizione fra i liberisti e i 
comunisti che raccolgono il malcontento prodotto dalla n-
forma economica • - ~ A PAGINA 1 4 

All2rìTI6 II "apa è arrivato ieri a Luan-
M r | | P a n a » d a- capitale dell'Angola. Pri- " 

i i raVa' ma della partenza, due go- ;; 
«III A n g o l a verni (pare quello italiano e ' 
r i e r h i a » quello portoghese) hanno : 
u s u i l a . . . » avvertito la Santa Sede che ' 
•' •", '•' '••' la situazione nel paese afri- ; 

"~™^—~•""™—•-»••—— c a n o , dove a un anno dai-
; l'accordo tra Mpla e Unita ci sono ancora gruppi armati, è 
tale da suscitare preoccupazione per la sicurezza del Ponte- s 
(ice. «C'è la provvidenza che ci guida» - ha detto Giovanni t-. 
Paolo II. E, confermando le voci sugli avvertimenti ricevuti, * 
ha aggiunto «Non potevo non accettare l'invito». 

• • ROMA, «il nostro impegno 
ora è fare le nforme istituzio
nali Un impegno che dobbia
mo perseguire senza indugi», 
dice Giorgio Napolitano, nuo
vo presidente della Camera in 
questa pnma intervista a «l'U
nità» «La nforma del Parla
mento - aggiunge - è tema 
che ha un suo specifico, gran
dissimo nlievo Occorrerà non 
solo discutere sul come eleg
gere il Parlamento nel prossi
mo futuro ma anche su quale 

Parlamento eleggere» Il caso 
Rodotà? «Sono nmasto molto 
addolorato per le incompren
sioni e le tensioni che sono 
sorte in questi giorni Certa
mente non nel mio personale 
rapporto con lui Conto moltis
simo sulla sua collabora/io
ne» E come sarà ora il rappor
to con il Pds' «Cambierà sicu
ramente Non potrò più avere 
un impegno di direzione Cer
cherò di dare ancora il mio 
contributo di idee». 

A PAOINA 8 

Il governo prepara per i prossimi giorni un pacchetto 
Saranno abolite molte norme garantiste e prolungata 

di misure contro la criminalità 
la carcerazione preventiva 

Toma il «fermo di polizia»? 
Bracci speciali e confino per i boss. Ripristino del 
fermo di polizia. Maggiori poteri ai giudici inquirenti 
e alle forze dell 'ordine. Modifiche, sostanziali, de) 
nuovo codice . Termini più lunghi per la carcerazio
ne preventiva. Sono a lcune delle misure c h e il go
verno pot rebbe varare oggi o nei prossimi giorni. Per 
ora, restano ipotesi allo studio. Si tratta di provvedi
menti simili a quelli adottati negli anni di p iombo 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Toma il fermo di 
polizia? Sarebbe questa l'In
tenzione di Scotti e Martelli 
Combattere Cosa Nostra, co
me allora si combatto il terrori
smo E, dunque, fermo di poli
zia, bracci speciali e confino 
per i boss, abolizione, in certi 
casi, della legge Go/zini, mo- ' 
difica dei nuovo codice di pro
cedura penale, maggiori poteri 
alle forze dell'ordine . Per ora 
si tratta di ipotesi allo studio 
Oggi o nei prossimi giorni, il 

consiglio dei ministn potrebbe 
trasformarle in provvedimenti 
di legge e amministrativi La 
strategia è a 360 gradi Gli in
quirenti potranno indagare di 
più e più liberamente, verrà at
tenualo il segreto bancario, 
verranno proietti meglio i pen
titi, potranno evsere utilizzate 
in dibattimento le prove acqui
site durante le indagini preli
minari A quanto pare, le nuo
ve norme avranno carattere re
troattivo 

A PAGINA 9 

Il Csm boccia Martelli 
No al a«icorso-hris 
per il s t ip^^ 

~ ENRICO FIERRO ~~~ 

• • Con ventuno voti a favo- " 
re, due astensioni e un solo : 
volo contrario, il plenum del 
Csm ha ieri respinto la richie
sta del ministro Martelli di ria- ; 
prire i termini del concorso a ' 
superprocuratore r antimafia. ; 
Uno schiaffo annunciato, che . 
ha indotto Martelli a disertare 
la riunione. Ma il ministro già ' 

, pensa alla rivincita: presente- ! 

rà un decreto legge nel pac
chetto anti-cnminc che il go
verno si appresta ad approva

re. Critico Galloni: «Sono stan
co di ripetermi, ma se il mini
stro della Giustizia avesse da
to . il suo - "concerto" sulla 
proposta Cordova, avremmo 
già il superprocuratore anti
mafia». In tarda serata il vice
presidente del Csm ha infor
mato Martelli dell'esito della 
riunione a Palazzo dei Mare
scialli. «Credo che ora si im
boccherà la strada dell'inter
vento legislativo», il commen
to finale 

Claudio Martelli A PAGINA » 

La madre voleva tenere in vita il figlio incurabile 

I giudici di Londra: 
«Quel bimbo deve morire » 

Sul prossimo numero: 
ECOTEST 

Un frigo per amico 
DIRITTI 

Tutto quello che non sapete 
del vostro fiume 

CONSUMI 
Aspettando gli esami: 

pillole per la memoria? 
sul numero 5 

domani con JtLhaitÀ 
l'Unità + Salvagente L. 2.000 

• • LONDRA. «Signora, ha per
so la causa: suo figlio deve mo
rire». La Corte d'appello di 
Londra ha respinto l'appello di 
una madre disperata che cer
cava di malenere in vita il fi
glioletto di 16 mesi, contro il 
parere dell'unità sanitaria lo
cale, decisa ad interrompere 
qualunque cura, giudicata inu
tile. 11 piccolo era rimasto gra
vemente ferito in un incidente 
che gli ha causato lesioni cere
brali. Tre settimane fa la don
na era riuscita ad ottenere dal
l'Alta corte un'ingiunzione nei 
confronti dei medici perché 
cercassero di salvare la vita del 
bambino. Ma i sanitari si sono 
appellati contro la decisione e 
hanno vinto la causa. Il caso 
verrà ora inviato alla camera 
dei Lord, ma e già destinalo a 
diventare storico. Era la prima 
volta che un tribunale impone
va ai medici di proseguire le 
cure, contro il loro parere. 

Scienziati, voi difendete le industrie 
• • Con il loro recente e 
cunoso documento, alcuni 
«membri • della comunità 
scientifica ed intellettuale in
ternazionale» avvertono > i 
partecipanti alla conferenza ,'. 
di Rio di un pericolo che in- •;' 
combe: la scienza e il pro
gresso industriale sono mi-
nacciati dai movimenti che 
esaltano la natura. Debbo • 
dire che si tratta di una lode
vole difesa della scienza co
me fonte di progresso socia
le. Un sentimento a cui nes
suna persona razionale può 
sottrarsi. E tuttavia mi pare ? 
che questo documento pun
ti contro un obiettivo molto 
vulnerabile: i sostenitori di ..' 
un ambientalismo che vede 
gli uomini come una qual
siasi altra specie animale, a 
suo • modo unica perché 
sembra destinata a distrug
gere il proprio habitat. Que
sto punto di vista semplicisti
co conduce verso soluzioni 
ambientali semplicistiche 
ridurre il numero di persone 
viventi: • limitare lo sfrutta
mento delle risorse naturali. 

Visto in questa ottica, il do
cumento appare come l'ini
zio di un tentativo di ambi- ; 
ziosa ' rivalutazione di : Sua ' 
Maestà la Scienza nel mon
do moderno. < . - ; . " - ,. i •• j 

Ma in mezzo a tante ba- 7 
nalità, emerge un paragrafo '/• 
che contrasta brutalmente ' 
con sentimenti ormai gene
ralmente acquisiti come ih-1{ 
discutibili. Si asserisce infatti v 
che «un numero notevole di £ 
attività umane ha bisogno 1 
della manipolazione di so
stanze pericolose o deve co
munque essere esercitata in 
prossimità di queste sostan
ze... ma il progresso e lo svi
luppo si basano sempre su f. 
un crescente dominio di ele
menti ostili per il bene del
l'umanità» 

Diventa chiara, allora, la 
cruda realtà che si cela die-

BARRYCOMMONER 

tro lo schermo delle affer
mazioni ufficiali e delle ge
neralizzazioni !• astratte. ,. Si : 
tratta semplicemente di di- i 
fendere quelle industrie che 
rappresentano la maggiore '< 
fonte di pericolo ambienta- ; 
le: l'industria petrolchimica '\ 
che, annualmente, rilascia ' 
nell'ambiente miliardi di lib- ' 
bre di sostanze altamente 
tossiche, di prodotti chimici 
a lunga vita; e l'industria nu
cleare, che non solo e una 
minaccia mostruosa a causa : 
delle - possibili : esplosioni, •' 
ma ha sotterrato nel pianeta 
rifiuti radioattivi intrattabili e 
pericolosi per secoli, minac- ; 
ciando migliaia di vite urna-

Queste due industrie han
no afflitto la gente con gli 
stessi «argomenti pscudo-
scientifici» di cui il docu
mento degli sccn/iali accu

s i gli ambientalisti radicali. 
Quante volte l'industria chi
mica (sostenuta da uno dei 
firmatari del documento) ha 
dichiarato che i suoi prodot
ti tossici sono «naturali» co
me lo zucchero, perché ba
sati, dopo tutto, sullo stesso 
contenitore chimico di car
bonio che e caratteristico 
della vita? E noi dovremmo 
darretta a queste cose? Op
pure dichiararci pronti a ria
nimare quella industria nu
cleare, quasi defunta, inde
bolita dai disastri ambientali 
e dai costi enormi? Penso a 
quei . procedimenti •• che -
con una monumentale indif
ferenza per il paradosso -
usano una fonte di milioni di 
gradi di calore semplice
mente per far bollire l'acqua 

Infine ci si può chiedere 
queste industrie sono impc-

PIETRO GRECO A PAGINA 18 

gnatc nel «dominio di cle
menti ostili per il bene del
l'umanità», oppure nella 

'. produzione di profitti a bre-
•'•' ve termine? Se questi emi

nenti scienziati e intellettuali 
" sono preoccupati, come di-

'•':'eh tarano, dei «doveri della 
. scienza nei confronti di tutta 
ti la società», e venuto il tempo' 
' che rivolgano la loro atten-
ì' zione ad un altro piccolo, 
"•;. ma molto potente settore 
'• della società: le multinazio-
!,.nali. Si, le multin2£Ìonali 
* hanno sfruttato la scienza e 

la tecnologia, manipolato i 
1 risultati della conoscenza 
'; per i loro fini limitati, igno-
'*; rando l'aggressione all'am

biente, fino a che l'opinione 
;•• pubblica le ha forzate alme

no a dichiarare la loro di-
};: sponibilità a qualche cam

biamento. La sorveglianza 
pubblica sull'uso irrazionale 
della scienza e della tecno
logia da parte delle multina
zionali è il modo più effica
ce per raggiungere gli obiet
tivi del progresso ambienta
le. •". . . :•••.:• • •• • .•.••.•»-.".-: 

Senato Usa: 
sesso in tv 
solo dopo 
mezzanotte 
• • WASHINGTON. Niente ses
so, siamo americani. Il senato 
oscura i teleschermi, almeno 
fino a quando i bambini non 
sono a letto.«Ogni giorno la Tv 
ci oltre la sua dose quotidiana 
di volgarità, promiscuità, por- < 
nografia, omicidi che ci awcle- ' 
na sempre di più», ha spiegato 
il senatore democratico del 
West Virginia. Robert Byrd, ," 
presentando la proposta di 
abolire dai teleschermi «osce
nità» e violenza 24 ore su 24. 
Proposta ritoccata nel divieto 
di trasmettere indecenze al di _ 
fuori della fascia orana com , 
presa tra mezzanotte e le sei 
del mattino, divieto approvato < 
dalla stragrande maggioranza 
del senato. Il provvedimento n-
guarda emittenti pubbliche e 
private, escluse quelle vie ca
vo „ 
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l'Unità. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Quale pacifismo? 
GIAN GIACOMO MIOONE 

F orse la difficoltà che trovano i popoli, governi 
e organizzazioni intemazionali a perseguire 
una politica di pace dipende anche da una 
confusione di principi e di valori che costitui-

^ _ _ _ sco una conseguenza non secondaria del 
crollo del muro di Berlino. Anche, non solo: 

sono evidenti, nell'agonia della Jugoslavia, i rigurgiti di 
nazionalismi e veri e propri odi razziali, ma anche tenta
zioni di parte di singole potenze di tornare a perseguire 
politiche ottocentesche di influenza o di riservato domi
nio che sembravano sepolte dalla stona. Se la comunità 
intemazionale - questa misteriosa entità, spesso invoca
ta, non di rado strumentalizzata (come in occasione del
la guerra del Golfo), tuttavia essenziale - non nesce a in
dividuare e anche ad imporre una vera e propria legge 
che garantisca rispetto della vita umana, dei diritti delle 
minoranze, delle frontiere, prevarrà l'anarchia, nella sua 
forma peggiore, che è la politica di potenza. 

La fine della guerra fredda solo apparentemente segna 
la fine dei valon forti, mentre ne rende assolutamente vi
tale l'affermazione. Nella realtà il bipolarismo costituiva 
U trionfo degli interessi forti e delle ideologie strumental
mente invocate per sostenerli. Il manicheismo di schiera
mento contaminava tutto, a scapito dei valori di pace, di 
sovranità e di rispetto dei diritti dei popoli che venivano 
piegati secondo le esigenze di un conflitto virtualmente 
mortale (perché fondato sulla corsa agli armamenti nu
cleari) , ma che, nella pratica, consentiva un livello varia
bile di connivenza tra le due superpotenze, accomunate 
dall'interesse di controllare le proprie sfere d'influenza 
(l'Unione Sovietica, fino alla brutalità esplicita dell'inter
vento armato, e gli Stati Uniti, con una gestione più varie
gata della sovranità limitata). Questa contrapposizione, 
fondata su interessi e ideologie torti, ma con valori deboli 
(perché sempre sacrificati ad una ragione di Stato o di 
schieramento), ha contaminato la sinistra e anche colo
ro che credevano sinceramente nella pace e volevano 
battersi per la sua affermazione Basti pensare al tempo e 
agli sforzi che furono necessari perché Enrico Berlinguer 
potesse sottoporre a critica il bipolarismo; perché, all'in
terno dello schieramento atlantico, potesse affermarsi un 
pur ovvio rispetto per la sovranità nazionale (Simonella 
giunge a metà degli anni Ottanta) ; perché il movimento 
per la pace riuscisse a emanciparsi da una prassi oggetti
vamente filo-sovietica, nata negli anni Quaranta e Cin
quanta, per poi finalmente concepire la lotta per la pace 
anche come lotta per la libertà dei popoli, a cominciare 
da quelli dell'Est 11 difetto non era quello di contrapporsi 
alla politica imperiale degli Statit Uniti, laddove si mani
festava (come vorrebbe una cntica interessata, ancora 
oggi di moda), ma di non denunciare con pari forza la 
condizione di oppressione di tanti popoli, vittime dell'im
pero sovietico, ma anche ostaggi della guerra fredda. 

V f eltroni fa bene a invocare una maggiore ini
ziativa di pace e Ingrao a chiedere più atten
zione per le azioni diffuse del movimento, ma ' 
senza una diffusa consapevolezza storica, 

« ^ ^ ^ , non si costruisce una politica, di .pace, dei go
verni come dei popoli. E nel nuovo contesto 

storico occorre una ridefinizione dei principi e dei valori 
su cui essa si fonda. Crediamo nel pnneipio dell'autode
terminazione dei popoli e proprio la guerra fredda ci ha 
insegnato a respingere ogni forma di sovranità limitata. 
Ma possiamo oggi tollerare che, all'interno di uno Stato, 
o di un ex Stato come la Jugoslavia, azioni di guerra con
tinuino a distruggere popolazioni, a calpestare diritti di 
minoranze, a ricUsegnare frontiere con colpi di mano mi
litari? Molti si opposero all'invasione della Cambogia da 
parte del Vietnam, anche se condividevano l'esigenza 
umanitaria di mettere fine alle stragi di Poi Pot, perché si 
trattava pur sempre di una violazione di sovranità con 
importanti conseguenze geopolitiche (il rafforzamento 
dell'influenza sovietica a scapito di quella cinese). Oggi 
avremmo gli stessi dubbi? Per spingere il ragionamento 
all'estremo, è più pacifico colui che, di fronte ad una ris
sa per la strada, fa finta di non vedere o si limita a chia
mare la polizia (salvo poi denunciarne la prepotenza), o 
chi, invece, si mette in mezzo, anche correndo il rischio 
di subire, e magari anche di compiere qualche atto di 
violenza, pur di ristabilire la pace? Ciò pone il problema 
dei mezzi, oltre che dei fini, di una politica di pace. Non 
basta una politica di peace-keep.'ngche. nel caso della ex 
Jugoslavia, significa garanzia di tregue che vengono pun
tualmente violate da alcune delie parti in causa (soprat
tutto dalla Serbia di MilosevK, ma anche dai croati attivi 
nella Bosnia, come ha denunciato Boutros Ghali, senza 
trovare ascolto). Occorre, dunque, una politica di peace-
making. di costruzione attiva di condizioni materiali in 
cui cessi la carneficina. Insomma, occorre interferire. Da 
questo punto di vista è vitale il sostegno, da parte di mo
vimenti ed associazioni di pace, a coloro che si oppon
gono al regime di Milosevic. 

Le sole pressioni esteme - in questo momento le san
zioni de.i'Ònu, sostenute dalle necessarie misure militari 
- potrebbero avere l'effetto di compattare una resistenza 
nazionalistica ad oltranza, come è avvenuto in molti casi 
testimoniati dalla storia. Nello stesso tempo, Milosevic, il 
governo croato, chiunque persegua i propri fini con mez
zi violenti, devono sapere che né governi né popoli po
tranno continuare a fare finta dt niente. L'Europa può e 
deve fare i necessari sacrifici per accogliere e garantire 
gli Stati e le minoranze che oggi si combattono. Nello 
stesso tempo non può continuare a tollerare la violenza 
che rischia di perpetuarsi su quello che deve innanzitutto 
riconoscere come suo temtono. 
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che ha costruito l'immagine di Mitterrand 
L'uomo politico o è una star o non esiste 

Eltsin lava più bianco 
Parola di Sequela 

* • MILANO. Jacques Segua
la, il pubblicitario francese 
che ha consegnato nelle ma
ni di Mitterrand la presidenza 
della Repubblica nella diffici
lissima campagna del 1981 
costruita attorno allo slogan 
«la forza tranquilla», ha sfor
nato un altro dei suoi sugge
stivi libri, intitolato Eltsin lava 
più bianco (ed. Sonzogno, 
pag.254, lire 25.000). Un li
bro che non sarà bello come 
il precedente Non dite a mia 
madre che /accio il pubblici to
rio... lei mi crede pianista in 
un bordello, ma è un docu
mento di grande interesse. 
Séguéla racconta infatti co
me ha collaborato, da pub-
blicitano politico, alle trasfor
mazioni del mondo avvenute 
negli ultimi anni, prestando o 

Di passaggio a Milano per promuovere il suo nuo
vo libro intitolato «Eltsin lava più bianco», il pub
blicitario francese Jacques Séguéla spiega la sua 
teoria di campagna politica. L'esperienza fatta' 
negli ultimi anni al servizio dei nuovi potenti del
l'Est europeo. Quando Eltsin pretendeva di essere. 
pagato per «recitare» nello spot che doveva assi
curargli la vittoria. 

MARIA NOVELLA OPPO 

avuto ampiezza pari all'in
canto della vittona. Poi l'A
merica si rende conto che il 
Giappone inventa al suo po
sto, che c'è un'aria nuova 
che soffia dall'Europa, e 
quindi ha bisogno di cambia-

. , „ , „ , „ . „ K.w«»..««w re P61- resistere. Questo è il 
rifiutando di prestare i suoi " discorso, del n."°y° candida-
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servisi agli uomini politici 
dell'Est europeo superstiti o 
demolitori del comunismo. 
Tra di loro Eltsin e il rumeno 
Petre Roman: ad entrambi, 
alta fine di diffidenti contatti 
e contorte trattative, Séguéla 
ha detto di no. Ma comun
que, nel racconto degli ap
procci, il libro espone una 
sua (discutibile) teoria della 
pubblicità politica. 
'. Anzitutto, signor Séguéla, 
'•, vorrei farle una modesta 
i contestazione. Lei scrive 
> che II compito di nn nomo 

di stato, ancor prima di di
rigere li paese, è quello di 
governare I nostri sogni. E 
guai a chi distrugge la pro
pria leggenda. Per I gover
nanti italiani «mesto non è 
vero. L'unica leggenda che 
hanno è quella della loro 
Impunità. • • < 

Penquesto non abbiamomai 
avuto grandi uomini di stato 
in Italia, lo dico: si vota per 
una speranza e non per. un 
programma, per un uomo e 
non per un ideologia. Per 
questo il lavoro di un pubbli
citario politico è rivelare l'a
nima del candidato e non li
mitarsi ad enunciare le sue 
idee. 

Lei sostiene che una cam
pagna deve basarsi so 
un'idea semplice. Allora 
mi piacerebbe sapere qua
le Idea, secondo 
lei, potrebbe far ' 

tT&SS\ ****** 
Bush. 

Bush e stato scelto 
perché incarnava, al * 
momento della sua 
elezione, il destino 
dell'America. Come ' 
a suo tempo Reagan, 
che si presentò con 
lo slogan «l'America 
è tornata». Se io ades
so dovessi fare la 
campagna elettorale 
per Bush, gli farci di
re: lasciatemi il tem
po perché insieme 
arriviamo al cambia- ,, 
mento. Insomma, lo 
slogan potrebbe es
sere: «ambiare l'A
merica». Gli america
ni sono consci del lo
ro declino. Si sono ri
trovati nella vittoria 
del Golfo, pero la 
guerra del Golfo era 
una guerra falsa. In
fatti non c'è stato un 
dopoguerra e non c'è 
stata una soluzione 
politica. La delusione 
per gli americani ha " 

to, il miliardario texano Ross 
Perot; e, beninteso, in ogni 
cambiamento c'è un ritomo 
alle origini. 

Qualche tempo fa lei ven
ne in Italia e sostenne che 
troppa pubblicità uccide 
la pubblicità, appoggian
do le campagne per laumi-
tazlone degli spot in tv. 
Ora leggo che sostiene 
questa test anche In politi
ca, ma, le domando, non le 
fa paura considerare le 
Idee alla pari delle altre 
merci? ... 

Siamo in periodo di totale sa
turazione da parte dei media 
e il consumatore, come l'e
lettore, si attende meno for
ma e più sostanza, meno se- ' 
gni e più senso, meno imma
gini e più idee. E se la pubbli
cità non cambia per passare 
dalla pubblicità-spettacolo 
alla pubblicità-valore, perde-
rà tutto il suo effetto magico. 

Lei pensa che il comuni
smo sta db*entato ma 
•merce» Invendibile^ oggi 
e per sempre? 

Oggi è invendibile, ma do
mani il comunismo potrà 
riapparire sotto forme nuove, 
più umane e meno settarie. 
Sono i comunisti ad avere 
ucciso il comunismo. Però 
l'essenza del -comunismo, 
cioè una migliore divisione 
della ricchezza e la volontà 

di credere nell'uomo pnma 
che nel denaro, questa è una 
evoluzione inevitabile. Prima 
però bisogna lasciar passare -
il lempo e fare pulizia.. 

E il socialismo, invendibile 
anche lui? 

Il socialismo è un comuni
smo che ha capito una cosa 
fondamentale: perché ci sia 
la suddivisione della ricchez
za, bisogna creare la ricchez
za. . , 

Vorrei farle una critica. 
Nel suo libro, che è motto 
Interessante... 

Questa non è una critica..,~ 
Era un modo per indorare 
la pillola. Allora diciamo 
che nel suo libro mancano 
totalmente quelle che un 
tempo si chiamavano mas
se. Diciamo I popoli, con i 
loro bisogni non solo ma
teriali. 

SI, perché questo è un libro 
d'avventura, non un libro di 
filosofia e neppure un tratta-, 
to pubblicitano. ETin Tin nel 
paese dei sovietici. Perché 
ho avuto la straordinaria for
tuna di entrare dietro le quin
te in un mement»«torico«c-
cezionale, pur-restando co
munque im superficie. In. 

.fondo io sono-stato pochi 
giorni o settimane a contato 
coi candidati perché questa 
rivoluzione è durata solo un 
anno e mezzo e si è svolta in 
7-8 paesi. Per andare alle ra
dici di un popolo ci vogliono 
molti anni. . v„ - • 

Allora ' approfondisco la 
mta critica: nella sua vtsto-

- ne 1 politici sono star e il 
, popolo diventa .quindi 

•Aelftfe 

pubblico. MI sembra poco 
come fondamento di una 
democrazia. 

È la conseguenza del sistema 
dei media sulla nostra co
scienza. Ogni candidato di
venta una star. Ma non biso- -
gna dimenticare che la star è -
un essere unico. Essere star 
significa che tutti ci ricono
sciamo in lui. Si diventa star o 
presidenti solo nel momento -. 
in cui si incarna il destino del • 
proprio popolo, e questa è 1 
democrazia. Se io dico che ". 
quel detersivo lava più bian
co e il consumatore scopre 
che non è vero, non lo com-

Ererà più. Ma se io dico che 
Itsin lava più bianco e l'elet- *' 

tore scopre che lava più ne- ' 
ro, allora lo avrà comunque 
già comprato per cinque an
ni. Ecco perché qualsiasi ' 
pubblicitario politico deve 
avere un'etica rigorosa e de- , 
ve impegnarsi solo per i de
mocratici. Per questo ho ri
fiutato di fare le campagne " 
per Petre Roman, per Ghed- -
dafi e Waldheim. Concludo il • 
mio libro proponendo regole 
europee che fissino limiti -
precisi alla comunicazione " 
poilitica. ,, » 

Lei racconta che dopo aver 
lavorato per Eltsin si sentì 
chiedere quanti soldi era '-
disposto a dargU per la sua ' 
prestazione nello spot che • ' 
doveva assicurargli la vii- • 
torta. Allora lei mollò tatto 

- In preda all'indignazione. ; 
Sono rimasto molto deluso 
per essermi impegnato cosi a 
fondo, trascinando anche la 
mia équipe e investendo tan- . 
ti soldi (infatti la campagna 
era a mie spese), per finire'* 
cosi. Però oggi mi dispiace di 
avere avuto quella reazione 
perché il'film era bellissimo e^' 
non è mai stato'girato. Io ho* 
dedicato il mio libro a Mitter
rand, scrivendo che ha fatto -
più pubblicità lui a me di 
quanta io ne abbia fatta a lui. > 
Forse Eltsin avrà pensato al
trettanto. Cioè che quello 
spot facesse più pubblicità a 
Séguéla che a lui. „? * , „ 

Alla fine, ogni epoca ha 
avuto le sue raffinate tec

niche di Immagi
ne, dunque che 
cosa distingue un" 

' pubblicitario di 
oggi da un fariseo 
di Ieri? . , 

Niente a livello di ta
lento personale. Co- ' 
s) come gli artisti di -, 
oggi non hanno più 
talento di quelli del . 
passato. È la tecnica ; 
che ha subito un'e
voluzione. Un tem
po un uomo politico 
esprimeva diretta
mente le sue idee e il 
pubblico rispondeva : 
si o no. Oggi un uo- » 
mo politico è quello " 
che il pubblico si 
aspetta che sia, subi
sce la potente tenta
zione di avere le 
idee del * pubblico. . 
Ma per fortuna il 
pubblico • individua 
le manipolazioni, ' 
anche perché c'è la 
tv. Che io considero • 
un microscopio del- ' 
l'anima. - -

• • Cosa succede a Bobo. 
caro lettore7 11 popolare perso
naggio di Sergio Staino, che 
rendeva pubblici pregi, difetti e 
soprattutto umani dubbi e per
plessità dei militanti del Pei, 
sembra stentare ad ambientar
si nel Pds. Il suo creatore prefe
risce darsi al cinema (e colgo 
l'occasione per augurare ogni 
successo alla sua seconda fati
ca); ed anche quando usa an
cora la matita, preferisce tra
sportare la catvizia, la pancetta 
e l'arguzia un po' sconsolata di 
Bobo nel passato, rappresen
tandolo addirittura come un 
pirata di Sua Maestà. Insom
ma, non c'è dubbio: Bobo è in 
crisi di identità. Ecosl sono an
ch'io, te lo confesso. Non che 
mi dispiaccia di non vedere 
più, guardandomi allo spec
chio, il riflesso del limpido e 
meraviglioso futuro che ci at
tendeva ad un tempo impreci-
sato: ho sempre prefento il tor
bido presente. Ma la mia cnsi è 
avanzata- cosi mi pare addirit
tura di essere tirato da due par
li contrapposte. Va bene che, 
forse, non succede diversa
mente al Pds. Un amico di vec

chia data mi dice incontrando
mi: >Ma cosa combini, anche 
tu! Prima la scheda bianca per 
Scalfaro, poi il nfiuto di votare 
Napolitano...». Ha sicuramente 
ragione a criticare questo mo
do di esprimersi per negazioni. 
Posso aggiungere che è più 
sofferto e doloroso di quanto 
pensassi. E vorrei precisare 
che non ho nulla contro Napo
litano, che mi è sempre sem
brato una delle personalità più 
coerenti e trasparenti del no
stro partito. Anche spiritoso. 
Una volta, che raggiungeva il 
suo posto alla Camera passan
do dal mio lato, gli ho fatto: 
•Attento, che mi scavalchi a 
destra»; e lui, pronto: «Questo 
non mi pare possibile». Qui 
non 6 questione di destra o di 
sinistra. Aveva ragione Napoli
tano a scherzarci sopra. È que
stione di etica: cioè - ritomo al 
tema iniziale - di identità mo
rale. Ritoma cosi nei miei Not
turni più o meno rossi un per
sonaggio che vi mancava da 
tempo: Teophilus I. Plinlim-
mon. Chi ne volesse sapere di 
più, può leggere, non lo avesse 
già fatto, «Pierre o dell'ambi-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

fiuita» di Hermann Melville. 
Qui basterà ricordare che il 
personaggio • - • immaginario 
Teophilus I. Plinlimmon è au
tore di un opuscolo sulla diffe
renza tra il tempo orologico e 
quello cronometrico. Il lempo 
orologio è regolato sui diversi 
meridiani, vana da luogo a 
luogo. A Roma è mezzogiorno; 
a New York invece... E nella 
stessa ora, a Pechino... Caro 
lettore, puoi calcolare benissi
mo da solo le differenze tem
porali. Il tempo cronometrico 
invece non varia. Se regoliamo 
l'ora sul mendiano di Greenwi-
ch, questa sari sempre la stes
sa in qualsiasi luogo della ter
ra, sarà mezzogiorno anche 
quando in cielo dovessimo ve

dere la luna anziché il sole. Per 
Melville tempo orologico e 
tempo cronometrico possono 
entrare in contrasto. L'uno n-
sponde alle nostre necessità 
immediate, contingenti e ma-
gan contraddittorie: l'altro alla 
nostra esigenza più profonda, 
quella di coerenza. Il tempo 
orologico è inutilizzabile a 
questo scopo. Ma è vero anche 
il contrario. Per essere puntuali " 
alla stazione ferroviana, o ad , 
un appuntamento, abbiamo 
bisogno di conoscere l'ora del 
luogo, non quella di Greenwi-
ch. 

Proviamo ad applicare que
sto ragionamento al Pds? Può ] 
essere utile - scelgo tra i due 

Se la mafia e lo Stato 
restano «amici-nemici » 

vinceranno Cosa nostra e i suoi alleati 

CLAUDIO NUNZIATA 

S i è npetutamente detto che or
mai stiamo combattendo una 
nuova resistenza e gli esiti di 
questa guerra sono come un 

^ m ^ crinale tra il progresso civile e la 
libanizzazione del paese. L'op

zione dei cittadini per un fronte o per l'altro 
di questa guerra sostituisce il vuoto lasciato ' 
dalla cnsi delle ideologie, ed è essa stessa 
una opzione canea di contenuti e di valori. 

Si è detto che sull'altro fronte vi è la ma-" * 
fia, ma ho l'impressione che con questa 
parola si tenti in realtà di esorcizzare la 
complessità e la gravità della situazione. Se 
intendiamo per mafia una organizzazione ' 
delinquenziale, questa certamente ' non 
avrebbe avuto interesse a fare un gesto cosi 
eclatante tanto da determinare una pres- -
sione eccessivamente forte delle forze di 
polizia e della magistratura nei suoi con
fronti, con il rischio anche di aggravamen
to di alcune norme processuali. Se inten
diamo invece per mafia una organizzazio
ne che si è posta nel corso di questi anni 
una volontà di condizionamento dello Sta
to e che è in grado di controllare il voto sul 
territorio, allora vuol dire che le accreditia
mo anche una strategia politica, cioè la ca
pacità di avere un progetto e di operare per • 
la propria sopravvivenza; allora possiamo 
fondatamente • ipotizzare che avesse in 
questo momento non poche preoccupa- -
zioni di trapasso verso scelte politiche e • 
forme di governo tropo inclini alla traspa
renza ed un interesse invece per scelte ido
nee ad assicurare una continuità di segre- ••• 
lezza sui processi decisionali e sui mecca
nismi organizzativi che le hanno consenti
to sinora di crescere. " ,"« 

Quando l'illegalità è alimentata, come in 
Italia, da un circuito economico illecito di ; 
grandi proporzioni, si crea un vero e pro
prio sistema di nonne non scritte che rie
sce ad affermare modelli e regole di com
portamento diffusi, che tendono ad acqui
stare forza e ad imporsi in misura crescente ' 
secondo l'ampiezza degli interessi in gio
co. La dimensione del fenomeno è rappor
tabile, secondo alcuni, addirittura ad un 
terzo o un quarto del prodotto interno lor
do. -< ' -^ - i ' . ' - — - - . -v -ì j -

Inevitabilmcnte in una situazione cosi 
compromessa si formano strutture di servi
zio che finiscono per gestire la strategia per 
la sopravvivenza di questi interessi e di • 
questa confusione. Si tratta evidentemente 

• di strmwrefforfflate dai"curàR>ri di questTin- " 
(eressi, da quelli tra questi più coinvolti, più -

• esperii e che hanno più potere reale. È pre- " 
sumibilc che questa sia la sede'dovc è stata ' 
decisa l'eliminazione di Giovanni Falcone. 
Se queste strutture hanno reagito in manie
ra cosi eclatante, ora come in altre ceca-. 
sioni, è perché si sentono insidiate, perché 
intendono allontanare il pericolo di altera- -
zioni del quadro politico che possano met
tere in crisi i propri interessi. Queste reazio
ni dunque si verificano ogni volta che il 
paese reagisce e cerca di modificare lo sta- " 
tus quo. E difatti negli ultimi tempi signifi
cative iniziative da parte dello Stato vi era
no state. Tra queste vanno annoverate 
molte innovazioni legislative, dalle norme 
per contrastare il riciclaggio del danaro 
sporco a quelle sulla trasparenza dei mer
cati finanziari, ma anche iniziative organiz
zative come l'istituzione della Dia e della 
Superprocura, che anche se presentano 
più di un inconveniente e incontrano qual
che difficoltà a diventare operative sul pia-
no concreto, sono comunque destinate a 
determinare non poche preoccupazioni ai 
gestori di quegli interessi. • , - . - -,•„ . 

Non ci vuole molta fantasia per immagi
nare che la cultura mafiosa sia stata la -
chiave di accesso più facile per assicurare 
la penetrazione dei profitti illeciti nell'eco- ' 
nomia lecita, il controllo di imprese di fac- , 
ciata, pulite ma non scarsa liquidità, quello 
degli appalti, di licenze, concessioni. Quc- ' 
sta rete enorme di capitali illeciti non può 
non avere delle centrali di riferimento che -
si pongano il problema della sopravviven
za di tutto il sistema, che si pongano il prò- ' 
getto politico di assicurare l'impenetrabili- r 
tà del cosiddetto terzo livello, che non ha 
più nulla a vedere con al gestione crimina
le del territorio di una parte del paese. ' " 

La creazione di un sistema organizzato 
che abbia la possibilità di indagare sui ca
pitali illeciti, di ricostruire attraverso la do
cumentazione delle banche i passaggi del
le ricchezze illecite che erano state ntenute 
nel passato al riparo da ogni curiosità, era 

necessanamentc destinata a determinare 
reazioni di grandissima portata. I giudici di 
Milano hanno dimostrato in modo plastico 
in questi giorni che nntracciare un passag- ' 
gio di una operazione bancaria compiuta • 
in tempi in cui non si adoperavano eccessi-! 

ve cautele significa riprendere il filo di una 
serie infinita di rapporti economici com
piuti attraverso gli stessi canali. La legisla- ' 
zione svizzera consente ora di portare 
avanti questi accertamenti anche in quel -
paese, dove per anni i capitali sono stati 
manovrati in piena liberà. Ci vuole del tem
po, ma risultati di indagine positivi potran
no essere raggiunti, solo che vi siano giudi
ci decisi a farlo. Dunque le strutture incari- • 
cate della tutela del sistema economico il
lecito non potevano e non possono assolu
tamente tollerare un rischio del genere. 
Verrebbero compromesse non già singole 
posizioni personali, ma tutto un sistema. 
Ed è allora logico pensare che questo, an
cora una volta, di fronte a un pencolo co
mune e concreto, ha ricompattato le fila. • 
Cosi come le ricompattò in occasione del
l'assassinio di Mattarella, di Pio La Torre, » 
del gen. Orio Alberto Dalla Chiesa e di al
tri, quando costoro portarono avanti le loro 
pnme iniziative proprio sul piano della tra- ' 
sparenza e dell'aggressione dei capitali il- < 
leciti. Come si ricompattarono con la stra
ge del rapido 904 del 23 dicembre 1984 a 
seguito della massiccia offensiva dello Sta
to che si eia manifestata con il primo prò- : 

cesso alla cupola mafiosa e l'arresto dei 
generali Belmonte e Musumeci, accusati e -
poi condannati per la protezione data agli -
auton della strage di Bologna del 2.8.'80. 

Questo sistema, che non è e non intende 
diventare visibile, non può tollerare di essp- ' 
re smascherato, per cui questa invisibilità < 
deve convivere con efficaci meccanismi di ' 
protezione, che sono stati identificati dalle 
commissioni parlamentari Anselmi e Guai- •• 
ticri per il passato in personaggi apparte- * 
ncnti alla loggia massonica P2 come gli ex : 

dirigenti dei servizi segreti Belmonte e Mu- , 
sumeci. • ,. , •'J „«. . ' ~'\ . i 

L o stragismo nel corso di questi 
anni è stata l'espressione massi- -' 
ma di una intolleranza radicale 
e di una vocazione autontaria, t 

^ _ a _ che oggi con la caduta delle 
ideologie presenta aspetti diver- • 

si ed interferisce, come ha dimostrato il. 
processo relativo alla strage"aeìrapidó*904, > 
in modo più diretto con il sistema econo-, 
mico illecito. Si tratta di un sistema che si 
aggrega ogni volta in maniera-diversa se
condo il prevalere degli equilibri e degli in
teressi contingenti; come un ectoplasma 
presenta facce di volta in volta diverse, ma 
sempre la stessa anima. - -«? 

I passaggi fondamentali della storia del
la nostra democrazia sono stati contrasse
gnati in passato dalla reazione stragista alle ' 
rivendicazioni sindacali. Non a caso la pri
ma strage della Repubblica fu quella di 
Portella delle Ginestre per colpire una ma
nifestazione di lavoratori; nel 1969 la strage • 
di Piazza Fontana fu la reazione alle aspre • 
battaglie sindacali che l'avevano precedu- ' 
ta, la bomba di Brescia fu fatta esplodere 
nel corso di una manifestazione sindacale 
e nel corso degli anni 70 la politica delle 
stragi persegui il tentativo di agevolare una 
involuzione autoritaria dello Stato, v - -*-. 

Ed alcuni organi preposti a difendere le 
istituzioni democratiche anziché reagire e 
respingere con decisione questi tentativi ne 
hanno sublio il messaggio intimidatorio ed • 
hanno creato strutture e mantenuto illega
lità, con un atteggiamento complessivo 
che nei fatti ha alimentato ed incentivato la . 
strategia eversiva e la sopravvivenza delle • 
organizzazioni eversive. È dunque com
prensibile che si siano poi manifestati an
che atteggiamenti giustificazionisti e tenta
tivi di influire sulla ncostruzione storica dei ' 
fatti. «• #"«%<«• v . •• 

Se il metodo dell'intimidazione da parte 
dell'ectoplasma eversivo ha pagato indù-
cendo a scelte politiche più moderate; se , 
ha potuto godere dell'impunità; se coloro '. 
che hanno lavorato per portarlo alla luce • 
sono stati attaccati, derisi, isolati, per quale 
motivo mai avrebbe douto essere abban
donato? L'intolleranza che abbiamo verifi
cato in una sequenza di ben 5 stragi in 15 
anni, dal 19(59 al 1984, e di tanti altri tentati
vi andati a vuoto, è radicata negli animi di 
certi csi>erc umani tuttora impuniti e non 
può scomparire per incanto. - i - • .. 

Tempo orologico 
e tempo cronometrico 

modelli temporali - essere 
puntuali all'appuntamento 
con la presidenza della Came
ra. Forse però in questo mo
mento occorre essere puntuali 
ad un altro appuntamento; per 
il quale un eccesso di attenzio
ne alle contingenze del mo
mento, alle circostanze tatti
che, può essere addirittura 
controproducente. Del resto, i 
parametri temporali della si
tuazione politica italiana sono 
molto meno affidabili dell'ora 
non nfenta a Greenwich: che 
vana in modo molto preciso 
con il vanare dei mendiani. In
vece non abbiamo nessuna 
garanzia di stabilita per le for
mazioni politiche attualmente 
in campo Chissà se l'astro di 

Craxi, per fare solo un nome, • 
seguiterà a brillare sopra Mila
no. Forlani ha scoperto a prò- -
prie spese quanto possa esser: "• 
rischioso . congelarsi. Chi 
avrebbe scommesso, un anno 
fa, sul successo politico delle 
Leghe alle elezioni del 5 e S 
apnle? Chi si ricorda più di 
Cossiga, solo all'indomani del
l'elezione di Scalfaro? Ne con
segue che un eccesso di anali
si e persino di capacità politi- -
ca, se applicato unicamente 
alla situazione contingente, 

• può addirittura provocare una 
paradossale cecità politica. 
Perché la politica nsponde, ol
tre che alle leggi della ragione, 
anche a quella del desideno: 
se vuole essere anche demo
crazia, capacità di rappresen
tanza e di esercizio di massa 
della politica come dintto, an2Ì -
il principale diritto del cittadi-

- no. Dunque il Pds deve - se 
- vuole seguitare ad esistere co

me partito della speranza di 
una sinistra nnnovata e capa
ce di affrontare e dingere le dlf-

: ficoltà italiane - sapersi dare 
' un'identità forte. In qualche 
' modo la situazione attuale è 

propizia a questa soluzione ra
dicale del paradosso di Plin
limmon. La corsa al «moder- ; 
no», o addirittura al «postmo
derno», si sta esaurendo con il 
secolo. La validità di un'idea 
non è più garantita dal suo es- -
sersi prodotta per ultima. Al di jf 
fuori del corso effimero del ,, 
tempo, e della moda, sorella ," 
della morte secondo Leopardi, •. 
questa idea regge ancora? Non * 
è integralismo, si badi bene: {-
tutt'altro. L'apertura alle idee •* 
degli altri, la capacità di ascol
to, è anzi direttamente propor
zionale alla saldezza delle prò- -
prie convinzioni. Se si ha in 
mente un progetto, un prò- ; 
gramma politico forte, è dittici- ' 
le che ci si faccia intrappolare 
in questioni bizanUne, o che ci 
si rinchiuda in ngidità giacobi
ne •-, , -- /—••' . - - ' ' 'e 

Una «nuova» svolta? La «svol
ta» non si è compiuta7 Sono 
soltanto parole se non ci si mi
sura con l'esigenza di una forte • 
identità. Senza la quale, un " 
partito politico difficilmente 
può giustificarsi come qualco
sa di diverso da una macchina , 
di potere. 
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Il leader socialista reagisce con asprezza alle rivelazioni 
che lo coinvolgono nello scandalo delle tangenti 
Un asettico documentò ufficiale non cita invece il segretario 
Verbali divulgati: Ando si rivolge a Napolitano 

Craxi si infuria: «È una mascalzonata» 
H Psi nella bufera chiede un'inchiesta sulla fuga di notizie 
«Una mascalzonata contro di me e la mia famiglia». 
Craxi è infuriato e polemico: perché quelle carte so
no arrivate a Montecitorio, visto che non servono ad 
accertare la responsabilità dei parlamentari inquisi
ti. Poi, minaccioso: «Chi le ha fatte uscire?». In queste 
frasi, la rabbia del giorno dopo la fuga di notizia sul 
coinvolgimento nello scandalo delle tangenti. 11 Psi 
chiede a Napolitano un'inchiesta parlamentare. 

STEFANO BOCCONETTI 

BW ROMA. La rabbia di Craxi. •: 
In 160 parole, sei frasi. Dappri
ma è quella di chi si sente «vitti
ma». Poi, e quella di chi chiede ; 
•spiegazioni», di chi dice di ve-
ler solo vederci chiaro. Poi, di
venta la rabbia contro chi lo ha 
«voluto colpire». Il giorno dopo < 
lo scoop, tratto dai fascicoli 
dell'inchiesta sulle tangenti, , 
con Mario Chiesa che chiama : 
in causa il leader psi e il figlio ' 
Bobo.il segretario socialista ha : 
deciso di scendere in campo. •• 
Neanche ieri s'è fatto trovare, ? 
come era già successo l'altra i. 
sera, quando sono arrivate le v 
prime indiscrezioni sulle rive- •; 
lazioni del faccendiere Chiesa. • 
A fine mattinata però, mentre 
nelle redazioni si era in attesa 
di un comunicato della segre-,, 
teria di via del Corso (che poi ',, 
arrHr.-à, ma decisamente più : 

asettico) le agenzie di stampa ' 
hanno cominciato a trascrive
re il testo della dichiarazione 
del segretario socialista. Parole 

piene di ira. Eccole: «Questa 
. non è che l'ultima delle ag
gressioni e delle mascalzonate 
che sono state fatte contro di ' 

: me, contro mio figlio, mia figlia 
e mia moglie. Naturalmente 

; l'obiettivo da colpire e il sotto-
' scritto. Lo ero e lo sono». Dopo 
la denuncia sulle «aggressioni»,. 
Craxi va alla ricerca delle re-

: sponsabilita. Formalmente 
«salva» il giudice Di Pietro ma 
fa capire che i magistrati sono 
andati un po' troppo in la. Edi-

i ce: «Ringrazio il dottor Di Pietro 
• per aver precisato di non aver 

rilevato nell'inchiesta nulla di 
penalmente rilevante a carico 

. della mia famiglia. Resta tutta-

. via da capire a quali fini siano 
stati trasmessi alla commissio-

. ne per le autorizzazioni stralci 
di verbali di interrogatori del 
tutto ininfluenti ai fini della ri
chiesta di autorizzazione a ; 
procedere contro cinque par
lamentari». Insomma, Craxi 
non capisce perchè a Monteci-

Mario Chiesa durante la visita del segretario socialista Bettino Craxi al Pio Albergo Trivulzlo 

torio dove si sta discutendo 
delle incriminazioni di Pillitteri, 
Tognoli, Massari, Cervetti e Del 
Pennino, si debba anche par
lare dei rapporti di Mario Chie
sa con la sua famiglia. 

Infine, il leader di via del 
Corso chiede «punizioni». E di
ce: «Resta da chiarire come, in 
quali circostanze e da chi, que
sti verbali, coperti, si fa per di
re, dal segreto istruttorio, giac
ché organi di stampa ne aveva
no già sostanzialmente pubbli
cato il contenuto, siano stati 
diffusi con una grave violazio

ne della legge. Il giorno dopo il 
loro arrivo alla Camera». » 

E questa (la «guerra» ai tra
fugatori di notizie) sembra es
sere il «pezzo» forte della linea : 
difensiva socialista. Alla quale 
subito, si sono allineati un po' 
tutti i dirigenti del Garofano. 
Primo, il capogruppo alla Ca
mera, Andò. Che ha dettato 
parole di fuoco ai cronisti: «Co-. 
si si rischia di ridicolizzare il la- . 
voro della giunta per le auto
rizzazioni». E subito dopo è an
dato dal neo-Presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano a 

chiedere che «si faccia qualco
sa. Che venga aperta un'in
chiesta». La risposta del Presi
dente è stata resa pubblica 
dallo stesso Andò. «Napolitano 
- ha detto il capogruppo Psi -
s'è mostrato preoccupato e ha 
espresso il proposito di assu
mere un'iniziativa per fare 
chiarezza sulla vicenda». Del 
resto, su questo (sull'uso re
sponsabile di materiale riser
vato) tutti si sono detti d'ac
cordo. A cominciare dal presi
dente della giunta per le auto
rizzazioni, il De Vairo. «Ho già 

inviato all'inizio della legislatu- . 
ra una lettera a tutti i membri 
invitandoli a consultare i fasci- ' 
coli solo nei locali della giunta, ' 
senza possibilità di farne foto
copie». <.•••'.'<.:• ;-»,. ' '-••-.'••' •..-••-::; 

Certo, comunque, l'invito al- " 
la riservatezza non sembra ba
stare a placare la rabbia dei so
cialisti. Anche perchè un'inda
gine su chi abbia fatto uscire le 
notizie su Bobo da sola forse 
non basterebbe a rispondere : ' 
alla doamnda: perchè? Perchè •' 
proprio ora? Una domanda : 

•che il leader nelle sue cento
sessanta parole di ieri non ha . 
neanche formulato. Ma altri >:: 
l'hanno posta in sua vece. L'o
norevole Mauro Del Bue, per ; 
esempio. È uno dei membri 
della direzione meno cono- : 
sciuti e proprio per questo può 
parlare senza metafore. Espli- ,• 
citamenle. ; Eccolo: «Questa 
campagna - arriva ' proprio 
quando il Presidente stava ma- • 
turando il proposito di affidare 
al segretario del Psi il mandato V 
di formare il governo». Non s; 
con la stessa chiarezza, ma più ';• 
autorevolmente, • toma - alla ;; 
caccia del «manovratore» an- • 

. che l'«Avanti». Il quotidiano ••'• 
che definisce tutta la vicenda .: 
«un sintono d'imbarbarimen- >, 
to», scrive: s'è montato uno ?v 

. «scandalo finto. Che risulterà : 
presto essere quello che è: j 
un'operazione politica con
dotta non con le armi della po

litica, ma con quelle della ca
lunnia». E poi, giù, rivelando • 
una rabbia pari almeno a quel- ; 
la del segretario: «Vogliamo ;_ 
conoscere al più presto il ma- :' 
scalzone o i mascalzoni che •'•', 
hanno compiuto il fatto». "T;TSV 

Rabbia, dunque. Che ricom
patta anche il partito, se Pira '••• 
(che comunque aveva già fat
to pace con Craxi quando il se
gretario aveva deciso di rican
didarlo) sostiene «che non bi
sogna mai arrivare ad offende- : 
re moralmente l e . persone», v 
Rabbia che comunque non • 
basta a risolvere il problema -
esploso a Milano. Problema "r 
che la segreteria socialista ieri 
ha provato ad affrontare con •<• 
uno sciatto documento, dove il 
caso Bobo Craxi non viene mai ' 
citato. Anzi dove non viene fai- • 
to mai neanche il nome del se- >'\ 
gretario: «Appare evidente che " 
qualcuno provi a scaricare su 
altri le proprie responsabili- -'' 
tà...». Per il resto c'è, nella nota k-
della segreteria, c'è solo un gè- • 
nerico appello-invito al partito 5 
(ai partiti) ad autoriformarsi. -
Di più, allora, ha già fatto il -
commissario milanese, Amato .»'• 
che ieri ha chiesto ai membri £. 
del suo partito che ricoprono '•> 
cariche pubbliche di rimettere ••'. 
il mandato. «Le critiche alle vo- £' 
stre nomine sono aprioristi- -
che», dice. Ma, insomma, è 
meglio «tranquilizzare l'opinio
ne pubblica». 

Intervista a OTTAVIANO DEL TURCO 

Milli] MIN 
I • . . 

Caso-Chiesa: con le carte in mano ai magistrati - dice 
Ottaviano Del Turco - «non c'erano inquinamenti 
nell'inchiesta». Arrivate a Montecitorio, invece, «un 
gruppo di mascalzoni ha organizzato un attentato a 
Craxi. É l'ultimo stadio della barbarie». Ma Del Turco 
non chiede, come fa Andò, «indagini parlamentari»: 
«Sono un socialista che in questo periodo ha più fidu
cia nelle indagini della magistratura». -

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Dd Turco, il proi-
dente Scattare dice che a un 
politico occorra piena credibi
lità. Sa questa bit*, la Rete ri
tiene che Craxi non poeta le
dere a Palazzo Chigi... -
Distinguiamo fra ciò che dice 
Scalfaro e ciò che dice la Rete. 
Quella della Rete è un'altra 
mascalzonata. Si può ritenere 
che il pentapartito diretto da 
Craxi, o un'altra formula poli
tica, non debbano e non pos
sano governare il paese. Ma 
usare la faccenda di Chiesa 
per sostenere che Craxi non 
deve fare il presidente del 
Consiglio è una cosa che mi fa 
ribollire il sangue, lo non direi 

' mai che De Mita non deve an
dare a Palazzo Chigi perchè 
e è stata un'inchiesta in Irpi-
ma Non userei mai queste ar
gomentazioni Salvo nei casi 

in cui i politici siano dirctta-
. mente coinvolti. .-. 

Resta ' l'ammonimento di 
.•• Scalfaro... 
. Io credo che nelle sue mani 

oggi ci sia una responsabilità 
molto grave ma anche molto. 

' bella. Ha il compito di dare 
' una lezione di civiltà politica a 

questo paese. : 

Quale sarebbe la lezione? 
• Distinguere tra i - politici sui 

. quali esiste una prova, o an-
\ che un sospetto, di corruzio-
- n e , e le persone sulle quali 
r non esiste non dico alcuna 
*:, prova, ma nemmeno un indi-
- zio di colpevolezza. E regolar- ; 
• si di conseguenza. • .„' ., . • 

Da Palazzo Chigi al tuo par
tito. NeD'iiMmo mete bai 
esortato Craxi a condurre 
In prima persona una aorta 

di rlfondazlone del Psi. Ma 
finora lui ha compilato solo 
elenchi di sciacalli e di Giu
da. Perchè non riesce a vol
tare decisamente pagina? 

Perchè per fortuna anche lui 
sbaglia, lo non ho mai pensa
to che fosse infallibile. Qual- ; 
cuno, nel mio partito, l'ha 
pensato. Trovo sbagliata la ri
sposta sugli sciacalli, e anche 
quella su Giuda. Però un uo
mo alle prese con un attentato 
dinamitardo delle dimensioni 
di quello che ha subito Craxi, 
qualche attenuante ce l'ha. . 

A parte Craxi, quale rispo
sta hanno avuto I tuoi ap
pelli nel gruppo dirigente 
socialista? 

' Insufficiente. Sento, muoversi 
tendenze che mi sembrano . 
appartenere al passato: co- . 
struzione di correnti, magari ' 
voglia d'un parricidio colletti
vo. Cose vecchie, tutte cose 
che i partiti hanno già fatto e ; 
non possono rifare. Voglio di
re: il Midas fu un tentativo di 
salvare, con la respirazione 
bocca a bocca, un partito sto
rico della società italiana, il 
Psi. La gente capi. Adesso, se * 
si pensa di rifarlo, si pensa 
una sciocchezza' perchè vor
rebbe dire la sostituzione di 
Craxi con la stessa società po
litica che ha prodotto i guai 

che il partito ha oggi, lo non ci 
sto. - ., • • ' . . ' , • 

E Invece? Quale strada stai 
• percorrendo? ;l .., 

Dobbiamo tentare di immagi
nare un sistema di regole che 
riguardino la vita interna del 
partito: abolire il peso strap
pante delle tessere, far cresce
re il peso di quelli che hanno 
un rapporto con la società ci
vile. I miei sindacalisti; per 
esempio, che girano le pro
vince, guadagnano due milio
ni al mese e hanno un rancore 
- diciamo cosi - di Classe nei 
confronti di questi accumula-

. tori di ricchezze che sono cre
sciuti e abbiamo scoperto 
dentro il Psi. . -., ','. 

••••'. Altreregole7,-;.: . 
Una ce n'è, importante. Que
sto paese vive sul regime delle 
autorizzazioni. Beh, secondo 
me molte-autorizzazioni per 
avere licenze portano inevita-

.' bilmente a molte autorizza
zioni a procedere. E un circuì-
tochevatagliato. ... , . ,- e,. 
' Su queste linee stai co-

; «fruendo una battaglia nel ' 
Psi? E che succede? . • - . • . 

' Beh, in questo partito in cui • 
nessuno vuoi discutere le as
semblee temtonah che stiamo 
facendo, a Milano, in Lombar
dia, in Liguna, sono affollatis

sime, piene di gente che vuol 
partecipare É un segno, e un 
campanello d'allarme Ce n'è 
stata una molto bella, l'altro 
len, in Liguna. C'era anche 
Ugo Intuii, e ha tratto delle in
dicazioni preziosissime su 
quel che il Psi deve continuare 
a fare e su quel che non deve 
più fare 

Che cosa gli hanno detto di 
non fare ora? 

Gli hanno detto di non pensa
re sempre che tutto sia una 
congiura degli altri. Dire a Inti
mi: «Guarda che non c'è sex - : 

re il partito trasversale, qual-• 
che volta ci sono anche le col
pe nostre» è la lezione fonda-. 
mentale che gli è arrivata dal- ''. 
la Liguria. ,•••. .. : -

Del Turco, la sinistra è cari
ca di difficoltà. Quali pro
spettive restano nel rappor

ti fra Psi e Pds? 
lo penso che la battaglia per il 
cambiamento ha due tempi. ' 
Uno riguarda la vicenda inter- . 
na al Psi. Poi ce ne sarà un se- : 
condo che riguarda il rappor
to fra noi e il Pds. Credo che il 
Psi non abbia dentro di sé tut
te le forze per completare un 
processo di autoriforma. > E ' 
che il Pds non abbia dentro di : 
sé tutte le tradizioni culturali, 
necessarie per il percorso di ; 
autoriforma, anche se un trat- * 
to l'ha già compiuto. Un pez- ' 
zo di strada dovremo percor-

. rerloassieme. .;• : . . ' , , ' 

."•••:.- Come? ; 'y::- ',"•••?•' ••.:' ̂  
, lo penso a una sorta di patto 
federativo che prima o poi do- ; 
vrà arrivare Fra l'altro, se 
cambia la legge elettorale sa
rà inevitabile che la sinistra 
stia con la sinistra e la destra 

con la destra. Penso a un rap
porto che nguardi l'intera sini
stra, dove ci sia spazio per un 
dialogo - lo dico in punta-di-' 
lingua - anche con Rifonda- • 
/ione. ' 'v ' .- >•- .. '•••. 

Ma'ie anche per eleggere " 
Napolitano c'è voluto quel 
po'di travaglio... 

Da una anno a questa parte ; 

noi e il Pds facciamo pasticci, ': 
dispetti. E insensato. Appena > 
abbiamo smesso, • abbiamo j 
eletto un uomo come Napoli- : 
tano alla presidenza della Ca- \" 
mera. -, ,.; -.- •,._.,•..., ,•..=-;̂ C-.• • ••- •• 

C'è qualche altro Invito da 
rivolgere a Pds e Psi? ,..••.-.:.• 

SI. Penso che dobbiamo volta
re pagina anche in due altre : 
direzioni. . ••,.-/•.. j , .;.';'; ;;:'.. :: 
.• La prima? '';.'•'•'..•vyP, ..,/,;. 

Chiudere la fase del conflitto 
che ha diviso magistratura e ; 
mondo politico. Tocca alla 
politica fare il primo gesto. .<• 

Dovrebbe compierlo Mar-
telll, un ministro socialista. 

Tocca a lui. Credo che avrà 
l'intelligenza di farlo. ., >. . 

E la seconda pagina da voi-
' • ' • • t a r e ? Ì S ; K ; - - - ! - " V . • 
Dobbiamo cominciare a ri
pensare il rapporto con la 
grande industria. Anche a par
tire dal documento di Abete, . 
ma pensando che la Confin-
dustria è un pezzo dell'indù- ; 

stria italiana. Poi ci sono le 
grandi imprese. E il conflitto [ 
che ha attraversato il sistema • 
politico e le grandi imprese in . 
questi due anni è uno dei 
grandi elementi di destabiliz-
la/ ione. Dobbiamo chiudere 
anche questa grossa ferita. 

Biondi, Vizzini, Taradash protestano per la fuga di notizie. Novelli e Paissan: «Si faccia da parte». I pareri di Gallo e Giannini 

Ma può guidare il governo? Ilp Palazzo si divide 
• • ROMA. Le più recenti in
discrezioni sulle tangenti di 
Milano, c h e coinvolgono lo 
stesso Craxi, suscitano una 
messe di reazioni, in cui la /• 
preoccupazione per la vasti-
t i della corruzione tra affari e 
politica si intreccia alle potè- ', 
miche per la fuga di notizie 
riservate in una fase cosi deli
cata della vita politica nazio
nale. Quest'ultimo aspetto è 
al centro delle dichiarazioni • 
di due vicepresidenti della ; 
Camera, il liberale Alfredo ] 
Biondi e il de Mario D'Acqui
sto, del segretario socialdc- •. 
mocratico Carlo Vizzini e del '< 
responsabile giustizia dello 
scudocrociato Enzo Binctti. :< 
Biondi, in particolare, rileva 

•] c h e i documenti cui si fa rife
rimento erano accessibili so
lo ai membri della giunta per 

! le autorizzazioni a procedere • 
e denuncia «chi ha voluto an- . 
ticiparc frammenti di verbale 
a scopo di strumentalizzazio
ne e diffamazione politica». 
Vizzini avanza il sospetto che • 
•qualcuno» stia tentando di : 

. giocare una partita politica 
per condizionare la forma
zione del governo: «Il giudice 
Di Pietro può andare avanti 
serenamente ma che sia solo 
lui a farlo giocando una par
tita giudiziaria nella quale 
nessuno deve poter giocare 
anche un'altra partita». «Le 
gote profonde del Parlamen
to -a f fe rma il radicale Marco 
Taradash - vanno scoperte. 

A me non interessano le zuf
fe tra socialisti e antisociali-
sti. interessa la dignità del 
Parlamento». Taradash chie
d e al presidente della Came
ra di «aprire un'inchiesta sul
la divulgazione dei docu
menti segreti della commis
sione per le autorizzazioni a 
procedere» e conclude che 
«se un deputato ritiene di do
ver violare, in nome dell'inte
resse generale, gli obblighi ;. 
della segretezza, lo deve fare 
alla luce del sole, assumen
dosene le conseguenze». '---.... 

Altri esponenti entrano nel 
merito dei problemi politici 
suscitati dalla vicenda. Cosi 
Diego Novelli, capogruppo 
della rete alla Camera, ritiene 

«improponibili incarichi mi
nisteriali a persone coinvolte 
direttamente o indirettamen
te in vicende che riguardano ; 
la pubblica moralità». Consi- . 
dererebbe perciò «assurdo 
l'incarico di formare il nuovo 
governo a Bettino Craxi, lea
der del partito più compro
messo a Tangentopoli». La 
Rete chiede al segretario del 
Psi «il buon gusto di mettersi 
da parte, a lmeno fino alla to
tale definizione di questa in
quietante vicenda». Mauro 
Paissan, deputato verde, so
stiene che l'eventuale scelta 
dell'on. Craxi per la forma
zione del governo «costituì-
rebbe la negazione del duro • 
messaggio uscito dalle urne 

due mesi fa». E sottolinea che •••, 
«l'impressionante materiale ; 

trasmesso al Parlamento dal
la magistratura disegna un 
quadro della politica e del
l'amministrazione milanese • 
a dir poco sconvolgente», ri- ••• 
cordando altresì che gran ; 

parte di quel mondo politico 
e amministrativo risultano ', 
controllali dal Psi di Craxi. :'.' 

. Per Severino Galante, depu
tato di Rifondazione, il siste
ma emerso dall'indagine di 
Milano è una struttura «ap
prontata dai partiti di gover
no e nella quale venne eoo- ' 
piato d o p o le elezioni dell'87 
anche il Pei». Il capogruppo :. 
liberale Paolo Battistuzzi ha :. 
chiesto a Giorgio Napolitano 

di fissare un dibattito della 
Camera sulla questione mo- ' 
rale. ,. w. •• ,, . - >•:•••; •< ••;•••• 
••• Sull'intricata matassa degli 
scandali politici si registrano ' 
anche le dichiarazioni di al
cuni giuristi. Ettore Gallo, ex ' 
presidente della Corte cost i - . 
nazionale, osserva che un ;..-
eventuale incarico a Craxi è -
lasciato alla valutazione di-
screzionale del c a p o dello 
Stato. Sul piano di una valu
tazione politica generale, pe- • 
raltro, l'idea di un ministero- :r 
di competenti scelti sulla ba-
se dll'art.92 della Costituzio
ne, fuori dalle logiche delle .,' 
segreterie di partito, poco si i* 
concilia - a parere del prof 
Gallo - con una presidenza 
Craxi. Massimo Severo Gian

nini, per parte sua, invita il 
presidente della repubblica a 
utilizzare tutti i mezzi a sua 
disposizione per fare chia
rezza sugli elementi di inda
gine che riguarderebbero i 
leader socialista o suoi fami
liari: «Non si può decidere 
sulle voci, su dichiarazioni -
fatte da persone incriminate \ 
allo scopo di discolparsi». • 
Giandomenico Pisapia se la f 
prende con stampa: «Anche ; 
la libertà di informazione -
sostiene il penalista - ha i , 
suoi limiti, quando notizie se - . 
greto anche per gli avvocati 
vengono pubblicate in modo 
tale da violare completa
mente la legge» 

UFI 

Caso Craxi 
I redattori 
del «Giorno» 
ritirano la firma 

«I giornalisti del Giorno, riuniti in assemblea a Milano e a Ro
ma si rii«i«ìrirtnn ria nn modo eli fam informazione inaccet
tabile settario, contrario alle più elementari regole della 
deontologia professionale e gravemente lesivo dell'immagi
ne del giornale che si è nuovamente manifestato a proposito 
del caso Craxi nell'ambito dell'inchiesta milanese sulle tan
genti», lni/.ia così l'oidinc del giorno approvato dai redottori ;* 
del quotidiano diretto da Francesco Damato (nella foto) i 
quali hanno deciso, per protesta, di ritirare la firma per un ì 
giorno dal quotidiano. «Il nostro giornale - servono ancora • 
- unico fra i grandi giornali a diffusione nazionale, ha so
stanzialmente nascosto in prima edizione il nuovo e clamo- ; 
roso sviluppo della vicenda con un modesto richiamo a due • 
colonne in prima pagina e con un titolo che. anziché dare la ̂  
notizia, segnalava impropriamente al lettore la smentita del- . 
la notizia stessa. Soltanto le consuete rassegne stampa che ; 
le maggiori Tv trasmettono in tarda serata hanno costretto il 
direttore a correggere il tiro per le utlime edizioni e a modifi
care la prima pagine dando esplicitamente la notizia, sep- . 
pure con un titolo a metà pagina e non di testata come ave- : 

vano già fatto gli altri principali quotidiani. Il direttore Fran- •• 
Cesco Damato ha cosi vibrato un altro colpo alla credibilità ;: 
del quotidiano pubblico e questo conferma l'assoluta ur
genza di accelerare i tempi del ricambio direzionale già pre- : 
visto entro il 30 giugno». Ai giornalisti risponde il direttore •; 
Damato, il quale, in un comunicato, «contesta gli addebiti ; 
contenuti nel documento sindacale, ritendendo quella che :"; 
è stata condotta dagli altri giornali contro l'onorevole Craxi J 
una grave montatura, come spiega nell'articolo di fondo di J 
prima pagina di domani (oggi, ndr)». I giornalisti del Giorno f 
non sono i solo a protestare contro la direzione del loro gior- i 
naie. Anche l'assembleadei redattori della Notte contesta il ! 
titolo apparso sul quotidiano che invece di essere centrato , 
sulla notizia, «esprimeva un giudizio, più che un fatto». Il tifo- : 
lo in questione era, infatti: «Campagna controCraxi». •'.-,• .. 

PerBorghini 
strada ̂ .v 
sempre più 
in salita 

Spadolini -^ ;; 
dieci anni dopo 
racconta il caso 
Formica-Andreatta 

Strada sempre più in sali'a, a 
Milano, per Piero Borghini. Il 
sindaco indicato da Craxi 
difficilmente riuscirà a vara- ;; 
re la giunta di «responsabili
tà civica» di cui parla da tem-

• : ' " - ' ' ' • :. • • •- pò. Dopo la defezione del- • 
^ « « i l i — • « • • » ['estemo Beltrami Gadola, • 
c'è da registrare l'irrigidimento della De, che ha chiesto di ; 
stringere i tempi. Ma Borghini non demorde, e ieri ha singo- r-
tarmente spiegato che «non accetterà di essere sacrificato ' 
alla partitocrazia». In ogni modo, dopo una riunione, il grup- i 
pò del Psi a Palazzo Marino gli ha riconfermato «piena fidu- : 
eia». ;>••:..̂ :'..".:• ",''< ". "•.':.:;•,. - ' -^- i^vv, ' ; ' • -• ' ; •• -.•„'..'!.'; /:..':' 

Il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini dopo dieci 
anni svela un «segreto» sulle ' 
dimissioni da presidente del '• 
Consiglio legate alla vicenda • 
di quella che è passata alla ':• 

• ' -•" • • '•' storia come «la lite delle co- ? 
^ ^ " " " " ^ • ^ ^ ™ " " ^ " ™ ^ ~ mari» tra il ministro del Teso- ' 
ro, il democristiano Nino Andreatta e quello delle Finanze, il S 
socialista Rino Formica. Spadolini lo ha fatto in occasione 
della presentazione del libro di Alberto Sensini «Presidente o ' 
cancelliere» e per precisare un intervento svolto durante la 1 
presentazione del libro slesso. «Non è vero che il presidente ! 

Pettini si oppose alla revoca dei ministri duellanti - Andreat
ta e Formica - nella crisi del novembre 1982. È vero il contra
rio: il presidente della Repubblica respinse le mie dimissioni '. 
e mi obbligo' a tornare in Parlamento. Contemporaneamen- • 
te mi fece vedere i due decreti, già pronti e in attesa di firma, "> 
sulla revocagli entrambii titolaridel Tesoro e delle Finan»» 
lo chiesi qualche orai di tempo. Riflettei e mi accorsi che il : 

; gesto, anche se generoso, era rischioso. La Costituzione è si- • 
lenziosa in materia, attuare un provvedimento del genere si- -
gnificava•esporre il capo dclloStato ad una polèmica: anche' ; 
aspra, che non lo avrebbe risparmiato. Se oggi tornassi in- ; 
dietro - ha concluso - dieci anni dopo, farei lo stesso». - - :•• v 

Riservare 'allo ;Stato ' solo 
Esteri, Giustizia, Difesa e in-
dinzzi economici generali e , 
delegare tutto il resto alle ; 
Regioni; autonomia stanata- , 
na regionale per le forme di •', 
governo e le leggi elettorali; 
rapporto diretto tra Regioni, " 

Il Pds: 
«Con le Regioni 
per uno Stato 
federalista» 

Cee e Parlamento europi»; trasferimento dallo Stato alle Re 
gioni del potere ordinatorio sugli enti locali: sono alcuni d e 
gli obiettivi della proposta di legge di revisione della Costitu-, 
zione e per una riforma dello Stato in senso regionalista e fé- fc 

deralista dello Stato che i consigli regionali e delle province \ 
autonome si apprestano a presentare al Parlamento, ricor- f' 
rendo per la prima volta a un potere che riserva loro la Costi- : 
tuzione. Una decisione «senz'altro positiva», secondo il re- «• 
sponsabile degli Enti locali del Pds. il quale sostiene che la '. 
proposta di legge, insieme al referendum già attivato per l'a- ' 
bolizione di quattro ministeri, «un momento importantedel i 
movimento politico che è necessario sviluppare per le rifor- i 
me istituzionali sollecitale dal voto del 5 e 6 aprile e ripropo- ' 
sto con urgenza anche dalla necessità di moralizzare le isti- • 
tuzioni». «11 Pds - conclude Guerzon: - farà valere in tutte le ; 
sedi la necessità di istituire una Camera delle Regioni, esi-
genza ineludibile per valorizzare Regioni rese più forti dalle • 
riforme istituzionali». ..,•>•;. ..•• ,. . . . , . . ! . ' /. ' /i-..-,.- >:',••• . -

Aniadei:-';'.''̂ './--'::-''' 
«Gli interrogatori 
devono restare 
segreti» 

«Le dichiarazioni fatte ai ma
gistrati devono rimanere se
greti. Non devono essere 
consentite fughe di notizie». 
Lo afferma l'ex presidente 
della Corte costituzionale, 

'''"•" " ""' - " " • " ' Leonetto Amadei, riferendo-
, " """"^™"~""^ — si agli utllmi sviluppi del ca
so Milano «Se le dichiarazioni vengono diffusi: - aggiunge 
Amadei - è chiaro che qualcuno le diffonde. Non è legittimo 
che si sappia in giro quello che dice una persona, sia essa 
testimone o indiziata di reato Altnmenti c'è una violazione -
del segreto istnittorio» 

GREGORIO PANE 

da domenica 7 su rifatta 
tutti i giorni in pnma pagina 

che tempo fa 
15 RIGHE 

di MICHELE S E R R A 
~> ** «' " » " £.y , 

una vignetta 
di' 
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Sullo sfondo di uno scandalo 
si consumai là sconfìtta 
di un ambizioso progetto 
che ha dominato gli aririi 80 
Dall'esordio del Midas 
all'arrivo a palazzo Chigi 
Lo scivolone del referendum 
e lo smacco del quadripartito 

Il segretario socialista 
Bettino Craxi con Claudio Martelli, 
alla Conferenza programmatica 
del Psi a Rlmim, neH'82 
sotto I J sede del Partito socialista a Roma 

L'era di Craxi e il suo tramonto 
• • ROMA. Centoventi giorni 
fa era il <andidato unico» per 
palazzo Chigi: gli italiani stava
no ancora pensando bene chi 
votare e a Milano Mario Chie
sa, con la sua faccia da yuppie • 
per bene amministrava il Pio ' 
Albergo Trivulzio, l'unico ospi
zio italiano che, visto in tv, so
miglia agli alberghi per vec- ' 
chietti della Florida. Quattro 
mesi ma sembra un secolo: in '. 
mezzo c'è il voto del 5 aprile, il 
terremoto di Milano, una logo- . 
ranle battaglia per la presiden- . 
za della Repubblica, e adesso 
il coinvolgimento (anche se • 
•penalmente non perseguibi- . 
le») nel giro di Tangentopoli -
Comunque vada a finire la sua • 
immagine ne sta uscendo prò- .-

. fondamente segnata. Sara dit- -
fteile dimenticare la sua faccia 
in televisione, il suo sguardo ' 
fuori dalle telecamere mentre 
annuncia: qualcuno ci vuol lin- ' 
dare a noi socialisti, ma gliela ' 
(aremo vedere. O le dichiara- -
zioni davanti a Montecitorio 
nei giorni grigi dell'elezione 
del capo dello Stato (mentre ' 
affondava ' le candidature di si
nistra ma si vedeva bocciato ': 
insieme ai suoi candidati For-
larii'e Vassalli)' per dire che «il ' 
sistema dei partiti e in crisi» do- ' 
pò aver bruciato tutti i ponti ; 
che questa crisi potevano co
minciare a risolvere. Sembra 
una recita già vista altre volte 
ma c'è in queste immagini 
qualcosa di nuovo. La grinta è 
incrinata, l'uomo è sulla difen
siva. E nei palazzi della politica 
(anche nel suo palazzo, a via 
del Corso, quartier generale 
del Psi) la domanda è una so
la: Craxi 6 arrivato al capoli
nea? Sono in molti a ripondere 

disi. ...... -•-• y ".,-(.--•,'• •-•.,: 
Al capolinea è certamente 

arrivata una certa immagine di 
Craxi, costruita con molta fati
ca in sedici anni di segreteria 
socialista. Al capolinea è arri
vata soprattutto una strategia 
che di quella immagine era la 
sostanza. Il craxismo è stato 11 
tentativo di abolire l'«anomalui 
italiana», di abolire da una par
te la questione cattolica e la 

' centralità» < democristiana 
(che ne è la traduzione incan
crenita sul terreno politico), 
dall'altra di diventare egemo
ne nella sinistra, sbaraccando 
la forza del vecchio Pei fino a 
farne un «0311110 minore», da 
spendere magari all'interno di 
un confronto con la De. Già 
nel 1987. mentre Craxi usciva 
da palazzo Chigi, dopo una 
presidenza durata quasi un 
quadriennio e la sua forza ap-

. pariva all'apice. Paolo Plores 
D'Arcais scriveva che «se il ri
sultato del craxismo dovesse 
ridursi alla sostituzione delti 
De con 11 Psi quale partito 
"centrale" nel permanere di 
pratiche, comportamenti, poli
tiche dei decenni trascorsi il bi
lancio evidenzierebbe un epi
sodio di mero trasformismo 
patrio». Giudizio crudo che og
gi potrebbe essere ancora più 
aspro: perchè in qualche mo
do il craxismo non solo non ha 
sciolto quel dubbio, ma men
tre allora anche un semplice 
cambio al vertice tra De e Psi. 
pur a parità di contenuti politi
ci, poteve apparire un elemen
to di novità sulla scena italia
na, oggi appare una strategia 
drammaticamente - vecchia, 
drammaticamente non all'al
tezza della crisi della politica e 
delle istituzioni, drammatica
mente lontana dai segnali 
(elettorali, ma non solo) clre 
arrivano dai cittadini. >. . .:. 

E' un duro contrappasso 
che la vicenda di Craxi debba 
oggi giungere alla resa dei 
conti non solo e non tanto su 
un cattivo risultato elettorale 
(e col tramonto di alcune ipo
tesi politiche che si erano in
carnate anche nei comporta-

' menti dell'ex presidente Cossi-
ga) quanto sulla «questione 

,' morale». Persino il termine di 
< questione morale era di quelli 
' che facevano arricciare 11 naso 
- a Craxi. A lungo, alla fine degli 
; anni Settanta e all'inizio degli. 
Ottanta, la questione morale 
era stata posta davanti al Psi da 

, Berlinguer che aveva ottenuto 
solo rispostacce e accuse di 
moralismo, quando non di 
•stalinismo». 

Curiosamente fu uno scan-
: dalo «gradito» a confermare il , 
. potere craxiano in seno al par-
• rjto: la vicenda Petromin. L'ac-
. cusa di tangenti legate ad un 

gigantesco contratto petrolife-
,' ro tra Italia e Arabia Saudita 
- portò alla defenestrazione del 

socialista Mazzanti dai vertici 
dell'Eni e provocò >a sostanzia-

' le uscita dalla gara per la se-
< greteria socialista di Claudio 
'• Signorile. * .'.,•••.•- - ..v:.--. :••:.•<-• 
- Con Signorile Craxi aveva 

raggiunto II vertice del partito 
nell'infuocata atmosfera di un , 

" memorabile Comitato centrale . 
all'hotel.Midas di Roma. Era II 

'" luglio del 1976 e Bettino Craxi 
••' (raccontano ormai tutte le 
' biografie che sono diventate 
quasi una decina) per le vec
chie volpi della politica roma
na era quasi uno sconosciuto. 
O meglio era un giovane co
lonnello di Nenni messo a fare 
il vicesegretario di De Martino. 

: Autonomista di ferro, cresciuto 
? dentro il Psi milanese e nell'U-
,.', nuri (il parlamentino universi-
• tario. dove aveva lavorato go-
';' mito a gomito con Occhetto e 
, Pannella), lavoratore ostinato 

e attentissimo alle strutture in-
, teme del partito, giunse sulla 

poltrona che era stata del suo 
. maestro Nenni dopo una notte 
: dei lunghi coltelli. Fu una spe-

: eie di San Ginesio socialista: 
f- una rivolta politico-generazio-
-:' naie messa in piedi nel tentati-
- vo di far fuori i vecchi capi, dai 
•'••• loro luogotenenti. Craxi era tra 
- questi ma non era il più forte: 
- forse per questo gli fu affidata 

".' una segreteria «prò tempore» 
per far spazio a Manca (un de-

;•' martiniano) o a Signorile (del-
- la sinistra lombardiana). Quel-
' la segreteria non l'ha lasciata 
' neppure un momento, nean-
. che quando era capò del go-
' verno ed era costretto a usare 

dei fidi «vice», che poi tanto fidi 
C non è detto che fossero, i- ,-. 

Tra il 1976 e II 1978 si conso-
' lida il potere intemo di Craxi e 
; si definisce la sua strategia., 

Non la «linea politica», che su-' 
• birà ' continui aggiustamenti 

tattici. È una strategia ambizio-
• sa: far leva su quello scarso 10 
per cento di suffragi per rove-

'' sciare la posizione di subordi-
• nazione in cui si è cacciato il 

Psi. La fase del centro sinistra 
organico - ricordiamolo - è or
mai esaurita ma dentro quella 
esperienza i socialisti, partiti 
da una ipotesi di riforme strut-
turali.sono approdati ad una 
posizione subalterna alla De, 
alla gestione del potere, al 
mantenimento dello status 

' quo. ; -•.:.••'> 
Le elezioni del 76 avevano 

" segnato il massimo di polariz-
' zazione del voto: De e Pei ave-
' vano oltre il 70 per cento dei 
: voti, i partiti laici e il Psi som-
• mali erano al 18. Il progetto di 
' Craxi aveva insomma basi de

boli e vita dura ma, al tempo 
: stesso, appariva come l'unica 
" strada perché il Psi non per

desse - specie con l'apertura 
del dialogo diretto tra i due 
grandi partiti popolari - la sua 
ragion d'essere. E cosi, mentre 
nasceva la maggioranza di so-

: lidarieta nazionale come sboc
co politico alla strategia del 

. compromesso storico, nel pie-
': no del sequestro Moro, il Psi 

lanciava dal suo congresso la 
parola d'ordine dell'alternativa 
di sinistra, riuscendo progressi-

Giugno 1976, al Midas comincia l'età di Craxi. Sedi
ci anni dopo l'immagine del leader socialista, la sua 
strategia e forse la sua stessa carriera appaiono in
crinati, se non sul punto di frantumarsi: la deposi
zione di Chiesa arriva come una tegola, mentre già 
la vicenda tangenti ha duramente colpito il Psi che è 
uscito dalle elezioni con un risultato deludente. È la 
fine del craxismo come grande progetto politico. 

ROBERTO ROSCANI 

vamente a raccogliere anche il 
sostegno di alcuni settori intel
lettuali e di «pezzi» di sinistra 
spaventati dall'idea di un ab
braccio tra democristiani e co
munisti. „ .. •-_ 

E saranno proprio la trage
dia del rapimento Moro e la 
drammatica stagione del terro
rismo altri elementi di divisio
ne e di caratterizzazione del 
partito. Su Moro, mentre si sal
dava un «partito della fermez
za» che metteva insieme Ber
linguer e Zaccagnini, Craxi 
lanciava un partito dc!l'«atto 
umanitario»: una posizione dif-
ficlfc'¥rjòco'popolare nell'Ita
lia degli anni di piombo ma a 
suo modo nuova e produttiva :' 
nel fornire al paese l'immagine 

di un segretario socialista pie
namente autonomo, capace di 
dialogare da una parte con la 
sinistra libertaria e radicale, 
dall'altra con pezzi del mondo 

' cattolico colpiti dall'immagine 
: del papa, Paolo VI, che prega

va in ginocchio gli «uomini del
le Brigale rosse». •'•'•.. 

La strategia del «primun vi
vere» però non pagherà eletto
ralmente il Psi: partito dal 10 
per cento di De Martino il parti-

. to continuerà ad aggirarsi at-
. torno a quella quota. Agli oc
chi di un osservatore straniero 
la crescita elettorale del Psi 
(che ha toccato il massimo al
le amministrative del '90 per 
poi tornare a scendere) è so
stanzialmente irrilevante. Ma -

Tra cronache 
rosa è giudiziarie 
la telenovela 
(Ma]ìarhig]ia 
Dalle inquietanti vicende della «Duomo connection» 
ai pettegolezzi provenienti dai salotti buoni di Mila
no, la famiglia Craxi ha tenuto banco in questi anni 
nelle cronache di ogni genere. Nessuno è sfuggito 
agli attacchi, anche se il più bersagliato resta sicura
mente Pillitteri, il «cognato» per antonomasia. Se
guono nell'ordine gli altri, protagonisti e vittime di 
cronache e pettegolezzi. 

~ ~ CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Bettino. Anna. 
Bobo, Stefania. Scintilla, Rosil-
de. Paolo. Nomi non comuni, 
anzi decisamente adatti ai per
sonaggi di una telenovela ita
liana. In effetti questa dei Craxi 
è una famiglia che non ha mai 
mancato di alimentare le cro
nache di ogni genere: politi
che, rosa, qualche volta giudi
ziarie. E' stata per anni il bersa
glio quotidiano dei,vignettisti e 
dei giornali satirici. Non c'è fre
quentatore dei salotti buoni, 
uomo politico importante o di 
periferia; giornalista autorevo
le o umile cronista che non ab
bia raccolto, raccontato o sus
surrato il suo bravo aneddoto, 
la storiellina piccante, la noti-
zia esclusiva sui potenti Craxi: : 

«La sai l'ultima sulla figlia...»: 
•Rosilde non ne può più di 
Paolo e si separa...»; «Ricordate 
l'affare della Somalia...»; «Quel 
Capodanno in casa'di Berlu
sconi...»; «Altroché se Bobo fre
quentava Mario Chiesa, li ho . 
visti una volta in discoteca...»; 
•Certo che Paolo poteva (are a 
meno di celebrare il matrimo
nio del fratello di Ligresli...». , 
Fantasia e realtà sono sempre : 
andate a braccetto quando di 
mezzo c'era la «Sacra Fami
glia», come qualcuno l'ha defi-
nita. Il fatto è che con il pas
saggio dell'uragano Di Pietro 
tutto quanto si è vociferato nel 
passato ha assunto nuovi con

tomi. E cosi dopo la chiamata 
in causa del figlio Bobo, an-
ch'egli tirato in mezzo dalle 
confessioni del presidente del 
Pio Albergo Trivulzio, il poten-

'•:• te numero uno della famiglia 
ha deciso di passare al contrat
tacco: «Questa non è che l'ulti
ma delle aggressioni e delle 
mascalzonate che sono state 
fatte contro di me. contro mio 
figlio, contro mia figlia e con-

' tro mia moglie». Dunque il 
«grande complotto» dopo aver 
•martellato» a lungo sulla fumi-

; glia è ora sul punto di fare la 
sua vittima designata, la più il-

. lustre: questo pressappoco il , 
senso delle dichiarazioni di 

:. Bettino. • , .:-,.,., 
L'anello «debole» della cate

na si è sempre rivelato il co-
• gnalo. Marito della sorella di 
Bettino, Rosilde. l'ex sindaco 

. di Milano Paolo Pillitteri è sem
pre stato un personaggio più 
temuto che amato in casa so
cialista. La corsia preferenziale 
col padre padrone del partito, 
la sua mai controllata arrogan
za del potente, l'ostentata vo
cazione a unire la personalità . 
politica con quella dell'intellet
tuale alla moda gli hanno pro
curato non poche inimicizie. . 
Anche perchè il suo nome è 
stato sfiorato da parecchi casi, 
anche se sempre senza conse
guenze. A cominciare da quel-

ed è qui un altro pezzo del ra
gionamento di Craxi - i partiti 
hanno un diverso peso specifi
co e il Psi ha cercato di accre
scerlo non preoccupandosi 
poi troppo di accrescere il nu
mero dei voti. E il peso specifi
co verrà fuori nella stagione t 
che segue la rottura dell'unità I' 
nazionale. - La stagione ' del 
«pentapartito organico»: il Psi : 

tornerà al governo con incari- ;•' 
chi rilevanti, rappresenterà per Y 
la De l'unico partner decisivo. I >'•' 
politologi hanno parlato di ef- • 
fetto «ago della bilancia» o d i * 
«potere di coalizione»: gli anni •;' 
Ottanta si sono consumati con ' 
aitemi tentativi de di limitare 
questo potere di coalizione e " 
con un Psi che invece gestiva '; 
una complessa conflittualità l'
interna all'alleanza pentaparti-
ta. Tutti e due non credevano v 

,: realmente ad una possibile al-
; ternativa e brandivano armi -
. immaginarie ma efficaci a ga
rantire la stabilizzazione e l'im-
mobilità all'interno di un ap-
parente movimento. <.-.. •..-.-'. 

11 segno di uno spostamento -
*df poteri eri per Craxi l'obietti-* 
' vo da perseguire e il simbolo di 
questo mutamento non poteva ~ 
che essere l'approdo a palaz-

Craxl con la famiglia, 
da sinistra
li figlio Bobo, 
la figlia Stefania 
con il nipotino 
e Iti moglie Anna 

%**$$ -

10 strano appunto trovato fra le 
carte di Ucio Celli II «venerabi
le» maestro della P2 noto il no
me di Pillitteri legandolo a una 
misteriosa società svizzera. Di 
11 sarebbero passati consistenti 
finanziamenti al Psi. Con Betti
no fu poi tirato in ballo nelle vi
cende somale. Dopo aver esal
tato in un libro la figura di Slad 
Barre fu lo stesso Pillitteri Tuo-, 
mo chiave delle relazioni poli
tico-economiche con * quel 
Paese, del quale fu anche con
sole onorario. Del resto l'ex 
sindaco è ancora presidente ; 
dell'associazione Italia-Soma
lia, i cui uffici sono contigui a • 
quelli usati da Bettino nei suoi 
passaggi milanesi. In sintesi, 
due generali somali passati al
l'opposizione lo accusano di 
essere debitore nei confronti • 
del loro Paese per decine di 
miliardi. Ma l'inizio della fine 
coincide con la «Duomo con

nection» in quanto il suo nome 
compare, insieme con quello 
di Schemmari, nelle famose 
registrazioni dei colloqui del 
boss Toni Carollo, in qualità di 
destinatario di una tangente 
da 200 milioni. E' questo il pe
riodo in cui sono fiorite le indi
screzioni su alcune storie di al
cova al punto che si è parlato 
di un possibile divorzio dalla 
moglie Rosilda. «E' falso», ha 
subito smentito la sorella di 
Craxi che ha recentemente mi
nacciato querele a destra e a 
manca da «mezzo miliardo in 
su», definendo quelle • voci 
•opera di sciacalli e delinquen
ti che mirano a distruggere una 
famiglia bella e unita».-, 

Anche Bobo ha avuto i suoi 
guai ben prima di essere tirato 
in ballo da Chiesa. Ai tempi 
della indagini sulla «Duomo 
connection» vennero trovate 
alcune bobine con spot eletto

rali negli uffici della •Montim-
* mobiliare» del faccendiere Ser-
.. gio Coraglla condannato a ol-

:" tre vent'anni di carcere. E nep-
r pure il suo matrimonio con 
! Scintilla Ckxoni sfuggì alle in
sinuazioni. Pare infatti che il 
giorno del fatidico si sia stato 

- una prima volta rinvialo a cau-
- sa di un imbarazzante coinvol-
J'., gimento del fratello della pro-
'• messa sposa in una storiella di 
•' criminalità comune. - '• <̂ -

Neppure la moglie di Craxi, 
y Anna, è sfuggita al pettegolez-
, zo degli ambienti dorati mila-
>; nesi. Cliente affezionatissima 
'delle boutique e delle gioielle-

'.'.' rie di Montenapoleone, conte
sa dagli stilisti quando era la 

; fir.it lady ai tempi del marito 
•J presidente del consiglio è ora 
v ' oggetto di velenose malignità. 
•"> Uria per tutte. C'è chi giura che 
- ncn abbia mai pagato un con-
i to in vita sua 

zo Chigi. Dopo un miindato 
non andato in porto si arriva -
all'incarico che segnerà la gui- y 
da del governo per la prima V 
volta da parte di un socialista. 
Ci si arriva nel 1983, dopo un £ 
risultato elettorale particolar- : 

mente sorprendente: la De di f 
De Mita perde 6 punti in per- : 
centuale, il Pei scende senza 
crollare, il Psi sale di poco. Ma ;; 
per la prima volta la sinistra, in '• 
una situazione di forte scolla- ' * 
mento e anche di aspra divi- • 
sione, è maggioritaria. Un SI 
percento inutile all'alternativa : 

(che il Psi non voleva) ma uti
lissimo a portare al primo go-: 

verno Craxi. Quasi quattro an- '' 
ni a palazzo Chigi coincidono 
con la maggiore ristrutturazio
ne economica dopo il «boom» ' 
e con un violentissimo scontro 
sociale. Il governo Craxi (lo ri-
pelerà fino alla nausea la pro
paganda socialista anch e nelle -/ 
recenti elezioni) è segnato da 
un raffreddamento dell'infla-
zione e da una ripresa produt- f 
Uva, favorita dalla congiuntura ' 
intemazionale _e .^massiccia-:, 
mente sostenuta dallo Stato, 
che vede peraltro crescere ver
tiginosamente il debito pubbli-
co. Dall'altra parte invece lo :_| 
scontro a sinistra: il decreto ' 
sulla scala mobile porta ad un 
livello mai visto prima eli con- v 
frapposizione e di rottura. Al di •' '' 
là del motivo del contendere •-
(che pure non è ininfluente) si '-' 
tratta di una lacerante divari- ' 
cazione di linee politiche, di • 
ipotesi di gestione dell'irono-
mia e della ristrutturazione, di '::• 
redistribuzione del reddito e •_ 
dei pesi fiscali. E si tratta anche ? 
di costruire attorno a tutto que-
sto delle prospettive politiche. : 

Per Craxi l'idea è quella di mo- ' 
strarsi (al Paese, ma prima di '"• 
tutto ai ceti dominanti e agli al- '•• 
leali intemazionali) più spre
giudicato, più capace di impri
mere accelerazioni e rotture, '•'. 
più «moderno» di quan'o non 

lo sia la De. Alla complessità 
bizantina e mediatrice di quel 
partito si sostituisce la parola 
d'ordine del decisionismo, l'i- " 
dea di una leadership non : 

contrastata. Si assiste ed una . 
impressionante torsione del '• 
Psi, che si struttura sempre più ••; 
come il partito del leader e che -
comincia a parlare di una sor- ' 
ta di presidenzialismo. Al'ipo-
tesì di fare del Psi il polo del ri- ''• 
formismo Craxi contrappone 
invece l'idea di fame un con- • 
corrente al centro della De e ,' 
costruisce su questo il partito.,, r 

I quattro anni di Craxi a Pa
lazzo Chigi si possono con- . 
densare in tre episodi: il taglio . 
della scala mobile, la vicenda :' 
di Sigonella e il patto che finirà • 
per riportare un de alla guida i' 
del governo. Insomma aggres- : 

sivita a sinistra, capaciti di tu-
tela dell'indipendenza (e su 
questo vi fu l'unico segno di . 
accordo reale tra Psi e Pei) e 

conferma di un vincolo con la -. 
De che, malgrado la conflittua
lità intema, impone in nome -
della governabilità il «diritto •'•' 
del più forte». Da allora, dal ri- ''<' 
tomo di Craxi a via del Corso, * 
l'immagine del Psi viene per- ra
dendo smalto. Meno protago
nismo, meno leaderismo, più ! : 
assestamento del potere: una ••;; 
strategia di invasione vera e *;j. 
propria. Dalle giunte nei Co
muni e nelle Regioni ai consi- -
gli di amministrazione delle ; 
grandi banche, dalle Usi alle v 

aziende municipalizzate. . 
Quando va bene è il «partito <F 
degli assessori», quando va ••?-• 
male è invece il «partito degli 
affaristi» come oggi arriva a •"' 
chiamarlo anche Ottaviano De '*' 
Turco. j,.i ••• ••..•"••'vi-!!''-";..- •«.?:':' 

La conflittualità con la De -
perde peso perché viene eser- - ' 
citata all'interno di una allenza .. 
che è Craxi per primo a defini- '; 
re inevitabile. 1 rapporti a sini- :• 
stia vivono la stagione della " 
doccia scozzese. Piccole aper- ; 
ture, rapide gelate, dichiara- ' 
zicinijli aaenzipne-£,im media- „ 
te stroncature. '" .. •-.. > - • ••. 

La svolta del Pei e la nascita -
del Pds vengono guardate pri
ma con apparente benevolen- ' 
za e poi sempre più critica- ; 
mente: sostanzialmente essa -
non viene vista come una oc- •• 
casione per rimettere in di- .̂ 
scussione gli assetti politici, il '", 
sistema italiano. Alla fine del > 
processo c'è, per Craxi e per i ., 
suoi, soprattutto quella strana • 
cosa che si chiama «unità so- r"~-
cialista», una specie di partito ;' 
unico da giocare all'interno A 
del patto con la De piuttosto ";f 
che in alternativa allo scudo ì'~ 
crociato. :,,<.̂ - - i,.'" 

Eppure in questi anni il siste- ' 
ma politico cambia radicai- ; 
mente: i due grandi partiti con ; 
i quali Craxi aveva duellato ' 
non sono più gli stessi, la sta- •."'; 
gione dei consenso e dell'avvi- •. 
cinamento alla politica dei ceti •-
emergenti (quella che aveva ' 
portato al «rampanusrio» so
cialista degli anni Ottanta) e fi
nita. Proprio con la [«litica, •-
con questa politica, si è consu- ' 
mata una rottura. E Cmxi non < ' 
l'ha capito. Lui, il modernizza- ' • 
tore, rimane attardato davanti •?; 
alla modernizzazione contrad- '" 
dittoria, distorta ma reale del ' 
paese. Cosi un anno fa subisce ', 
la prima sconfitta col referen- '»••• 
dum sulla preferenza unica: * 
aveva detto «andate tutti al ma- *-
re», la gente invece ha votato e ,': 
lo ha boccialo. Cosi il Psi, men- '-
tre restava attaccato al gioco • 
pericoloso del sostegno a Cos- ; 
siga e delle sue picconate, per- *i 
deva la capacità di proporre " 
delle riforme vere. Il Craxi del- ' 
la grande riforma non era ca- • 
pace di propome neppure una •:, 
piccola, e il congresso di Bari ; 

del 1991. fatto per celebrare il ]; 
presidenzialismo, si trasformò "<'. 
in un balbettio in cui emerge- -' 
vano le prime voci critiche. »«^ 

Le elezioni sono andate ma- '• 
le, l'onda lunga socialista di , 
cui Craxi aveva parlato per an- '•' 
ni è diventata risacca. Chiesa è '< 
in carcere, due ex sindaci so- r 
ciallsti (uno persino parente • 
del leader) devono difendersi '-'.• 
dall'accusa di aver intascato ." 
tangenti, il suo nome e quello • ' 
del figlio Bobo sono tirati in •' 
ballo sulle prime pagine. Ma. 
soprattutto, sembra saltare un ;• 
sistema di simbiosi tra partiti e J 
cosa pubblica che i socialisti ;• 
non hanno sicuramente inven- :; 
tato ma che a Milano hanno 
trasformato in un meccanismo 
scientifico. Salta un progetto "-
politico e una immagine che T-
con il nome di Craxi e con il i 
craxismo hanno fatto tutt'unp. '; 
Siamo davvero al capolinea? ' 
Certo alla fine di questo viag- :;' 
gio sono in molti ad esserci ar- ; 
rivati. Ma per Craxi scendere ' 
sarà più duro e amaro. -
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Altri brani degli interrogatori dell'ex presidente della Baggina 
«Su sua disposizione convogliai la mia forza elettorale sul figlio» 
L'armriinistratore della Cogefar, Papi si è dimesso dalla Fiat 
Continuano gli interrogatori degli imprenditori pubblici e privatir 

« Rispondevo direttamente a Craxi» 
Chiesa coÉmriafl filo diretto con il leader del Garofano 
«Non rispondevo ad altri, se non al segretario nazio
nale del partito, Bettino Craxi». Parola di Mario Chie
sa, di cui si sono apprese altre battute riferite agli in
quirenti di Tangentopoli. Chiesa ribadisce di aver 
convogliato tutta la sua «forza elettorale a favore di 
Vittorio Craxi» (Bobo), in occasione delle elezioni 
amministrative del 1990. Indiscrezioni anche sull'in
terrogatorio reso da Luigi Carnevale (Pds). 

MARCO BRANDO GIANNI CIPRIANI 

M «Rispondevo direttamen
te al segretario nazionale del 

. partito. Bettino Craxi». Un altro 
passo degli interrogatori cui e 
stato sottoposto Mario Chiesa, 
capofila degli arrestati di Tan
gentopoli, ch iama in causa di 
nuovo il leader del Garofano. Il 
verbale è a disposizione, assie
m e ad un altra montagna di 
documenti , della giunta per le 
autorizzazioni a procedere, cui 
la procura di Milano ha inviato 
le richieste relative a S deputa
ti: Paolo Pillitteri e Carlo To-
gnoli (Ps i ) , Gianni Cervetti 
(Pisi). Renato Massari (Psi, e x 
Psdi) . Antonio Del Pennino 
(Pri). . -= , - , , - , - , - . , , , , ,: 

fc!.irio Chiesa - e x presiden
te del Pio Albergo Trivulzio, ar
restato il 17 febbraio scorso 
mentre stava intascando una 
mazzetta da 7 milioni - ha am-

. piamente parlato dei suoi rap
porti c o n la famiglia Craxi, c o 
m e si e già appreso Ecco un 

< altro passaggio della doposi-
• zione: «Nell'ultimo paio di anni 
'- io, pur ricevendo del denaro, 

: non h o più provveduto a mia 
voita a versarne parte ad altri 

' i politici in quanto ormai avevo . 
: acquisito una autorevole ed 
- autonoma posizione di potere 
j all'interno del Psi milanese c h e 
; mi consentiva di non rispon

di: d e m e ad altri, s e non - politi-
;-.-! camente - direttamente al se-
' gretario nazionale del partito 
'. Bettino Craxi». «Infatti (...) ulti-

v mamente - continua Chiesa -
- ' i o avevo crealo una mia strut-
' ' tura politica ( c a p a c e di gestire 

una buona parte delle tessere . 
•'•; del Psi milanese ed oltre 7.000 
',. preferenze c h e potevo convo- : 

gliare su di m e o altri candidati 
' d a m e sponsorizzati) ». «Ripeto 

: - cont inua l ' e sponentesoc ia l i -
> sta inquisito - c h e nell'ultima 

campagna delle elezioni am
ministrative del 1990, su dispo
sizione dell'on Crax., io ho 

Mario Chiesa, da lui è partita l'indagine dei giudici milanesi sulle tangenti nel capoluogo lombardo 

convogliato tutta la mia forza 
elettorale a favore di Vittorio 
Craxi (detto Bobo. figlio di Bet- . 
tino, eletto poi in consiglio c o - . 
munale, ndr), spendendo de
naro mio personale e quant'al-
tro necessario per la buona 
riuscita della campagna eletto- . 
rale di Vittorio Craxi a cui - ci 
tengo spontaneamente a pre- . 
cisarc - non h o mai versato al
cuna s o m m a di denaro c h e 

per altro non mi è stata mai ri
chiesta-. 

Mario Chiesa, in un'altra 
parte dell'interrogatorio, so 
sterrebbe c h e la sua «struttura» 
controllava il 20 per cento de-

, gli Iscritti al Psi milanese e c h e 
. era riuscito a far eleggere 32 

dei 120 rappresentanti sociali-
. sti nelle circoscrizioni milane- ; 

si, ovvero gli organismi di quar
tiere Chiesa Deostruirebbe an

c h e la storia della sua vocazio
ne per le tangenti. Il battesimo 
risalircbbbe al 1974, quando 
incassò una mazzetta pagata 
dall'imprenditore Dante Ca-
robbi (10 %) per la verifica 
della manutenzione dell'ospe
dale «Sacco», ove Chiesa era 
impiegato. Alla ditta Carobbi 
spetta anche il merito di aver 
versato I ultima tangente in
cassata da Chiesa poche ore 

prima che . il 17 febbaio scor
so, fosse arrestato: 7 milioni fi
niti nel water del suo studio. 

Mario Chiesa racconterebbe 
anche la storia della valigetta 
marrone c h e l'Imprenditore 
edile Clemente Rovati gli pas
sò perché la desse all'allora 
s indaco di Milano Paolo Pillit
teri («Può ulteriormente ingra
ziarmelo», avrebbe detto Rova
ti) . Chiesa, a quanto pare, por
tò la valigia a Pillitteri, che si 
trovava in municipio: «La man
da Tino». E avrebbe precisato 
c h e si trattava dell'affare Sac
co-Aids. Mei 1989, s econdo 
Chiesa, fu pagata un altra maz
zetta di 200 milioni, in due ra
te. Il destinatario? Sempre Pil
litteri. Il quale avrebbe garanti
to c h e tutto sarebbe andato al 

Sono emersi anche alcuni 
elementi sulle dichiarazioni 
fatte da Luigi Carnevale (Pds) , 
ex vicepresidente della «Mm 
Spa». Avrebbe sostenuto, c o 
me s'era già appreso, di aver ri
cevuto nel 1990 l'incarico dal 
segretario cittadino del Pds mi
lanese. Roberto Cappellini, di 
sostituire Sergio Soave c o m e 
cassiere delle tangenti (veni
vano dagli appalti della metro
politana e del passante ferro
viario) . «Fui avvicinato dall'on. 
Cervetti - avrebbe detto Carne-

, vale - il quale si mostrava per
fettamente a conoscenza della 
ripartizione del denaro tra i 

partiti in relazione alle busta-
'. relle provenienti dalle ditte. 

Cerv«ti mi disse c h e avrebbe 
' gradilo ricevere una quota di 
; questo denaro a favore dell'a-
' rea riformista-migliorista alla 
' quale appartenevano Soave, Li 

Calzi e il sottoscritto. Tra la 
metà degli anni '90 e la fine del 
'91 Ciiedi due terzi al partito 

'.. (un miliardo e 400 milioni) e 
• un terzo a Cervetti (800 milio-

j ni): entrambi erano a c o n o -
• scen;:a della provenienza del 

denaro».- •» , . . . - . . . ....,, 
: Ieri frattanto a Milano s o n o 
• continuati gli interrogatori di 
; imprenditori presentatisi spon

taneamente ai magistrati: Giu-
., s e p p : Capuano,presidente 
; della Breda di Pistoia (gruppo 

. Avio Fer Breda); Giancarlo 
Lombardi, e x amministratore 

• della Wabco Weestinghouse, 
: rilevata nel 1988 dall'Ansaldo 
V Finmeccanica. Giancarlo Vac-
: cari, amministratore della Sa-
•• sib (gruppoCir-DeBenedetti) . 

Un quarto imprenditore non 
: ha svelato la sua identità. Frat-
. tante, sul fronte delle imprese 
• c o i n v o l t e nelle indagini, c'è 
' stato un cambiamento: Tarn-
ir minbtratore delegato della Co-
. gefa-Impresit (Fiat), Enzo Pa-
:, pi, in cella da oltre uh mese , ha 

- rassegnato le dimissioni; al suo 
; posto Paolo Ruccl, attuale am

ministratore delegato della 
Fiat-Argentina. 

«Giallo» su una considerazione attribuita da un'agenzia di stampa al giudice milanese 

«Si salverebbero solo i senatori a vita...» 
Di Pietro: «Mai pronunciata: quella frase» 

sfa»:? 

Giallo, ten, a proposito di una dichiarazione attri
buita da un'agenzia al pm Antonio Di Pietro (ma 
che questi nega di aver mai fatto) : «Se dovessimo in
dagare sui candidati finanziati da persone sospette, 
in Parlamento rimarrebbero solamente i senatori a 
vita e forse non tutti». Un bluff? Un pretesto per accu
sare il pm di prevenzione nei confronti dei politici? 
Di Pietro, comunque, ha smentito seccamente. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. «Se dovess imo 
indagare sui candidati finan
ziati da persone sospette, in 
Parlamento rimarrebbero sola
mente i senatori a vita e forse 
non tutti». Chi l'avrebbe detto? 
Il pubblico ministero Antonio 
Di Pietro, grande inquisitore 
dei corrotti di Tangentopoli. 
Almeno, questa è la versione 
fornita ieri dall'agenzia Adnk-
ronos. di stretta osservanza so
cialista. Vero? Il pm Di Pietro e 
cascato dalle nuvole: «Mai det
to nulla del genere. Smentisco 

in m o d o categonco . Sono sta-
•: to frainteso». Fatto sta c h e ieri ' 
-{.pomeriggio, negli ambienti 

parlamentari, le voci intomo a 
,1. quella presunta affermazione 
. : si s o n o propagate c o m e se fos - . 
; s e stato dato fuoco a una mic-
,',: e ia al fulmicotone, creando 
-; scompigl io alla Camera e al 
. Senato. •••-•>••••••;••••• ••• ••-•-•-•-

Resta il fatto c h e Di Pietro ha 
>, smentito. Allora, com'è nata la 
-. leggenda intomo a quella cau-
: stica frase? Le vie del c ie lo so

n o infinite. Comunque, a pro

posito-delie reazioni del pub
blico ministero alla cosiddetta 
fuga di notizie sul -rapporto 

; Chiesa-Craxi, è utile registrare 
le versioni fomite ieri da d u e .• 
diverse agenzie di stampa, 

: l'Ansa e l'Adn-Kronos. Ansa, : 

ore 14,55: «11 magistrato è ap
parso piuttosto contrariato per ' 
la fuga di notizie avvenuta nel-
la capitale, dove, a fronte di • 
mesi di riserbo milanese, tutto • 
è diventato pubblico in poche . 
ore. "Ho letto sui giornali que
sto presunto scoop - ha detto 
Di Pietro - e mi sembra più un > 

; fatto politico che giudiziario. Io -
non ho riscontrato alcun eie- • 
mento penale nei confronti 
delle persone nominate nei va- • 
ri servizi. Cosi si creano delle , 
vittime, dei martiri"». Ansa, ore ; 
15: «Alle 13,30 il dott. Di Pietro 
ha smentito di aver, fatto in V 
mattinata altre dichiarazioni ri-
portate da un'agenzia». • • v 

Quale agenzia? Î Adnkro- :• 
nos, che alle 12,59 aveva diffu

so, ^anbucndoglieTa,' KTpreS. 
sunta affermazione del pm de
dicata al Parfementoj senatori 
a vita compresi. Il resto del te
sto duffuso dall'Adn cosi recita 
(la notizia è' assai più com-

, mentala rispetto a quella Ansa, : 
ove prevale II vigolettato, e i to
ni sono assai meno soft) : «"Ho , 
letto sui giornali di questo pre
sunto scoop&hc irtò sembra 
pio politico erte giudiziario". Il • 
giudice Antonio Di Pietro, visi
bilmente irritato dalla fuga di 
notizie verificatasi ierVa Roma, 
ha commentato cosi questa 
mattina gli ultimi sviluppi 
"giornalistici" della sua inchie
sta. "Quando lo colpbco man
do a fondo", "na tenuto a dire 
Di Pietro per; sottolineare che . 
quando è stato il caso di colpi
re personaggtcoinvolti nell'in
chiesta "Mani pulite" non si è 
mai tirato Indietro, non ha mai 
lasciato qualcosa di Incompiu- ; 
to. Evidentemente non è que- ; 
sto il caso, come conferma lui • 
stesso ribadendo: "Non ho ri

scontrato nessun elemento pe
nale nei confronti delle perso
ne nominale", nominate sulle '•' 
prime pagine dei quotidiani di 
oggi. "Cosi si creano delle vitti-. 
me, del martiri", ha proseguito '•' 
Di Pietro». .••.•.•-•,.:.- ••••-;•• '. *c; 

Da dove è spuntata fuori : 
quella . dichiarazione >• c h e i 

'. l'Adn-Kronos ha riportato e 
l'Ansa ha solo smentito? Miste- : 

ro. Di certo, s e fosse stata vera, 
quella battuta non avrebbe re- -
s o un buon servizio al lavoro 
del sostituto procuratore Anto
nio Di Pietro. Qualcuno avreb
be potuto tirare in ballo una 
sua possibile prevenzione nei 
confronti dei politici, dei parla-

, mentari e metterne in discus- ' 
s ionc il lavoro. Il magistrato 
non ha avuto difficoltà a nega
re di aver pronunciato la fatidi-

• ca frase. Il c a s o dimostra c o 
munque che . più o m e n o con
sapevolmente, qualche trap
pola potrebbe e s s e r e . posta 
lungo il suo cammino . 

il giudice Antonio Di Pietro 

Una proposta dei giovani imprenditori apre oggi il convegno a Santa Margherita Ligure. Tra gli ospiti il giudice Di Pietro 

«Vìa dalla Con^^ chi è inquieto» 
Dimissioni per gli industriali «sfiorati dal dubbio di 
essere implicati in atti illegali». La richiesta è conte
nuta nella penultima pagina dell'ampia relazione 
del presidente dei giovani imprenditori Aldo Fuma
galli. Una proposta-bomba lanciata all'apertura," 
oggi, dal tradizionale consegno di Santa Margherita 
Ligure. E la «star» del convegno sarà il giudice Di Pie
tro, di fronte a Romiti 

BRUNO I M M U N I 

M ROMA II tema ufficiale ri
guarda la riforma della pubbli
c a amministrazione, ma la pa-
rola tangenti non potrà essere , 
cancellata. Uno dei primi ospi- , 
ti al convegno organizzato og- ,;, 
gi dai rampolli della Confindu-
stria è infatti, non a caso , il giù-
dice Di Pietro, il magistrato di , 
Milano. Gli altri s o n o Miglio, 
Elia. Caltieri, Rodotà, Giugni, \ 
Moratti, D'Antoni, Martinazzo- ' 
li. Lombardi. Segni, Cassese, ' 
Romiti, Abete... Non ci sono V 
esponenti socialisti. Gli attesi i 
Amato e Vassalli, non hanno 
; otuto intervenire. L'attesa più ' 
rfrande è . naturalmente, per Di , 
l letro. Non parteciperà ad un 
confronto diretto, ma farà una 
sua breve «comunicazione». È '; 
•tato invitato, d ice Aldo Fuma- ; 
s-'.Ttli presentando il convegno, 

«nella convinzione c h e non 
dobbiamo far mancare II no
stro appoggio a coloro c h e la
vorano per cambiare il Paese». • 

I giovani imprenditori, in
somma, si presentano dalla 
parte di chi vuole riformare 
l'attuale sistema, a cominciare 
dalla pubblica amministrazio
ne. «Quello c h e è emerso in 
questi giorni in tutta la sua cru
dezza prima a Milano e poi via 
via nel resto del Paese, è un si
stema di connivenze e di mec
canismi c h e insulta le forze sa
ne della società. È un sistema 
che , per la sua stessa logica, 
mortifica i politici e gli ammini
stratori c h e non accettano cer
te regole del gioco, gli Impren-
diton c h e vogliono vivere dì 
mercato trasparente e rifiutano 
intermediazioni occulte...». 

Certo questa situazione, l'inef
ficienza e l'irrazionalità della 
pubblica amministrazione 
•hanno fatto c o m o d o a molti • 
c h e ne traevano dei vantaggi», : . 
dice Fumagalli. La novità sta 
nel fatto c h e questi «giovani», a ' 
differenza dei loro «padri», non 
si ch iamano fuori, non parteci
pano al gioco dello scarico 
delle co lpe . Fumagalli chiama •• 
in causa, oltre alla «parte più •• 
deteriore» delle forze politiche, 
quella stessa parte di sindacati • 

e imprenditori che , dice «si 
nutrivano di tale sistema». Cia
scuno ora deve fare la sua par
te: «Ecco perché sosteniamo 
c h e anche la Confindustria de
ve guardarsi un attimo dentro 
farsi un e s a m e di cosc ienza 
dare un contributo. Occorre 
un codice etico, ma bisogna 
attuarlo e bisogna guardare un 
po' di più ai comportamenti ' 
del nostri associati e poi impe
gnarsi sul serio in un processo 
di riforma. Questo significa an

che dimettersi dalle cariche 
che ciascuno ricopre all'inter
n o di organizzazioni e di orga
nismi allorché si è sfiorati dal 
dubbio di aver c o m m e s s o atti 
illegali Apprezziamo chi In 
una situazione del genere si di
mette e lo fa c o m e atto positi
vo, volto a favorire la libertà di 
organizzazione c h e rappre
sentava». Il riferimento sembra 
essere rivolto a imprenditori, 
c o m e il costruttore Lodigiani 
dimessosi dall'Ance, l'associa

zione, appunto, dei costruttori. ; 
La proposta ha però un effetto '.;. 
dirompente, s e si pensa c h e tra a 
gli «sfiorati» dalle indagini di Di i • 
Pietro c'è, per esempio , la Rat, ',;•. 
c o n l'affare Cogefar. 

1 giovani imprenditori ten- . 
d o n o però, soprattutto, a pre- ;.; 
venire l'ulteriore dilagare della : • 
questione morale. La prima ri- :, 
forma suggerita riguarda per-,' 
ciò la pubblica amministrazio- : 
ne. L'analisi di Fumagalli porta ' 
a vedere, ad esempio . I ben 43 ": 

mila enti tra Inam, Rai, Bnl, Sip > 
i dove 6 ben solido il patto Infor- ;f • 

male tra dipendenti e partiti. I ': 
giovani imprenditori denun- •.'•.' 
c iano la bassa produttività, gli > -. 

. organici - sovraccarichi • (sii- , • 
mando 400 mila esuberi nella 

, sola pubblica istruzione), la 
scarsità di controlli sui ffnan- , 
zlamentl, la politicizzazioone ;-, 
dei vertici burocratici. L'ineffi- /, 
c ienza viene anche collegata 
al m o d o c o m e è organizzato il .,' 
lavoro, c o n retribuzioni rigide .' 
e aumenti collegati per un ter- . 
z o alle cosiddette «leggine» ;; 
parlamentari, senza possibilità ;" 

• di ricorrere a incentivi o san- ';' 
ZiOnl. "••••••-;••'• , - . . . - ; - - :••<! 

Qual è la ricetta del giovani 
industriali per riformare questo '• 
sistema c h e porta poi alla cor- • 
nazione' I suggenmenti nguar-

Dossier segreto 

Indaga Ila Procura 
ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. " L'occasione era 
ghiotta: trascinare anche; la 
Scala a Tangentopoli. Con tan
to di dossier segreto «alto cosi». :. 
E accuse di falso in bilancio, 
appalti truccati, contratti ime- ' 
golari. In sintonia c o n un cl ima ' 
dove, pare, nessuno può dor- " 
mire sonni tranquilli. Ma le. no- : 

tizia per ora si è sgonfiata, liso- ''•• 
vrintendente Carlo Fontana ha ';> 
giocato d'anticipo: «Mi sospet- ; 
tano di illeciti? Vedremo cosa f 
dice il magistrato». Cosi ieri si è :-
presentato al procuratore ca- • 
pò Saverio Borrelli per chieder- ' 
gli di ficcare il naso nelle carte ' • 
delia Scala. La tromba del 
«Nessun dorma» di pucciniana •' 
memoria era stata suonati! dal 
sindacato • autonomo Snater, : 
rappresentato nell'Ente lirico 
da Edoardo Colacrai, primo ' 
ballerino in cronico conflitto ':' 
con la direzione del teatro che, • • 
dopo il parere favorevole del- : 
l'ultimo Consiglio di ammini
strazione, è appena stato li- •• 
cenziato. Il giudice dovrebbe • 
dunque sciogliere tre nodi: la ' 
liceità dell'allontanamento di 
Colacrai, la legittimità della ' 
nomina di Fontana, la presen- •' 
za di un dossier-Scala, agitan- < 
do la quale il sindacato avreb-
be ricattato Fontana. Almeno . 
questo dice il sovrintendente. '"< 
«Un dossier sulla Scala? Noi . 
non ne sappiamo niente», ne- • 
ga l'avvocato Carlo D'Inziiio,. • 
legale dello Snater. £ aiuto: ' 
«Alla Scala accadono cose cu- . 
nose: non vogliamo parlare di -
illegalità, ma almeno chicidia- ' 
mo chiarezza». • .- „ , . 

Incriminati sarebbero alcuni • 
appalti peri costumi affidati ad , 
estemi, quando in teatro ci sa- . 
rebbero almeno 50 addetti che , 
non vengono utilizzati. Lo Sna
ter giudica irregolari anche le -, 
nomine di alcuni collaboratori ; 
del teatro. Ma tutte le accuse . 
sembrano per ora prive di ri- ̂  
scontri. Irregolaresarebbe le '" 

posizione del sovrintendente 
Fontana, reo di aver ottenuto 
un incarico per quattro anni 
anziché per due, come dice la ' 
legge nell'interpretazione di 
D'inzillo. Cavilli legali che deve ' 
sbrogliare il ministro Togholi -: 

entro la fine di luglio. Questo ; 

l'ultimatum • del sindacato. 
Sennò sarà guerra.' • •-; 

Ma non basta. La Scala 
avrebbe problemi di bilancio -
e d esiste una legge c h e preve
d e il l icenziamento de! sovrin
tendente in c a s o di mancato • 
pareggio di bilancio. «Conti
nuano a rinviare la presenta
z ione del preventivo per la sta
gione 92-93. è stata annullata : 
la tournee Usa di Traviata, è . 
saltato il ba l la to al teatro Na- ; 
zionale e rischia di saltare an
c h e il Cristoforo Colombo, di . 
cui si continuano a rinviare le . 
prove». Un s e g n o inequivoca
bile di crisi, s e c o n d o Edoardo • 
Colacrai, tersicoreo.. Cosa ha . 
fatto di cosi terribile per essere 
licenziato? Pare s iano volate 
parole grosse tra- lui e i vari . 
maestri del ballo. Avrebbe ag- ; 
gredito, insultato, minacciato, ' 
boicottato tanto da meritarsi, ' 
s e c o n d o il maestro Giuseppe '' 
Carbone, la n o m e a di «rovina • 
del corpo di ballo». «Solo per ' 
questo s o n o stato licenziato -
dice. Ma non finisce qui. Lo -
Snater è tutto dalla mia parte e ' 
mi appoggerà fino in fondo». : 

Sciopererete? «Ci sarà una for- ' 
te mobilitazione». Dulcis in 
fundo, le accuse del solito Giù- ; 
s e p p e Zecchino, baritono, c h e ì 
nel Consiglio d'amministrazio-1 
ne rappresenta il s indacato au- : 

tonomo Snals. E c h e allude a 
strane manovre del C o n s i s t o • 
d'Amministrazione per pareg- : 
giare il bilancio. Zecchino ha • 
già inviato i suoi strali alla Pro
cura della Repubblica e muore , 
dalla voglia di buttarsi nella " 
mischia di Tangentopol i La ,' 
gatta da pelare passa alla Pro-
cura. , -, ..',., „ . -•;.,,, :.-.. ..-.-,.., 

dano, tra l'altro, l'agevolazio
ne, in Europa, della libera cir- . 
colazione anche per i pubblici • 
amministratori (assumeremo ' 
alti burocrati tedeschi o fran
cesi;'), maggiori poteri alle Re
gioni abolendo alcuni ministe- : 
ri, l'attuazione di leggi già esi- : 
stenti. Esistono, ad esempio , '. 
norme c h e eliminerebbero o ." 
quasi il potere e s t emo degli as- ;, 
sessori. Altre linee di riforma ri- v 
guardano: l'eliminazione delle -. 
molliplicazioni x y ministeriali .> 
con la formazione di diparti-
menti, l'aggregazione di Co- '.' 
muni, la rìdefinizione dei ruoli -. 
delle Provincie, l'eliminazione 'V 
delle Regioni a Statuto specia
le, il decentramento fiscale a i5.' 
Regioni e Comuni. Tutto que- .!. 
sto affiancato dall'adozione di ' 
un metodo elettorale sostan- la
zialmente maggioritario e c o n :•>' 
l'elezione diretta del primo mi- Si
nistro, dei sindaci, dei presi- -
denti delle Giunte regionali. I ' 
giovani imprenditori, seguen- J 
d o in questo c a s o le orme dei . 
padri, non accettano, invece, i-
la proposta avanzata dai sin- • 
dacati e dalla sinistra di «priva- J 
tizzarc» il rapporto di lavoro 
nel pubblico Impiego. Sono ;.' 
per la trasformazione in azien- • 
d e privale di servizi c o m e i tra- : 
sporti locali, la distribuzione 

dell'energia e della posta, la 
raccolta dei rifiuti Sono per 
l'introduzione di cnten mana
geriali (ricorrendo a tutta la 
possibile terminologia ameri
cana: next step, budget, per-
formances indicatore, business 
plans) e per una revisione del 
sistema de! controlli con una 
valorizzazione della Corti: dei 
Conti. Ma l'idea di privattzare 
il rapporto di lavoro, conside
rando lo «statale» c o m e un la
voratore qualsiasi, viene re
spinta: l'alternativa, d icono, è 
quella di affidare ad e s e n p i o 
la valutazione del costo possi
bile dei contratti nel pubblico 
impiego ad una autorità indi
pendente, ad esemplo rifon
dando il Consiglio supcriore 
della pubblica ammintsoazio-

AlrJo .. -••'",• 
Fumagalli .,. • 
presidente -, 
del giovani M I 
Industriali: ,--. 
a sinistra, .-- ' 
Cesare Romiti 
e Luigi Abete ' 

ne (coinvolgendo dirigenti e -.. 
, consiglieri di Stato, docenti, . 
A imprenditori, cavalieri del la- , 
T voro, ma non sindacalisti). Un ••'•-, 
' altro settore di intervento indi- ?.;" 
. cato riguarda, infine, la forma- ,-
." zione del funzionari del pub- ;-' 
,! blico impiego, ripristinando ;1 
" ' l'accesso per concorso, crean- ,, 
!' do grandi scuole specializzate 
'•' sull'esempio francese. Una se- ;' 
; rie di proposte, talvolta discuti- f 
: bili. Con alcuni finì dichiarati: ' 
' «riscoprire il gusto della e ittadi-
** nanza e della solidarietà, tor- * 
* : nare ad avere fiducia nella po-
1 litica», c o n l'impresa c h e t o m a " • 

'• «ad essere libera e responsabi- •; 
:" le di assolvere al suo compi to **' 
• di agente di sviluppo». Insom-
:i ma: rifondare lo Stato per eli- S 

minare le tangenti i 
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Scandalo delle bustarelle: nel capo d'imputazione 
del giudice Calia si parla di corruzione; concussione, 
di abuso d'ufficio e anche di associazione per delinquere 
Sciolto il consiglio di arnministrazione del San Matteo 

Tangenti e manette per il Policlìnico 
Arrestati a Pavia quattro esponenti di Pds, Psi e De 
Quattro arresti a Pavia per le tangenti del Policlinico. 
Si tratta di Giancarlo Albini, de, ex consigliere del
l'ospedale e amministratore dell'Usi di Pavia; Luigi 
Bertone, ex segretario provinciale del Pds; Armelino 
Milani (Pds), vicepresidente del S. Matteo e Luigi 
Panigazzi (Psi) consigliere del Policlinico San Mat
teo. Panigazzi è stato scarcerato dopo l'interrogato
rio. • 

J DAL NOSTRO INVIATO 
CUO SPADA 

• i PAVIA. Un duro colpo è 
stato assestato ieri alla filiale < 
pavese di tangentopoli. Ieri 
mattina uomini in divisa e in 
borghese della Guardia di Fi
nanza coordinati dal colonnel
lo Domenico Di Siena hanno •' 
ammanettato quattro persone 
nell'ambito delle indagini sulle 
bustarelle al Policlinico San 
Matteo. Per tutti, i capi d'accu
sa elencati nell'ordine di cu- -
stodia cautelare emesso dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Pavia Vincenzo r 
Calia, sono pesantissimi: con- • 
cussione, corruzione, violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, 
abuso di ufficio e associazione 
a delinquere. Un reato, que-
st'ultimo, mai compareo prima ' 
d'ora nelle vicende giudiziarie 
legate al vortice delle tangenti 
pavesi e meneghine. Già noti, 
invece, i nomi di alcune delle 
imprese coinvolte. Si tratta del
la Cogefar Impresit, della Ivces -
di Vigevano e della Siemens 
Italia. - ' • » - . 

Gli uomini della Finanza so- ' 
no entrati in azione attorno al

le 9 bloccando per strada, a 
pochi passi dalla caserma del
le Fiamme gialle, Giancarlo 
Maria Albini, ingegnere trenta
settenne, ex consigliere demo
cristiano del policlinico San 
Matteo e amministratore unico 
dell'Usi 77 di Pavia. Albini non 
è nuovo a disavventure giudi
ziarie tangentizie. A suo carico 
esiste un rinvio a giudizio per 
la vicenda di Lombardia Infor
matica, la società regionale 
che fornisce servizi informatici 
al Pirellone fra i quali la gestio
ne dei ticket sanitan. Presso
ché contemporaneamente le 
manette sono scattate ai polsi 
di un pidiessino. Luigi Bertone, 
41 anni, ex segretario della Fe
derazione provinciale pavese 
del Pds, membro della direzio
ne provinciale e del Comitato 
Federale ed ex sindaco di Vi
gevano. Bertone, che aveva già 
ricevuto un'informazione di 
garanzia, subito dopo l'arresto 
si è dimesso dal Consiglio co
munale e si è autosospeso dal 
Pds. Manette anche per un al
tro esponente della Quercia di 
Pavia, Armelino Milani, 53 an

ni, vicepresidente del San Mat
teo ed ex senatore del Pei. In 
carcere, infine, anche il socia
lista Luigi Panigazzi, 67 anni, 
ex senatore e consigliere di 
amministrazione del Policlini
co. Panigazzi, qualche ora do
po l'arresto, è stato scarcerato.. 
Confessione totale o errore 
giudiziario? Lo si saprà forse 
oggi. 

Ma non è tutto. L'operazio
ne «mani pulite» a Pavia ha fat
to registrare anche una nuova 
informazione di garanzia per 
ricettazione. Titolare Virginio 
Trespi, democristiano, ex pre
sidente del San Matteo. Trespi 
avrebbe ricevuto «un prestito a 
titolo personale» da Giuseppe 
Girani, consigliere del San Mat-, 
teo arrestalo agli inizi dell'in
chiesta. Proprio con gli arresti ' 
di Girani (De) e di Giuseppe 
Inzaghi (Pds) altro consigliere 
di amministrazione avvenuti 
nel marzo scorso, le indagini 
sulle tangenti pavesi avevano 
iniziato la lunga marcia appro
data ieri alla totale decapita
zione del consiglio di ammini
strazione del San Matteo di cui 
solo due membri non sono fi
nora stati travolti dallo scanda
lo. I termini del giro vorticoso 
di bustarelle attorno ad uno 
dei più importanti ospedali 
della Lombardia appaiono ora 
chiari. I grandi esattori, Girani 
ed Inzaghi, si occupavano di 
raccogliere il denaro dalle im
prese che non volevano perde
re il business legato alla realiz
zazioni di nuove strutture e re
parti speciali, come ematolo

gia, del Policlinico. Per questo 
la Ivces (edilizia) avrebbe ver
sato ai due esattori 360 milioni 
su un totale previsto di 1 mi
liardo e 600 milioni; 560 milio
ni sarebbero stati pagati dalla 
Cogefar Impresit (consociata 
cementizia della Rat), mentre 
la Siemens Italia avrebbe sbor
sato una rata di 85 milioni dei 
140 previsti. Bacino collettore 
del fiume di mazzette, la fede
razione provinciale dello scu-
docrociato dove gli uomini del 
colonnello Di Siena, utilizzan
do tutti mezzi tecnologica
mente disponibili, hanno assi
stito in diretta ai passaggi di 
mano delle mazzette di cui so
pra ad opera dei «cercatori», 
Inzaghi e Girani. colti come si 
dice in piena azione. Questi ul
timi sono da ieri agli arresti do
miciliari. Intanto, il ministro 
della Sanità De Lorenzo ha di
sposto lo scioglimento del già 
disintegrato Consiglio di am
ministrazione del San Matteo. 
Il ministro ha anche nominato 
commissario straordinario il 
dirigente generale dello Stato 
Danilo Morini che si insedierà 
oggi. Ieri la Federazione pave
se del Pds aveva annunciato in 
una nota, anticipando gli in
quirenti, l'arresto di Bertone, 
proclamando «piena fiducia 
nella magistratura» e auguran
dosi -che le Indagini in corso 
facciano piena luce su tutto 
quello che attiene alle tangen
ti, all'intreccio affari - politica. 
Auspichiamo che sia al più 
presto chiarita la posizione di 
Luigi Bertone». 

Appalti aeroporti 
In carcere presidente 
della De milanese 
• • MILANO. Ha raggiunto 
quota 37 il numero di persone 
arrestate da quando è stata av
viata l'inchiesta milanese su. 
Tangentopoli. Verso le 23 del
l'altra sera, mentre stava per 
entrare in una pizzeria del cen
tro di Milano, i carabinieri han- ' 
no ammanettalo Roberto Mon
omi, 47 anni, presidente della 
De milanese e vicepresidente 
della «Sea Spa», la società che 
gestisce, per conto del Comu
ne, i due aeroporti che servono 
la metropoli lombarda. L'ac
cusa è di concorso in corruzio
ne aggravata. Mongini avrebbe 
incassato una tangente di 400 
milioni per «Malpensa 2000»: 
un affare la cui base d'appalto 
ha un valore di 198 miliardi e 
la cui spesa definitiva non e 
ancora stata determinata. Le 
imprese appaltatici sono sedi
ci, la capogruppo e la •Pizza-
rotti & C». Il suo titolare, Paolo 
Pizzarotti, secondo - l'accusa, 
avrebbe pagato 700 milioni al 
segretario amministrativo na
zionale della De, il senatore 
Enrico Citaristi. 

Un mese fa Roberto Mongini 
aveva ricevuto un avviso di ga
ranzia per concussione e cor
ruzione a proposito di un altro 

episodio dell'indagine, quello 
relativo alle tangenti che sa
rebbero state pagate per gli ap
palti dell'ospedale «Katebene-
fratelli». L'esponente de è stato 
interrogato ieri, nel carcere di 
San Vittore, dal giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti 
e dal sostituto procuratore 
Piercamillo ' Davigo. - Sembra 
che abbia dato risposte soddi
sfacenti. • 

Roberto Mongini è vicepresi
dente della Sea dal 1987. Vi 
era entrato nel 1978, quando 
fu nominato consigliere di am
ministrazione. Nato a Milano, 
sposalo e padre di due figli, ri
copre la carica di presidente 
della De milanese dal 1989: è 
anche membro della direzione 
nazionale democristiana. Con
sigliere comunale a Segrete 
(Milano) negli anni Ottanta, 
Mongini è anche vicesegreta
rio provinciale e cittadino del
lo Scudocrociato. Alle ultime 
elezioni si era candidato, sen
za successo, per il Senato nel 
collegio di Lodi. • - - /• 

Alla «Sea», presieduta dal so
cialista Giovanni Manzi, fin 
dall'inizio delle indagini erano 
state eseguite molte perquisi
zioni. A suo tempo, Mongini, 

Roberto Mongini 

dopo il primo avviso di garan
zia, aveva detto: «Sono tran
quillissimo. Se non partecipo 
all'attività di partito 6 solo per 
una questione di stile». Ma, a 
proposito dello scandalo, ave
va affermato che il giro di maz
zette era noto a tutti: «Inutile 
scandalizzarsi». Sempre - ieri, 
per iniziativa del pm Di Pietro, 
e finito sotto inchiesta, senza 
estere arrestato, anche Luigi 
Martinelli "(De), • presidente 
della commissione Ambiente 
della Regione Lombardia, per 
la concessione di una discari
ca di rifiuti a Pontirolo (Berga
mo). ,-. - , . . ,v , DM.B. 

Missione a Mosca della delegazione dei procuratori italiani che indagano sui finanziamenti dell'ex Unione Sovietica in Italia 
Già circolano indiscrezioni: «Gli aiuti riguardano più partitrpolitici «/Stefanini, tesoriere del Pds: «Mai ricevuto denaro» 

«I soldi del Pcus non arrivarono solò al Pd» 
I documenti sui finanziamenti del Pcus in Italia ver
ranno portati a Roma personalmente dal procurato
re capo, Valentin Stepankhov. È il risultato della 
missione a Mosca della delegazione dei procuratori 
guidata da Giudiceandrea. Concessi, in originale, 
250 documenti dagli archivi. «Soddisfatto» il procu
ratore romano, il quale ha detto genericamente che 
i finanziamenti riguardano «partiti politici italiani», 

*• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -' 

t , MUOIO S H t t l , 

• i MOSCA. Sarà personal
mente il procuratore della re
pubblica russo, Valentin Ste
pankhov, a portare in Italia i 
documenti originali che testi-
monierebbero ì rapporti finan
ziari tra società sovietiche con
trollate dal Pcus e analoghe so
cietà legate a «partiti politici -
italiani». Stepankhov, che ien • 
ha ricevuto nella sede della. 
procura, al centro di Mosca, il ' 
procuratore di Roma, Ugo Giù- ' 
diceandrea, e i sostituti procu
ratori, Franco lonta. Luigi De 
Ficchy e Francesco Nino Pai- ;r 

ma. accompagnati dal colon
nello Nicolò Pollari, del Nucleo 
tributario della Guardia di Fi
nanza, e dal colonnello Anto
nio Ragusa dell'Arnia dei Cara
binieri, ha assicurato ai colle
ghi che sarà a Roma tra il 15 e 
il 20 giugno prossimi e porterà 
con sé il materiale che, per ro
gatoria (istruita a suo tempo . 
da giudice Giovanni Falcone -
nella sua qualità di responsa
bile del Dipartimento degli Af
fari penali del ministero della 
Giustizia), viene concesso al 
fine dell'inchiesta in corso nel- Ugo Giudiceandrea, procuratore capo di Roma 

la capitale. I documenti che 
verranno dati in prestito all'Ita
lia saranno circa 250 e riguar
derebbero rapporti finanziari . 
intercorsi, stando sempre a in- -
discrezioni che per adesso so
no rimaste senza alcuna con
ferma, tra il 1989 e il 1991. Ste- ' 
pankhov porterebbe a Roma 
altra documentazione, però in . 
fotocopia autenticata. Fonti uf
ficiose hanno riferito che i rap-
porti finanziari illegali riguar- ' 
derebbero il Pei ma ieri sera il ' 
procuratore Giudiceandrea ha 
dichiarato che si tratta di «par- -' 
titi politici italiani». Al plurale. -
Nulla di più è slato possibile 
strappare al capo della Procu
ra romana ma l'espressione, ' 
cosi come pronunciata, desta 
qualche curiosità in più, visto > 
che sinora si è sempre parlato 
(e anche ammesso da parte dì '. 
dirigenti dell'ex Pei) che negli 
anni passati vi era stato un flus
so di finanziamenti soltanto tra 
partiti comunisti. La delegazio-
ne dei magistrati romani, che 
era giunta a Mosca nella serata 
di martedì scorso, ha trascorso 

la giornata di mercoledì a 
prendere visione di una parte 
dei materiali e ieri ha avuto 
l'incontro ufficiale con la dele
gazione russa. Giudiceandrea, 
dopo un incontro durato un'o
ra e mezza, ha espresso la pro
pria «soddisfazione» per la mis
sione moscovita e si è sentito 
ringraziare da Stepankhov al 
quale lo scambio di informa- • 
zioni con gli investigatori Italia- ; 
ni è stato «utile» per il proseguo * 
dell'inchiesta russa sul finan
ziamento del Pcus a movimen- ; 
ti e partiti stranieri in tutto il F 
mondo. Secondo altre scarne " 
indiscrezioni, il finanziamento 
da parte del Pcus sarebbe av
venuto - si dice addirittura si- . 
no alla vigilia del golpe dello , 
scorso mese di agosto - altra- . 
verso imprese societarie con 
sede in Italia ma anche in Sviz-
zera e in Lussemburgo. Appa- ' 
rentemente, tutto sarebbe ap
parso alla luce del sole; in real
tà, le transazioni sulla compra- ' 
vendita di materiali e prodotti ' ' 
più disparati conteneva la fur- * 
bizia di una maggiorazione del 

prezzo che costituiva, appun
to, l'illecito ricavo, non denun
ciato al fisco, e in aperta viola
zione anche della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. . • — - . 

Le «carte» che giungeranno 
a Roma dovrebbero, pertanto, 
servire a chiarire questo intrec
cio intemazionale su! quale, 
stanno tentando di raccapez
zarsi anche i magistrati russi 
nella montagna di documenti 
costituita dall'archivio '. del 
Pcus. E proprio dall'Italia, da 
Roma, le pnme precisazioni. 
C'è una dichiarazione del se
natore Marcello Stefanini, te-
sonere nazionale del Pds: «In 
riferimento alla notizie diffuse 
dal Tgl e dal Tg2, circa i fondi 
che il Pcus avrebbe versato al 
Pei, fino all'inverno del 1991, 
posso dichiarare per diretta 
conoscenza e in quanto teso-
nere dal 1989 ad oggi, che il 
Pei prima e il Pds poi non han
no ricevuto alcuna risorsa fi
nanziaria dal Pcus, né diretta
mente né tramite società ami
che o di qualsiasi genere». 

Cervetti: «Chiederò 
autorizzazione a 
procedere e arresto» 
• • MILANO L'on. Gianni Cervetti della direzione nazionale del 
Pds, per il quale è stata chiesta l'autorizzazione a procedere nel
l'ambito dell'inchiesta sulle tangenti a Milano, ha diffuso la se
guente dichiarazione: «Leggo su qualche giornale che i giudici . 
milanesi richiederebbero alla Camera, oltre che l'autorizzazione 
a procedere, la possibililà di ricorrere all'arresto dei deputati in
quisiti. Se la notizia risponde al vero, richiederò che nei miei con
fronti siano concesse luna e l'altra». «In questo modo - ha ag
giunto Cervetti - non desidero sottolineare la mia estraneità ai 
tatti, estraneità che, tuttavia, ribadisco; né questa mia richiesta va ; 
intesa come un atto di sfida verso chicchessia, e in particolare 
verso i giudici inquirenti. Al contrario, essa è motivata dalla vo
lontà di pormi nelle stesse condizioni di altri indagati non parla
mentari, e di garantire ai giudici ogni mezzo per giungere al
la venta». • . • - „ - . , - . . 

Frosinone 
Ex sindaco de 
in manette 
9 a giudizio 
H ROMA Fresinone, provin
cia di «Tangentopoli» Una 
«collocazione» maturato nella 
giornata di ieri, con I' .irresto 
dell'ex sindaco de Giuseppe 
Marsinano, il rinvio a giudizio 
dell'attuale vicesindaco non
ché assessore ai Servizi sociali 
Marco Ferrara, socialista. E, 
dulcis in fundo. un secondo 
nnvio a giudizio per il M.usins-
no e altn 9 amministraton. Di
verse le vicende, identiche le 
accuse: concussione e brogli 
nella concessione di appalti. 
L'ex sindaco, e attuale consi
gliere comunale de, é finito in 
carcere sulla base delti testi
monianza di due imprenditori 
locali, Ennio Bruni e Luigi Fu-
nari (quest'ultimo, tra raltro, 
segretario del Psdì frusinate) 
che hanno ammesso di essere 
stati costretti a pagare una tan
gente di 400 milioni a un inter
mediano di Marsinano per ac-
cellerare il rilascio della con
cessione edilizia per la realiz
zazione di un comDlesrio abi
tativo. Nella stessa giornata, 
l'ex sindaco è stato nnviato a 
giudizio insieme con altri nove 
amministratori, .il segretario 
generale del Comune e il tito
lare di una cooperai iva di 
scuola-bus, per presunte irre
golarità nell'appalto del servi
zio di trasporto. Il 22 aprile del 
prossimo anno saranno pro
cessati, oltre a Marinaio, l'at
tuale sindaco Luciano Valle e 
l'ex sindaco Angelo Cnstofari, 
entrambi de, insieme i 7 tra 
assessori e consiglien, «largati» 
De, Psi, Psdi. «Meno esosa», 70 
milioni, è la richiesta «tangen-
tara» del vicesindaco e asses
sore ai servizi sociali Marco 
Ferrara, rinviato a giudizio per 
concussione. Secondo l'accu
sa, avrebbe preteso la ta ngente 
da una cooperativa, la «Speep» 
di Bologna con sede anche a 
Frosinone, per l'appalto del 
servizio di assistenza agli an
ziani. . . - , . . C U.D.C. 

Sicilia 
Arrestato 
deputato de 
alla Regione 
• i CALTANISSETTA. È stato 
arrestato, ieri, il deputato re
gionale della De, Filippo Buie- ' 
ra, eletto a Caltanisetta. L'uo
mo, 33 anni, geologo, è stato 
fermato aH'aereoporto paler
mitano di Punta Raisi da inve- . 
stigatori del nucleo regionale • 
di polizia tributana della Guar- •. 
dia di Finanza e del nucleo in- e 
vestigauVo dei - carabinieri.. 
L'accusa é di aver commesso -
reati elettorali. • • ' -

Bufera, nativo di Riesi, è sta-' 
to eletto, per la prima volta, al- ' 
l'assemblea regionale siciliana ; 
nel giugno dell'anno scorso ed ' 
è anche componente della • 
commissione regionale anti- ' 
mafia. Il provvedimento del tri
bunale di Caltagirone, su ri
chiesta della sostituta procura-
trice della Repubblica Anna 
Canepa, fa carico a Butera di '• 
essersi rivolto ad un presunto 
boss di Niscemi, • Vincenzo , 
Russo, che attualmente è in . 
carcere. L'onorevole è accusa
to di avere pagato una consi- • 
stente somma di denaro affin- : 
che la cosca di Russo si adope
rasse per fargli avere voti d> 
preferenza in occasione delle ' 
elezionidelgiugno 1991. . •> • 

L'arresto del deputato regio- ' 
naie é una conseguenza del
l'indagine a carico del clan ' 
Russo. Il 27 maggio scorso la 
magistratura • di Caltagirone 
aveva emesso 54 ordini di cu-
stodia cautelare e 19 persone 
erano state arrestate in Italia, 
Germania e Belgio. • 

. Immediate le reazioni dei 
rappresentanti regionali del ' 
gruppo «La Rete»: «Ci auguria
mo che la De provveda ìmme- : 
diatemente a sostituire Butera 
all'interno della commissione ! 
regionale Antimafia». '» •. i. ' • ' 

' •' . ^U^U;^r< CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra peni
sola una circolazione di correnti fresche e umi
de di origine atlantica in seno alla quale si muo
vono perturbazioni provenienti da sud-ovest e , 
dirette verso nord-est. Tali perturbazioni, du
rante la loro marcia di spostamento. Interessa
no con fenomeni più o meno marcati le nostre 
regioni centro-settentrionali. Quella che ha in
teressato Ieri tali località si sposta verso l'Euro
pa orientale. Il tempo potrà far registrare un 
leggero miglioramento ma comunque condizio
nato da una spiccata variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e su quelle dell'alto Adriatico cielo general
mente nuvoloso con possibilltàdl precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Durante il coe
so della giornata tendenza a parziale migliora
mento ad Iniziare dal settore nord-occidentale. -
Sulle regioni centrali condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti * 
e schiarite. Sulle regioni meridionali • le Isole 
maggiori prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. .. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Ovest. 
MARI: bacini occidentali mossi ma con moto 
ondoso in diminuzione, quasi calmi gli altri ma
ri. . .. . 
DOMANI: al nord e al centro condizioni di varia- ' 
bllltà con annuvolamenti più Intensi al mattino 
sul settore nord occidentale e la fascia tirrenica 
e durante II pomeriggio sul settore nord orien
tale e la fascio adriatica. Sono possibili piova
schi Isolati specie In prossimità del rilievi. Pro
valenza di tempo buono sulle regioni meridio
nali. 

T V M P K R A T U R E I N ITALIA 
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ItaliaRadìo 

Giorgio Bocca. 
> Tv: la Rivoluziona d'ottobre. Con Al

berto La Volpe, Enrico Mondimi e Ales
sandro Curai. 

i Milano: radiografia t\ -.w città Indaga
ta. Intervista al prol. Stefano Draghi. 

i Un Abete tra l sindacati. Con Pietro La-
rizza-seg UH. 

I Tra scandali a delitti eccellenti l'Italia 
aspetta un governo. Filo dirotto con 
l'on Ferdinando Imposlmato. Per Inter
venire tei 06/67914-12-6790539 

I Salviamoci genie. Con flocco Oi Biasio 
Gianfranco Amendola. 

i Mafia: promemoria per defitti eccellen
ti. 1" puntata: Calabria. Con Alberto Ci
sterna, magistrato. 

. Cinema Italiano: una stagione felice. 
Con Massimo Dapporto. attore. 

i Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 

e la terra trema. Da Rio de Ja
neiro Giovanna Melandri, 

i Europa verso Maastricht avanti In 11? 
Con l'on. Roberto Formigoni, l'on Luigi 
Col a] anni e da Parigi Alberto Cavallari. 

i La politica coste: chi deve pagarla? 
L'opinione del prof Alessandro Plrzor-
no 

i Politici, cosi... per sport. Con Giuseppe 
Smorto, Gianpaolo Ormezzano e Mario 
Sconcerti. 
«Svuotiamo le tasche alla mafia». In 
studio Nicola Zlngaretti Da Palermo 
Angelo Zuppardi 
••Alta marea», Qualche domanda prima 
dol concerto; risponde Antonello Ven-
dlttl Per Intervenire tei 06/6791412-
6796539 
••Cambiare la politica è possibile». Da 
Milano Nido Jottl e Livia Turco. 

i Sotdout Quotidiano dello spettacolo 

. Tel. 06/6791412 - 6796539 
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POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Sorpresa, Cossiga non esterna. Leone: «Io non conto niente» 
Tacciono Spadolini e Napolitano dopo rincontro 
ma pare di capire che la strada della nomina non sarà breve : 
Le incertezze sul leader del Psi- la vicenda Segni 

, tutti i dubbi di Scalfaro 
Graxi drammatizza le prime consultazioni 

I sei candidati in corsa 

Francesco Cossiga lascia II Quirinale dopo aver incontrato il capo dello Stato 

Poche certezze di metodo e tanti dubbi sulle solu-. 
zioni per il nuovo governo. Scalfaro si è intrattenuto ' 
a lungo con il suo predecessore al Quirinale, Cossi
ga, e con il suo successore a Montecitorio, Napolita
no. Ha ricevuto Leone e Spadolini. Ma sono stati tut
ti incentri interlocutori. Non è ancora decollato il 
primo e già si profila un secondo giro di consulta
zioni. In un clima drammatizzato dal «caso Craxi»... 

PASQUALE CASCILLA 

• • ROMA. Sorpresa- France
sco Cossiga non «esterna». E si 
che ne avrebbe di cose da dire 
anche solo sulla formazione 
del nuovo governo, che gli of- ' 
fre l'occasione per tornare ulti- *". 
cialmentc al Quirinale. Non si •' 
era dimesso perche ci fosse un '-
presidente forte che conferisse '-
un incarico forte? Che il nuovo . 
capo dello Stato sia debole o 
torte e questione opinabile. 
Che Oscar Luigi ScaJlaro riesca 
a varare un esecutivo forte è . 
impresa quasi disperata. Persi- • 
no la determinazione ad appli-, • 
care l'articolo 92 della Costitu- •'.-
zione, che gli consente di sai- . 
tare la fase delle trattative (e ; 
dei mercanteggiamenti) tra i 
partiti con l'assegnazione di- • 
retta della nomina del presi- •-• 
dente del Consiglio, rischia di : 

essere inficiata dal groviglio di 
nodi politici, .istituzionali e, •• 
ora, anche morale. Dovrebbe- -
ro essere sciolti entro martedì ' 
prossimo, quando al Quirinale » 
si consumera il giro di consul
tazioni. O ce ne sarà un altro? •-»• • 

Gli incontri di ieri hanno • 
avuto un carattere interlocuto-
rio. La mezz'ora prevista dal 
protocollo e- stata abbonda-
mente superata da Cossiga, ri- ; 
masto nello studio alla vetrata 
per quasi due ore, e da Giorgio • 
Napolitano, intrattenuto anche 
oltre le due ore. Ma è com
prensibile con il suo prede
cessore al Quinnalc e con il 
suo successore a Montecitono. ' 
Scalfaro aveva molto da discu
tere, ben oltre le qucstion i poli

tiche aperte Napolitano lo 
conferma: «È stato molto pia-
cijvole e molto confortante per 
me. Per il resto? No comment». 
Ma è il suo stile. Cossiga, inve
ce, £ anglofilo per cultura ma 
non per temperamento. Chissà 
cosa deve aver provato a leg
gere tutti quei commenti sul-
fanti-Cossiga al Quirinale. Ep
pure si adegua: «Amici miei, 
voi lo sapete come sono le 
consuetudini qua dentro. Vo
lete che le rompa anche ora 
che non sono più presidente?». 
Ma un segnale emerge dalle 
scarne dichiarazioni ai giorna
listi nella loggia d'onore: biso
gna armarsi di «pazienza». Ha 
cominciato a lanciarlo il primo 
ospite, l'ex presidente Giovan-
n; Leone. Che si è poi abban
donato a un'amara considera
zione personale: «Tanto le mie 
opinioni non servono a nien
te». Per l'alta considerazione di 
se, e del suo ruolo di presiden
te del Senato, ben altro signifi
cato assume l'analogo invito di 
Giovanni Spadolini. «Pazienza 
- puntualizza - sul piano del 
tempo». Che può voler dire, 
appunto, che probabilmente il 
Quirinale avrà bisogno di mag
giore tempo rispetto alla tradi-

' zionale tabella di marcia che 
prevede l'assegnazione dell'in
carico dopo uno o due giorni 
d: riflessione, quindi tra mer
coledì e giovedì prossimi 

Del resto, con i suoi interlo
cutori, len, Scalfaro ha espres
so più dubbi che certezze 
Cubbi sulla possibilità che Bet

tino Craxi possa provarci, nel 
mezzo della tempesta sulle 
tangenti a Milano. E, di conver- -
so, dubbi sulla fuga di docu
menti coperti dal segreto dal- .. 
l'interno del Parlamento. E an
cora, dubbi sull'opportunità di. 
privilegiare lo schieramento , 
referendario rispetto all'impe; v 
gno per le riforme istituzionali -. 
dichiarato da un po' tutti i par
titi. Dubbi, nel caso, sulla stes
sa capacità di Mario Segni di 
reggere al gravoso compito di 
guidare un governo, non aven- ': 
do alle spalle alcuna esperien- . 
za ministeriale. E dubbi sui 
margini di conciliazione delle 
competenze tecniche con il ' 
primato della politica in una ' 
cosi delicata fase di transizio
ne. Persino dubbi sulle solu- ' 
zioni d'emergenza, fin nei mi- :. 
nimi risvolti: ad esempio, nel 
caso dell'ipotesi che coinvolge ] \ 
il ministro dell'Interno, sul ruo
lo che il napoletano Enzo ' 
Scotti ha nel «grande centro» di ; 
Antonio Gava che rivendica la 
segreteria della De. 

Troppe incognite gravano 
sulla decisione che Scalfaro ,' 
dovrà assumere. Altre ancora r 

continuano ad emergere dal •" 
dibattito politico surriscaldato- , 
si nelle ultime ore. E non solo •' 
per effetto del voto di domeni- ;. 
ca prossima in due città-sim
bolo come Napoli e Trieste. :" 
Anche se questi stessi risultati -
elettorali potrebbero avere un ; 
qualche impatto nelle consul
tazioni che, dopo la sospen
sione del fine settimana, ri
prenderanno con i maggiori 
partiti. ..••-...•.... ....• 

È il «caso Craxi» a dramma
tizzare questo passaggio istitu
zionale. Il socialista Salvo An
dò insinua come ci sia qualcu- , 
no che «con un'abile opcrazio- ' 
ne di taglio e cucito» punti a 
'«partecipare alle consultazioni ' 
senza essere invitato». E rivela. •' 
cosi che il Psi non demorde 
dalla rivendicazione di palaz
zo Chigi Magan contando che 
Scalfaro si senta in qualche 
modo in debito, dopo I ascesa 

al Quirinale? Ma, messa su 
questo piano, anche altri van
tano titoli di credito. Ed ecco la 
•Rete» rilevare come sul «piano 
politico-morale ci siano - lo af
ferma Diego Novelli - elementi 
sufficienti per chiedere a Craxi 
di avere il buon gusto di met
tersi da parte, almeno sino alla 
totale definizione di questa in
quietante vicenda». C'è anche 
un'obiezione più squlsltamen-
te politica. L'ha sollevata Mas
simo D'Alema, per il Pds, su 
l'Unità di ieri: «Se l'incaricato 
fosse uno dei protagonisti del
l'esperienza del quadripartito 
certo non sarebbe un segnale 
positivo». E pure il Pri, che non 
ha partecipato al voto per Scal
faro ma è da più parti conside
rato essenziale per dare credi
bilità al nuovo governo, avver
te che occorre «una totale rot-
tura con il passato». Giorgio La 
Malfa è tranciarne: «Un even
tuale incarico a Craxi sarebbe 
già un segnale molto negativo 
in questa direzione e se il capo 
dello Stato mi chiederà una 
opinione in merito dirò che si 
assume lui la responsabilità di 
questa scelta». .-• - . •-••• 

Né mancano ostacoli per le 
altre ipotesi. Il socialdemocra
tico Carlo Vizzini dice'che per 
il Psdi contano «più I capitoli 
del programma che le poltro
ne ministeriali» ma', al tempo 
stesso, liquida il «governo dei 
tecnici». E sul «governo istitu
zionale», con il quale potrebbe 
correre il repubblicano Gio
vanni Spadolini, è proprio il Pri 
a tagliar corto: «Sarebbe sol
tanto la prova - afferma La 
Malfa - che il paese è ad un 
passo dalle elezioni anticipa
te». . -'...... • .,-

Il presidente • può contare 
soltanto sull'adesione di un 
po' tutti al metodo costituzio
nale della nomina del presi
dente del Consiglio e dei mini-
stn. Ma un po' tutti mantengo
no una riserva sugli uomini e 
sul programma E soltanto di 
un metodo, Scalfaro che se ne 
fa' ' 

*** <>'" >^W£S8 

Bettino 
Craxi 

• • Governo politico. Si è 
autodefinito il «candidato uni
co». È dal 1987 che insegue il 
gran ritomo a palazzo Chigi. 
Aveva puntato su un patto di 
ferro con la De, ma il voto del 5 
aprile ha liquidato il quadri
partito. Ha tenuto fuori il Psi 
dalle cariche istituzionali pun
tando sull'ultima poltrona libe
ra. Rischia di essere travolto da 
Tangentopoli. Per non perdere 
tutto può passare il testimone 
a Giuliano Amato. • 

Giovanni 
Spadolini 

• I Governo Istituzionale. 
Più che candidato si sente pre
sidente in pectore. A tutte le 
cariche. Dieci giorni fa, però, 
ha mancato il Quirinale. Ma se 
lo stallo politico dovesse conti
nuare, allora il ruolo istituzio
nale di presidente del Senato 
lo rimetterebbe oggettivamen
te in corsa. Può formare un go
verno del presidente, o del Par
lamento, con un mandato vin
colato anche nel tempo alla ri
forma delle istituzioni. 

Carlo Azeglio 
Ciampi 

• • Governo dell'econo
mia. Il governatore della Ban
ca d'Italia, con il suo ultimo 
rapporto, si è ritrovato iscritto 
d'ufficio a un superministero 
dell'economia. Ma il suo nome 
potrebbe anche essere ricicla
to per ia stessa presidenza del 
Consiglio se, alla vigilia dell'in
tegrazione europea, dovesse 
affermarsi la priorità dell'emer
genza dell'economia, segnata 
com'è da un. deficit pauroso, 
inflazione e conflitti sociali. 

Bruno 
Vìsentini 

• • Governo del compe
tenti. È il «padre» della formu
la del «governo dei tecnici». 
Nella ultima versione di «gover
no dei competenti», che non 
esclude i politici, ha avuto il si 
di De Mita. La doppia caratte
rizzazione politica (presidente 
del Pri) e imprenditoriale (al 
vertice Olivetti) potrebbe con
sentirgli di coniugare emer
genza economica e istituzio
nale Altrettanto, in altra area, 
potrebbe fare Romano Prodi. 

Mario 
Segni 

• • Governo referenda
rio. Si è autocandidato dopo il 
terremoto elettorale, in nome e 
per conto del «patto» (trasver
sale ai partiti)'sui referendum 
per la riforma elettorale. Ha ri
schiato di essere cacciato dalla 
De. Ha chiesto.al Quirinale di 
applicare l'articolo 92 della 
Costituzione sulla nomina del 
presidente del Consiglio e dei 
ministri. Un'alternativa più po
litica è quella tdi Minti Marti-
nazzoli 

Vincenzo 
Scotti 

• i Governo d'emergen
za. Una volta si sarebbe chia
mato governo balneare o di 
decantazione. Ma l'ultimo ten
tativo, latto proprio da Scalfaro 
nell'87, andò a vuoto. Questa 
volta il ministro dell'Interno 
potreblje spuntare se. nel caso 
i contrasti tra i partiti dovessero 
fare terra bruciata di soluzioni 
incentrate sulle questioni isti-
tu7ion!ih ed economiche, re
stasse l'emergenza della lotta 
alla criminalità organizzata 

I presidente della Repubblica 0 ;car Luigi Scalfaro 

Per le commissioni 
presidenze svincolate 
daU'esecutivo? 
Prima riunione dei capigruppo a Montecitorio sotto 
la direzione del neopresidente Giorgio Napolitano e .'.-
prima impegnativa decisione: la costituzione e l'in- \:; 
sediamento, «al più pn;sto», delle commissioni per- y 
manenti. E c'è anche una novità politica: si afferma », 
l'orientamento a non vincolare le presidenze alle £ 
maggioranze di governo Stop a palazzo Madama 
per la formazione dei gruppi minori. 

GIUSEPPE F. MENNCLLA 

• • ROMA II presidente de la 
Camera dei deputati, Giorgio :•'•' 
Napolitano, ha assicurato i ca- ' 
pigruppo di Montecitorio die •'.'. 
compirà «ogni sforzo» perchè ••" 
l'insediamento delle commis- • 
sioni permanenti e l'elezione •'-
dei presidenti avvenga «al più '-•' 
presto». La convocazione cei , 
decisivi organismi parlanienla- -
ri - è di 11 che passa tutto il la
voro legislativo - potrebbe pie- ] 
sumibilmcnte aversi già ; la '" 
prossima settimana. ' Se la 
complessa vicenda seguisse ';• 
effettivamente questo corso si 
potrebbe avere una contein- •' 
poraneità di decisione tra Ca- :'. 
mera e Senato. In quest'ultimo '• 
ramo del Parlamento, infatti il *. 
28 di maggio la Conferenza e ei •*' 
capigruppo si era orientata a " 
convocare le commissioni per •: 
il 10 giugno, facendo precede- :', 
re l'atto da una nuova riunione 
dei presidenti del gruppi pre/i- j 
sta per il 9 di giugno. Ma se a la 
Camera è compTétatàlà'distrT-" " 
buzione dei deputati nelle sin- :.', 
gole commissioni, a Palazzo ; 
Madama i gruppi della de ecel ' 
psi non hanno ancora comu- . 
nicato l'assegnazione dei pio-
pri senatori negli organismi. • 
Non è un fatto tecnico secon- % 
dario: l'assenza di questo -
adempimento impedisce la J 
formazione delle commissic ni "-
e, quindi, l'elezione dei presi- •< 
denti e degli uffici delle presi- ' ; 
denze delle stesse. E qui è il ;', 
punto politico della vicenda. : 

La novità maturata proprio ... 
ieri a Montecitorio (ma se ne- , 
rano avute avvisaglie l'altra set
timana anche al Senato) è Te- ' 
mergere di un orientamento *; 

largamente prevalente a non ;;; 
vincolare l'elezione delle pie- :;' 
sidenze alla maggioranza che . 
farà da base al prossimo go- . 
verno (o a vecchie maggiora n- , 
ze). Questo è un dato politico .; 
nuovo che cennava a farsi stia- ' 
da anche nella Conferenza dei ' 
capigruppo del Senato del 28 ''•' 
maggio qualche resistenza a 
retrocedere da vecchie logici le 
non istituzionali sembrava op-
porla ancora il Psi sarebbe la 
pnma volta che si affermereb

be 1 onentamento a far svilup- • 
pare la vicenda delle commis- . 
sioni parlamentari in modo au- ; 
tonomo e parallelo alla costi- , 
tuzione del governo. Tradizio
nalmente gli inizi di legislatura • 
vedono nascere prima l'esecu
tivo e poi gli organi del potere ' 
legislativo. Se cosi avverrà, le ' 
due Camere dovranno proce
dere cercando le più larghe in
tese tenendo conto ovviamen
te della rappresentanza e del ' 
peso delle singole forze politi- ' 
che. Nella scorsa legislatura al 
Pds - principale forza di oppo
sizione - erano state attribuite • 
soltanto le presidenze delle > 
commissioni istituzionali, ov
vero giunte e bicamerali non 
legate all'attività legislatura. In 
particolare, esponenti del Pds 
presiedevano le Giunte per le ; 

autorizzazioni a procedere in , 
giudizio (Bruno Fracchia alla 
Camera e Francesco Macis •al 
Senato): la commissione Anti- " 
mafia cotWòetardcviChlaro- i 
monte: la bicamerale per le 
questioni regionali con Augu
sto Barbera: e quella per il 
Mezzogiorno con Luciano Ear
ca. • i . 

Un problema rimasto irrisol
to ien a Palazzo Madama è 
quello della deroga a costituir
si in gruppo da concedere a 
socialdemocratici, liberali, ver
di e Rete che ne hanno fatto, 
appunto, richiesta. 11 parere 
dei Consiglio di presidenza e • 
rimasto sospeso e la questione 
rinviata alla Giunta per il rego
lamento su richiesta dello sles- ' 
so presidente Giovanni Spado
lini. Psdi, PII, Verdi e Rete non 
hanno dieci senatori e fanno : 
ora parte del gruppo misto: la ' 
deroga è possibile purché a 
costituirsi in gruppo siano al
meno cinque senatori. Nessuo 
raggiunge questo requisito. Ai-
la Camera, infine, non sono ' 
state discusse le dimissioni da 
vice presidente dell'Assem
blea di Stefano Rodotà (e un 
eventuale dibattito in aula) : 

perchè la lettera di dimissioni 
non è ancora giunta alla presi
denza Al dibattito in aula M è ' 
mostrato contrano lo ste>so 
Rodotà 

Censisf 
in politica 
cresce; 
il leaderismo 

••ROMA. L'introduzione del
la preferenza unica ha accen
tuato il leaderismo in politica: 
è quanto emerge dal rapporto 
del Censls sul «Federalismo 
politico» presentato ieri alla 
stampa. Nell'esaminare la pro
porzione di voti ottenuti dal 
leader di ciascuna lista in ogni 
provincia sul totale delle prefe
renze espresse, il rapporto del 
Censls osserva che per ciascun 
partito il «tasso intemo di lea
dership» è rilevante». Si va da 
un minimo del 27,2% per la De 
(spiegabile, secondo gli esper
ti, dalla circostanza che in que
sto partito convivono più ani
me) a un massimo del 74,1% 
perlaRete. •,;,-,-••:••••• -. 
-1 maggiori «tassi di leader

ship intema» si registrano poi 
per la lista Pannella (65.1%). 
per la Lega Nord e il Msi-Dn. 
Quelli minori per i verdi e per 
Rifondazione comunista, dove 
ha contato soprattutto il sim
bolo. Nei grandi partiti, sottoli
nea il Censis, la preferenza 
unica ha favorito la nascita di 
leader locali: ciascuna provin
cia ha. infatti, al primo posto 
un candidato diverso da quello 
della provincia limitrofa. ..••-••• 

I gesuiti 
su Scalfaro: 
«È onesto 
e competente» 

> • ROMA. «Che Dio conceda 
a nuovo presidente l'aiuto che 
etfli ha invocato, iniziando il 
suo servizio alla nazione»: que
sto l'augurio che i gesuiti di Ci
viltà Cattolica rivolgono al nuo
vo capo dello Stato. Scalfaro 
viene definito dall'autorevole 
rivista «una persona onesta e 
competente, di alto sentire 
morale e di profondo senso 
dello Stato: una persona che 
intende essere super partes, 
garantendo che la Costituzio
ne sia osservata e attuata nelle 
parti che sono ancora valide e 
corretta - non con colpi di ma
no, ma in conformità con l'art. 
138 - nelle parti che richiedo
no di essere aggiornate e adat
tate alle mutate condizioni del 
nostro paese, e che quindi il 
Parlamento resti il perno della 
vita politica del paese». •••••••-,---

L'articolo, che porta la firma 
di padre Gabriele De Rosa, si 
augura anche che Scalfaro si 
serva della «facoltà a lui attri
buita dalla Costituzione di rin
vio delle leggi al Parlamento 
per un ulteriore esame» impe
disca «l'approvazioni di leggi 
senza vera - e non fasulla - co
pertura finanziaria». ••• ••'.•• 

Mercoledì il Consiglio nazionale. Gli andreottìani: «Azzerare tutto il vertice» 

De Mita cede, convocato il parlamentino de 
Masul nuovo segretario è ancora buio 

Abbonatevi a 

fllnjtà, 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. «Mercoledì si riuni
sce il Consiglio nazionale», an- ; 
nuncia Ciriaco De Mita al ter
mine di una lunga e tesa riu
nione della sinistra de. Il presi
dente dello Scudocrociato è ir
ritato perché appare a tutti co
me l'uomo che tenta finché 
può di rinviare un'assemblea 
che potrebbe costargli la pol
trona. «Non è cosi - spiega ac
calorato agli amici di corrente ' 
- perché nessuno mi ha mai ; 
chiesto la convocazione del ; 
Cn. E Forlani in privato mi ha 
sempre detto che senza accor- : 
do, fare il Cn può essere inutile ; 

e dannoso». Si sfoga, De Mita: 
con i dorotei, che lanciano Ga
va con un secco «prendere o 
lasciare». Con i «quaranta», che 
buttano in pista Martinazzoli 
senza neppure avcrchicsto un 
parere al leader della sinistra. 
E con i giornali, naturalmente, 
che delle vicende inteme di 
piazza del Gesù danno una 
rappresentazione che De Mita 
nongradisce. 

La giornata di ieri ha offerto . 
l'ennesima, interminabile se
quenza di riunioni, incontri, 

sondaggi, litigi. In mattinata, 
De Mita e Silvio Lega, vicese
gretario doroteo, s'incontrano 
a lungo. Lega chiede formal
mente la convocazione « del 
parlamentino de. E De Mita, in
fine, acconsente. Ma, allo sta
to, la convocazione è «al buio»: 
accordi non ce ne sono, men
tre si moltiplicano gli scenari, i 
Perché, mentre a piazza del : 
Gesù Lega e De Mita discuto
no, altri due incontri importan
ti vanno in scena nel gran tea
tro democristiano. • 

Nella nuovissima sede di via 
Condotti, gli andrcottiani si riu- ' 
niscono infatti per tutta la mat
tinata: e, per la prima volta da 
anni, l'incontro è aperto da 
Giulio Andreotti in persona. La 
proposta che esce dalla riunio
ne inserisce una variabile in 
più nel paesaggio intemo di 
piazza del Gesù: gli andreottìa
ni chiedono inlatti l'«azzera-
mento» degli organismi diri
genti (cioè le dimissioni di De 
Mita e dei vicesegretari), la for
mazione di • un «direttorio» 
(composto dai capicorrente: 
Forlani, Gava, De Mita, An

dreotti e Marini), la convoca- ': 
zione del Cn. Per eleggere un ; 
nuovo segretario? Forse. Per
ché neppur questo è certo, or- . 
mai. - «Bisogna evitare uno 
scontro fra Gava e Martinazzo- ' 
li», avrebbe detto il presidente :', 
del Consiglio. Spiega Pomici- • 
no: «Il Cn serve a definire una -
gestione collegiale della crisi. -

; Naturalmente, non possiamo '.' 
lasciare il partito senza segre-

: tario. Ma l'importante è partire : 
dalla base politica dell'ultimo 
congresso». Perché, aggiunge ': 
Cristofori, «il Cn non è un con-
grosso e non può alterare gli 
equilibri del partito». Che signi- • 
fica? Che il-patto di sindacato» .< 
fra andreottiani, dorotei e for-
zanovistl, che tre anni fa defe
nestrò De Mita, non è sciolto. , 

: Che il nuovo segretario non ; 

può essere un uomo della slnl- ' 
stra de. E che se un segretario ' 

- non si trova, allora meglio la ; 
«gestione collegiale». _M •-• Ì 

Nelle stesse ore, a palazzo . 
Giustiniani, Gava si fa ricevere 
(per la seconda volta in pochi 
giorni) da Fanfani. L'anziano 
leader, in questi giorni, ha sen
tito un po' tutti per sondare le , 
intenzioni dei capi corrente e ':• 

per predicare l'unità del parti- '• 
to. Ha sentito anche Forlani: e : 
Gava gli chiede di sentirlo an- * 
cora, di parlargli. A quale sco- T 
pò? e che bisogno ha, Gava, di., 
chiedere . l'intercessione di • 
Fanfani per comunicare con -.• 
l'ex segretario? È possibile che ;-' 
il gran capo doroteo speri di ]• 
ottenere grazie a Fanfani quel- v 
lo che non ha ottenuto diretta- ì" 
mente: cioè il «congelamento» < • 
del segretario, finché non ma- ; 
turino le condizioni per un ac- • 
cordo unitario. Già, perché 
mercoledì sera, a Napoli, Gava : 
s'è quasi ritirato dalla corsa: 
•Invidio chi ha l'ambizione di '• 
fare II segretario in un momen- ! 
to cosi difficile. Credo persino i 
che non abbia il cervello com- •: 
pletamente a posto». >*•,,-,.-. -,;, 

Gava si ritira? No, guadagna : 
tempo. La disponibilità al ritiro ' 
può infatti servire ad ammorbi- '• 
dire De Mita (che ancora Ieri ' ' 
ha posto come condizione ' 
dell'accordo !'«azzeramento» ' 
delle candidature). Può prelu- < 
dere ad uno scivolamento di >• 
Gava, dalla segreteria alla pre- • 
sidenza. Può. infine, aprire la 
strada ad un altro doroteo. 

cioè Lega, che dalla sua ha l'e
tà relativamente giovane, l'ori- Ì 
gine settentrionale e un profilo 
politico un po'sbiadito. . 

Infine, il lungo conclave del
la sinistra (senza Martinazzo-

.' li). Che segna una novità: la ; 
disponibilità di Bodrato e di : 

Mattartela ad appoggiare Mar- ; 
tinazzoli, a fame insomma un ; 

.candidato «vero», di tutta la :; 
corrente. A patto però che ci 
sia preliminarmente una di- . 
scussione sulla linea politica ' 
del partito, e un «accantona- • 
mento metodologico» (parola ì 
di Gargani) delle due candida- ' 
ture: che cioè Gava e Martinaz- ; 

zoli facciano finta di non esser 
• più in gara. E De Mita? De Mita ; 

insiste sull'accordo, e sul con
gelamento: «Continuate pure -
dice dopo tre ore di discussio- ' 

" ne imboccando la porta - ma 
io non do per scontate le di-

' missioni di Forlani». Già, se 
Forlani resta, tutto s'aggiusta.; 
Ed è un po' curioso che a chie
dergli di rimanere ci siano Ga
va, candidato alla successione, ; 

e De Mita, che tre anni fa prò- ' 
pno d!i Forlani venne sfrattato 
da piajza del Gesù 
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Pavia Naìlfllitano «Si deve cambiare il Parlamento 
ir aita mapuiiiaiiu e dare un nuòvo ruolo alle Regioni 
Ora senza dubbio muta il mio impegno politico, concentrerò le energie 
in una responsabilità che richiede grande indipendenza e rrùsura» 

«S^iza indugi ver^ 
H neopresidente: «Dobbiamo cercare larghe convergenze» 
• i ROMA. Primo giorno effet
tivo da presidente della Carne- • 
ra. Persino la proverbiale capa- ; 
cita di lavoro di Giorgio Napo- • 
titano è messa a dura prova. Al 
mattino la prima, intensa con- : 
fetenza dei capigruppo di ; 
Montecitorio (lui che per cin
que anni vi ha partecipato co-
me metodico e sempre docu- i 
mentalo presidente dei depu- -
tati del Pei, ora è a capotavo- } 
la). Poi una serie di incontri di 
carattere organizzativo. Quindi ; 
l'udienza al Quirinale per le ' 
consultazioni sulla crisi di go
verno. Infine, come disdire a 
sera il dibattito sull'America, 
fissato in tempi non sospetti, ' 
alla Fondazione Basso? Non si . 
puO. In questa fitta agenda Na
politano riesce a trovare lo 
spazio per un'intervista a «l'U
nita», che si svolge, in due tem
pi, prima e dopo l'incontro 
conScalfaro. >- -ri 5:»" 

Il colloquio col cronista par
te dal discorso d'insediamento 
pronunciato l'altra mattina da
vanti all'assemblea che lo ave
va appena eletto suo presiden
te con largo consenso. •••• / A : 

Come mal, nel •ottoU^eare 
che, con U necessario prò- : 
cesso delle riforme ktrhrdo-
nali, U Parlamento ha oggi 
davanti a «e la più difficile 
deUe prove, non hai fatto ri- . 

'ferimento alla proposta del 
••• neo-eletto capo dello Slato 

di Istituire subito una com-
misslone -, bicamerale che 

" concretamente tracci la 0- • 
«jonomiadi queste riforme? j; 

Noi) è stato un silenzio polemi
co. Anzi, ho molto apprezzato 
il fattòche Scalfaro abbia scel-

"To 'di • pronunciarsi esplicita
mente, nel suo messaggio alle 
Camere, sulla delicata questio
ne del percorso da'seguire per 
avviare rapidamente il proces
so delle riforme. Più che par
larne nel mio discorso, sento 
di dover esaminare concreta
mente la questione in stretto 
rapporto con il presidente del 
Senato. , • ̂ ;. •-.•- •„„•;,>-v; 

TB hai detto che la prima 
• prova che attende 11 Paria-
• mento e riformare se stesso. 
- Quali idee U muovono? Pen-

' si anche ad una distinzione 
. deUe funzioni tra Camera e 

Senato? v,,:-,-... , •••;.••$•;•;., 
Credo che il tema della riforma 
del Parlamento debbe esser 
collegato da un lato ad una vi
sione d'insieme .del rinnova
mento politico-istituzionale da 

' perseguire senza indugio, ripe
to: senza indugio. E dall'altro 
alla definizione di una nuova 
legge elettorale La riforma del 

«Senza indugi verso un profondo rinnovamento po
litico-istituzionale», dice il neoeletto presidente del
la Camera Giorgio Napolitano. «E, in questo quadro, 
come e quale Parlamento eleggere in futuro e come 
rilanciare il ruolo delle Regioni». «Conto molto sulla 
collaborazione di Rodotà». Cambia il rapporto con 
la politica: «Mi concentrerò in un compito che ri
chiede grande indipendenza e grande misura». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

ii II confronto limpido 
tra maggioranza 
e opposizione è la garanzia 
di un processo 
legislativo lineare 
Sono rimasto addolorato 
per la vicenda Rodotà 
Ci stimiamo da tanti anni 
conto moltissimo 
sulla sua collaborazione •* 

Giorgio Napolitano 

Parlamento è tema che ha un ! 
' suo specifico, grandissimo ri
lievo. Occorrerà non solo di
scutere sul come eleggere il 
Parlamento nel prossimo futu
ro, ma anche su quale Parla
mento eleggere. Sia pure par
zialmente, d'altronde, il tema 
era già all'ordine del giorno 
nella passata legislatura. Ma -
voglio aggiungere che non si 
tratta soltanto di sciogliere il 
nodo del cosiddetto bicamera
lismo perfetto e ripetitivo; ben
sì anche di ripensare l'equili
brio tra funzioni legislative da 
un Iato e, dall'altro, funzioni di 
indirizzo e di controllo che 
spettano al Parlamento. Senza 
contare che il necessario sfor
zo di ripensamento e di rifor
ma deve ormai tener conto . 
dell'evoluzione in atto verso 
un ulteriore sviluppo del pro
cesso di integrazione europea. 

' Ecco un altro ponto su coi 
sarebbe utile che tu fossi più 
esplicito. Che cosa Intendi 

dire, In riferimento alle ri
forme parlamentari, con 
quel tuo accenno al «giusto 
sentire da percorrere tra più 
avanzati sviluppi in senso ' 
democratico detta costru
zione sovrarazionale e nuo
ve ragioni del regionali-

.. amo»? ..-:•.- • • • • . - .„ ...'<.-•••• 
Ricordo di aver sostenuto, me
no di due anni fa alla Confe
renza interparlamentare che si , 
tenne qui a Roma, la tesi che 
occorresse non solo scongiu
rare ogni contrapposizione ma 
anche realizzare una vera e 
propria "alleanza» tra parla
menti nazionali e parlamento 
europeo al fine di evitare che 
al sempre maggiore sposta-
mento di poteri verso organi di 
governo comunitari non corri
spondesse un'adeguata ristrut
turazione delle capacita di in
tervento delle assemblee eletti
ve, organi della sovranità po
polare. E ciò implica sia una 
crescente valorizzazione del 

''ruolo derParlamentó"eù"ropco, 
• in ambiti che ormai sfuggono 
' alla sovranità nazionale, sia uri''' 
•'• rafforzamento della 'capacita* 
dei parlamenti nazionali di in
dirizzare e controllare l'azione 

• che i rispettivi governi svolgo-
- no in sede di Consiglio euro

peo. :• 
v Questo è un primo versante. 

E le «nuove ragioni» del re-
gtonalavno? 

Bisogna rilanciare con forza il 
ruolo delle regioni È un'esi
genza ilaliana ma, attenzione, 
non soltanto nostra. La cresci
ta di un'Europa sovranaziona-
le richiede ovunque un riequi
librio che passa attraverso la 
valorizzazione della dimensio
ne regionale come anello di 
articolazione istituzionale e di 
partecipazione democratica 
più vicino alle '' popolazioni. 

, Come vedi, la riforma del Par-
, lamento va collocata in uno 
scenario davvero nuovo e non 
puramente nazionale 

Nel discorso dell'altro gior
no hai Insistito sulla necessi
tà di una piena, «cornane» 
consapevolezza delle re
sponsabilità, ma non a di
scapito della nettezza del ' 
confronto politico tra mag-
gtoranza e opposizione che, 
anzi, molto può contribuire 
aDa qualità di quel confron
to. È un tasto su cui batti da >'• 
tempo,no? ->w..'•"••.', :.•'»: 

Mi capitò ormai tanti anni fa, 
a!l'ini7io dell'84 da capogrup-

" pò del Pei qui a Montecitorio, 
di sollevare in un ampio artico- ; 
lo la necessita di una dialettica 
tra maggioranza e opposizio- »; 
ne davvero corrispondente ad '•••• 
una prospettiva di alternanza 
nel governo del Paese. Ciò si- :. 
gnificava e significa confronto v 
limpido tra diverse possibili.•; 
impostazioni e soluzioni per I '.• 
maggiori problemi del Paese, ". 
cosi da porre su serie basi pro
grammatiche e politiche an- > 
che scelte di schieramento da ' 

sottoporre poi agli elettori. Ve-
devoe vedo in questo anche la 
garanzia di un processo legi-
slativo più spedito e lineare. 
Peraltro il confronto tra mag- -
gioranza e opposizione sarà 
tanto più qualificato e, appun- ,; 
to, produttivo quanto più si ' 
partirà dalla comune consape- ' 
volezza della portata dei prò- • 
blemi e della natura delle re- -. 
sponsabilità che stanno da-
vanti al Parlamento. Su questa ; 
legislatura cade poi, come ab- • 
biamo appena detto, la re- l 
sponsabilità straordinaria di •' 
produrre decisioni nel campo 
delle riforme istituzionali. E in : 
questo campo è d'obbligo la ': 
ricerca delle convergenze più ' 
larghe. >JJ.-.V .<:,,.y., .r..v -...,.•••;...• 

Una nota tutta personale. La ' 
: vicenda della »s* elezione a ; 
. presidente della Camera s'è '• 

. Intrecciata con il caso-Rodo- ' 
. ti, con l'amareggiata rea- • 

zione dei presidente • del 
Pds. Ma anche tu, ne sei ri-

mastosegnato... 
Sono rimasto molto addolora
to per le incomprensioni e le 
tensioni che sono sorte in que
sti giorni nel rapporto con Ste
fano Rodotà. Certamente non 
nel mio personale rapporto 
con lui: ci conosciamo e ci sti
miamo da troppi anni. Conto 
moltissimo sulla collaborazio
ne con lui anche e proprio nel
l'esercizio di questa mia nuova 
funzione 

ricco, nella tua nuova veste 
di presidente della Camera, 
In quale rapporto ti poni con 
la politica attiva e anche con 
la dialettica intema alla 
Quercia?, ,; . ..••.̂ •,.;.,: 

Cambia senza dubbio la natu
ra del mio impegno politico. Il 
mio non può esser più, com'è 
stai 0 per un periodo cosi lungo 
della mia vita, un impegno di 
dinszione nel partito. Cercherò 
di dare ancora un contributo, 
di idee e di convinzioni, al di
battito politico e culturale che 
vede il Pds tra i protagonisti di 
una fase difficilissima di crisi e 
di trasformazione. Cercherò di 
date, come nel passato, que
sto contributo anche su scala 
europea. Ma sento già in que
sto momento, a poche ore dal
la mia elezione, di dover con
centrare le mie energie nell'e
sercizio di una responsabilità 
istiluzionale che : richiede la 
più grande indipendenza e la 
più grande misura. ,,;•: ,;.•:< • 

Sia qui quei che mi avevi 
detto prima di salire al Qui
rinale. Ora che ne torni do
po un colloquio di oltre due 
ore con Scalfirò, :: posso 
chiederti com'è andato l'In-

• '•• contro? -••• - -•••• •.<•.<:--i : 
Non e stato solo II colloquio 

, formale nel quadro delle con-
, sultazionl del presidente per la 
- formazione del nuovo .gover-
, no. È stato, anche, un ampio e 

:' più personale colloquio che il 
capo dello Stato ha voluto svi
luppare con me all'indomani 
della mia elezione a presiden
te della Camera. Sulla consul
tazione per il governo non mi 
discosterò in alcun modo, abbi 
pazienza, da una tradizione di 
rigoroso riserbo. ft'<.;.;''''tt •. :. .;•;. 

' -,. E per l'altro aspetto? £1' 
Per quanto riguarda '< l'altro 
aspetto della nostra lunga con
versazione debbo dire che so
no molto grato a Scalfaro per 
la cordialità umana e per la fi
ducia che ha mostrato nei miei 
confronti. È stato eletto al Qui
rinale non solo un garante di 
alto profilo ma un uomo di 
grande sensibilità e apertura. 

Massimo O'Alema 

Il dibattito nella Quercia 
Ingrao e Tortorella 
chiedono di riunire subito 
la Direzione delPds ? 

AILBERTO LEISS ~~ 

•m ROMA. Si svolgerai con 
ogni probabilità intomo al 16 . 
giugno la Direzione del Pds 
che dovrà decidere sia l!i posi
zione del partito rispetto alla : 
prospettiva del governo, sia la ••-.• 
formazione dei nuovi organi
smi dirigenti. Questa, almeno, " 
l'indicazione emersa Ieri dalla £ • 
riunione "-della > cosiddetta :* 
•commissione del 22» nomina-
ta all'inizio di maggio f-er af
frontare appunto il problema 
del riassetto della struttura di '. 
vertice del partito. Da quel mo- :. 
mento è passato un mese, ma 
la situazione politica si e arric- -
chita e complicata per nume
rosi fatti nuovi ed eclatanti. Da
gli sviluppi clamorosi dell'in- ;; 
chiesta milanese, all'elezione ?; 
de! presidente della Repubbli- ••' 
ca e di quello della Cimerà : 
(con gli strascichi polemici in- ." 
tomo alla vicenda di Stefano •: 
Rodotà), al discorso di Oc-
chetto alla Bolognina sull'osi-
genza di attuare pienamente la -
«svolta». Tanto che ieri i rap- -
presentanti della minoranza ; 
dei - comunisti = democratici ';. 
hanno detto che le ragioni del ••-, 
mandato alla commissione ',» 
dovevano essere considerate -
superate. In una lettera ad Oc- • 
chetto, Ingrao e ToKorella ;; 

hanno chiesto la convocazio- •; 
ne urgente della Direzione per ' 
affrontare i problemi del parti-: 

to (sollevati anche dal cliscor- •• 
so di Occhctto a Bologna), ed • 
una specifica riunione del t: 
Coordinamento sulla vicenda 
dell'elezione del - presidente : 
della Camera. Le decisioni sui T 
prossimi appuntamenti spetta
no allo stesso Coordinamento, • 
la cui riunione più vicina av
verrà lunedi o martedì, prima * 
che i rappresentanti del Pds •«' 
siano consultati da Scalfaro " 
per la formazione del governo. li: 
Ma ieri - per quanto si sa - è .• 
prevalso l'orientamento .J dare •* 
una scansione un po' diversa • 
al calendario della discussio- * 
ne. «Il primo punto su cui il ;! 
partito dovrà pronunciarsi di i 
fronte al paese - osserva Davi- >• 
de Visani, responsabile dell'or- * 
ganizzazione - 6 quello del go- > 
verno. E noi, all'inizio non del- ; 
la prossima settimana, ma del-
l'altra, disporremo di elementi •-
sufficienti di conoscenza perj 
esprimere una - valutazione. % 
Nello stesso tempo personal- " 
mente ritengo urgente decide
re 1 nuovi organismi dirigenti. 

Saranno questi poi a istruire la 
discussione sul partito che a 
mio giudizio deve poter conta
re su alcune essenziali propo
ste operative». .-•• — •--. 
Ma quali saranno, e in chi 
composti? Su questo punto Vi
sani osserva uno stretto riser
bo. Un'agenzia di stampa ieri 
pomeriggio riferiva di una se
greteria di 10 - 12 persone, 
compresi i capigruppo e alcu
ni segretari regionali, con tutte 
le componenti inteme rappre
sentate. Si tratta, probabilmen
te, solo di una delle ipotesi 
prospettate da Occhetto. Quel 
che è certo è che il leader del 
Pds insiste perchè questo orga
nismo venga formato e si met
ta cosi fine ad una situazione 
che nei giorni scorsi egli stesso 
ha definito di -solitudine istitu
zionale» del segretario. Altre 
modifiche • dovranno - poi ri
guardare le caratteristiche del 
Coordinamento e della Dire
zione, fino al Consiglio Nazio
nale, organismi da molti consi
derati troppo pletorici e poco 
funzionali. .,-. 
È chiaro che il Pds deve affron
tare un passaggio delicatissi
mo. Dalla «base» del partito 
non sono mancate in questi 
giorni, e anche ieri (per esem
pio a Reggio Emilia), le prote
ste per la gestione della vicen
da Rodotà-Napolitano. Una 
certa incomprensione si era 
manifestata anche per il voto a 
Scalfaro, pur se In gran parte 
rientrata dopo gli impegni pro
grammatici e i primi gesti del 
nuovo presidente. Forte è l'ap
prensione per la collocazione 
che il Pds assumerà in vista del 
nuovo governo. D'altra parte lo 
scandalo di milano ha avuto 
l'effetto di un vero e proprio 
choc nel corpo diffuso del par
tito, e il discorso di Occhctto 
alla Bolognina se ha risposto 
all'attesa acuta di un segnale 
forte, ha anche suscitato inter
rogativi per il legame troppo 
stretto che più d'uno vi ha letto 
tra i fatti milanesi e le presunte 
responsabilità di un 'apparato» 
composto per lo più da funzio
nari onestissimi, e già sottopo
sto nell'ultimo periodo a dra
stici «tagli». «Anch'io — osserva 
ancora Visani - sono preoccu
pato per lo stato del partito. 
Proprio per questo, però, riten
go che dobbiamo andare ad 
un confronto ordinato e co
struttivo» » 

io 

Il Pds in corsa con la Lega democratica, ieri la «chiusura» con Veltroni e Orlando 

Trieste al voto in ordine sparso 
E Bossi vuole già annullare le elezioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••TRIESTE. Un sogno. Arri
vare a Trieste e poter dire: qui 
si scontrano due progetti per il 
porto. O per la zona industria-

' te. O per 1 urbanistica. Macché. ; 
Anche per queste elezioni co-

• munali anticipale slamo alle ' 
solite. Le destre;» concorren- . 
za che solfiano su antiche pau
re, e gli «slavi» qua. e no ai bo-

• sniaci là, e difendiamo «l'Italia- ' 
nita» in perenne pericolo an- ; 
che se non si capisce perché. E ', 
le lamentele contro la regione 
matrigna, i friulani arraffoni, le 
utopie di superautonomia... 
Progetti pochini, poco convin- . 
ti. Partiti in lite, e sono tanti, ' 
troppi. Quindici liste in pista -
sedici addirittura in provincia -
per i 50 posti in consiglio co
munale. Dieci seggi in meno 
del 1988: la popolazione cala ' 
al ritmo di 2.000-2.500 l'anno, 
oggi i triestini sono 229.000, •' 
aumentano solo i vecchi-vec
chi della città più vecchia d'Ita- • 
lia. La Lega Nord si presenta e 
già vuole annullare le elezioni. 
Bossi annuncia un ricorso al 
Tar e una denuncia alla magi
stratura. Nel mirino c'è la «Le- : 
ga Giuliana, la lega de casa no
stra», accusata di esistere solo 
per «rubare» voti, contando sul
l'assonanza. E di essere stata 

* presentata senza le necessarie 
firme. Poi, naturalmente, ci so
no loro, i meloni, la «Lista per 

Trieste» esplosa nel 78 e di
mezzata nell'88. Prima parola 
d'ordine, oggi come allora, «no 
ad Osimo», al trattato Italia-Ju
goslavia. La lista è in attesa di 
rivincita. Alle politiche si è al-

: leata, come in passato, col Psi: 
21%. ad un punto dalla De. A 
chi spetti il grosso, pochi dub
bi. L'on. Giulio Camber,giova
ne avvocato «melone» a Trieste 
e «socialista» a Roma, ha ra
strellato - 23.000 preferenze. 

: Adesso corre capolista, davan
ti all'ex sindaco ed ex «aquila 
selvaggia» Giulio Staffieri. Tro
vato ad un dibattito - su Osi
mo, naturalmente - Camber 
prevede: «La Lista può supera
re la maggioranza relativa. La 
De perde pochino. Il Psi pren
de una bastonata». Se lo sce
nario è giusto, I meloni chiede
ranno il sindaco. Staffieri, di 
nuovo. 

La Lista si é data un gran 
; daffare a solleticare i vecchi in
cubi triestini. L'occupazione 
del municipio contro il ventila
to passaggio per Trieste dei 
carri armati serbi in ritirata dal
la Slovenia. Il no ai profughi 
bosniaci. La polemica col pa-

Ba che osava pregare in piazza 
nità «anche» in sloveno. Si 

chiama libera concorrenza. 
- Col Msi, scatcnatissimo, della 
•federazione di Trieste, Istria, 
Fiume e Dalmazia». Alle politi

che i missini hanno già supera
to il 12%, ora puntano alla me
daglia di bronzo. Tutta la loro 
campagna primavera-estate è ; 
puntata niente di meno che sul 
vescovo di Trieste, Lorenzo 
Bellomi, colpevole di «tolleran
za» con le minoranze. Manife
sti lugubri gridano accuse vio
lente. Roberto Menia, spiritato , 

. capogruppo neofascista, tiene 
comizi davanti al vescovado, le , 
suorine spaventate chiamano 

•ili 13. T ••••-•-.•••- .<•••:• :-
Ed i socialisti? Ed i democri-

• stianl? Tutti II a mordersi le di- • 
ta. Ma chi gliel'ha fatta (are, 

. questa crisi? Hanno litigato sul
la staffetta concordata del sin
daco. La De non aveva molta 
voglia di mollare, il Psi era divi
so sul suo candidato, program
mi che li tenessero uniti non ce 
n'erano... Morale, commissa
riamento. Ora non va meglio. 
La lite continua, è un male 
oscuro. Il Psi, con la lista in or-

• dine alfabetico (big avversari il 
segretario craxiano Alessan
dro Porcili e l'eterno vicesinda
co della sinistra Augusto Se-, 
gnenc) rischia di pagare caris
sima l'alleanza alle politiche 
col «melone». Si è ridotto a 
stampare 50,000 pieghevoli: 

con la foto di Camber per rin
graziare «gli eletti socialisti». 
Nel frattempo fa prelattica 
spingendosi ad ipotizzare la 
•giunta macedonia», laici-me-
loni-riforrnistì. «Prima vediamo 

i numeri, perchè il Psi rischia 
anche di non contar niente. E 
poi spieghino come si fa a 
mettere assieme un program
ma come il nostro con uno di 
destra come quello della Lista 
per Trieste», sbotta ironica Per
la Lusa, segretaria del Pds. Il 
Pds, alle elezioni, non c'è. Si 
replica l'esperienza della «Le
ga Democratica», aggregazio
ne di pidicssini, rete, radicali, 
antiproiblzionlsti, refcmdari, 
verdi ambientalisti, che alle 
politiche ha sfiorato il 12% e 
rieletto deputato Willer Bor-

'don. Sono rimasti fuori rifon
dazione (più del 6%). il Psi, al
tri due rami dell'arcipelago 

; verde. «Peccato, questa divisio
ne che continua. Noi ragionia
mo per progetti, non per sim
boli. Sono molto orgogliosa, 
anticipiamo una strada - l'ag
gregazione delle forze della si
nistra - che sarà inevitabile 
percorrere dopo la riforma 
elettorale», giudica Perla Lusa. 
Il capolista è Roberto Treu, se
gretario regionale della Cgil 
(ieri c'è stata la chiusura della 
campagna elettorale con Or
lando e Veltroni). I candidati 

, sperano di arginare l'effetto-
Caniber con I efletto-camper, 
un caravan che percorre la cit
tà percomizivolanti. 

La De - 22% alle politiche, 
maggioranza relativa per un 
sodio - appare frastornata. Dai 
manifesti (nessuno slogan) 

sorride bonario il capolista Da
rio Rinaldi, uno dei due triesti
ni in giunta regionale su 14 as-

' sessori. Nella realtà, Rinaldi sta 
affrontando un personalissimo 
calvario inflittogli da Primo Ro-
vis, eccentrico industriale del 
caffé che ha perso II conto dei 
miliardi regalati in beneficenza 
- «non mi interessa essere il 

. più ricco in cimitero» - e che 
lancia periodiche campagne 
per la separazione di Trieste 
dal Friuli. Rovis, piccola poten
za nell'opinone pubblica, stila 
elenchi pignoli di «maltratta
menti» regionali, di finanzia-

', menti «iniqui», e dalle tv accol
tella Rinaldi: «Continuo a dirgli 
che è venduto agli udinesi, chi» 
ha tradito Trieste fino in fondo, 
che per conservare la poltrona 

' ' ha firmato tutto quello cha^o-
Icva la De friulana, lo sfido a 
confronto e non arriva mai». Se 
ascoltiamo l'anziano miliarda
rio, alla De non dovrebbe an
dar tanto bene. Tira fuori dal 

.portafoglio un bigliettino, l'au
tografo di una precedente 

scommessa con l'altro asscs-
; sore regionale triestino Gian

franco Carbone, socialista. «Gli 
' avevo predetto: se segui I miei 

consigli, avrai più preferenze 
di tutti. Lui non ci credeva. Se 
andava cosi, doveva pagarmi 
dieci milioni. Se sbagliavo, glie 
ne davo cento io. Ho vinto». 
Per la cronaca. Carbone ha pa
gato. •-,.;,.. -•..„•. -. : -,..•,:-..'•. 

Intervista al capolista del Pds al Comune per le elezioni del .7 giugno 

Masullo: «Per salvate Napoli 
diamo nuovi spazi ai privati» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMFUQNANI 

••NAPOLI. Per Aldo Masullo, • 
la società napoletana è come ': 
«morfinizzata», - incapace di'; 
reagire di fronte a quanto av- ; 
viene. Ma, sottolinea, si è co
minciato a vedere un inizio di 
inversione di. tendenza da ~ 
quando, a palazzo Marigliano, 
tutti i sabato mattina si riunisce 
un pezzo di società-prevalen- ; 
temente intellettuali e profes- '; 
sionisti, ma non solo - che di
scute del futuro della città. -
L'occasione dell'incontro fu la ' 
concomitanza di due eventi • 
che stavano per abbattersi sul- : 
la città un anno fa: il progetto ' 
di Neonapoli, sponsorizzato : 
da Cirino Pomicino e il prelimi
nare alla variante del piano re- ' 
golatorc. Due operazioni che 
se fossero passate avrebbero • 
stravolto ancora di più, con i 
loro milioni di metri cubi di ce
mento, la . struttura . urbana. ' 
Quelle assemblee erano pre- • 
siedute proprio da Masullo, . 
professore ordinario di filoso
fia morale, che sull'onda di ' 
quella esperienza è stato invi- • 
tato a capeggiare la lista del 
Pds per le comunali. ..-.,-,. . ... 
< Professore quale stato il suo 

programma elettorale? ;• 
Ho sentito che non potevo la
sciar perdere quel minimo se
gnale di risveglio che era arri

vato dagli incontri di palazzo 
Marigliano, dalla società che 
voleva immettere nei partiti le .* 
proprie sensibilità. ? . ... - i -

Lei è stimato come persona • 
retta, colta. Ma le si rimpro
vera mia scarsa attitudine •' 

• ' «Ile questioni amministrati- " 
ve, nonostante nel suo pas- : : 

nato d siano state esperlen- -
• i% di deputato, senatore e '' 

parlamentare europeo nelle -
ille della Sinistra Indipen- ' 
dente. . •,,.,..,...,,., .-•w.w.,.._ .̂v;' 

A capo di una qualsiasi mac- " 
china amministrativa ci vuole • 
sempre una persona morale e .'* 
intelligente, „. perchè >, sappia : : 
scegliere i suoi collaboratori e C; 
sappia costruire con loro un si-
stema di regole, garantendo ':'• 
anche che siano rispettate. Se -
tutlo questo funzionerà io farò '. 
la mia parte. Ma sarò pronto 
alle dimissioni quando questo | 
non sarà più possibile. Il mio ;-' 
pool lo guiderei innanzitutto • 
per una ncognizione delle pò- '•'• 
tcnzialità della città, economi- : 
che e culturali, ma partendo ; 
da una riorganizzazione della ' 
macchina comunale e delle fi- ••; 
nanze. Solo cosi potrebbero' 
essere affrontati ! temi cruciali "• 
dei trasporti, delle scuole, del- ;. 
l'aisetto urbanistico, del lavo
ro. .,, , i,-;.-<.. • '•••/.•.•,'/.•.-•- - •' 

Direi che tre sono le questio
ni chiave per affrontare 0 

; pianeta Napoli, e tra loro In
trecciate: la struttura orba
rla, I processi produttivi e la 
camorra. Da dove part!lre7 » 

Il processo innescato dal do
minio dell'edificazione, già ai 
tempi delle «mani sulla città» e 
proseguito dilatato con la vi
cenda del dopo terremoto, ha 
impedito che ci fossero spazi 
per iniziative economiche pri
vate e serie, ma solo per grandi 
interventi. pubblici gestiti da 
personale politico e quindi ir
responsabile. Una città divora
ta dal cemento distrugge le 
proprie iniziative imprendito
riali. Per questo denunciammo 
l'anno scorso il progetto di 
Neonapoli, perchè pericoloso 
per l'intera città, dove gi.'i c'era 
un forte ceto arricchitosi grazie 
alla rendita di posizione, dove 
prosperavano 1 parvenu del 
mattone, i veri padroni di Na-
poli. .-• yv--;.. •;-•••->$•.;-.?•'<• 

Dal dopo terremoto, ma già 
anche precedentemente, a 
Napoli si confrontano due 
posizioni: di coloro cihe so
stengono l'espansione urba
nistica e di coloro che pun
tano alla conservazio'ie del 
patrimonio esistente riquali
ficandolo. Lei cosa ne pen
sa? ... . • • • • ' , • . 

• Napoli è un insieme di stratifi- • 
cazioni, aggravate dalle pres
sioni urbane che arrivano da 
Bagnoli fino a Castellamare. -
Ciò significa che Napoli è un ' 
mucchio di edifici di varie età e !" 
varia qualità di conservazione. -

• Ma a Napoli, come in tutta Ita- k 
lia, non esiste una legge sul re- • 

. girne dei suoli che avrebbe pò- -
v tuto disciplinarne lo sviluppo 
.' urbano, bloccando la specula- ';.'[ 
r, zione. Anzi si sono succedute 
, le peggiori amministrazioni, '••' 

LV da quelle laurine e fasciste ad •' 
oggi, che non sono state altro v 

; che espresione dei grandi prò- 1: 
• prietari. Per questo si è creato '•:." 

«il sospetto» verso tutto quanto j; 
si propone, con la conseguen- ' 

. te assenza di una dialettica "•'" 
'l reale tra la cultura di sinistra e •"' 
:•' le forze imprenditoriali. Anche ?•' 
J- perchè non si è voluto mettere •' 
•.-;' in campo una valida media- ' 
'.zione politica. -•-»;,, .,v.-* -. 

Come è possibile oggi inver
tire questa situazione? - • 

Bisogna ricostruire un tessuto 
economico sano, . puntando 

•i sul terziario, sul turismo, sul
l'industria leggera, sollecitan
do le forze imprenditoriali pri
vate a dar fondo alle proprie !'• 

-'. energie. Ma tutto questo è pos- v 
sibile solo se si mette mano a ' 
una profonda revisione della 
macchina amministrativa. . .-
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Allarme 
criminalità 
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Il governo sta mettendo a punto una serie di provvedimenti 
Le ipotesi allo studio fanno pensare agli «anni di piombo» 
Il piano potrebbe essere varato oggi o nei prossimi giorni 
Più poteri alle forze dell'ordine, «Gozzini» abolita per i boss 

Misure eccezionali contro la mafia 
Fermo dì polizia, carcerazione preventiva, «bracci» speciali 
Pentiti, nuove norme 
Validi i loro racconti 
anche se ritrattano 
Wm ROMA. Le dichiarazioni 
rese al Pm o alla polizia giudi
ziaria nel corso delle indagini 
prehminan potranno d'ora in 
poi essere utilizzate dal giudi
ce per «accertare I fatti» duran
te il dibattimento, anche se, in 
questa fase del processo, co
me è successo anche per alcu
ni pentiti di mafia, 1 testimoni 
fanno dichiarazioni del tutto 
diverse dalle pnmc o si trince
rano dietro il -non ricordo» È 
questa la sostanza di una sen
tenza della Corte Costituziona
le che elimina una «irragione
vole preclusone alla ricerca 
della v-ntà» derivante dall'at
tuale formulazione restrittiva 
dei commi terzo e quarto dell 
art 500 del Codice di procedu
ra penale, «suscettibile di osta
colare la funzione stessa del 
processo» e «quando, per di 
più, M verifica assai di frequen
te il ricorso ali intimidazione 
dei testimoni» Nella sentenza 
f n.255/92) si alferma che nel-
1attuale sistema processuale è 
possibile dare lettura in dibatti
mento (e quindi utilizzare ai fi
ni della decisione) le dichiara
zioni rese in precedenza, dal
l'imputato che rifiuta di sotto
poni all'esame, dall'imputato 
che afferma cose diverse, dal 
coimputato che si avvale della 
facoltà di non rispondere, dal-
I Imputato che rifiuti di rispon
dere o che faccia dichiarazioni 
difformi da quelle fatte in pre
cedenza Perciò - ha affermato 
la Corte - non è affatto logico 
che tutte le altre dichiarazioni 
rese dal testimone durante le 
indagini preliminari e già en
trate nel contraddittorio dibat

timentale non possano essere 
utilizzate dal giudice, per ac
certare i fatti nemmeno quan
do egli le ntiene tanto veritiere 
da dover disattendere la diver
sa deposizione resa dal test in 
dibattimento La sentenza n-
corda infine che il sistema ac
cusatone instaurato dal nuovo 
codice ha scelto il contraddito
rio dibattimentale, ma da que
sto pnnciplo e da quello, con
seguente, della «oralità» del 
processo non può e non deve 
derivare la dispersione degli 
elementi di prova non compiu
tamente acquisibili col meto
do orale La Corte ha dichiara
to incostituzionale anche l'ar
ticolo 2 n 76 della legge che 
delegava al governo la riforma 
del codice nella parte che con
sentiva al giudice di allegare 
agli atti utilizzati per le conte
stazioni «solo» le sommane in
formazioni assunte dal Pm o 
dalla polizia giudiziaria «nel 
corso delle perquisizioni, ovve
ro sul luogo e nel!' immedia
tezza del fatto», ma non le altre 
dichiarazioni rese dai testimo
ni e contenute nel fascicolo 
del Pm Con un" altra sentenza 
(la n.254/ 92) la Corte ha di
chiarato incostituzionale im
pedire al giudice (come face
va 1' art.513 del codice di pro
cedura), di dare lettura delle 
dichiarazioni rese al Pm o al 
Cip da imputati in un procedi
mento «connesso», contro ì 
quali si procedesse separata
mente, o da imputati in un rea
to «collegato» qualora questi 
comparissero in dibattimento 
ma avvalendosi della facoltà di 
non rispondere 

Fermo di polizia, come durante gli anni di piombo, 
bracci speciali e confino per i boss mafiosi, aboli
zione, in certi casi, della legge Gozzini, termini di 
carcerazione preventiva più lunghi, modifica del 
nuovo codice. Sono alcuni dei provvedimenti che 
il governo potrebbe adottare per combattere Cosa 
Nostra La polizia avrà maggion - e decisivi - poten 
L'approvazione oggi o nei prossimi giorni 

GIAMPAOLO TUCCI 

licato il nuovo codice di proce
dura penale entrato in vigore 
tre anni fa Attualmente, le in
dagini prehminan (quelle che 
precedono l'iter processuale) 
hanno un limite temporale di 
sei mesi Lo allungheranno ad 
«almeno un anno» La polizia 
giudiziana e il pubblico mini
stero avranno maggion poten 
per esempio nel campo delle 
intercettazioni telefoniche Sa

rà possibile utilizzare in dibat 
fomento prove acquisite duran
te le indagini Le rivelazioni dei 
pentiti, documenti sento con
fessioni e testimonianze poi n-
trattate o non nproducibili in 
aula 

Presunzione d'Innocen
za, legge Gozzini. Aumente
ranno per i reati manosi, i ter
mini della carcerazione pre
ventiva Aumenteranno so-

• i ROMA. Come ai tempi del 
terrorismo Allora, senza indizi 
e senza prove, le forze dell'or
dine potevano trattenere una 
persona una persona «sospet
ta», in attesa di fare accerta
menti sul suo conto Sarà di 
nuovo cosi71 ministri Martelli e 
Scorti avrebbero intenzione di 
nesumare il vecchio fermo di 
polizia E le Brigate rosse non 
e entrano niente, questa volta 
il nemico è Cosa nostra 

Per una settimana ci si è 
chiesti se il governo stesse per 
adottare provvedimenti «ecce
zionali» contro la mafia Le in
discrezioni filtrate len fanno n-
tenere di si II «pacchetto» è an
cora in via di definizione Po
trebbe essere approvato dal 
consiglio dei ministri, stama
ne, oppure se ne nparla nei 
prossimi giorni, forse lunedi 
Finché non ci sarà un annun
cio ufficiale, è inevitabile ser
virsi del termine «ipotesi» 

Ipotesi allo studio, e dunque 
modificabili Tutte centrate su 
un paio di convinzioni la ma
gistratura e la polizia devono 
avere maggion poten d'indagi
ne, i presunti mafiosi devono 
essere «isolati» e ounitl più du
ramente - vanante meno lie
vemente - di quanto <y avvenu
to sino ad ora E, dunque, 
bracci speciali e confino per i 
boss, modifiche sostanziali del 
nuovo codice di procedura pe
nale, abolizione, percerU reati, 
dei benefici previsti dalla legge 

Gozzini, allungamento della 
carcerazione preventiva atte
nuazione del segreto bancano 
rafforzamento del soggiorno 
obbligatorio, tutela massima 
dei pentiti. Le misure saranno 
retroattive, potranno cioè esse
re applicale anche a chi abbia 
commesso il reato pnma della 
loro entrata in vigore 

Si profila una mezza rivolu
zione Che era stata, in qual
che modo, annunciata. Ven 
gono accolte infatti quasi tutte 
le proposte avanzate - pubbli
camente e alle autorità com
petenti - dal Siulp, il maggiore 
sindacato di polizia 

Fermo di polizia, segreto 
bancario, confisca del be
ni. La polizia potrà indagare 
«più liberamente» Non dovrà 
comunicare i risultati al pub
blico ministero entro 48 ore 
Inoltre, potrebbe essere npn-
stinato il «fermo» per le perso
ne sospettate di reati mafiosi e 
affini Che significa, in sostan
za, trattenere una persona e ' 
«fare accertamenti» su di essa, 
in piena e assoluta discrezio
nalità Altra novità fondamen
tale la confisca dei beni in al
cuni casi sarà possibile anche 
senza uno specifico provvedi
mento dell autorità giudiztana 
Ci penserà il prefetto Maggion 
poten negli accertamenti ban-
can dunque, attenuazione del 
segreto , 

Nuovo codice. Sarà modi-

Dopo la sconfìtta Martelli pensa ad un decreto legge del governo 

Superprocuratore antimafia 
D Csm dice no al nuovo concorso 
A stragrande maggioranza (21 si, due astenuti e un 
no) il Csm respinge la proposta di Martelli di napnre ì 
termini del concorso a superprocuratore antimafia. 
Galloni attacca il ministro «Se avesse dato il concerto, 
avremmo da tempo risolto ì problemi» E il Guardasi
gilli si appresta a varare un decreto legge nel prossimo 
pacchetto anti-cnmine Attacchi e cntiche al governo, 
ai ministn della Giustizia e dell'Interno 

ENRICO RIRRO 

• I ROMA. Con ventuno voti a 
favore (compreso Galloni), 
due astensioni, e un solo voto 
contrario quello del socialista 
Pio Marconi la nunione plena
ria del Consiglio supenore del
la magistratura ha len respinto 
la richiesta del ministro Martel
li di napnre i termini del con
corso a superprocuratore anti
mafia Una decisione che ha 
raccolto i voti dei «togati» di 

Mappatura democratica, di 
\j iK-ost di Magistratura indi-

, pendente, dei Movimenti nuni-
ti, e dei «laici» di Pds e De, e 
che nconferma il no espresso 
venerdì scorso dalla commis
sione per gli incarichi direttivi 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura. 

Uno schiaffo annunciato, 
che ha indotto il ministro Mar
telli a disertare la nunione Ora 

al governo nmane l'unica stra
da dell'intervento legislativo 
Una conferma che Galloni ha 
avuto in tarda serata, dallo 
stesso Martelli «Una legge si 
può sempre fare - ha poi com
mentato il vicepresidente del 
Csm - ma chi la fa deve assu
mersi le sue responsabilità di 
fronte al Parlamento e alla Cor
te Costituzionale Questa è una 
matena molto delicata» Gallo
ni in mattinata non aveva na
scostola sua amarezza «Ho 
detto più volte, e ormai sono 
stanco di ripetermi, che se il 
ministro Martelli avesse dato il 
suo "concerto", a quest'ora 
avremmo già il superprocura
tore antimafia» 

Ma sul direttore della Dna. Il 
ministro ha invece prelento fa
re un braccio di ferro col Csm 
E ìen a Palazzo dei Marescialli 
non sono mancate cntiche pe

santi accompagnate anche da 
qualche rivelazione Una l'ha 
fatta il «togato» di Umcost Lu
ciano Santoro «Ma come si fa 
- ha detto - ad affermare che 
bisogna riapnre i termini del 
concorso perché molti magi
strati non hanno presentato 
domanda per rispetto a Gio
vanni Falcone Ebbene, Falco
ne ha presentato la sua do
manda l'8 gennaio, appena 
ventiquattr ore pnma della 
scadenza dei termini» Una ri
velazione che smonta una del
le argomentazioni usate da 
Martelli nella lettera inviata il 
27 maggio scorso al Consiglio 
supenore «Una pura e sempli
ce presunzione - la giudica il 
dottor Renato Teresi, di Magi
stratura indipendente - e sulle 
presunzioni si possono com
mettere solo delle illegalità» 
Un terreno che a! Csm respin
gono «Non ho ascoltato una 

sola motivazione giundica cre
dibile a sostegno delle tesi di 
Martelli», è il duro commento 
di Giovanni Palombanni 
(Md) Non mancano le enti-
che alla Dia e alla Dna, i due 
strumenti voluti dal governo 
per la lotta a Cosa Nostra «Per 
come sono stati concepiti - di
ce Teresi - sono destinati al to
tale fallimento» Tra i punti cn- , 
nel i poten di indagine del su
perprocuratore e l'ambito del
le sue competenze «Siamo di 
fronte alla confusione più tota- ' 
le», e l'opinione generale il 
consigliere socialista Mano Pa
trono, che si è astenuto sulla 
napertura del concorso, distin
guendosi dal suo collega di 
partito Marconi, propone un 
cambiamento della legge sulla 
Dna, che affidi al superprocu
ratore «competenza generale 
su tutte le indagini nguardanti 

fatti di mafia» Una proposta 
che Palombanni respinge 
•Questa strada ci porta dintto 
al giudice speciale» 

Intanto si continua a rinvia
re La legge sulla superprocura 
è appena nata e già si pensa di 
modificarla Di fronte all'ag
gressione criminale tutti dico
no che bisogna fare presto ma 
forse è utile ricostruire le tappe 

'della vicenda del superprocu
ratore antimafia -

La legge sulla Dna viene 
pubblicata sulla Gazzetta uffi
ciale l'I 1 novembre, a febbraio 
la commissione del Csm chia
mata a scegliere il superprocu
ratore a maggioranza vota per 
il magistrato calabrese Agosti- -
no Cordova, da quel momento 
si attende solo il parere del mi
nistro Martelli Parere che non 
arriverà mai, sostituito invece 
da feroci polemiche II mini-

prattutto dopo il secondo gra
do di giudizio Non significa 
abolire la «presunzione d ìnno-
cenzi», ma attenuarla questo 
si In pratica I imputato resta 
«innocente» fino alla sentenza 
definitiva (di terzo grado, 
cioè}, ma dopo due condan
ne, viene considerato un po' 
meno innocente e lo Stato si 
premunisce nducendo le pro
babilità che egli, per scadenza 
dei termini, esca di galera So
no inoltre previste drasusche li
mitazioni della legge Gozzini 
Gli imputati o condannati per 
reati mafiosi non godranno di 
licenze permessi e altn bene
fici Abolita, la Gozzini, anche 
per chi, imputato o condanna
to per reati di diverso tipo, do
vesse tornare a delinquere una 
volta uscito di galera o durante 
un permesso-premio •s < 

Cantino e bracci speda
li. 1 lx>ss su un isola deserta? È 
1 indiscrezione circolata - un 
paio di giorni fa Sembra con
fermata Sarà inaspnto il regi
me del soggiorno obbligato Si 
trattai di una misura preventiva 
adottata nei confronti di quelli 
che vengono definiti «soggetti 
pericolosi» Attualmente, viene 
imposto loro 1 obbligo di di-
moni nel comune di residenza 
o in un comune vicino, dal 
quale non devono allontanar
si I ministri della Giustizia e 
dell'Interno, invece, vogliono 
che i boss siano trasferiti in 
luoghi inaccessibili Isole, zo
ne semi-desertiche? Si è pen
sato alle vecchie colonie pena
li A scegliere i destinatan di 
queste misure non saranno i 
giudici, ma i questori Ancora i 
bos! già detenuti finiranno in 
bracci speciali. Anche qui, co
me .n tempi del terrorismo. -

Penati. Nuove norme per 
tutelare i mafiosi che si sono 
penati e le loro famiglie Bene
fici penitenziari, sconti di pe
na, programmi di protezione 

Il luogo dell'attentato 
al giudice Falcone; 
In alto 
il presidente 
della Repubblica 
Oscar Luigi Scatlaro 

stro Martelli si schiera contro il 
Csm, questi ricorre alla Corte 
costituzionale, Cossiga attacca 
Cordova poi la terrìbile strage 
di Capaci e la morte di Falco
ne, infine la candidatura del 
giudice Borsellino avanzata 
dal ministro dell'Interno Scotti 
(«che ha usurpato poten non 
suoi», dice il consigliere Santo
ro) Un conflitto assurdo che 
delegittima tutti «Cordova in 
pnmo luogo», accusa Santoro 
«Il Csm e i 26 magistrati che 
riarmo presentato la domanda 
a capo della Dna», dicono tutti 
Il consigliere Pio Marconi (lai
co Psi) invita i candidati a riti
rare le domande, «cosi risolve
remo il problema della naper
tura del concorso» Una propo
sta che Franco Coccia (laico 
Pds) definisce «assurda, im
morale» E adesso? Si aspetta il 
decreto del governo E tutto n-
comincerà daccapo > 

Smentite e conferme sul collegamento tra la telefonata intercettata da uno scanner e l'attentato contro Giovanni Falcone 

È polemica a Catania sulla strage annunciata 
Conferme e smentite sulla telefonata che annun
ciava la strage di Capaci Alla Questura di Catania 
prima si afferma che nella conversazione si indi
cava San Gregorio, un comune alle porte della cit
tà, poi si dice che «non esistevano nfenmenti ad 
altre zone» Fonti della Mobile rivelano che chi 
parlava al cellulare usava il dialetto palermitano e 
non quello catanese. " 

WALTCR RIZZO 

••CATANIA. Balletto di con
ferme e smentire alla Questura 
di Catania Neil ormai famosa 
telefonata, che avrebbe an
nunciato l'assassinio di Gio
vani-i Falcone, oggi nel palaz
zo di via Alessandro Manzoni 
nessuno vuol parlare Sembra
va una denuncia un po' cam
pata in ana i soliti controlli. 

portati avanti con spinto forse 
un po' di rouUne Poi la strage, 
alle 18 di sabato 23 maggio e 
1 angoscia ripensando a quelle 
parole Intercettate con un pic
colo «scanner» amatonale da 
una donna catanese «Lo fac
ciamo al secondo ponte del-
I autostrada gli facciamo sal
tare le palle lo bastoniamo 

cosi capiscono chi comanda» 
E quel particolare tremendo 
«Arriva con la moglie» La don
na, che il giorno prima aveva 
ascoltato la conversazione te
lefonica tra due cellulari, si de
cide e va a raccontare tutto in 
Questura. Siamo ad appena 24 
ore dalla strage Della telefo
nata si occupa la squadra mo
bile I controlli vengono con
centrati attorno al secondo via 
dotto dell autostrada A18 che 
da Catania conduce a Messi
na, a poca distanza dal casello 
di San Gregorio, ma non si tro
va nulla La faccenda sembra
va chiusa poi la notizia della 
strage a Capaci, propno tra il 
pnmo e il secondo ponte del-
1 autostrada che da Punta Raisi 
porta a Palermo 

len mattina I toni tra gli inve
stigatori catanesi erano co

munque cambiati rispetto alla 
sera precedente Alle 23 31 di 
mercoledì infatti il questore di 
Catania Carmelo Bonsignore 
affida le sue valutazioni alle 
agenzie Definisce «fandonie» 
le ipotesi secondo le quali la 
telefonata intercettata a Cata
nia potesse in qualche modo 
nfcnrsi alla strage di Capaci II 
questore non si limita a questo 
Afferma che nella telefonata 
gli anonimi avrebbero fatto n-
fenmento a San Gregorio il 
piccolo comune a sette chilo-
metn da Catania dove sorge il 
casello autostradale L'indo
mani arriva un comunicato ul-
ficiale, firmato anch'esso dal 
questore Si ammette la de
nuncia della donna, raccolta 
dagli uffici della Questura che 
ha avviato i controlli Poi si pre
cisa che la notizia fornita agli 

mvestigaton catanesi «non 
conteneva indicazioni attinenti 
ad altre province» Insomma, 
non si era parlato di altre zone, 
ma neppure, in modo specifi
co, di un posto in particolare 
come affermato la sera prece
dente proprio dal questore La 
nota prosegue poi sostenendo 
che «solo a seguito del grave 
evento di Palermo l'autontà 
gludiziana ha avviato accerta
menti in ordine alla effettiva 
correlazione tra la comunica
zione e l'eccidio» Impossibile 
ottenere altn chianmenti dal 
questore Per tutta la mattinata 
ha fatto sapere ai giornalisti 
che era troppo impegnato per 
rispondere alle loro domande 
Chiuso nel suo ufficio al secon
do piano della Questura, Car
melo Bonsignorc ha nunito i 
funzionari C'è da stabilire, tra 

l'altro, in che modo sia trapela
ta una notizia che doveva n-
manere assolutamente segre
ta 

A palazzo di Giustizia i ma
gistrati della direzione distret
tuale antimafia della faccenda 
sanno ben poco 

A dare manforte alia Que
stura di Catania amva il procu
ratore aggiunto Mano Busacca 
che, subito dopo l'attentato di 
Capaci, ha ascoltato la donna 
che ha intercettato la convcr-

• sazione «Ho informato la Pro
cura di Caltanisetta solo per 
scrupolo - dice Busacca - nel
la telefonata i nfenmenU erano 
catanesi e si poteva al massi
mo ipotizzare una aggressione 
nell'ambito della piccola cn-
minalità locale Si parlava di 
"struppian" un espressione 

che in dialetto vuol dire far ma
le a qualcuno Nessun nferi-
mento ad uso di esplosivi o ad 
uccisioni» 

Toni completamente diversi 
a Palermo II fastidio qui è sem
mai per la pubblicità che si è 
avuta attorno ad una pista sul
la quale gli invesugaton paler
mitani stavano lavorando mol
to seriamente sin da qualche 
giorno Alla Mobile di Palermo 
sottolineano che quella telefo
nata dev'essere considerata 
estremamente •> attendibile 
«Troppe coincidenze - dicono 
i poliziotti - i nfenmenti alla 
moglie, al secondo pome del
l'autostrada, perfino ali ora
no » Poi SI lasciano sfuggire 
una notizia le persone che 
parlavano al cellulare usavano 
il dialetto palermitano non 
quello catanese 

Lotta alla mafia 
«Bene le proposte 
del presidente...» 
Non un'esternazione, ma una nehiesta forte, di 
quelle destinate a su<.citare un acceso dibattito Giu
risti, costituzionalisti, personaggi in pnma fila contro 
la mafia commentano la nehiesta di Scalfirò di al
lungare i termini di custodia cautelare. Per Barbera 
la proposta è in conlrasto con la Costituzione, Nep-, 
pi Modona l'approva, il penalista Calvi: processi più ' 
rapidi, ma anche di garanzia...." - r > ^ -f 

PJ.OLA SACCHI 

• • ROMA. Il volto contratto 
dalla preoccupazione e l'an
goscia per l'allarmante sfida 
lanciata dalla criminalità allo 
Stato Le frasi sobne ma. al 
tempo stesso, cariche di :oin-
volgimento L atteggiamento • 
misurato e pieno di rispetto 
propno per quel Consiglio su
penore della magistrature ber
saglio di roventi polemici le da 
parte del suo predecessore 
Cossiga. Niente esternazioni, ' 
quindi, eppure, lo stesso una 
proposta di quelle che sono 
destinate a suscitare accesi di
battiti, il presidente della Re
pubblica, Scalfaro, l'altra mat
tina al Csm l'ha lanciata. Sulla 
sua richiesta perché \eriga 
abolita la presunzione di inno
cenza dopo due condanne, e 
quindi si allunghino i lem- ini di * 
custodia cautelare in attesa del 
verdetto della Cassaziore. la 
discussane è già aperta. Giun-
sti, costituzionalisti penalisti, 
sociologi il giorno dopo nflet- •* 
tono sulle affermazioni d;l ca
po dello Stato Abbiamo regi- ' 
strato i commenti di alcuni di 
loro 

«Indubbiamente -dice il pe
nalista. Guido CaM - il presi
dente Scalfaro che è glunsta e ' 
magistrato coglie un momento 
vero e drammatico del proces
so. Bisogna sempre pero paru
re dal pnncipio fondami ntale 
che l'intero iter processuale 
deve essere quanto più ripido 
possibile per cui occorre acce- < 
ierare ì tempi dei van gridi di 
giudizio» «D'altra parte - os
serva - il nuovo Codice aveva 
introdotto una sene di misure 
per favorire i cosiddetti no al
ternativi in modo da snellire 
l'enorme carico di processi 
nella fase preliminare ma 
questo meccanismo ha pero * 
tardalo molto a funzionare e 
ora funziona In modo insuffi
ciente» Quindi, cosa fare? «In 
via del tutto straordinari, i - ri
sponde Calvi - si possoro an- <• 
che trovare momenti di nfor-
ma specifici per i grandi pro
cessi anche se il rischio è 
quello di tornare indiet-o sul 
terreno delle garanzie p-oces-
suali L'ideale è che il nuovo 
processo sia nformato fa^oren-, 
do i due principi di londo 
massima rapidità dello svolgi
mento dell'iter e massima ga
ranzia per l'imputato» «Non vi 
e nessuna contraddittori'ta tra 
questi due principi Anzi -
conclude il penalista-il movo 
codice aveva cercato di realiz
zarli ambedue II mano ito in
tervento di nforma ha reso pe
rò dram mauca la situazK ine, m 
questo quadro si comprende 
allora 1 intervento del presi
dente Scalfaro» 

Che quello posto dal capo 
dello Stato è un problerr a rea
le lo sottolinea anche Augusto 
Barbera ordinano di din tto co
stituzionale al) Università di 
Bologna e deputato del Pds 
Ma, a suo parere, la richiesta 
avanzata da Scalfaro «urta ' 
contro l'interpretazione .in qui 
data al secondo comma del
l'articolo 27 della Costituzione, 
secondo cui l'imputato non è 
considerato colpevole fino alla 
condanna definitiva» «Difficil
mente - dice Barbera -, a mio 
avviso, si può superare tale in
terpretazione se non ricorren
do ad una modifica del a nor
ma costituzionale La condan

na definitiva si ha con la sen
tenza della Cassazione oppure 
con il giudizio d'Appello7» 

Secondo Guido Neppi Mo
dona, ordinano di istituzioni di 
diritto e procedura penale alla ." 
facoltà di Scienze politiche 
dell'Università di Tonno, quel- ' 
La del presidente Scalfaro è, in 
realtà, «una. proposta, da anni 
avanzata da numerosi proces
suale e che si innesta su uno v 

dei caratten tipici del sistema 
accusatorio» «Tant'è vero - ri- £ 
corda - che negli Usa, ad , 
esempio, l'esecuzione della . 
pena ha inizio subito dopo la 
condanna di pnmo grado, in 
quanto le prove raccolte in di
battimento e in contraddittono 
tra le parti offrono garanzie di ; 
attendibilità e di credibilità '•' 
molto maggion delle prove „ 
raccolte nei sistemi inquisito- » 
n» Per Neppi Modona, quindi, 
«la sollecitazione del Presiden
te della Repubblica si inserisce ' 
nella proposta di attribuire in 
Italia maggiore efficacia quan
to meno alla condanna pro
nunciata in sede di appello» <• 
•La proposta, dunque - spiega 
- è alternativa alta proproga 
dei termini <*clla carcerazione "" 
preventiva, perché la condan- ' 
na comincerebbe ad essere * 
eseguita dopo l'Appello, fermo ' 
restando che se la sentenza *• 
definitiva della Cassazione »v 

non interviene pnma del de
corso dei * termini massimi 
complessivi di custodia in car- > 
cere, l'imputato dovrà, comun
que, essere scarcerato» T, r* 

Nando Dalla Chiesa, docen
te di sociologia all'Università di 
Milano e impegnato in pnma ; 
fila nella lotta alla mafia, dal 
canto suo, afferma che «da uri l'
Iato occorre accelerare i tempi 
dei processi e, quindi, accor
ciare i termini di carcerazione r 

preventiva, dall'altro lato biso
gna armonizzare la presunzio
ne d'innocenza con il tipo di 
procedura penale adottato in 
Italia che ricalca molto quello *> 
di paesi dove, a volte, vale un 
solo giudizio» «Dico, allora -
afferma Dalla Chiesa - che do
po due giudizi di colpevolezza 
è naturale che scatti la presun
zione di colpevolezza. Se la 
Cassazione, come continua a " 
fare, interviene anche nel me
nto delle sentenze anziché 
esercitare il suo ruolo di garan- • 
te del rispetto delle forme, ci 
troviamo, di fatto, di fronte a •<• 
tre gradi di giudizio Mi sembra 
perciò naturale la richiesta del 
presidente Scalfaro» Anche -
secondo Cario Federico Gros- •» 
so ordinano di dintto penale 
all'Università di Tonno, «due 
gradi di giudizio rappresenta
no un filtro sufficientemente 
seno e attendibile per valutare ; 
la senctà dell'impostazione 
accusatoria e degli elementi 
che hanno portato alla con
danna penale in attesa del 
giudizio della Cassazione» Ma 
resta irrisolto per Grosso è il 
problema dei problemi «Oc
corre attrezzare la magistrati!- > 
ra a combattere efficacemente 
e tempestivamente il fenome
no della grande criminalità, 
occorre dotarla degli strumenti ' 
utili a terminare rapidamente i 
grandi processi» «Non mi sem
bra - conclude - che il nuovo 
codice di procedura penale sia 
uno strumento particolarmen
te adeguato » » -v 
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Calabria, incredibile vicenda a Siderno 
Era runica struttura dell'intera Locride 
capace di assicurare alcuni servizi essenziali 
«Non possiamo rischiare la vita della gente» 

Arriva un malato di mente in crisi acuta 
Spacca alcuni vetri, i famigliari implorano 
il ricovero ma non c'è niente da fare 
Anni di gestione allegra, ora c'è il manager ma.. 

Cardiologo malato: ospedale chiuso 
Corsie sgombrate, cento pazienti costretti a tornare acasa 
Il cardiologo è ammalato, l'ospedale è costretto a 
chiudere. A Siderno da 4 giorni l'ospedale della Usi 
24 è bloccato perché senza i servizi di cardiologia 
nessun'altro reparto può funzionare. Rimandati a 
casa i pazienti che non si trovavano in imminente 
pericolo di morte. Dei 120 posti letto, solo una venti
na sono occupati. Un medico: «Senza cardiologo 
non si lavora neanche nel terzo mondo». 

'••'• • •••'•' DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • SIDERNO. (Reggio C.) ••' t 
chiuso da tre giorni l'ospedale 
di Sidemo. Il cardiologo Mi
chele lannopollo sta poco be
ne e non c'era altro da (are che ' 
sbarrare tutti quanti i padiglio
ni rimandando a casa gli am
malati. Senza controllare ' il,:. 
cuore non si può, far nulla in : 

un ospedale se non si vuol ri- •>. 
schiare di ammazzare la gente " 
invece di curarla. Chirurgia. ~" 
maternità, urologia, dermato
logia: tutto chiuso. Si sapeva 
che prima o poi sarebbe capi- •>• 
tato. Cardiologia era precaria 
da tempo nonostante la buona 
volontà del dottor lannopollo . 
logorato da una superattività : 
prolungata. Ma non si è prov
veduto prima che la situazione 
precipitasse. E la situazione 0: 
venuta giù disastrosa, appena • 
l'unico cardiologo dell'ospe
dale s'è preso un malanno. 

Dalla circolare inviata a tutti 
i reparti emerge una realta ag
ghiacciante in quattro punti: 
primo, qualsiasi tipo di ricove
ro è bloccato; secondo, i si
gnori primari di reparto devo- • 
no immediatamente dimettere ;. 
tutti i malati «dimissibili». cioè -. 
tutti quelli che possono ritor-
narsene a casa senza rimetter
ci la pelle; terzo, bisogna tra
sferire tutti'i pazienti in attesti 
di operazione In altri ospedali; ' 
quarto, è consentita la pernia- •"--
nenza e (Ingresso in sala chi- -
rurgica soltanto dei ricoverati 
non trasportabili. Questi ultimi.. 
infatti, rischiano di morire ce- • 
munque e devono affrontare i ,. 
ferri del chirurgo anche se non 
Manno bene col cuore. Tanto 
vale rischiare, -v- >»•.•.--;';>,., 

•E stato giusto chiudere per- . 
cnè» spiega uno dei medici •'? 
dell'ospedale «non possiamo 
rischiare con la vita della gen- '"''• 

te. Ormai di questo si tratta. Ci 
rifiutiamo di fornire un'assi
stenza da terzo mondo: se non 
c'è cardiologo non si può far 
nulla. Lo sanno tutti». . • 

L'ospedale di Sidemo ha in 
organico 120 posti e quasi 
sempre gira a piena velocità. 
Ora è desolatamente vuoto. 
Nel grande parcheggio a ridos
so della palazzina azzurra e 
bianca ci sono solo tre mac
chine. Solo una ventina di letti 
sono occupati: gli •intrasporta
bili», appunto. Fino qualche 
giorno fa questa era l'unica 
struttura dell'intera Locride ca
pace di assicurare alcuni servi
zi essenziali. L'unica, nono
stante di ospedali tra i 45 co
muni piccoli e grandi della Lo
cride ve ne siano un bel po'. Si-
demo, per esempio, doveva 
reggere l'intero peso di urolo
gie e chirurgia. Chirurgia sulla 
carta esiste anche a Locri, do
ve c'è un megaospedale tra i 
peggio amministrati d'Italia 
che ha un curioso primato: il 
più alto numero di presidenti 
passati, per un motivo o un al
tro, dalla galera. Ma a Locri le 
sale di chirurgia sono da tem
po in tilt ed i pazienti venivano 
dirottati, o si presentavano di
rettamente, a Sidemo. •: 
., Ieri mattina è arrivato un 
malato di mente in crisi acuta. 
Ha spaccato dei vetri ed urlato. 
Medici ed Infermieri hanno vis
suto momenti di grande ten
sione. I suoi parenti hanno im
plorato il ricovero, ma non c'è 
stato niente da fare. Tra l'altro, 
l'unico reparto attrezzato per i 
malati di mente in crisi acuta, è 
a Locri, pochi minuti di mac
china da qui. Ma a Locri i nove 
posti degli acuti sono stati oc
cupati con nove cronici: per gli 
acuti non c'è più posto, se arri
vano debbono tornarsene a 

casa. Coi cronici, si sa, ci sono 
meno fati e meno lavoro. Che 
gli acuti si arrangino. 

Lo sfascio come metafora 
della sanità? A Sidemo è peg
gio: la sanità sta crollando pez
zo per pezzo. Nessuno riesce a 
farci nulla. Ieri dopo le tensioni 
con il matto che ha cercato po
sto inutilmente, i dipendenti si 
sono riuniti nell'androne del
l'Ingresso. Ma sul che • fare 
niente indicazioni. Forse una 
donna oggi riuscirà a partorire: 
era in ospedale da giorni e 
qualcuno l'ha dichiarata intra
sportabile. Si spera che vada 
bene. ••.-. -.•», : • , . - • „ - . 

Il peso dell'allegra gestione 
che ha imperato per anni non 

6 più sopportabile. Da qualche 
mese l'ospedale è gestito da 
un •manager», secondo la pro
posta che avrebbe dovuto to
gliere un po' di spazio ai partiti 
ed alle nomenklature locali 
portando un po' di sollievo alle 
disastrate finanze degli ospe
dali. Il manager di Sidemo è 
Cosimo lannopollo. Per anni 
aveva occupato, in rappresen-. 
tanza del Psi, la poltrona di 
consigliere provinciale. Prima 
di lui l'ospedale era diretto dal 
presidente della Usi, Cesare De 
Leo, un socialista che ora oc
cupa la poltrona che per tanto 
tempo fu di lannopollo. Uno 
scambio che, a stare ai fatti, 
pare non abbia portato molta 
fortuna alla Usi 24. . , . . . . 

Dei 51 miliardi annuali dei 
bilancio non si può far gran 
conto. I quattrini, man mano 
che arrivano alla Usi, vengono 
regolarmente f sequestrati 
quando ancora sono in banca 
Creditori, fornitori, laboraton 
d'analisi, medici convenziona
ti con l'ospedale, dipendenti 
che avanzano straordinario ed 
arretrati si fanno ormai rego
larmente pagare attraverso i 
«decreti ingiuntivi». Presentano 
le pezze d'appoggio al magi
strato che blocca i soldi come 
impone la legge. Cosi alle spe
se bisogna aggiungere quelle ' 
di giudizio e le parcelle degli 
avvocati: a fine anno volano 
parecchi miliardi. ,. , , , . , 

E la stessa Usi ^ 
una cooperata 

iati è mailati di mente 
Nello sfascio totale della Usi di Sidemo esiste una 
struttura del volontariato che funziona, eccome, : 
assiste ragazzi affidati dai giudici dei minori, handi
cappati, malati di mente, tossicodipendenti, anzia
ni. Dà lavoro a sessanta operatori ed è forte di 130 
soci. Ma ora rischia di chiudere strozzata dai debiti 
nonostante vanti un credito di quasi 500 milioni nei 
confronti della Usi. ' • . ; > ; ' • 

' ; DAL NOSTRO INVIATO ' "''•''' ••'•"• ' '•'' ' ••'' 

• • SIDERNO (Reggio C.) Per 
una settimana hanno 'occupa
to gli uffici della Usi 24, poi so
no pass-ti - oggi è il quarto 
giorno - allo sciopero della fa
me. Sono sette operatori della 
Cossea, una delle più grandi ' 
cooperative di servizi della Ca
labria che si regge sul lavoro di 
sessanta operatori ed il volon- •' 
tariato di 130 soci. La Cossea si ' 
occupa di 53 malati di mente, '; 

16 minori difficili,'54 portatori 
di handicap, 34 tosslcodipen-
'aeriti. ìWpiù. gesìisc'é uri asilo 
nido con oltre 40 bambini ed 
assite una sessantina di anzia
ni a domicilio. . 

La Usi, la stessa dell'ospeda
le di Siderno-, deve dargli quasi 
500 milioni per le rette (le più 

' basse dell'Italia meridionale) • 
del malati di mente. Per ora la 
cooperativa è riuscita a non 

chiudere perché i meccanismi 
di solidarietà scattati tra la gen
te hanno spinto i fornitori a 
non tagliare i viveri ma soprat-

."' tutto perchè gli operatori non ; 
' prendono una lira di stipendio 
. da quattro mesi. Una situazio

ne che non potrà certo durare 
• a lungo. 1 soci-dipendenti sono • 
•:', tutti sotto i trent'anni, diploma

ti e laureati. Le ragazze sono 
più dei due terzi. Nella Locride 
del sequestri e della^disqc^u-

' pazione'Ia Cossea è còme uria 
' grande fabbrica'dèlnordcapa-
' ce di assicurare lavoro, speran

ze, dignità e buste paga. L'as-
' sessore regionale alla sanità, 

Ubaldo Schifino (Pds) ha tele
grafato la propria solidarietà ri- ' 

-' cordando che la Cossea è una 
• struttura di altissima professio-

nalità impegnata su un territo
rio ad altissimo rischio. 

La Usi sostiene di non poter 
pagare perchè i quattrini che 

invia la Regione vengono rego
larmente sequestrati attraverso ; 
i decreti ingiuntivi dai creditori , 
- e sono tantissimi - della Usi. •', 
•Perchè non fate cosi anche ' 
voi?», è stato suggerito ai diri
genti della Cossea. «Ma noi 
non ci stiamo», reagisce Teresa 
Vesuviano che i- una delle ani
matrici della cooperativa. «Sia- ; 
mo nati anche per segnare una 
presenza nuova, di moralità e ; 
correttezza». Sanno tutti che. il 
meccanismo dei decreti in
giuntivi provoca una impenna- , 
tadei costi, distribuisce milioni • 
a centinaia, è inserito in un 
mondo in cui clientelismo, di- < 
stribuzione del danaro pubbli-, 
co, cattiva amministrazione si 
sostengono a vicenda. .. ; • .• / 

Franco. Pina e Giulio che a 
digiuno raccolgono firme tra i 
passanti vanno giù duri «La 
Cossea vogliono eliminarla 

perchè è una presenza ano
mala, perchè ci siamo inventa
to il lavoro senza andare a stri
sciare dai potenti o dai boss 

• della zona. Siamo un pericolo: 
nella Locride non esiste il caso 
di un'azienda che abbia 60 di
pendenti e paghi tutto alla luce 
del sole, secondo contralto e 
senza una lira di nero». "*•"</.' :<-; 

.: Del resto, che ci fosse una 
specie di congiura contro di lo
ro, per soffocarli, lo aveva spie-, 
gatodue'settìmanè fa, al'eon-' 
vegno jSulla'; devianza. giovani-

t le, presènti alcuni tra i maggio
ri espèrti ' italiani dèi settore, 

' durante una tavola rotonda 
con Luciano Violante, lo stes
so presidente della Cossea. 
Pietro Schirripa: «Fanno di tut
to per boicottarci» aveva awer-
tito. «Possibile che se non si è 
contigui alle • cosche della 
ndrangheta nella Locride non 

si può 'avorarc'» l M V 

Indignati i medici e i parenti 
del primo «cuore nuovo » 
Continuano gli accertamenti 
su chi gli donò il sangue 

«Difendiamo 
la trartóuillità 

JL 

di Ilario Lazzari» 
1 parenti indignatissimi. L'Associazione dei cardiotra
piantati «scandalizzata» con la stampa. Tutti a difesa • 
della privacy di U.irio Lazzari, in lotta con la morte.• ' 
«No, non ha l'Aids-. 1 medici invocano il segreto prò- .,. 
fessionale. E continuano, tra gli accertamenti, la ricer
ca delle numerosissime persone che nel 1985 donaro
no il sangue al prino «cuore nuovo» d'Italia, per verifi
care se qualcuna fosse sieropositiva 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•a* PADOVA. Ilario Lazzari è 
in «coma vigile». È sveglio, par
la, capisce, ma lo tiene in vita 
solo la respirazione artificiale. I 
suoi, di polmoni, non funzio
nano più. «Oggi è stabile. Non 
è migliorato né peggiorato. È 
sempre molto grave», riferisce 
il soprintendente sani'ario del 
policlinico •> padovano, • prof. 
Luigi Diana. LVimm.tnodefi-
cienza» - manifestatasi • all'Im
provviso ed in forma devastan
te lascia allibiti i medici. Conti
nuano, tra le molte verifiche, le 
ricerche delle numerosissime 
persone che nel 1985 donaro
no il proprio sangue al primo 
«cuore nuovo» d'Italia, per veri
ficare se qualcuna fosse siero
positiva. Invece di una ricerca 
incerta e difficile, non sarebbe 
più semplice eseguirà il test 
anti-HIV proprio su Lazzari? «Il 
punto è che il test è stato fatto», 
risponde il prof. Diana, «ma 
non mi chieda l'esito» A lume 
di logica, se fosse risultano ne
gativo non ci sarebbe bisogno 
di indagare su centinaia di do
natori di sette anni fa. •'•-•:•••• 

Lasciamo Lazzari, la. moglie, 
la mamma in pace, pare il 
messaggio. Se pure di Aids da 
trasfusione si dovesse trattare, 
oltretutto, resterebbe scarsa 
anche la rilevanza scientifica. 
Il trapianto fu eseguito ne! no
vembre 1985, quando i test an
ti-HIV sul sangue dei donatori 
erano ai primi passi. Un paio 
di mesi più tardi diventarono 
prassi di massa, tutti gli altri 
possono sentirsi al sicuro. Tan
to che da Milano il prof. Sir
chia, che dirige il Nord Italia 
Transplant, offre un riepilogo 
rassicurante: «Dopo Uizzari, fi
no a tutto il 1991, in lUilia sono 
stati trapiantati altri 1 039 cuo
ri La curva di sopravvivenza è 
dell 80% dopo tre anni Nessun 
trapiantato, né di cuore né di 

r altri organi, risulta deceduto 
per Aids». Qualche caso è stato 
accertato solo in trapiantati di 
rene prima del 1985. A Pado
va, riferiscono i medici di car-

• diochirurgia, i familiari di Laz-
;, zari sono indignati per le indi-
•„• screzioni di stampa. «Scanda-
t lizzato» è anche Franco Sepi-
' eh, triestino con un cuore nuo

vo dal . 1988, , subentrato • a 
Lazzari come presidente na-

.,- zionale dcll'Acti. l'associazio
ne dei cardiotrapiantati: «Ilario 

;; ha diritto a restare calmo e 
** tranquillo, a sentirsi seguito 
•'.. ma non compassionato o peg

gio. Vogliamo rispetto per la 
; nostra dignità di uomini. E poi, 

non vi rendete conto di quanto 
ì certi allarmismi siano pericolo-
; si, per i trapiantati ed i trapian-
j tandi?». Sono almeno 400. in 
' Italia, in lista d'attesa per un , 

':'- cuore nuovo che può anche 
~ non arrivare mai. Più di 500 
. malati, in sei anni, sono morti 
• aspettando. A tutti, Ilario Laz- ' 
'•" zari ha aperto una strada di 
.••.• speranza. «Ricordo quel 14 no- " 

• • vembre 1985. Ero sleso su un 
divano, l'ho sentito per televi
sione. Ho capito che si apriva ' 

" una possibilità anche per me, • 
., è stato un gran sollievo», mor-

" mora assorto Sepich. «Ilario è 
'-' una bandiera. E come uomo è 
; un 'amico, un compagno di 

viaggio e di lotta discreto ma 
tenace.chenellasua-semplici- " 

. tà ha sempre saputo dare co-
*, raggio a tutti». Sepich vuole 
;*•"• scacciare quel fastidioso fanta

sma della sieropositivita. Pren-
' de un foglio, traccia una riga 
""' sottile: «Vede? Noi cardiotra

piantati percorriamo una stra-
-:, dina strettissima le medicine ci 
' tengono in bilico». Per Lazzari 

I equilibrio si è rotto: il cuore 
continua a funzionare alla per
fezione ma si sono scatenate 
le infezioni ••---.••. r,i .»-r.^r..; 

Nell'inchiesta per bancarotta coinvolto anche il figlio del «re delle acque minerali» 

Crack di 70 riiiliardi per la Casina Valadier 
Chiesto il rinvio a giudizio di Gairapieo 
Rinvio a giudizio per concorso in bancarotta fraudo
lenta. È quanto richiesto dal sostituto procuratore 
Leonardo Frisarli nei confronti di Giuseppe Ciarrapi-, 
co, del figlio Tullio, e di altre tre persone per il disse- ' 
sto delle società che controllavano la gestione della ; 
«Casina Valadier», famoso ristorante della capitale,; 

e «Berardo srl», poi acquisite dall'imprenditore. Ven
tilato un crack di 70 miliardi di lire 

UMBERTO DE QIOVANNANGEU 

•sa* ROMA. ' L'avventura nel 
campo della ristorazione del
l'imprenditore Giuseppe Ciar-
rapico sembra essere caratte- • 
rizzata da continui «incontri» 
con la magistratura. Il sostituto • 
procuratore Leonardo Frisani 
ha infatti concluso ieri con la 
richiesta di rinvio a giudizio di ' ; 
cinque persone, tra le quali il 
«re delle acque minerali» e suo 
figlio Tullio, l'inchiesta giudi- ••. 
ziaria sul dissesto delle società 
che controllavano la gestione 
della «Casina Valadier» (risto- • 
rante-monumento nel parco 
del Pincio) e -Berardo srl», poi ' 
acquisite dal Ciarra. L'accusa ; 
per tutti è di concorso in ban-
carotta fraudolenta. - Insieme .' 
con Ciarrapico e suo figlio, se - . 
condo il giudice Frisani do
vrebbero essere rinviati a gtu- " 
dizio l'ex amministratore uni
co delle società in dissesto Ro
meo Lancia, il notaio Michele 
Di Ciommo e Ludovico Cristo
foro, questi limitatamente al
l'amministrazione della «Berar
do srl». Stando alle conclusioni 
del pubblico ministero, il dis
sesto fraudolento delle due so
cietà si aggirerebbe attorno ai ' 
70 miliardi di lire. Sulle richie
ste dell'accusa dovrà ora deci
dere il giudice delle indagini 
preliminari dottor Terranova. -

L'inchiesta prese avvio allor
ché il tribunale fallimentare, ' 
concluse le sue procedure, in

viò alla procura della Repub-
• blica gli atti processuali, rite

nendo che si profilassero pe
santi responsabilità nei con
fronti delle persone per le qua
li il magistrato ha ieri sollecita
to il rinvio a • giudizio. Di 
particolare gravità appare la 

; posizione del notaio Di Ciom
mo, al quale il pubblico mini
stero contesta di aver autenti
cato l'atto di cessione della Ca
sina Valadier pur essendo a 
conoscenza del dissesto in cui 

;. versava il locale. II contenzioso 
tra la magistratura e Giuseppe 

. Ciarrapico nel campo «gastro-
" nomico-speculativo» aveva già 
; avuto un precedente. Di un al

tro aspetto della vicenda si era 
. infatti già occupato il Gip Pa

zienti, relativamente ad un'ac-
. cusa di falso in atto pubblico. 

In particolare il magistrato, su 
sollecitazione. dello stesso 
pubblico ministero Frisani, do
veva stabilire se la cessione 
della Casina Valadier a Ciarra
pico fosse avvenuta prima del-

' la dichiarazione di fallimento 
o successivamente come so
steneva la pubblica accusa. In 
quell'occasione il Gip ha dato 
torto a quest'ultima assolven
do l'ex amministratore della 
Casina, Romeo Lancia, e il no
taio Di Ciommo che aveva cu
rato il passaggio delia proprie
tà. Per la stessa vicenda è im
putato anche l'imprenditore 
ciociaro che però avendo 

chiesto di essere giudicato con 
nto immediato dal tribunale, si 
è visto stralciare la sua posizio
ne. 

Il processo si terrà il 25 set
tembre prossimo davanti alla 
quarta sezione del tribunale. F. 
si preannuncia particolarmen
te "infuocato». Al di là del fatto 
specifico, . I'«affare-Valadier» 
contiene in sé molli degli ele
menti caratterizzanti la storia 

del Ciarra imprenditore. Una 
storia costellata da acquisti in 
serie di aziende in liquidazio- ' 
ne, e dall'«abile» riciclaggio di 
imprese fallite, o in via di falli
mento. «Ciarrapico - ha soste
nuto recentemente Massimo 
Severo Giannini, uno dei più 
autorevoli esperti di diritto am
ministrativo, intervendo sul 
contenzioso aperto tra l'im
prenditore e il Comune di 

Giuseppe Ciarrapico, 
per il quale \ . 
è stato chiesto •, 
Il rinvio a giudizio 
per bancarotta 
fraudolenta 

Fiuggi per il controllo delle ter
me locali - è uno che sa solo 
gestire aziende trafficando, . 
ponendosi . all'avanguardia 
dell'affarismo, spregiudicato». ; 
Da registrare, infine, l'imme
diata risposta di Ciarrapico al
l'annuncio della richiesta di j 
rinvio a giudizio; una risposta ' 
ispirata da una convinzione di 
fondo: essere vittima di una 
«oscura» manovra giudiziaria. ; 
«Oscura» soprattutto nella sua , 
scanzione temporale. «Sono 
sereno - ha affermato l'impren
ditore andreoltiano - anche se 
debbo notare che il dottor Fri-
sani porta a conoscenza della 
stampa una richiesta di circa 
un mese fa, ottenendo cosi 
nuovamente, come avvenne 
alla vigilia delle elezioni ammi
nistrative di Fiuggi (novembre 
'91, ndr), di portare una pub
blicità negativa sul mio nome e 
questo prima ancora d'aver ot
tenuto il rinvio a giudizio dal 
Gip». Al Gip Terranova spetta < 
ora il compito di vagliare le ri
chieste di rinvio a giudizio per 
il crack della «Casina Vala
dier». Che si aggiunge a quella 
delle acque minerali di Fiuggi. 
Di fronte alle quali verrebbe da ', 
ipotizzare che il Ciarra senta 
un profondo richiamo per le 
aule di tribunale. Oppure che 
alcune sue operazioni finan
ziarie siano a dir poco «azzar
dale». ;•• 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA E DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1992 e al conto 
consuntivo 1990(1) . -•., . . - . . . , , 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese nono le seguenti: 

.,'V.".v. ' •'':••••' • . ENTRATE (In milioni di Uro) -.'. • .. , 

DenaittnaztoriD 
Prwkloiid 

competenza d« 
blltndo amo 1992 ' 

AooaftanMM da 
corto orsr t» 

«movi» 

- Contributi o trostorlmonil 
(di cui da consorziali L -) 

, (di cui dallo Sialo L -) 
(di cui dalle Ragioni L -) 

- Altro entrate correrli 
Totale entrate di parte corrente 
- Alienazione di boni o Iraslorlmonll 

Ì
dl cui dal consorziati L -) 
di cui dallo Stato L -) 
di cui dallo Regioni L -) 

- Assunzione di prosllll 
Totale entrate oonto capitale 
- Partite di giro 
- Disavanzo 

TOTALE GENERALE 

968 : 
968 . 

6O0: 
600 

7 1 2 
712 ; 

S P E S E (In milioni di Uro) . 

Pmvlsloria ; 
compokwa da . 

oliando amo 1992 

AcoarMwnlda 
conio wmnfw 

amo 1990 

- C o r r e n t i • • • • .• - . . 
- Rimborso quote di capitali por mutui in ammortamento 
Totale spese di parte oorrente 
- Spose di Invostlmento 
Totale spese oonto capitate : ' 
- Rimborso prestiti diversi da quoto capitali per mutui 
- Partilo di giro , 
-Avanzo . _, i 
TOTALE GENERALE 

963 
5 

968 
600 ' 
600 

387 
. 4 ; 

391 •' 
196 
196 

32 

619 'i 

2) Lo c l a s s i f i c a z i o n e de l le pr incipal i s p e s e cor ren t i e In c o n t o cap i ta le , d e s u n t e d a l c o n s u n t i v o , s e c o n d o 
l 'analisi e c o n o m i c a è la s e g u e n t e : 

Personal© " ' • "!- ' • : ' " 
• Acquisto boni e servizi ,.•,:; :. : ' ' ' • • • • , 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati dlreltamonte dall'Ammlnislrazlono 
Investimenti Indiretti v , . ... t 
. ..-.'." •.'._.?." , ' . . " . ; ... •• Total* 

144 
223 i 
11 

196 

3) La risultanza finale a lutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo e la seguente: 

-Avanzo/Disavanzo di ammlnlstrazlono dal conio consuntivo dell'anno 1990 " *~ L 583 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1990 L 8 
-Avanzo/Disavanzo di ammlnlstrazlono disponibile al 31 -12-1990 L 575 
- Ammontare del debili fuori bilancio comunque ostatemi e risultanti dalla oloncaztono allegata al conto consuntivo dell'anno (L —) 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal corr jnt lvo sono le seguenti 

''•'•;;>•'. ••'•-• •',', v L0.019276 ••/••-

'..":'.' • L. ;'•'. — j " . . . , ' 

Altro entrato correnti *-?< L.0,019276 ::• -•' 

ENTRATE COERENTI -
di cui: 

- Contributi o trasferlmonl1 

SPESE CORRENTI •• 
di cui •• ... 

-Personale 
-Acquisto beni e servizi 
- Altre sposo correnti 

L. 0,003901 
L 0,006042 
L 0.000523 

(1) I dati sì riferiscono all'ultimo conto consuntivo approvato. . •:r~ IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO: Livio Trombetto 
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Incidenti 
Due operai 
travolti 
da un treno 
••VARAZZE (Savona). Due 
operai, ieri pomeriggio, sono 
stati travolti e uccisi alle 
14.10 dal treno diretto Venti-
miglia-Genova in una galle
ria all'altezza della stazione 
di Varazze (Sv). I due uomi
ni stavano lavorando alla ri
strutturazione dei binari. Si 
tratta di Francesco Bisanzio, 
36 anni, nato a Vico del Gar
gano (Fg) e residente a Novi 
Ligure (Al). e di Francesco 
Zenevre, 52 anni, nato e resi
dente a Novi Ligure. Sul po
sto sono ,. immediatamente 
accorsi i carabinieri per ap
purare eventuali responsabi
lità. . • • . - ; - • . . . , . • - • -, 

Sono due le ipotesi sulle 
dinamiche ». dell'incidente, 
per il quale è partita un'in
chiesta della Pretura circon
dariale di Savona e dei Cara
binieri di Varazze. La prima è 
che i due operai, che durante 
il lavoro indossavano cuffie 
di protezione per l'isolamen
to acustico, potrebbero non 
avere sentito il treno avvici
narsi a forte velocità (oltre i 
100 km orari). La seconda 
che il sistema di sicurezza e 
preavviso posto all'ingresso 
delle gallerie chiamato «sen
tinella» potrebbe non avere 
funzionato. :;-~ •*•<..•--• •;; -•- s-ai 

I due uomini, alle dipen
denze della ditta «Valditerre» 
di Novi Ligure, si trovavano 
all'interno della galleria «Tei-
ro», a 400 metri dalla stazio
ne di Varazze, impegnati sui 
binari in lavori di predisposi
zione per l'alta velocità. 

Napoli 
Picchia 
l'ex fidanzata 
È in coma 
• i TORRE ANNUNZIATA. Sta 
lottando tra la vita e le morte 
Lucia Della Ragione, una ra
gazza di 16 anni picchiata sel
vaggiamente dall ex fidanzato. 
Un semplice litigio tra due in
namorati che, poco meno di 
due mesi fa, si erano separati 
per incompatibilità di caratte
re, è sfociato in tragedia. Lucia, 
l'altro ieri sera, aveva invitato 
l'ex fidanzato ad incontrarsi 
per un «chiarimento», nei pres
si dello stabilimento balneare 
«Lido Azzurro» di Torre Annun
ziata (Napoli). La ragazza, al 
termine dell'incontro, avrebbe 
chiesto a L E, di accompa
gnarla a casa e al rifiuto di lui, 
lo avrebbe deriso, pare facen
do riferimento alla sua virilità. 
Di qui la reazione del giovane 
che ha cominciato a colpire 
Lucia con pugni e calci fino a 
quando la ragazza non ha per
so conoscenza. 

La giovane 6 stata soccorsa 
da alcuni passanti che l'hanno 
subito trasportata all'ospedale 
civile dì Torre Annunziata, do
ve è stata ricoverata in gravissi
me condizioni per un trauma 
cranico, lesioni inteme ed 
escoriazioni su tutto il corpo. 
Qualche ora dopo, i medici 
hanno deciso il trasferimento 
di Lucia nel più attrezzato re
parto di rianimazione del «Car
darelli» di Napoli. Esclusa l'i
potesi di un incidente stradale 
gli investigatori, dopo aver in
terrogato i familiari della ra
gazza, sono risaliti all'ex fidan
zato. ; ••••'•••• --,.-.•• i -.•••.•• 

L'aggressore è nipote del 
convivente della madre della 
ragazza. In un primo momen
to, L. E. aveva affermato di non 
vedere da tempo Lucia, ma 
pressato dalle domande degli 
agenti, L. ha poi confessato di 
averla picchiata in un momen
to dura. OMR 

Milano Marittima 
Regolamento di conti: 
giovane e ragazza slavi 
giustiziati in auto 
• i RAVENNA. • Duplice, spie
tato omicidio la notte scorsa a 
Milano Marittima, elegante lo
calità balneare nel comune di 
Cervia, sulla costa romagnola. 
Due yugoslavi, una ragazza di 
appena 17 anni e un uomo di 
37, sono stati giustiziati all'in
terno di una Croma con un 
colpo ciascuno alla nuca spa
rato a bruciapelo da una pisto
la di grosso calibro. L'assassi
no (o gli assassini) era nella : 
stessa auto, seduto sul sedile . 
posteriore. CU inquirenti pen
sano che possa trattarsi di un 
delitto maturato nel mondo 
della prostituzione. Un mondo 
sempre più violento e spietato, 
che sta rendendo ad alto ri
schio la dorsale adriatica tra 
Rimini e Ravenna. 

La statale in quel tratto è di
visa in zone rigide dai clan che : 
sfruttano i «viados» brasiliani, 
nigeriane, slave, austriache e 
italiane. Guai a «sconfinare» ' 
nel territorio altrui. Nell'agosto 
scorso, proprio per uno «scon
finamento», un altro slavo. Zu-
diya Olearie di 19 anni fu rin
corso e assassinato a Savio 

con tre coltellate, in pieno 
giorno e sotto gli occhi della 
gente. L'omicida, l'austriaco 
Sem Czabaun di 28 anni, fu su-

1 bito arrestato. Nei giorni scorsi 
è stato condannato in primo 
grado a otto anni di reclusione. 

La giovanissima S. M. pare 
•battesse» nella zona di Cese
natico, dov'era domiciliata. 
Forse il suo «pappone», proba
bilmente l'altra vittima di ieri 
notte, Mehmedhvic Mehmed. 
l'aveva dirottata più a nord, 
nella zona di Cervia dove poi si 
è consumato il delitto. Ieri gli 
inquirenti hanno interrogato 
numerose prostitute e indaga
to tra i «magnaccia». In serata è 
poi scattata una maxi-retata 
della polizia suH'«Adriatica». 

Le due vittime erano arrivate 
in Italia circa un anno fa. Meh
med assieme alla moglie. 11 de-

, lino si è consumato tra le 4 e le 
4.30 in una strada a due passi 
dal mare e dal centro. L'allar
me è stato dato da un alberga
tore, svegliato dal rumore del
l'auto rimasta accesa col mo
tore «imballato» UCV 

Tragico suicidio a Firenze Dopo una drammatica corsa 
Fidanzatini decidono di morire la ragazza torna con il padre 
sparandosi con una pistola ma il giovane era agonizzante 
Poi lei si spaventa e scappa Autorizzato espianto organi 

Stanchi di vivere a 14 anni 
Lui si spara, lei ci ripensa 
Il male di vivere ha falciato Giuseppe, quattordici 
anni appena compiuti. Mercoledì sera, poco prima 
delle 21, si è sparato un colpo alla tempia con la pi
stola del padre in una stradina buia e isolata della 
periferia sud di Firenze. Aveva deciso di uccidersi 
insieme alla fidanzata Antonella di 15 anni. Lei pe
rò, un attimo prima, non ha avuto il coraggio di uc
cidersi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I * BALDI 

• • FIRENZE. «Eravamo stan
chi di vivere». Antonella, lSan-
ni, ha spiegato con queste 
quattro parole terribili la deci
sione di uccidersi presa insie
me al fidanzato, Giuseppe, 14 
anni appena compiuti. Ma lei 
all'ultimo momento ha avuto -
paura. «Non lo facciamo Giù-
seppe, non ce la faccio a spa
rarmi», ha supplicato. Ma or
mai Giuseppe aveva deciso di 
farla finita. E non voleva più 
tornare indietro. Antonella, di
sperata, è corsa a casa, a pochi 
metri di distanza, a chiamare > 
suo padre. Ci ha messo due : 
minuti. : Due minuti -, fatati. 
Quando, padre e figlia sono 
tornati col cuore in gola in via 

Delle Sentinelle (alla periferia 
sud di Firenze), Giuseppe era 
disteso per terra in un lago di 
sangue. Nella mano destra im
pugnava ancora la pistola del 
padre, un vecchia 6.65 regolar
mente denunciata. Si era spa
rato un colpo alla tempia. -

Cosi il male di vivere ha col-
pilo con furia terribile. Ha 
spezzato una vita giovanissi
ma. Ha : travolto un tenero 
amore adolescenziale. E ha 
gettato nella disperazione due 
famiglie. Giuseppe ha lottato 
contro la morte fino alle 12 di 
ieri. Ma i familiari hanno auto
rizzato l'espianto degli organi 
per la donazione. Co:.l la sua 

giovanissima vita, tranciata di , 
netto da quel colpo di pistola * 
che si è sparato alla tempia vi
vrà attraversò altre persone: al
le 13 di ieri, nel reparto di riani
mazione dell'ospedale di Ca-
reggi, è iniziato il conto delle 
ore per l'espianto degli organi. 

. La tragedia si è consumata 
mercoledì sera, poco prima 
delle 21, in una via buia e de
serta poco distante dalle case 
dove abitano i due ragazzi, a 
Nave a Rovezzano, un quartie
re periferico fiorentino. Giu
seppe apparentemente non 
aveva motivi per desiderare di : 
morire: secondo figlio di un > 
tranquillo impiegato, frequen-; 

tava la terza media e andava < 
bene a scuola. Proprio in clas- : 
se si era innamorato di una 
compagna di scuola, Antonel
la. E insieme vivevano una te
nerissima storia d'amore. Ma 
nemmeno gli sguardi innamo-
rati dell'altro e il sapere di es- < 
sere amati sono riusciti a dar ' 
loro un motivo per vivere il tran 
tran quotidiano grigio e piatto. 
Il futuro per loro era solo un vi-
colocieco. .-.;. ••••' «•-.••••:-•• >;•"-; 

O forse hanno sentito (o esi

stevano, chissà) degli ostacoli 
al loro sentimento. L'idea di 
farla finita deve essere arrivata 
per caso in testa ai due inna
morati. Probabilmente è rima
sta a lungo nascosta fra i loro 
pensieri. Ma piano piano il 
progetto di morire insieme per 
chiudere il conto con un mon
do che non offre niente di buo
no si è fatto strada nei loro di
scorsi. Cosi i due adolescenti, 
invece di sognare una vita feli
ce a due, hanno comincialo a 
pensare di restare uniti per 
sempre morendo insieme. . 

Il giorno stabilito era proprio 
mercoledì. Erano a casa di 
Giuseppe. Hanno preso la pi
stola del padre di lui e sono 
scesi in strada. Insieme hanno 
percorso qualche centinaio di 
metri fino a via Delle Sentinel
le, una viuzzina buia e isolata, 
al riparo da occhi indiscreti. 11 
luogo adatto per attuare il loro 
tragico progetto. Giuseppe ha 
impugnato la 6.65 del padre. 
Se l'è puntata alla tempia. Ma 

. a quel punto Antonella si è re
sa conto che non sarebbe riu
scita a premere il grilletto e che 
non voleva veder monre Giu

seppe. È scoppiata in lacrime. 
E ha cominciato a supplicarlo 
di lasciar perdere. ".: s 

•Ho paura - ha detto al fi-
• danzato - non lo facciamo». 
: Ma Giuseppe è stato inamovi-
; bile. «Non lo fare, ha gridalo fra '•"• 

, \ singhiozzi Antonella. Aspct- \ 
• ta». Ma lui non si è lasciato 

convincere. «Vado a chiamare ;-
: il babbo, non fare nulla», lo ha , 
pregato, E poi è corsa a casa. ; 

•'. Ci ha messo un attimo. Trop- . 
V pò. Quando è tornata con il t; 
' padre, Giuseppe era in un lago ''; 
, di sangue. •> . "•>.?*:••,•'--..„,:[; 

L'urlo delle sirene delle am- ì, 
bulanze ha squarciato la notte ;"' 

; fino all'ospedale di Careggi. '•• 
,r Giuseppe è stato prima ricove- ; 
il'' rato al Cto in prognosi riserva-.: 
'•• ta. Aveva una ferita da arma da 

fuoco nell'area encefalica. Il •; 
.•:'•' foro d'entrata era nella regione r 
';,; temporale destra. È stato tenta- • 
- • to anche un intervento chirur- J 
y gico per estrarre il proiettile. • 
"" Poi e stato trasferito al reparto '•', 

di rianimazione di Careggi. Ma \ 
., alle 12 si sono perse le speran

ze. Ed è arrivato il medico le- "' 
; gale per l'inizio delle procedu- . 

re per l'espianto degli organi 

Sconcerto e rabbia fra gli abitanti di Città della Pieve. Oggi l'interrogatorio a Orvieto 

Atti di libidine sull'allieva tredicenne 
Arrestato preside di una scuola media 
Oggi nel carcere di Orvieto, dove è detenuto, Gian
franco Violi, l'insegnate accusato di atti di libidine 
nei confronti di una sua alunna tredicenne, dovrà 
comparire di fronte al Cip. 11 magistrato dovrà inter
rogarlo e decidere se convalidare l'arresto. La vicen
da ha suscitato enorme scalpore tra le gente del pic
colo centro umbro. Rabbia anche fra gli alunni di 
Violi che «non vogliono più vederlo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA. Gianfranco Vio
li, l'insegnante e vicepreside di 
scuola media arrestato l'altro , 
ieri dai carabinieri di Città del- '•• 
la Pieve mentre si trovava a 
bordo della sua auto, in un 
luogo appartato, con una sua 
alunna di appena tredici anni, 
comparirà questa mattina di-
fronte al Giudice per le indagi
ni preliminari di Orvieto. Ieri : 

invece il giudice ha raccolto la 
deposizione della ragazzina, 
accompagnata : dai genitori, 
ma nulla è trapelato circa il 
contenuto del racconto fatto al 
magistrato 

Non e dunque tuttora chiaro 

quale sarà il capo di imputa
zione che sarà contestato al
l'insegnante. Per ora su di lui 

\ pende l'accusa di atti di libidi
ne nei confronti di una mino-

••• renne, ma il magistrato incari
cato dell'inchiesta ha dichiara
to ieri che «allo stato attuale 
delle indagini non è ancora 

~ possibile definire con precisio
ne i reati contestati a Violi». •-•...• 

In paese, invece, a Città del
la Pieve, la sentenza l'hanno 
già emessa: Gianfranco Violi è 
colpevole. Colpevole di aver 
abusato della fiducia in lui ri
posta da genitori ed alunni, 
colpevole di aver gettato di

scredito sulla scuola: colpevo-
\ le di aver infangato la figura 
}: dell'insegnante, soprattutto 
: quando questi, come avviene 

in, una. scuola media, svolge 
- l'importantissimo ruolo di edu-, 

catore. ;...•-., ,'•, •,.•'< 
Ieri tra i compagni di classe 

della ragazzina, vittima di que- ' 
sta drammatica vicenda, c'era 
rabbia e' delusione. «Non vo
gliamo più vederlo in faccia 
quello là», è stato il commento 
più • tenero nei confronti di 
Gianfranco Violi, da molti co
nosciuto come persona irre-

- prensibiie, stimata ed apprez-
' zata anche nella sua stessa 
.- scuola. "-.•:• -:-„- • - •*•: 

La triste vicenda, che ha let-
;, feralmente sconvolto Popimo-
• ne pubblica pievese, avrebbe 
. avuto inizio qualche settimana 

fa. Diverse sarebbero state an
che le segnalazioni e le denun-

-'• ce arrivate ai carabinieri. Più di : 

qualcuno, infatti, aveva notato ! 
che spesso •• l'insegnante di 
educazione fisica si allontana
va in compagnia dell'alunna, 
ma pare che a mettere i carabi-

' nieri sulla pista giusta sia stata 
una compagna di classe della 
ragazzina che aveva raccolto 
le confidenze dell'amica circa 
le attenzioni che troppo spes
so le avrebbe rivolto l'inse
gnante. • . " . • - • . ' 

•È comprensibile lo stato 
d'animo della gente - com
menta il sindaco della cittadi
na umbra, Palmiro Giovagnola 
- che e nmasta sconvolta so
prattutto dal fatto che protago-

. nista di questa squallida stona 
sia stato un insegnante di 
scuola media Anche mio fi

glio, che frequenta la slessa 
; scuola della ragazzina in que- • 
- stione. è tornato a casa molto . 
, turbalo, A lui, come alla gente 
' del paese, ho detto perù che 
questa gravissima vicenda non 

. può e non deve coinvolgere la 

. scuola ed il suo personale do- > 
cente A loro, anzi, proprio in ' 
questi momenti va manifestata 
solidarietà e nello stesso tem
po va espressa tutta la nostra 
indignazione per tali fatti, con . 
l'auspicio che la magistratura 
faccia al più presto piena luce 
sulla vicenda» 

Alessandra 
Mussolini 
ottiene sequestro 
di Playmen 

La socità «Tarlilo Editrice», proprietaria della testata Play
men, dovrà interromp<rre la diffusione del numero 6 del pe
riodico, attualmente in edicola, recante la copertina con 
l'indicazione «Fascino in parlamento, Alessandra Mussolini 
e Moana Pozzi in un formidabile show in video». Lo ha stabi
lito il pretore di Roma Tommaso Sciascia con un decreto 
che. oltre ad inibire l'ulteriore diffusione del numero di giu
gno di Playmen, ordina alla società editrice di «rettificare 
l'indicazione sulle copie in distribuzione e su quelle in ma-. 
gozzino, eliminando il riferimento tra la Mussolini ed il vi- ; 
deo». allegato alla rivista. La decisione del pretore, confor- • 
me alle richieste della neodeputata del Msi-Dn, fa riferimen- • 
to al ricorso con il quale l'on. Mussolini sosteneva di non : 
comparire nel pomovideo propagandato da Playmen. La ' 
parlamentare aveva presentato anche un esposto denuncia 
alla procura della Repubblica ravvisando gli estremi di reato 
di diffamazione aggravata. ••-, ;.."•.. .>',•'•.'. 

Pisa, due voti 
per Moana Pozzi 
nell'elezione 
del Rettore 

Ci sono stati anche due voti 
per Moana Pozzi nelle ele
zioni che hanno riconferma
to il prof. Gianfranco Elia, 
rettore uscente, alla guida , 

. dell'ateneo :' pisano per il 
triennio accademico , 

" ^ — " " " • " " " " « • " '92/'95. Per Elia si sono ' 
espressi 530 dei 728 professori (sui 1165 aventi diritto) che ' 
hanno votato. Le schede bianche sono state 126 Quindici i ' 
voti dispersi, fra i quali, appunto, anche le due schede col 
nome Moana Pozzi 

Su e giù 
in ascensore 
L'Italia seconda 
solo agli Usa 

Gli Italiani in fatto di pigrizia 
sono secondi nel mondo so- •, 
lo agli americani: con 700 > 
mila impianti elevatori in- • 
stallati, infatti, sono il primo 
mercato in Europa ed il se- ' 

•'••"-' - ' .••".'.'' condo nel mondo. È uno dei •• 
m—m~~—^^~~mm"^—- (jatj di una ricerca condotta ' 
dal Censis servizi per conto deH'Anacam (associazione che 1 
riunisce le imprese di costruzione e manutenzione degli im- 'j 
pianti) che mette in luce un settore fino ad oggi «scarsamen- ; 
le visibile» ma che nella grande impiantistica risulta quello . 
maggiormente orientalo verso le esigenze del consumatore, i 
La ricerca commentata oggi al Cnel (Consiglio nazionale : 
per l'economia e il lavoro) dal presidente Giuseppe De Rita, : 

rivela un settore vitale ed in piena espansione: 20.000 addet- -
ti, un fatturato complessivo di circa 5.000 miliardi, di cui il ' 
63% nella manutenzione, il 24% nell'installazione e l'I ISS! 

nella costruzione di impianti. ;...... .•..,.; .•.-•;"•"•;' 

Case all'estere: 
italiani ; ^ 

ne acquistano 
sempre di più 

Cresce in maniera vertigine- • 
nli italiani sa la spesa degli italiani per 
«Jll IUIMIII --,-.,..•;. i r acqueo <ji case all' estero., 

Nel 1991 l'investimento «in *'t 
mattoni» al di là della fron
tiera ha infatti oltrepassato i ; 

. mille miliardi di lire, con una 
^««"""««"••"««"•"•••"»— crescita raddoppiata rispetto -, 
all' anno precedente •: addirittura sestuplicata rispetto all' -
'89. ì dati, elaborati dai la Banca d'Italia, sono stati forniti og- ' 
gi, in occasione dell' apertura di «Casa Europa», il primo in- _' 
contro immobiliare europeo che si svolge a Roma con la ; 
presenza di una cinquantina di società italiane ed estere. Se- ' 
condo gli organizzatori della manifestazione, comunque, 

; questa cifra è sottostimata di almeno il 50 per cento, in 
' quanto non «tiene colilo dei capitali illegali che vengono 
' abitualmente dirottati dalla Svizzera o dalla stessa Italia». Se- -
condo un'indagine de la rivista «Metroquadro» che ha orga-
nizzato, tra gli altri, la manifestazione, il mercato delia se
conda casa è in piem. effervescenza anche se, sempre se
condo l'indagine, soltanto un sesto delle famiglie italiane n-
sulta al momento possederne una ' 

GIUSEPPE VITTORI 

In un'intervista a «Gente». Il marito: «Scherza...» 

Paola Borboni, 92 anni: 
«Vivo una storia d'amore» 
Clamorosa intervista al settimanale Gente dell'attri
ce teatrale Paola Borboni che, all'età di 92 anni, as
sicura di vrvere una straordinaria stona d'amore con 
il marito Fabio Battistini, 52 anni. Che precisa. «Vab-
bè, stona d'amore... in senso ironico, è chiaro. Tra 
me e la Borboni c'è solo una trasparente e semplice 
amicizia». Ma l'attrice ha assicurato: «Tra noi c'è una 
perenne luna di miele». 

NOSTRO SERVIZIO 

L'attrice Paola Borboni con il marito Fabio Battistini 

• • ROMA. L'attrice teatrale 
Paola Borboni, alla splendida 
età di 92 anni, annuncia di at
traversare un buon periodo 
sentimentale e di trascorrere 
giorni di assoluta felicità co
niugale con suo marito, il regi
sta e scenografo Fabio Battisti
ni, 52 anni. L'informazione è 
dell'agenzia Ansa, e anticipa 
alcuni passi di un'intervista 
pubblicata sul nuovo numero 
del settimanale Genie. Per gli 
appassionati del pettegolezzo, 
è un'intervista ghiottissima. 

Periodicamente, l'attrice 
Paola Borboni adora compiere 
scorribbande più o meno cla
morose oltre le pagine ci .e si 
occupano di avvenimenti tea
trali. La prima volta, accadde 
nel 1925: in «Alga Marina», di 
Veneziani. Paola Borboni in
ventò, è il caso di dire, il to
pless; davvero, ebbe il corag
gio di mostrare il seno. Il gior

nalista Ono Vcrgani scrisse 
che in quell occasione «l'attn-
ce mobilitò più binocoli di : 
quanti se ne usino in mezzo 
secolo alle prove ippiche di 
San Siro». ; - • 

L'intervista rilasciata a Cente 
si annuncia però come una 
faccenda meno rumorosa. E 
tuttavia, i tentativi di renderla . 
gustosa sono notevoli. «La no-
stra vita coniugale - ha detto la 
Borboni - è una perpetua luna 
di miele. Al mattino, Pabio e io 
facciamo a gara per vedere chi 
riesce a svegliarsi prima e cor
rere a preparare 11 caffè». 

Nell'intervista, molti dettagli. 
Per esemplo: dormono insie
me la Borboni e suo marito? 
Solo un salottino divide i loro 
letti: «Eppoi, Fabio ha un son
no cosi leggero che basta un 
mio sospiro, nel pieno della 
notte, per farlo correre al mio 

fianco » 
L'attrice, anche in passato, 

ha avuto altre relazioni con uo
mini molto più giovani di lei 
Nel 1972, sposò Bruno Vilar. di 
quarantadue anni più giovane 
Ma poi Bruno Vilar mori in un 
incidente stradale nel quale, 
peraltro, restò coinvolta anche 
lei «.tessa Nell'84, circolarono 
alcune foto la ntraevano In 
compagnia di un attore france
se Jean Pierre Dunez, più gio
vane di lei di circa mezzo seco
lo 

Quindi, attuale Fabio BaUi-
stini. «Prima di parlare della 
mia storia d'amore - ha detto a 

' Ccn/ePaolaBorboni-hovolu-
to aspettare l'appuntamento 
fatale con la crisi del settimo 
anno... Ma, per fortuna, non e 
arrivata». Cosi, l'attrice ha deci
so di rilasciare l'intervista e di 
spedire un messaggio: «Faccio 
questo anche per offrire a tutte • 
le donne un esempio: l'amore 
è davvero un sentimento che 
non ha età». .-.•••.-

E che merita, però, qualche 
precisazione. La detta aWAnsa 
proprio Fabio Battistini: «Vo
glio precisare che la mia ami
cizia con l'attrice Borboni ri
mane nell'ambito di un sem
plice e trasparente affetto tren
tennale... Quanto alla stona 
della "luna di miele", e a frasi 
come "storia d'amore" , esse 
vanno lette in un contesto pu
ramente ironico...». „.-.... 

Festa Nazionale 
delle Donne 

Vfc'wÀV 

20~2SGiugmr^~ Rimini 
Piazzale Indipendenza 
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LISTINO 
' Trattamento di mezza pensione al giorno 
In camera a due letti •• 
Hotel 3 stelle S. Ut. 60.000 
Hotel 3 stelle ... Lil. 50.000 
Hotel 2 stelle • Lil. 43.000 : 

1 Trattamento di mezza pensione al giorno 
(1 settimana In camere a due letti) 
Hotel 3 stelle S. Llt. 55.000 
Holcl 3 «Ielle . Llt. 45.000 , 
Hotel 2 stelle '•>. Lil. 40.000 

P R E Z Z I -
.. • Trattamenti di camera/colazione ,. 

in camere a due letti 
Holcl 3 stelle S. Lil. 45.000 .-'., 
Ilolel 3 «Ielle Lil. 40.000 
Holcl 2 sulle Lil. 33.000 '. 

Le prenotazioni vanno effettuate presso Ut 
COOPTUR /'.le Indipendenza, } 
47037 RIM1NÌ . 
Tel. 0S4I/SS0IS • Fcx 0S4I/S$42S ; . 
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L'opposizione di Draskovic 
annuncia una campagna 
contro il regime jugoslavo 
«È la nostra ultima chance» 

Definite un bluff le elezioni 
«Ha votato solo il 25%» 
Incertezza sulle ventilate 
dimissioni del presidente serbo 

«Batteremo Milosevic 
dalle piazze di Belgrado» 
Vuk Draskovic, folta barba nera e eloquio fluente, 
annuncia al mondo. «Rovesceremo pacificamente il 
regime di Belgrado, come a Praga e a Sofia» Ma 
chiede qualche settimana di tempo «Le proteste di 
piazza inizieranno nella seconda metà del mese 
Continueremo con perseveranza fino a quando il 
governo cadrà. È !a nostra ultima occasione e non 
dobbiamo fallirla» 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO 11 capo del 
Partito della nnascita serba il 
più attivo nel magma dell op
posizione extra-parlamentare 
al regime di Milosevic chiama 
il popolo alla prossima e forse 
decisiva battaglia nel giorno in 
cui finalmente vengono an
nunciati i risultati definitivi del
le elezioni legislative di dome
nica scorsa 73 seggi al Partito 
socialista serbo (Milosevic) 
23 al suo gemello montenegn-
no 33 ai radicali (cernici) di 
Scsel) le briciole agli altri 

Ma il volo per Draskovic è 
stato tutta una truffa ed é «co
me se non fosse avvenuto» È 
stato lui del resto il grande or-
chestratore della campagna 
per I astensione Draskovic 
non commenta la ripartizione 
dei seggi tra i vari gruppi per
ché già le cifre dell affluenza 
secondo lui sono truccate 'Di

cono che ha votato il 56 6% de
gli aventi diruto Ma avevamo 
nostn osservaton davanti ai 
seggi domenica scorsa e se
condo i nostri calcoli 1 affluen
za 6 stata solo del 25% Ecco 
perché le autorità hanno tar
dato tanto a fornire i risultati 
Erano impegnate a far coinci
dere gli esiti del voto con i 
trionfali canti di vittona intona
ti da Milosevic» -

Nessuno é in grado di dire 
se le accuse del barbuto scrit
tore corrispondano al vero Ma 
su questo presunto totale in
successo delle operazioni elet
torali con cui Milosevic conta 
va di dare nuova legittimità al 
propno potere, Draskovic fon
da la fiducia nella vittona della 
pacilica rivolta che dovrebbe 
regalare alla Serbia il suo 89 

Poi tutto verrà da sé Drasko

vic ha già pronta la scaletta de
gli eventi 11 governo attuale 
verrà nmpiazzato da un «ese
cutivo di transizione composto 
da personalità politiche dei 
partiti che hanno boicottalo le 
elezioni e da stimati intellet
tuali» Intanto I embargo sarà 
stato ntirato e la fine della 
guerra in Bosnia, unita al som
movimento politico a Belgrado 
«produrrà presto grossi cam
biamenti in Croazia, Slovenia 
Macedonia aprendo la via a 
negoziati per nsotvere tutti i 
problemi e ad una nuova inte
grazione tra le vane repubbli
che della ex Jugoslavia» 

In attesa che i fatti confermi
no o meno le previsioni e i pia
ni di Draskovic, sul palcosceni
co politico di Belgrado si affac
ciano altre questioni le vaghe 
allusioni di Milosevic ali even
tualità di dimettersi le ipotesi 
che da diverse parti vengono 
avanzate sul varo di un gover
no di unità nazionale, la mon
tante eufona dei dingenti fede
rali per II giallo scoppiato in
tomo alla relazione di Boutros 
Boutros Ghali 

Alle dimissioni di Milosevic 
I opposizione davvero non sa 
se credere o se considerarle un 
bluff 11 presidente della Serbia 
in un'intervista televisiva ha 
detto di essere pronto a farsi 

da parte «se questo 6 il prezzo 
da pagare per il ritiro delle san
zioni e per la soluzione della 
crisi- Ma ha subito aggiunto 
che il problema «sta in termini 
assolutamente diversi» Si tratta 
cioè del «dintto ali esistenza 
del nostro paese e del dmlto 
della nostra gente a decidere 
di propria volontà come vivere 
assieme anziché accettare che 
le regole vengano dettate da 
qualcuno al di fuon» 

Ecco perché le reazioni so
no prudenti Micunovic capo 
del partito democratico in so
stanza non si pronuncia «Chis
sà forse é possibile che passi 
la mano» Draskovic si trincera 
dietro un «no comment» ag
giungendo solo una battuta 
maliziosa «Milosevic ha detto 
che dimettendosi renderebbe 
felici i suoi (amilian Dunque 
non sono possibili malintesi» 
Un'allusione velata all'influen
za che la moglie una comuni
sta vecchio stampo esercite
rebbe sulle scelte di «Slobo» Il 
settimanale Nm sarà oggi in 
edicola con un articolo intito
lato «Le ragioni delle dimissio
ni» È una raccolta di pareri di 
intellettuali serbi, la maggior 
parte dei quali ntiene che sia 
giunto il momento che Milose
vic nnunci in maniera che si 
possa capire se i problemi del 
paese davvero dipendono dal

la sua permanenza al potere 
Ma più che di un governo 

senza Milosevic negli ambienti 
politici (a parte Draskovic che 
ha uii suo progetto ben diver
so) si punta ad un gabinetto di 
grande unità nazionale II cet-
meo Scsel) vorrebbe (ossero 
personalità esteme ai partiti II 
democratico Micunovic esorta 
•sia I opposizione sia il partito 
al potere a rendersi conto che 
la Serbia non può avere un so

lo capo È necessario un go
verno con esponenti del parti
to socialista ma anche delle 
formazioni avversane affinché 
siano condivise le responsabi
lità» in questi frangenu dram 
malici della vita nazionale 

E mentre ad Oslo la Nato si 
dichiara pronta a intervenire 
con le propne forze per appli
care eventuali sanzioni militan 
dell Onu contro la Serbia, a 
Belgrado si continua ad esulta

re per il giallo della relazione 
di Boutros Ghali al Consiglio di 
sicurezza, diffusa un ora dopo 
il varo delle sanzioni benché 
fosse stata preparata pnrna 11 
vicepresidente federale Bran-
ko Kostic «Il rapporto ci resti
tuisce la fiducia ncll Onu Le 
sanzioni erano tese a intimidir
ci e qualcuno non voleva che 
questo documento fosse pub
blicato pnma che la risoluzio
ne ven isse approvata» , 

Camera, dibattito 
sulla guerra 

Intervista a MILOVAN GILAS 

«L'Onu blocchi la guerra 
minaedando anche i croati » 
Sta «così così», ma conserva la consueta lucida cal
ma nell'osservare lo scorrere degli avvenimenti Mi-
lovan Gilas, l'ex delfino di Tito, caduto in disgrazia 
dopo aver denunciato le degenerazioni del sistema 
socialista, esamina le prospettive cui si trovano di 
fronte la Serbia e la ex Jugoslavia dopo le sanzioni 
decretate dall'Onu. «Credo ancora negli jugoslavi, 
anche se la Jugoslavia non c'è più» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BEIGRADO Profesaor Gl
ia*, Il mondo intero è schiera
to cootro U Serbia. Come valu
ta le unzioni: giuste o Inique, 
utili o pericolose? 
Direi che nel lungo penodo 
se si accompagneranno ad al
tre misure di tipo politico po
tranno rivelarsi efficaci Non 
subito però non rapidamen
te Se II consiglio di sicurezza 
dell Onu proclamerà aperta
mente di fronte a tutte le parti 
belligeranti che le sanzioni 
verranno messe in atto sino al
le loro estreme conseguenzi» 
cioè fino ad un ipotetico inter
vento militare, il governo di 
Belgrado dovrà fare marcia in
dietro e adeguarsi alle richie
ste delle Nazioni unite Ma bi

sognerà evitare di insistere 
nella richiesta che Milosevic si 
dimetta perché ciò potrebbe 
sortire l'effetto contrano Na
turalmente non mi illudo che 
I esercito serbo di Bosnia pos
sa accettare automaticamente 
1 invito di Belgrado ad inter
rompere le ostilità, ma la sua 
posizione risulterebbe inde
bolita, e potrebbero emergere 
divisioni interne E molto im
portante comunque che ven
gano presi provvedimenti di 
qualche tipo anche nei con-
fronu della Croazia perché Za
gabria è a sua volta implicata 
politicamente e militarmente 
in Bosnia In ques'o momento 
i serbi vivono una situazione 
di lotte emotività perché nlm-

tano di essere gli unici a subire 
punizioni Non dico che I serbi 
siano colpevoli come gli altri 
In questo momento i serbi so
no più colpevoli dei croati e ì 
croati più dei musulmani Ma 
c'è una guerra in corso, tutto si 
evolve con grande rapidità 
Domani <Jii oggi ha meno re
sponsabilità, potrebbe averne 
più degli altn 

Che (orza ha il movimento 
pacifista? 

L opinione pubblica é divisa 
Ma un onentamento antibelli
co esiste tra gli Intellettuali, in 
alcuni partiti come quelli di 
Draskovic e Mlcunovic, tra la 
gente sotto forma di reazione 
spontanea di ngetto Vorrei n-
chiamare I attenzione su due 
fenomeni il fallimento degli 
appelli alla mobilitazione vo
lontaria, e le diffuse proteste 
dei riservisti richiamati alle ar
mi Ecco perché assistiamo a 
combattimenti a distanza affi
dati alle artiglierie Non c'è ve
ra battaglia perché scarseg
giano i soldati Nonostante 
tanto clamore nazionalista è 
una guerra affidata alle mac
chine, senza entusiasmi 

Si parla di frizioni tra parte 
del capi militari e Mllose-

vk... 
L'armata è con Milosevic per
ché lui 1 ha epurata Conosco 
le ncorrenti voci di golpe, ma 
non dò loro molto credito La -
verità è che ì generali non san
no che pesci pigliare r 

Dunque Milosevic è ancora 
saldamente In «ella? 

Milosevic é abituato a provo
care situazioni di crisi Poi 
quando queste giungono al 
culmine si dà datare per atte
nuarne I impatto Arretra, ma 
non sino a mettere in pericolo 
Il suo potere Manovra, fa 
qualche concessione C è in
torno a lui un qualche soste
gno di tipo patriottico La bu
rocrazia statale, i manager 
delle grandi imprese, delle 
banche, i sindacati sono dalla 
sua parte Non è un uomo 
sconfitto 

Ma il progetto di dar vita ad 
una «grande Serbia» sem
bra tramontato con 11 varo 
della cosiddetta piccola Ju
goslavia (Serbia più Monte
negro). 

Milosevic non ci crede più, sa 
di avere fallito Ha già abban
donato al loro destino i serbi 
di Croazia Farà la stessa cosa 
con i serbi di Bosnia Ma non 

Il dissidente 
Milovan 
Gilas, 
in alto una 
manifestazione 
antigovernativa 
di studenti, 
a Belgrado 

aV ROMA La situazione inter 
nazionale con particolari- nfe 
nmento alla tragedia che si sta 
consumando in Bosnia-Erze
govina sarà la settimana pros
sima al centro di un dibatuto 
della Camera il pnmo della 
11 ma legislatura dopo le ma 
ratone per I elezione del suo 
presidente e del capo dello 
Stato 'i 

La decisione è stata presa 
len mattina nel corso della * 
conferenza dei capigruppo di ' 
Montecitono (la pnma convo
cata dal neo-presidente Gior 
gio Napolitano) superando -
talune iniziali resisterai' del " 
governo che si considera in ca 
nca ormai solo pei l'ordì nana 
amministrazione Ma - ò stato 
obiettato - la gravita della si
tuazione non consente pause 
nell'iniziativa politica e diplo
matica Il governo ha convenu
to riservandosi di comunicare * 
al presidente della Camera il 
giorno (probabilmente mer
coledì o giovedì) in cui sarà di 
spombile il ministro degli Este-
n Gianni De Michelis o più * 

probabilmente, il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 

Mentre già si profilava le-
ventudlità del dibattilo alla Ca
mera 6 stata depositata una 
mozione firmata da 370 depu
tati (cioè ben oltre la metadcl-
I assemblea) con cui si chiede 
la condanna della politica «di 
guerra e razzìstica del regime 
di Belgrado» il non nconosci-
mento «in nessuna sede» della ' 
nuova Repubblica jugoslava 
(Serbia e Montenegro) ilntiro 
degli ambasciatori Date le 
speciali norme regolamentari 
sulla discussione delle mozio
ni è assai improbabile che il 
documento possa essere di
scusso esaminato e votato in 
questa forma già la prossima ' 
settimana Esso è tuttavia signi
ficativo dell'ampiezza di uno 
schieramento che, con la sola 
eccezione di Rifondazione co
munista secondo quanto ha , 
reso noto il deputato radicale 
Marco Pannella coinvolge tra
sversalmente tutte le forze po
litiche rappresentate a Monte-
citono „ 

lo farà tutto d un colpo altri
menti minerebbe il propno 
potere, perché deve fare i con
ti con gli ultranazionalisti che 
stanno con lui 

Belgrado può fermare 1 ser
bi dì Bosnia, oppure le mili
zie e l'esercito serbo-bo
sniaco sfuggono ormai ad 
ogni controllo? -

Fino adesso ha esercitato una 
forte influenza A mano a ma
no che I esercito dell autopro
clamata Repubblica serba di 
Bosnia si organizza diventa 
però meno controllabile Mol
to dipenderà dal comporta
mento dei musulmani Se ap
profittando delle circostanze 
intemazionali loro favorevoli 
assumessero atteggiamenti 

tnonfalistici sarebbe difficile 
indurre ì serbi alla pace Pur
troppo nella psicologia collet
tiva pesano i tragici ncordi del 
passato Gli sciovinisti serbi di 
Bosnia possono cosi fare leva 
sull'ossessionante ncordo del
le atrocità commesse dagli 
ustascià croati durante la se
conda guerra mondiale E gli 
estremisti musulmani rievoca
no ì massacn commessi, sep
pure su scala minore dalle 
truppe comiche in quello sles
so penodo , 

SI arriverà ad un intervento 
militare Intemazionale sot
to l'egida dell'Orni? 

Credo sia difficile Ma dipen
de Se la guerra si estende alla 

Macedonia e al Kosovo esso 
diventerà inevitabile benché 
nessuno possa dire che sia 
una soluzione positiva Lim-

( portante è che il mondo pro
spetti con grande chiarezza a 
Belgrado e a Zagabna che l'i-1 
potesi di spingere le sanzioni -

, fino alle estreme conseguenze 
(cioè I opzione militare) non v 

6 pura teoria Anche se io ri
tengo che bisogna dare tempo 
ali embargo di produrre ì suoi 
effetti, non bisogna affrettare 
eventuali passi ulteriori -

Nelle elezioni di domenica 
scorsa il partito radicale, 
doè 1 cosiddetti cernici, 
hanno riportato un grosso 
risultato. E un dato nuovo e 
alquanto preoccupante. • 

Il voto è stata una grande ma
nipolazione con apparerà di 
democrazia In realtà cr\ in 
lizza un partilo solo quello di 
Milosevic nspetto al quelle i 
radicale di Seselj rappresenta
vano una sorta di appendice, 
di estrema destra II volo non K 
rafforza Milosevic Al contrario., 
approlondisce i solchi delle 
divisioni nella società serba 
Certo Seselj ha nportatc un 
successo sorprendente anche 
grazie agli spazi concessi dal
la propaganda ufficiale Non 
bisogna sottovalutarlo ma 
non credo che possa dive nta-
re il numero uno . w 

Comunque sia, questo con
nubio tra ex comunisti e se-
mirasclsti ha dell'IncRMlibi-
ie. - -

È il risultato della degenera
zione buroowt ca di un partito 
che ha perso il collante e le 
motivazioni ideologiche e agi
sce ora solo per mantenersi al 
potere Nei vuoti lasciai dai " 
declino del comunismo si è 
insento il nazionalismo 

La sua storia personiile è 
strettamente intrecciata 
con quella della Jugoslavia, ' 
di cui lei fu uno del fondato
ri prima di diventare l'Im
placabile critico del sistema 
socialista. Come si sente og
gi nel vedere il paese clisln- * 
tegrarsi? Avrebbe mal Im
maginato una tale catastro
fe? 

Oh no mai È triste vedere la 
Jugoslavia spanre Sento una 
profonda amarezza 11 nazio
nalismo da una parte 1 ineffi
cienza e l'intolleranza della * 

democrazia propn del comu
nismo hanno portato alla si
tuazione attuale Penso che in 
futuro noi iugoslavi saremo 
molto più vicini gli uni agii altn 
vivendo in repubbliche indi
pendenti piuttostc-che-in uno 
Stato centralizzato Credo an-
conuiegli-tugosLavt,-anche se 
la Jugoslavia non c'è più 11 
tempo aggiusterà molte cose 
Se tra gli Iugoslavi non a sarà 
un matrimonio d'amore ce ne % 
sarà almeno uno di interesse, 
come tra ì paesi dell'Europa »• 
occidentale La vita delle na
zioni ha un rapporto con il . 
tempo diverso da quello delle "• 
persone Forse non c'è un '-
senso del trascorrere del tem
po nella stona E poi logica e 
politica non vanno sempre 
d accordo specialmente ai 
Balcani „»-..,« i 

Di che si occupa ora? 
Scnvo qualche articolo, ma 
soprattutto racconti, non per 
la pubblicazione per me stes
so È un ntomo alle mie aspi- -
razioni giovanili di letterato -
Ho tanti ncordi, che urgono -
dentro di me. e si ricompon
gono quasi da soli sul foglio di 
carta v , „„„ * 

Mi parli di quello che sta 
scrivendo adesso. 

È la stona di una ragazza 
ebrea a Belgrado durante l'ul
tima guerra. Lei è comunista, 
il partito vorrebbe farla fuggi
re ma lei resu con la sua gen
te e viene deportata dai nazi
sti Monrà in campo di con
centramento Conoscevo v 
quella donna OCB "" 

Lockerbie, preso 
a Madrid il siriano 
accusato da Time 
•VI MADRID La polizia spa
gnola ha arres'ato len a Ma 
dnd Monzer Al Kassar, un cit
tadino sinano considerato un 
importante trafficante di armi 

Lo ha reso noto un portavo
ce della direzione generale 
della polizia Al Kassar, secon
do diversi organi di stampa in
temazionale sarebbe coinvol
to nell attentato contro un ae
reo della Pan Am esploso nei 
cieli di Lockerblc, in Scozia, il 
21 dicembre 1988 Oltre ad Al 
Kassar, ha aggiunto il portavo 
ce, sono «tate arrestate altre 
due persone Nabli Olabi Da-
suki nato a Beirut ma di nazio
nalità spagnola e Yamal Ed
gardo Bathich quest' ultimo in 
possesso di un passaporto ci 
leno e di due spagnoli 

Il nome di Al Kassar fu latto 
in apnlc dalla nvista america 
na «Time» che lo indicava co
me personaggio dietro le quin

te dell attentato nel quale mo-
nrono 270 persone 11 settima
nale pubblicò i risultati di 
un'inchiesta durata quattro 
mesi che rivelava il coinvolgi
mento della Sina e del leader 
palestinese Ahmcd Jibru Al 
Kassar, successivamente, in 
un intervista alla televisione 
francese disse di essere un 
mercante d'armi e di non aver 
compiuto traffici illeciti «Time» 
accusò Al Kassar di essere il 
trafficante di stupefacenti che 
aiutò il Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palestina-
Comando Generale (filosina-
no) a collocare 1 ordigno 
esplosivo sull acreo Stati Uniti 
e Gran Bretagna hanno accu
sato due cittadini libici di esse
re gli auton dell attentato ed il 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
ha imposto sanzioni alla Libia 
per costringerla a consegnare i 
sospetti 

I ministri degli Esteri dell'Alleanza decisi a far rispettare l'embargo antiserbo 

La Nato diventerà polizia paneuropea 
«Pronti a muoverci se lo chiede la Csce» 
La Nato allarga i suoi orizzonti e si dichiara pronta a 
svolgere funzioni di polizia paneuropea se la Csce 
(Conferenza per sicurezza e cooperazione in Euro
pa) lo vorrà Questo hanno deciso ieri a Oslo ì mini
stri degli Esten dell'Alleanza. Approvato anche un 
duro comunicato contro la Serbia, ma l'opposizio
ne della Francia impedisce che venga fatta menzio
ne ad un possibile intervento armato 

DAL NOSTRO INVIATO " 

SILVIO TREVISANI 

•a* OSLO Proprio nel giorno 
in cui I Europa deve discutere 
drammaticamente il propno 
futuro, che il no danese rischia 
di mandare in mille pezzi la 
Nato riafferma il suo ruolo in 
Europa e si propone pratica
mente come l'unico punto di 
nfenmento certo nel senso so
prattutto di capacità operativa, 
per la sicurezza di tutto 11 conti
nente Questo In sintesi, è il n-
sultato politico su cui si sono 
messi d'accordo len a Oslo i 
sedici Paesi dell'Alleanza nu-

nlti per I annuale seduta del 
Consiglio atlantico La Nato 
cioè si dichiara pronta a mette
re a disposizione della Csce 
(di cui fanno parte 50 stati eu
ropei più Canada e Stati Uniti) 
la propna forza militare e logi
stica per azioni di pace e que
sto, per la prima volta nella sua 
stona, anche al di fuon dei 
confini dei paesi dell'alleanza 
il che significa poter inviare 
truppe e soldati in Nagomo 
Karabakh o in Jugoslavia Que
sta proposta di cui si discuteva 

da molto tempo era stala for
malizzala tre mesi or sono dal
l'Olanda la discussione era 
proseguita a rilento, soprattut
to per I opposizione della 
Francia da sempre restia a ve
dere le bandiere della Nato in 
giro per il vecchio continente 
len però a Oslo quando si ò 
amvati al punto dolente, an
che il ministro degli Esteri di 
Pangi, Roland Dumas ha ab
bozzato Cosi nel comunicato 
finale si può leggere che «La 
Nato dispone del potenziale 
adatto per contnbulre In ma
niera efficace alle iniziative 
della Csce per la gestione delle 
crisi e per il regolamento paci
fico delle controversie Noi sia
mo quindi pronti a sostenere 
valutando caso per caso, e 
conformemente alle nostre 
procedure le iniziative per il 
mantenimento della pace av 
viate sotto la responsabilità 
della Csce mettendo a loro di
sposizione le risorse e le com
petenze della Nato Abbiamo 

incaricato i comandi militan di 
Bruxelles di studiare le opzioni * 
e le modalità pratiche di un ta
le sostegno» Sostegno - con
clude la nota - che non vorrà 
essere e non sarà in alcun mo
do esclusivo o di ostacolo a 
contributi che altri Paesi mem
bri della Csce o altre organiz
zazioni intemazionali possano 
portare a queste operazioni In 
poche parole la prossima vol
ta che si apnrà una cnsi nel
l'est europeo se la Csce ce lo 
chiederà, ci andremo innanzi
tutto noi, poi se vorranno veni
re anche I caschi blu dell Onu 
o magan le truppe francesi 
noi non diremo no Questa im
postazione avrebbe tacitato 
Pangi che si sarebbe sentita 
garantita dal meccanismo de
cisionale della Csce, dove oc
corre il consenso, e dove il suo 
voto contrano bloccherebbe > 
tutto Esaunto questo punto i 
ministri degli esteri hanno af
frontato il problema jugoslavo 
Qui gli amencanl erano partiti 

con una posizione durissima 
assimilando il caso serbo a 
quello iracheno e avevano 
proposto un comunicato in cui 
la Nato si impegnava «a soste
nere con tutti i mezzi possibili 
le decisioni prese dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu per otte
nere 1 applicazione della Riso
luzione 757» che chiedeva il n-
stabilimcnto della pace in Bo
snia Ancora una volta 6 stata 
Panai che ha frenato Dumas 
ha detto che non avrebbe mai 
sottoscntto un documento si
mile e che non era assoluta
mente possibili parlare della 
crisi iugoslava come si era par
lato per l'Irak. Dopo una fero
ce discussione, gli amenani 
hanno ceduto e il comunicato 
finale, pur dunssimo nel tono 
dice solamente che la Nato «è 
determinata a far si che le san
zioni ^ l'embargo contro la 
Serbia diventino effettivi e che 
lavorerà per assicurare il rag
giungimento degli obbiettivi 
della nsoluzione dell Onu» *— 

asr 

STOP WAR 
Ferma la guerra. Muta la pace 
Solidarietà con Ile vittime 
della guerra nelta ex Jugoslavia 

Non e più possibile chiudere gli 
occhi di Ironie al dnmm , della ex 
Jufoslnvi l 

In Bovili inCroiv/nc in Dalma 
/ut popoli interi cenano di fuggire 
dui.li orrori e dulie devasta/ioni di 
una guemi bestiale 

La diplumu/u. intcma/ionule ed 
i governi europei non sono riusciti 
finora a lerm ire I odioc Iti violcn 
Ali 

I orachcluparoluiomiiiipopoti 
e che si ino isolati tutti gli oltran/i 
smi 

b ora che si fermi lu guerra e si 
imponga una sol 11/io ne pici fica al 
conflitto jugoslavo fondita su in 
principi 

rinunci 1 id ' . unii ili riti*, il 
1 uso dell 1 Un/ 1 
— luonnscmunto dei e mimi il 
Unii 

Raccogliamo gli aiuti 
Contro la guerra, per 
di popoli ed etnie. -

— carc.cTc plurietnico e plunrch 
gioso di ogni Repubblica e ricono
scimento dei diritti di ogni comunità 

Allo siesso lempo siamoconvin 
11 che tutta I Luropu debba exsera 
«traversata da una grande coricntc ' 
di solidarietà umana e politica 
verso le decine di migliaia di prò 
fughi di tutte le etnie e nu/ionnlita 
vittime inermi della luna devasto 
tace delia guerra — — — 

Per noi non M tratta soltanto di un 
gesto umanitario Si tratta di una 
grande iniziativa politicu che vuole 
riportare 11I centro della sensibilità 
dell opinione pubblica il dramma 
di qucsia guerra e allo stesso tem
po impegnare tulle le lorzc e le 
risorse disponibili per lermarc il 
bagno di sangue in Jugoslavia ed 
impedire I escul ition micmn/iona 
le del conflitto » -. 

per la pace/ 
la convivenza pacifica 

http://dui.li
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Ad Oslo vertice dei partner europei dopo il no di Copenaghen 
Ribadita la scelta politica di non rinegoziare i Trattati ̂ . 
però l'Europa naviga a vista. Porta aperta alla Danimarca 
Londra irritata per la dichiarazione comune franco-tedesca 

La Cee risponde: «Marceremo in 11» 
Ma il rebus giuridico su Maastricht resta ancora insoluto 
L'Europa è ancora sotto choc e i ministri degli Esteri 
riuniti a Oslo continuano a ripetere: andremo avanti 
in 11. Una risposta organica al no danese non sem
bra essere stata trovata. Il presidente di turno, il por
toghese De Pinheiro, insiste sulla volontà politica 
degli altri undici governi e apertamente dice: «Dei 
problemi giuridici non abbiamo discusso, comun
que Maastricht non si rinegozia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

M OSLO Alle sette del po
meriggio la grande sceneggia
ta è pronta: dopo due ore di di
scussione viene convocata la • 
conferenza stampa del Consi- ;• 
glio dei ministri degli Esteri 

} della Ccc riunito in seduto L 
• straordinaria a Oslo, a margine , 
del Consiglio atlantico della 
Nato. La sala e in effetti una 
chiesa, quella della comunità 
evangelista «la parola di Cri
sto». Sul fondo ci sono le 16 
bandiere della Nato e i solerti 
norvegesi stanno preparando 
'.:«*lici sedie e altrettanti micro
foni. Tutto è pronto per lo 
show, quando arriva il con-
troordinc: saranno solo in due, 
il presidente De Pinheiro e il 
presidente Jacques Delors. Via 
le sedie, via i microfoni. L'Eu
ropa non è ancora pronta per 
presentarsi tutta unita. 

Lo si capisce benissimo 

ascoltando il ministro degli 
Esteri del Portogallo, presiden
te di turno della Cee, che dopo 
una rapidissima introduzione 
legge il comunicato approvato 
da tutti i dodici paesi europei 
{̂ Danimarca incluso^ : ascoi 
liamolo. «I • ministri hanno 
ascoltato un rapporto del mini
stro degli Esteti danese Uffe El-
leman Jensen sui risultati del 
recente referendum in Dani
marca sul trattato di Maastri
cht. Sul cui risultato tutti hanno 
espresso il loro rammarico. I 
ministri hanno sottolineato 
che undici stati membri hanno 
espresso il loro desiderio di ve
dere l'Unione europea relizza
ta da tutti gli stati membri. Essi 
escludono ogni napcrtura o n-
negoziazione del testo firmato 
a MaastnchL II processo di rati
ficazione negli stati membri 
continuerà sulla base del testo 

esistente e, come prevede il 
calendario stabilito, entro la fi
ne dell'anno. Tutti i ministri so
no d'accordo che la porta per 
la partecipazione della Dani
marca all'Unione europea 
debba nmanere aperta». 

Il comunicato 6 finito. Resta 
lo sconcerto, la sensazione di 
un'Europa che naviga a vista in 
un mare di nebbia. Di un'Euro
pa che non si 6 ancora rimessa 
dalla botta in testa del referen
dum danese. Ha un bel dire 
Roland Dumas: «Il voto danese 
è stato come un elettrochoc, 
ma ora siamo più determinati 

' di Clinici, î eivjiè tulli siamo 
più coscienti di cosa vorrebbe 
dire lo smantellamento del
l'Europa» Piti determinati per 
cosa? Ieri mattina il ministro 
francese avava commentato: 
•Non occorre passare subito 
da 12 a 11. Ma dobbiamo sta
bilire una tabella di marcia, 
anche per gli aspetti giuridici 
che ci pone il no danese, da 
qui al Consiglio europeo di Li
sbona. Dopo, solo dopo for
malizzeremo la situazione». 
Sembrava che gli 11 si fossero 
chianti le idee e che sapessero 
quale fosse la strada da segui
re, len pomenggio questa im
pressione perù viene smentita, 
lo scarno comunicato da più la 
sensazione di confusione che 
chiarezza. E alle domande dei 

giornalisti su come sarà l'Euro
pa di domani, e quante saran
no: una a l i . una a 12? Il testo 
di Maastricht resta un emenda
mento al trattato di Roma e 
quindi va ratificato da 12 op
pure diventa altra cosa? De Pi
nheiro risponde: «Durante la 
riunione non abbiamo affron
tato nessun problema giundi-
co, abbiamo valutato e sottoli
neato soprattutto le volontà 
politiche. Siamo tutti sulla stes
sa barca e restiamo insieme 
per raggiungere gli obbiettivi 
prefissati, secondo il calenda
rio stabilito». Ma il calendario 
lu rispetteranno proprio tutti'.1 

A sentire Douglas Hurd, mini
stro degli Esteri di Sua Maestà, 
non è il caso di essere troppo 
ottimisti. «Come sapete - dice 
Hurd ai giornalisti - noi abbia
mo sospeso il processo di rati
fica, e onestamente, non sono ' 
in grado di dirvi quando potrà ' 
riprendere. Il voto danese ha 
colpito soprattutto qufU'opi-' 
nione pubblica inglese che pur 
non essendo convinta della 
giustezza di Maastncht aveva 
comunque deciso di concede
re il beneficio del dubbio. Ora 
molta gente potrebbe aver 
cambiato Idea». «Inoltre - pro
segue il ministo inglese - «dob
biamo assolutamente elimina
re dai nostri giudizi qualsiasi 
arroganza contro la Danimar

ca e il nsultato del referendum, 
nei giorni scorsi qualcuno ha 
parlato o agito sopra le nghe». • 
Hurd non lo dice, ma si sa che 
Londra non ho gradito il co
municato congiunto di Kohl e 
Mitterrand che diceva in so
stanza: della Danimarca non ci 
interessa nulla, andiamo avan
ti, in fretta c a l i 11 rappresen
tante di Major inoltre non ha ri
sparmiato, come d'altronde va 

facendo da diverse settimane, 
critiche a Bruxelles e a Jacques 
Delors: due giorni fa aveva det
to che la Gran Bretagna non si 
sentiva impegnata a rinnovare 
il mandato di Delors come pre
sidente della Commissione. Ie
ri ha nbadito che II voto dane
se e anche una lezione alla bu
rocrazia che non sempre n-
spetta le regole della democra
zia. Questa e la situazione, ci 

• vorrà molto tempo pnma di 
capire esattamente cosa suc-

.. cederà. Anche il famoso Verti
ce europeo straordinario che i 
portoghesi volevano è stato 

- annullato. «Cosa avrebbero 
potuto dire di più ì capi di go
verno e di Stato, rispetto a 
quello che abbiamo detto noi 
oggi7» ha risposto De Pinheiro. 
Niente. La stagione delle gran-

. di piogge per l'Europa non è 

Intervista a GÒSTA ESPING ANDERSEN 

«Chi ha votato no è contro 
un'Europa a so\n^tò|limitata» 
Sindrome tedesca, paura di perdere la sovranità re
sidua, difesa gelosa dei caratteri culturali e politici 
originari, divorzio società civile-partiti. Sta qui la ra
gione del voto anti-Maastricht della Danimarca, 
piccolo paese ad economia aperta che non può fa
re a meno dell'Europa ma non è disposta ad accet
tarne il profilo centralista. Intervista al sociologo 
danese Gusta Esping Andersen. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M Le agenzie battono i ri
sultati dei sondaggi in Germa
nia, Svezia e Norvegia. La 
maggioranza degli intervistati 
si pronuncia contro il trattato 
di Maastricht. Mai fidarsi, na
turalmente visto che la Gallup 
ha dovuto confessare un bru
ciante splash proprio in Dani
marca. Ora l'Europa scopre 
un pencolo non considerato: 
non tutti i popoli la pensano 
come i propri governanti. Do
po il superamento del blocchi 
sta per tornare di moda l'Eu
ropa delle «patrie» tanto cara a 
De Gaulle? Gosta Esping An
dersen e un sociologo danese 
di ispirazione socialdemocra
tica, professore di scienza del
la politica all'Istituto Europeo 
di Firenze noto per i suoi studi 
sul WelfareStale. La sua anali
si non e catastrofica. Ritiene 
che il processo europeo non 
potrà fare marcia indietro. Ma 
ciO che e stato sottovalutato a 
Maastncht, sostiene Esping 
Andersen, è lo spazio di cui 
hanno bisogno i piccoli paesi 
«forti» in un modello di convi
venza e di governo sovrana-

zionale ntmato dagli interessi 
dei paesi leader. Spazio che ri
sulta ristretto anche per chi 
non vuole rinunciare alla pro
pria autonomia nazionale e al 
tessuto solidaristico garantito 
da uno Stato «leggero» pur ac
cettando le regole più dure 
dell'interdipendenza econo
mica. 

Non e paradossa» che a 
bloccare il Trattato ala pro
pria la Danimarca, cioè ano 
del pochi pacai Inaiane con 
Francia e Lnaacmburgo che 
potrebbe applicare subito 
le condizioni dell'unifica
zione? 

Da un certo punto di vista si. 
Potremmo valutare il compor
tamento degli elettori danesi 
secondo lo schema del free ri
der, la Danimarca può appli
care il trattato di Maastncht, 
ma non si fida che I partners 
metteranno a posto le proprie 
economie e seguiranno il suo 
esempio. Dunque, perchè 
muoversi? Meglio stoppare e 
cercare di ottenere condizioni 
migliori. ! danesi si sentono 
molto boy scout, vent'anni fa, 

quando passò il referendum 
di adesione alla Cee, c'era la 
stessa diffidenza che oggi, in
vece, e nsultata maggiontaria. 
Ma le regole comunitarie le 
hanno rispettate, le hanno ap
plicate anche se controvoglia. 
Hanno dato prova di sapersi 
adeguare, ma non fino al pun
to di perdere la sovranità na
zionale residua. 

Sta proponendo una visio
ne un po' edulcorata dell'i
solazionismo danese... 

Sto cercando di pormi dal 
punto di vista di chi ha votato 
no. Seguendo uno schema ra
zionale, quel risultato 6 stato 
un non senso. Essendo molto 
informati su ciò che fa e non 
fa la Comunità Europea, i da
nesi sanno che un piccolo 
paese «forte» anche se con un 
tasso di disoccupazione al 9% 
non può che subire scelte po
litiche ed economiche decise 
in altre capitali. Già oggi av
viene questo, perche dimenti
carlo al momento del voto? 
Nel 1972 la maggioranza an
dò ai «realisti» e l'elemento 
che fece pendere l'ago della 
bilancia a favore dell'ingresso 
nella Cee fu la posizione della 
Gran Bretagna che quella de
cisione l'aveva presa. Allora la 
Gran Bretagna era il maggior 
cliente commerciale della Da
nimarca. Di 11 a poco si co- ' 
mmeiarono a sentire i colpi 
della stagnazione britannica e 
la Danimarca dovette dirotta
re merci e interessi verso il 
cuore d'Europa. E oggi il suo 
maggior cliente è la Germa
nia. 

Nasce di qui la •sindrome 
tedesca»? 

La sindrome tedesca è un fat
to stonco culturale molto 
complesso. Tutti i piccoli pae
si forti del Nord la vivono, ma 
per i danesi è una condizione 
permanente più profonda di 
quanto sia per gli olandesi o i 
belgi. Prima la guerra ai tempi 
di Bismark, poi l'occupazione 
di un quinto dello Jutland, in
fine l'occupazione nazista. 
L'antipatia nei confronti dei 
tedeschi è nella pelle anche 
se la ragione politica pud for
nire indicazioni contrarie. 
Un'Europa scandita dal ritmo 
tedesco, o franco-tedesco, fa 
paura. E non basta che al ta
volo europeo ci siano tutti i 12 
membri e magari che la Co
munità si allarghi. Tanto mol
te decisioni possono essere 
prese a maggioranza. La sin
drome tedesca è una corrente 
che attraversa i partiti, la de
stra come la sinistra. Attraver
sa i ceti. Sono scottici i pesca
tori come gli operai delle me
die aziende e gli agricoltori, gli 
intellettuali socialdemocratici 
come gli intellettuali della de
stra più conservatrice. Model
lo tedesco significa centrali
smo, stato onnipresente. I da
nesi temono che con il merca
to completamente liberalizza
to 1 tedeschi comincino a 
comprare case e terreni. Te
mono la colonizzazione della 
loro terra. Nel 1973 venne 
proibita la vendita delle vec- > 
chie case di campagna, ma 
questa norma difficilmente 
potrà reggere in futuro. 

Tra i due lealismi, quello 

MONETA 

TASSI 
INTERESSE 

DEBITO 

INFLAZIONE 

FISCO 

DIRITTI 
SOCIALI 

POLITICA 
ESTERA 

DIFESA 

CITTADINANZA 

ILTRATTATO 
Gradualmente unica, a partire 
dal 1999 

Non superiore al 2% rispetto a 
quello dei tre paesi migliori -

Debito: inferiore al 60% del Pil 
(ora è II 104,5%) 
Deficit: sotto il 3% del Pil (ora 
il 10.7%) 

Non superiore all'1,5% dol tre 
Daosimiallorl 

Iva, imposta di fabbricazione, 
tasse sui guadagni da capitale 
esul risparmio 
Disciplina su condizioni di la
voro, orari, ambiento, tutela 
sociale '*'- ,. 

Per la prima volta si prevede 
una politica comune 

La politica estera comune por
terà ad una difesa comune in
centrata sulla Ueo 

L'art. 8 del trattato istituisce la 
cittadinanza europea. Ogni 
cittadino europeo ha diritto di 
voto e di eleggibilità ::'••• 

COSI IN ITALIA 
Perdita progressiva della so
vranità monetaria 

Tendenziale riduzione se ca
lano Inflazione e deficit 

Più tasse, meno spese pubbli

che, salari contenuti ; 

Contenimenti di salari, prezzi 
e tariffe 

Salgono le aliquote Iva, Possi
bile snellimento del sistema 
tributario • • • 

•Dovrà adeguarsi • • «» -

Cooperazlone politica tra I 
membri della Comunità da at
tuare all'unanimità 

Processo graduale di integra
zione. Nuova discussione nel 
1996 

Un cittadino di un paese mem
bro della Comunità potrebbe 
diventare sindaco di un Comu
ne -- , 

nordico e «niello europeo, 
la Danimarca sceglie 11 pri
mo? . 

I danesi sono molto attenti 
agli umori norvegesi e oggi i 
norvegesi non sono poi cosi 
entusiasti di associarsi alla 
Cee. Il legame con il consiglio 
nordico e forte, ma i danesi 
pensano soprattutto a casa 
propna, mal sopportano la 
burocrazia di Bruxelles, temo
no di perdere la quota di na
zionalismo di cui hanno biso
gno. La Danimarca è la nazio
ne più antica d'Europa e la 
tradizione di autonomia e sta
ta spezzata violentemente ne
gli ultimi cento anni. Non c'è 
ragione per privarsi di un spe
cie di romanticismo culturale 
che e in aperto contrasto con 
un potere sovranazlonale av
vertito come troppo pervasivo 
della vita degli individui. 
Quando Bruxelles bocciò le 
sigarette King's scoppiò quasi 
una rivolta: erano le più fuma
te. Un autore del Novecento 
inventò un personaggio, Jan-
te, che interpreta simbolica
mente i valon tuttora larga
mente condivisi: il conformi

smo individuale nelle sue ac
cezioni anche positive e cioè 
l'anticlitismo e la solidarietà. ' 
La «legge di Jantc» ce l'hanno 
tutti nel sangue, chi più chi •' 
meno. Il governo conservato
re-liberale ha fondato la sua 
campagna a sostegno del 
Trattato ricordando di aver 
strappato agli 11 una clausola 
grazie alla quale la Danimar
ca può non applicare norme ' 
restrittive in materia di politica ' 
sociale. Il nostro Welfare State 
è il migliore d'Europa e l'alta . 
disoccupazione può essere . 
sopportata solo grazie a que
sto. Ma se poi le politiche eco
nomiche e monetarie sono ' 
fissate di fatto a Francoforte la -
clausola è carta straccia. Che ' 
ne sarà della solidarietà? Il pa- ' 
cifismo è un'altra cartina di " 
tornasole per spiegare lo scet
ticismo anti Maastricht: non è 
ben visto 11 patto difensivo " 
franco-tedesco e sulla Jugo
slavia I 12 si sono pure dimo- • 
strati Incapact-dl fermare la 
guerra. . , • , ' 

II voto non ha aperto una -
crisi ' di rappresentatività 
dei partiti? , • -. 

C'è un giudizio negativo sulla 
qualità della classe politica 
governativa, considerata trop
po arrendevole al tavolo euro
peo. Incapace di dare risposte 
ai problemi intemi, a comin
ciare dalla disoccupazione, la 
coalizione cerca risposte in 
una Europa che la maggioran
za avverte come ostile. Di qui 
il divorzio tra società e politi
ca. Né il partito popolare so
cialista, diviso su Maastricht, è , 

. percepito come un'alternativa ' 
credibile. C'è di più. Un urne- • 
re nazionalistico cosi pronun
ciato si esprime in vari modi, 
prende la forma della polemi
ca contro l'apertura di tre Ca
sinò a Copenaghen, (c'è chi 
ha scritto «Stiamo diventando . 
come Las Vegas») come ' 
prende la forma del conflitto 
aperto tra i modelli di com
portamento e consumo della 
capitale (cioè quasi metà del 
paese) e quelli dei piccoli 
paesi rurali. Di yuppies, grazie 
ai capitali scandinavi, è piena 
Copenaghen, ma il modello 
solidarista danese non li pre
vedeva. > -, 

L'Irlanda si prepara, nei sondaggi il 61% è per il sì 
ALFIO BKRNABII 

•si LONDRA. Il referendum ir
landese su Maastncht sì terrà 
come previsto il 18 giugno. Lo 
ha confermato il primo mini
stro Albert Reynolds nonostan
te che siano giunte al governo 
molte nchicste di posticipare 
l'appuntamento elettorale in 
seguito alla nuova situazione 
che si è creata dopo i risultati 
di quello danese.. • -•>• 

Alcuni leader dell'opposi
zione di sinistra tra cui Dick 
Spring del partito laburista 
hanno insistito che non ha 
senso procedere: «li referen
dum chiede ai cittadini di au
torizzare lo Stato a ratificare un 
trattato che non ha alcuna for
za davanti alla legge europea. 

Maastricht è in rovina dal pun
to di vista politico, costituzio
nale e sociale». Ma John Bru-
ton, leader del Fine Gael, pure 
all'opposizione, ha appoggia
to Reynolds indicando che l'e
ventuale napertura di negozia
ti globali potrebbe avere con
seguenze svantaggiose per l'Ir
landa. 

Reynolds è ansioso di pro
cedere col referendum anche 
per dare alle forze del «no» il 
minor tempo possibile per 
riorganizzarsi. Inevitabilmente 
la lobby anti-Maastricht reclu
terà nuovi simpatizzanti dopo 
il risultato danese mentre, nel 
particolare contesto irlandese, 
la Chiesa cattolica e gli antia

bortisti ne approffitteranno per 
rafforzare lo schieramento dei 
«no». .. • • - . 

In Irlanda la chiesa cattolica 
esercita forse più influenza sul
l'opinione pubblica che in 
qualsiasi altro paese europeo 
e l'Invito, anche se non sempre " 
esplicito, a votare «no< è scatu
rito dal timore che II trattato di 
Maastricht «presenta gravi peri
coli per la vita del feto». Le leg
gi irlandesi proibiscono l'abor
to. Per le autorità religiose la 
ratifica prefigura potenziai^ce
dimenti di Dublino verso posi
zioni meno rigorose a questo 
riguardo. 

Dopo essersi consultato con 
Jacques Delors, presidente 
della Commissione europea, 

Reynolds ha detto nel Dail (il 
Parlamento di Dublino) : «Que
sto non è il momento di tirarci 
indietro, di avere ripensamen
ti, di farci venire il tremito alle 
ginocchia o di tentare di rine
goziare questo o quest'altro 
aspetto del trattato che magari 
non ci piace, e solo per sentirci 
dire di no. Al contrarlo: è II mo
mento di dimostrare la massi
ma unità e consenso naziona
le in questa fase critica, e non 
solo per il futuro dell'Irlanda». 

La domanda sulla scheda 
del referendum chiede di ap
provare o meno «l'undicesimo 
emendamento» alla Costitu
zione. Chi vota deve mettere 
una «x» nel quadratino che 
corrisponde al «si» o al «no». 
Esattamente un mese fa un 

sondaggio di opinione ha rive
lato che il 61 per cento della 
popolazione è disposta a vota
re «si». Nonostante la campa
gna messa in atto dalla cosid
detta «pro-life lobby» capeggia
ta dalle organizzazioni antia
bortiste. Tale campagna, so
stenuta in parto dalle aulontà 
religiose, è nata a seguito dalla 
controversia scoppiata all'ini
zio di quest'anno quando un 
tnbunale dì Dublino ha cerca
to di impedire ad una ragazza 
di 14 anni, incinta dopo essere 
slata stuprata, di abortire in In
ghilterra. 

In seguito la Corte suprema 
di Dublino ha permesso alla 
giovane di abortire a Londra. 1 
giudici hanno giustificato la 

decisione con 11 timore che la 
ragazza potesse suicidarsi. 

Questa decisione è stata giu
dicata dalla Chiesa cattolica 
come segnale di un allenta
mento delle leggi. 

Un mese fa ì vescovi hanno 
proposto un referendum spe
cificatamente sull'aborto nel 
tentativo di obbligare il gover
no ad una più decisa politica 
contro l'aborto. 

Tale proposta, in vista del 
referendum su Maastncht già 
in programma, è sembrato un 
modo abbastanza esplicito per 
dire all'elettorato: chi è contro 
l'aborto e bene che lo faccia 
sapere subito al governo, pri
ma che i trattati aprano la por
ta ad eventuali influenze sulle 
nostre leggi. 

L'impegno del governo a 
procedere con il referendum 
sul trattato di Maastricht - in 
questa fase critica non man-

, cherà di esacerbare i contrasti • 
sia sul plano politico che su * 
quello «morale». 

Reynolds chiede un «si» sulle 
basi dei contenuti economici, -
politici e sociali di un trattato J" 

. che ritiene di cruciale impor
tanza per il suo paese. Riferen-

> dosi alla scossa subita dai titoli 
e valori danesi dopo il «no» ed 

- anche agli aiuti che l'Irlanda ri
ceve dai fondi comunitari Rey
nolds ha detto: «I nostri vantag
gi nel rimanere al centro della 
corrente degli sviluppi europei 

] sono chiari. E la nostra econo
mia non è forte come quella " 
danese». 

«Niente negoziato» 
La Danimarca 
cede agli Undici 

Il premier danese Poul Sch lùter 

La Danimarca rinuncia a riesaminare Maastricht. Gli 
11 andranno avanti, lasciandole la porta aperta. Ma 
il fronte del no non lascia molti spazi. I socialisti po
polari- «Nipntp moneta unirà, roopf>ra7Ìonp milita
re, politica estera comune e cittadinanza. Trattiamo 
sulla • politica sociale».'Ma qualcuno non vuole 
neanche questo. Il movimento antieuropeo: illegale, 
un nuovo referendum, torniamo al trattato di Roma. . 

••COPENAGHEN Con le ossa 
rotte, dopo la batosta danese, ' 
l'Europa prova a far finta di -
niente. E la Danimarca da una - ' 
mano come può. Il ministro r> 

degli esten, il liberale Ufle Elle- * 
man-Jensen, ha già fatto capi- ' 
re che non proverà nemmeno • 
a nproporre un negoziato su . 
Maastricht. 1 margini non ci so
no. E se Copenaghen ha una 
possibilità di restare in gioco è --
proprio quella di coa-icntire 
agli Undici di andare avanti, 
sperando di poter nentiare in ' 
campo non appena si siano 
placate le acque. «Abbiamo bi
sogno di una lunga riflessione 
- ha detto Jensen -. Voglio far 
comprendere chiaramente ai 
miei partner che il no danese , 
non è certamente un' no' afEu-* 
ropa». ... • . - • • •« •-

E non sarà facile. Il fronte 
anti-Maastncht ha anime diffe
renti. E il risultato del referen- * 
dum può essere interpretato in • 
molte chiavi, tante quanti sono v 
i punti del trattato, sciogliendo 
i nodi di quel malumore con
tro Bruxelles che si è coagulato ' 
intomo alla paura generica ma ' 
radicata di consegnare in altre 
mani la sovranità nazion ile. In 
un'intervista • radiofonica lo • 
stesso Holger K. Nielsen, lea- -
der del partito socialista popò- _ 
lare, portabandiera del no, ha '* 
ammesso che non è facile tro
vare nel documento di M lastri
chi i punti su cui c'è un disac- " 
cordo generale. «Si può co
munque affermare - ha detto - • 
che i danesi abbiano rifiutato il ' 
processo unionista. E inoltre è ' 
stata, a mio avviso, una mani
festazione di sfiducia verso i » 
politici. Ora tocca ai partiti -
analizzare la situazione e spie
gare su cosa vogliono trattare». •• 

Contro . l'Unione, quindi, , 
non contro la Cee. Ma quale •> 
convivenza sarà possibile con >" 
un'Europa che. almeno sulla 
carta, vuole marciare più velo
ce? «Possiamo immaginarci 
una collaborazione dellì Da
nimarca con gli undici in certi 
setton, come la politica sociale -
- ha detto Lilli Gyldenkilde, vi- . 
cepresidente del gruppo socia- , 
lista al parlamento -, La Dani
marca non è fuori dalla Cee. E ' 
nell'incontro di Oslo deve es

sere ben chiarito che i danesi 
hanno detto no soloal trattato. 
Noi per esempio siamo contro 
la politica estera comune, l'u
nione monetaria, la coopera- > 
zione militare e la cittadinanza 
dell'Unione». 

Punti tutt'altro che margina
li, che lasciano in piedi ben 
poco della costruzione fatico
samente abbozzata a Maastri- • 
chi. Ma nel vanegalo partito 
del no è già una posizione d'a- -
pertura. Il partito del progresso , 
(destra xenofoba) non è di- -
sposto a trattare con l'Europa 
nemmeno in materia di politi
ca sociale, come puro il movi
mento contro l'adesione dane
se, che ha quattro rappresen- ' 
tanti nel parlamento europeo ,'-
e cheòschierato-anche contro -
l'abolizione delle frontiere., 
Jeans Peter Bondc, uno dei * 
leader del movimento antieu-, 
ropeista, ha detto di volersi 
battere perchè dal vertice di Li- -
sbona di fine mese esca un " 
protocollo aggiuntivo del trai- ' 
tato, che consenta alla Dani- • 
marca di dissociarsi dal segui- *' 
re una politica estera comune ' 
di sicurezza europea e che la 
dispensi dalla moneta unica e ; 

( dal riconoscere la cittadinanza *• 
' unica. In pratica Copenaghen ' 
resterebbe agganciata afl'Eu-

. ropa dal trattato di Roma, con
finata negli stessi limiti che i ' 
Dodici hanno cercato di allar
gare a Maastricht. E non corre
rebbe il rischio di vedersi inva
sa da cittadini europei, pronti a 
riversarsi in Danimarca per be- -

' neficiare dei paradisi garantiti 
dalla legis>:zione sociale. In 
ogni caso, ha sottolineato Bon- -
de. di un nuovo referendum ." 
non se ne parla nemmeno. * 
«Sarebbe incostituzionale». ». 

E mentre il ministro danese 
dell'economia, Anders Fogh ; 
Rasmussen, mette in guardia , 
da un probabile aumento del ; 
contnbuto del regno al budget *-
Cee, piovono dalla Scandina
via altre brutte notizie per i fau-
ton dell'Europa. Il referendum •-
di martedì ha fatto alzare le 
quotazioni del partito del no in ; 
Svezia e Norvegia, secondo i * 
sondaggi di diversi quotidiani. •* 
A Stoccolma due diversi test '• 
danno i no al 65 e al 4535, ad ," 
OsloaI535K. 

PADOVA, DOMENICA 7 GIUGNO 
•x oratorio della maddalen» • 

- via S. Giovanni di Vardara 

Invitiamo la gente di pace, le associazioni,, 
il volontariato, il sindacato, gii Enti Locali, ' 

i Parlamentari a costruire una 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI 
PROGETTI DI PACE 

E DI SOLIDARIETÀ CON I 
CITTADINI DELLA EX-JUGOSLAVIA 

A partire dalle esperienze di solidarietà concreta 
praticate in questi mesi, dalle iniziative per i. 

profughi, in nome dei diritti umani s dei popo l i / : 
della convivenza, per il futuro dell'Europa 

ARCI - ACU - ASSOCIAZIONE PER LA PACE - COMITATO 
DI SOSTEGNO ALLE FORZE E ALLE INIZIATIVE ,~ 

DI PACE NELL'EX JUGOSLAVIA 
Per adesioni e informazioni: : 

Tel. 0&3201541 -3218803-3214606 
Fax 06/3610858 - 3216705, -
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Favorito il ministro delle Finanze Klaus 
che ha fatto la campagna elettorale 
contro la sinistra di Dubcek e Komarek 
Alla vigilia il 35% degli elettori incerto 

In Slovacchia la protesta sociale 
si mescola con la questione nazionale : 
ma il separatismo non è ancora un pericolo 
Bratislava vuole avere più potere 

Praga, destra e sinistra faccia a faccia 
Si vota su due concezioni della riforma postcomunista L 
Cecoslovacchia al voto. Le forze politiche sono pol
verizzate ma Vaclav Klaus, favorito dai sondaggi, ha 
puntato tutto sulla polarizzazione, individuando 
nella sinistra riformista i suoi avversari principali. La 
spaccatura con la Slovacchia ha carattere sociale 
oltre che nazionale: qui si prospetta l'affermazione 
di Meciar e Dubcek. Dopo il voto probabilmente un 
governo di coalizione. • :••••••• 

JOLANDA BUFALINI 

wm Nel pomeriggio di oggi si 
apriranno i icggi per le secon
de elezioni cecoslovacche del ' 
postcomunismo. Le prime, nel 
1990, riflettevano ancora il cli
ma della •rivoluzione di vellu
to»: le due grandi opzioni della 
dissidenza e della eredità del 
comunismo. 

Questa volta il quadro è for
temente frammentato, sono 41 
le liste in gara ma solo una 
dozzina possono aspirare a su
perare le soglie del 5 e 7% (per 
le coalizioni) previste dalla 
legge elettorale. Questo non è • 
l'unico elemento costitutivo di • 
un panorama estremamente 
confuso, gli elettori dovranno 
risolvere una equazione a più 
incognite: la prima 6 il rappor
to che si instaurerà fra Praga e 
Bratislava. La Slovacchia, infat
ti, esprime orientamenti politi
ci profondamente diversi dalla 
repubblica ceca (Boemia e 
Moravia-Slesia) che si intrec
ciano con il nazionalismo e il 
rivendicazionismo di questa 
parte arretrata del paese. Tut- , 
tavia, dice Jiry Pelikan, l'ex dis
sidente e eurodeputato: «La 
mia impressione è che il cata
strofismo ' sia piuttosto uno 
strumento per portare voti alla 
destra. II partito slovacco di

chiaratamente separatista non 
ha più del 12% dei consensi, la 
questione in ballo è una nuova 

. struttura schiettamente federa
le che accomuni le due repub
bliche». Pelikan non esclude 
che il movimento separatista 
possa ulteriormente sviluppar
si ma il rischio «non 6 imme
diato» e dipende anche dal na
zionalismo contrapposto dei 

. cechi restii a cedere le prero
gative del governo centrale di 

. Praga. 
La seconda incognita e nel 

rapporto di forze (i risultati si 
conosceranno fra domenica e 

' lunedi) fra destra e sinistra. II 
grande favorito di queste ele
zioni è il ministro delle Finanze 
Vaclav Klaus, liberista e di de
stra, ma l'insieme delle forze di 
sinistra (i socialdemocratici di 
Dubcek e Komarek, il partito 
del ministro degli Esteri Dicnst-
bier, erede del Forum civico , 
che stravinse le passate elezio
ni, i comunisti del Blocco di si
nistra) potrebbe raggiungere il 
25% che i sondaggi attribuisco
no a Klaus. Fra le tante incer
tezze una cosa appare certa, la 
Slovacchia volerà a sinistra of
frendo la maggioranza dei pro-

- pri suffragi al nazionalismo po-
'"' pulista e sociale di Vladimir 

Meciar e sostenendo anche 

Aleksander Dubcek, capolista 
socialdemocratico, e i comu
nisti. I cechi (più di due terzi 
dell'elettorato), invece, vote
ranno, con ogni probabilità, a 
destra. I rancori nazionali si ri
flettono, insomma, anche ne
gli orientamenti politici, la Slo
vacchia, che %ia più pagato in 
posti di lavoro e sicurezza so
ciale, chiede garanzie per il fu
turo e ha gli strumenti per far
lo. Può minacciare la separa
zione, può negare i propri voti 
(decisivi) . ai candidati alla 
presidenza, può contrattare, 
per rinnovare l'adesione allo 
stato comune, ministeri chia
ve. 

La terza incognita è legata al 
grande numero di incerti alla 
vigilia del voto. Il 35% degli in

tervistati dai sondaggi, forse 
per timore, non si è pronuncia
to. Nel 1990 il Forum civico, 
che le prognosi davano al 20%, 
vinse con il 53% dei suffragi.. 

Di chi potrebbe essere, que
sta volta, Yen plein? L'azzardo 
non è difficile, il fortunato do- , 
vrebbe essere Vaclav Klaus. 
Cinquantenne affascinante, 
colto, amato dalle donne, il 
ministro delle Finanze ha pun
tato, nella campagna elettora
le, al massimo di polarizzazio
ne politica. Ha dichiarato suoi 
nemici più le formazioni della 
sinistra democratica, •• da 
Dienstbier con lui al governo, a 
Dubcek, piuttosto che i comu
nisti vecchio stile. 

Gli avversari gli riconoscono 
la sua grande preparazione 

come economista (ha lavora
to, fra l'altro, con uno dei suoi 
avversari di oggi, il socialde
mocratico Komarek) ma gli 
rimproverano una arroganza 
che fa temere per il futuro una 
tentazione autoritaria. Ha con
quistato, in campagna eletto
rale, anche il sostegno della 
Confederazione dei sindacati ' 
cecoslovacchi.il presidente del ' 
sindacato Richard Falbr, infat
ti, ha affermato che, quali che 
siano i risultati elettorali, «sarà 
a favore di riforme economi
che rapide accompagnate da 
misure sociali». Il pragmatico 
Klaus è • probabilmente ; già 
pronto a trattare sui program
mi sociali che potrebbero an
che disinnescare la mina slo
vacca. ' . . * ' ' ' " " ' ' . r • -r 

L'irrequietezza 
di Bratislava torna 
ad ogni crisi storica 

M La questione centrale in queste elezioni è il forte 
movimento nazionale slovacco. Nel consenso intorno 
a Vladimir Meciar, che si richiama all'immagine di Ja-
nosik, una sorta di Robin Hood che ruba ai ricchi per 
dare ai poveri, si mescola la spinta alla divisione con ' 
le rivendicazioni economico-sociali, il problema dei ' 
rapporti della Slovacchia, un terzo circa dei 15 milioni , 
di abitanti, con la Boemia e laMoravia riunite nella re
pubblica ceca, si è ripresentato in ogni periodo crìtico ; 
e decisivo della storia dello stato comune. Alla vigilia 
della seconda guerra mondiale è a Bratislava che si , 
crea una repubblica indipendente satellite della Ger
mania nazista. La crisi si riproduce nel 1944-1945 e 
avrà una pesante ripercussione nella repressione dei 
quadri di partito slovacchi. Durante la normalizzazio
ne del dopo-primavera praghese, al partito slovacco 
sarà dato,molto più potere, ma l'operazione serviva 
per coprire l'epurazione nel partito ceco. Dopo la rivo
luzione di velluto, Praga si dimostra sensibile alle esi
genze di autonomia di Bratislava, che hanno fonda
mento anche in una vera differenziazione della strut
tura economica. La Slovacchia infatti aveva legami 
economici più stretti con il «sistema dell'economia so-! 

ciallsta» che in quei mesi si dispregava. Il tentativo di 
dare vita a una legislazione schiettamente federale in
contra, però, una forte opposizione nel mondo politi
co ceco. Si toma cosi rapidamente a una visione cen-
tralistica. Il movimento nazionale acquista molta forza : 
e le posizioni indipendentiste in esso. Resta però una • 
ambiguità. La delegazione slovacca al parlamento fe
derale potrebbe essere abbastanza forte da essere de
terminante per l'elezione del presidente, il 3 luglio, e ' 
questo potrebbe consentirle di contrattare l'adesione 
a uno stato fra il federale e il confederale. In Slovac
chia vive una forte minoranza ungherese che teme il ; 
nazionalismo della maggioranza. . . . OJ.B.-

VACLAV KLAUS 

É il cervello 
della riforma 
economica 
e grande favorito 

• • Una barzelletta praghese racconta che il presiden
te Havel. incontrando un mendicante sotto al Castello, 
gli offre IO dollari perche possa comprarsi un po' di bir
ra, qualcosa da mangiare. Quando invece passa il mini
stro delle Finanze, Vaclav Klaus, nelle mani del mendi
cante di turno piove solo una corona, perche possa fare 
un giro in metropolitana e riscaldarsi. 

Nonostante questa cattiva stampa, l'ultra-liberale mi
nistro cecoslovacco e il favorito (24 percento) nelle ele
zioni del 5 giugno. Presidente del Partito democratico ci
vico, cinquantenne, ha condotto con mano ferma la ri
forma economica (ondata su criteri monetaristi, dichia
randosi avversario di ogni "terza via» e orgogliosamente 
di «destra». I suoi punti di riferimento polìtico sono Mar
garet Thatcher e George Bush, h riuscito a bloccare l'in
flazione e a consolidare la corona, mentre le nuove atti
vità private hanno dato 250.000 p>osti di lavoro che co
minciano a compensare la crisi della vecchia struttura 
industriale. È l'autore di una audace proposta di aziona
riato popolare, con la distribuzione gratuita alla popola
zione del 30% del capitale delle imprese statali eia priva
tizzare. Otto milioni di cecoslovacchi hanno partecipato 
alla campagna di privatizzazione che probabilmente fa
rà scuola negli altn paesi ex socialisti. 

VLADIMIR MECIAR 

Ex oppositore 
personifica 
il malcontento 
slovacco 

M - Ex comunista, espulso dall'organizzazione gio
vanile nel 1968, durante la normalizzazione, ex pri
mo ministro slovacco, Vladimir Meciar, 49 anni, rac
coglierà probabilmente la stragrande maggioranza 
dei consensi dei suoi compatrioti (circa il 40 %, di
cono i sondaggi). . . ' • ' • ' . • 

Egli infatti personifica il malcontento degli slovac
chi verso Praga, un misto di indipendentismo e di ri-
vendicazionlsmoche ha in parte origine dal prezzo 
più alto pagato da questa parte del paese alla rifor
ma economica. 

Se vincerà, il suo primo atto sarà quello della di
chiarazione della sovranità della Slovacchia. Egli ne
ga, però, di volere la divisione del paese. II suo slo
gan è «Gli slovacchi decidano i loro propri affari». 

. Gli avversari lo accusano di cambiare troppo 
spesso opinione e c'è chi sostiene che sia pronto ad 
accordarsi con Vaclav Klaus, sebbene il suo pro
gramma sia opposto a quello del ministro delle Fi
nanze. 

ALEKSANDER DUBCEK 

La sinistra 
democratica 
è schiacciata 
dalla polarizzazione 

• • I sondaggi danno il partito socialdemocratico al 
9%. L'uomo di punta di questa formazione storica della 
Cecoslovacchia d'anteguerra 6 Valtr Komarek, ex vice-
-primo ministro federale, critico durissimo della riforma 
economica di Vaclav Klaus, fautore di una «terza via» fra 
socialismo e capitalismo. Il suo slogan e «Evitare con mi
sure sociali l'impoverimento della popolazione». 1 so
cialdemocratici hanno candidato in Slovacchia Alek-
sandrDubcek. -•- • •..•••. •-..-. . . . " 

Due gli elementi che penalizzano questa formazione. 
Forte partito della sinistra prima della nascita delle «De
mocrazie socialiste», fu costretto alla fusione con il Pc. 
Nel corso di quarant'anni ha perso il proprio radicamen-
topopolare. .. '-••;••, ' - ' , • ' • '• 

Dopo la «rivoluzione di velluto» la dissidenza ex co
munista dì Charta 77, raccolta nel club Obroda (rinasci
ta) , decise di aderire al partito diretto da Jiri Horak, tor
nato in patria dagli Stati Uniti. Ma la necessità di restau
rare la democrazia attraverso il rivolgimento rivoluziona
rio ha contribuito a rendere impopolare il riformismo 
della sinistra democratica. . - - . . - . ' - , 

MIROSLAVVACEK 

I comunisti 
col 12% dei sondaggi 
potrebbero essere v 
la sorpresa del voto 

tm La sorpresa di queste elezioni, a giudicare dai 
sondaggi, saranno i comunisti che dovrebbero otte
nere il 12% dei suffragi, poco meno del risultato del 
'90 (13,7%), che li confermerebbe come secondo 
partito del paese. Nonostante l'emorragia di iscritti 
dopo il 1989, i comunisti, che si presentano nella re
pubblica ceca con l'etichetta Blocco della sinistra e in 
Slovacchia come Sinistra democratica, hanno ancora 
una base militante di 420.000 persone, nella stragran
de maggioranza pensionati. Li unisce il malcontento 
per la durezza della riforma economica che ha pro
dotto un grave abbassamento del loro potere d'ac
quisto, per l'aumento della criminalità, la scomparsa 
dei «valori socialisti». - • •-- ; ..-•• •••,.«•.>••;:••• .... ---

Molto popolare, fra i militanti del partito, è il gene
rale Miroslav Vacek ex ministro della Difesa fra il 1989 
e il 1990. Suo avversario, nella eventuale candidatura 
alla presidenza del paese, il cattolico Richard Sacher, 
non ripresentato dal partito cattolico. Si dice di lui, 
come di Klaus, che sarebbe pronto un accordo con 
Meciar per l'elezione del capo dello Stato. '-';.; *-•-, *-• 

Le tv americane si sono 
rifiutate di ospitare 
in diretta una conferenza 
stampa del presidente 

Network Usa: 
no a Bush 
in prima serata 

Con inusuale solennità, Bush aveva convocato per 
ieri sera, in orario prime lime, una conferenza stam- : 
pa nella East Room della Casa Bianca. Ma nessuna 
delle tre grandi network americane se l'è sentita di 
rinunciare ai propri programmi per assicurare la di- ; 
retta. Per Bush è un gran brutto segnale: alla vigilia'; 
di un difficile scontro a tre per la presidenza, le sue j 
pubbliche apparizioni hanno cessato di fare notizia.; 

• I NEW • YORK. ' Che cesa ' 
avesse da dire, non si sa. Ma "-' 
certo è che, per dirla, George > 
Bush aveva scelto un orario ed ; 
un ambiente d'eccezione: ore ' 
20, nella solenne atmosfera J 

della East Room della Cesa 
Bianca. Vale a dire: pieno pri
me lime televisivo, più il fasci
no evocativo d'un angolo del • 
palazzo abitualmente riservato ,. 
a pio importanti appuntamenti ' 
con la Storia. 11 richiamo pare- ;. 
va irresistibile. Solo due volte. . 
infatti, nei quasi quattro anni 
della sua presidenza, Bush era " 
ricorso ad una tanto fastosa e :, 
premonitrice combinazione ;. 
d'elementi. La prima. P8 giù- , 
gno del 1989, all'indomani del 
massacro di Tienanmen. La 
seconda il 3 giugno del 1990, 
allorché si presentò ad una .'. 
conferenza stampa assieme al- r 
l'allora presidente sovietico ; 
Michail Gorbaciov. Ed in en-f 

trambi i casi tutte le reti televi
sive nazionali americane, ri- ; 
baltato senza esitazioni il pa
linsesto, avevano entusiastica
mente trasmesso in diretta l'av
venimento. - -

Non cosi questa volta. Infor
mate della decisione prcsiden- • 
ziale di tenere una conferenza ; 
stampa nell'ora . di maggior 
ascolto, i responsabili di tutte V 
le tre grandi network - Cbs, ' 
Nbc ed Abc - hanno cortese
mente declinato l'invito, an
nunciandocene non intendeva
no alterare la normale pro
grammazione. Motivo: l'inizia- •. 
Uva presidenziale era vista più 
come un campaiign event, un 
momento di propaganda elet
torale, che come un fatto di in
teresse nazionale. - - "•. 

I fatti diranno se i responsa

bili delle tv, nel preferire una 
replica del «Cosby Show» o una 
ennesima puntata di • «Top ' 
Cops». alle parole del presi- '" 
dente, abbiano in effetti visto • 
giusto (la conferenza stampa, ,' 
trasmessa in diretta dalla sola -" 
Cnn, si e tenuta ieri quando in ? 
Italia era quasi l'alba). Ma re- ;• 
sta il fatto che la loro scelta '. 
rappresenta, per Bush, uri'se
gnale di pessimo auspicio. Alla 
vigilia di un difficile scontro a -
tre per la rielezione, evidente- ! 
mente, l'attuale inquilino della ' ' 
Casa Bianca ha smesso di «fare ' 
notizia». E, quel che è peggio, ' 
ha smesso di fare notizia prò- ' 
prio perchè ha perduto per t. 
strada quella «prcsidenzialita» ', 
che, pure, doveva essere il per- •-. 
no della sua campagna eletto- ' 
rale.,-- v. •. •••u•./*. 

Le statistiche che misurano 
l'attenzione dei media nei con
fronti dei candidati, del resto, \> 
appaiono da qualche tempo >" 
alquanto crudeli, tanto con Bu- ; 
sh quanto con il suo ni'ale de- . 
mocratico. Bill Clinton. Secon- : 
do il Center for Media and Pub- :* 
blic Affaire i due concorrenti <-
ufficiali alla carica di presiden- ' 
te hanno infatti beneficiato, tra >:, 
gennaio ed aprile di 336 news 'i 
stories sui tre principali canali i 
televisivi. Ma tra aprile ed oggi », 
questa cifra si è radicalmente '•' 
ridotta ad 80. Colpa del fatto 
che le elezioni pnmarie - or
mai vinte da Bush e Clinton -
già avevano perduto molto del 
loro interesse. Ma anche con- ' 
seguenza della comparsa sul : 
proscenio di Ross PeroL 11 •* 
«non-candidato», dicono le -
statistiche, è riuscito a rubare a £ 
tutti la luce dei riflettori. E non ;. 
sarà facile, ora, farsela restituì- ' 
re. •• • : r . ; • ; • • • • : - > . - • • •* 

Caos in parlamento, accuse al presidente: sei una spia 

La Camera segue Walesa: 
sfiduciato il governo 
MI VARSAVIA. Il Scjm, la Ca-

• mera polacca, ha approvato • 
ieri a tarda sera la mozione 
presentata dal presidente della . 
Repubblica nei confronti del 
pnmo ministro Jan Olszewski e ' 
del suo governo. La mozione . 
era stata presentata dal presi
dente dela Repubblica Lech . 
Walesa, sull'onda dclledurissi-
me polemiche suscitate dalla , 
presentazione del ministero 
degli intemi dello liste di pre
sunti ex collaboratori della pò-. 
lizia segreta del passato regi
me, la Sb. Da queste liste risul
terebbe che una sessantina di 
personalità - tra cui deputati, : 
ex ministri, ministri, esponenti 
di Solidamosc e persino colla
boratori del presidente della 
RepuDblica - avrebbero colla
borato con la Sb tra il 1945 e il 
1990. . •. . . , . - , . . 

E dal clima di sospetto non 
sì salva nemmeno lo slesso Le
ch Walesa. Un deputato indi
pendente del Parlamento. Ka- . 

zimierz Switon, ha affermato 
ieri sera che nelle liste diffuse 
dal ministero degli interni ci 
sarebbe anche il nome di Lech 
Walesa. Il vice presidente della 
Camera ha però ordinato che 
le parole di Switon venissero 
cancellate dal verbale, costi
tuendo «un affronto all'onore 
del presidente». 

Durissime ovviamente le 
reazioni • dell'opposizione: 
«Questo governo, e in partico
lare il ministro degli intemi 
hanno deciso dì distruggere 
questo paese - ha dichiarato 
.lacek Kuron, leader storico di 
Solidamosc e del partito di 
Unione democratica - queste 
liste sono false, ho lavorato per 
anni con questa gente e cono
sco troppo bene quello che 
hanno fatto». Ma la reazione 
più violenta è venuta proprio 
da Lech Walesa: i documenti 
del ministero degli intemi, af-
[erma un comunicato, sono 

stati rivelali «in modo selettivo», 
e «un gran numero di docu
menti 6 stato fabbricato» ad ar
te, Da qui la mozione di sfidu
cia presentata dal presidente 
della Repubblica nei confronti 
del governo. . 

La risposta del primo mini
stro non si era fatta attendere: < 
la via scelta da Olszewski e sta
ta quella di rivolgersi diretta
mente al paese dagli schermi 
della televisione. Un intervento 
a sorpresa, nel quale ha soste
nuto che «una nazione libera e 
uno stato indipendente non 
possono essere governati da 
persone limitate dal loro pas
sato». Non può essere un caso 
- ha aggiunto Olszewski - che 
«nel momento in cui possiamo 
definitivamente liberarci dai 
legami comunisti, venga posta 
una improvvisa mozione per 
revocare il governo». 

Ieri a tarda sera, prima del 
voto definitivo sulla sfiducia, il 
deputato della Conlederazio-

II primo ministro polacco Jan Olszewski e il presidente Lech Walesa 

ne per una Polonia indipen
dente (Kpn), Adam Slomka 
ha affermato in una conferen
za stampa tenuta durante una 
pausa dei lavori di aver saputo 
in un colloquio con il facente 
funzioni di ministro della dife
sa, . Romuald Szeremieticw, 
che «da due settimane l'eserci
to è stato messo in stato di al

lerta perché non si sa cosa può 
succedere domani». La notizia, 
riferita dall'agenzia di stampa 
polacca Pap, è stata subito 
smentita da Szeremieticw, ma 
negli ambienti del Parlamento 
ieri sera le voci sulla messa in 
stato di allerta di unita speciali 
del ministero dell'interno si ac
cavallavano. 

Usa, sesso in tv ma solo di notte 
• i WASHINGTON. Niente ses
so, siamo americani. Il senato 
oscura i teleschermi, almeno 
fino a quando i bambini non 
sono a letto, tra coltri protettive 
e ben lontane dalle insidie che 
viaggiano in tv. Non che finora 
le emittenti Usa si siano distin
te per un uso arditamente pec
caminoso delle trasmissioni te
levisive, pubblicità comprese. 
Un seno nudo, come nell'Italia 
perbene di tanti anni fa, è tut
tora uno scandalo intollerabi
le, assai di più di quanto non lo -
siano per un . telespettatore 
medio le smclcnsaggini e i tra
dimenti delle soap opera. Ma il • 
peccato, si sa, per definizione 
0 insidioso e può annidarsi 
persino nel telefilm più scipito. 
Quindi, se ; non ci pensano 
mamma e papà, ci dovrà pur 
pensare qualcun altro a tutela
re la moralità della nazione del 
luturo. » - • • 

«Ogni giorno la Tv ci oflre la 
sua dose quotidiana di volgari
tà, promiscuità, pornografia, 
omicidi che ci avvelena sem
pre di più», ha spiegato il sena
tore democratico del West Vir- ; 
ginia, Robert Byrd, presentan
do la proposta di abolire dai 
teleschermi «oscenità» e vio-

Sesso in tv, si ma con discrezione. E solo dalle 24 al
le 6, quando i bambini dormono e non possono 
guardare. Il senato americano ha deciso di limitare 
«oscenità» e violenze a poche ore per notte. Il divieto 
riguarda emittenti pubbliche e private, escluse quel
le via cavo. «La televisione ci propina volgarità, por
nografia e omicidi. È ora di finirla». Sotto accusa la 
Pbs, per «Lingue sciolte», documentario sui gay. : 

lenza 24 ore su 24. Proposta ri
toccata, più modestamente, in ' 
un divieto di trasmettere inde
cenze al di fuori della fascia 
oraria compresa tra mezzanot
te e le sei del mattino approva
to dalla stragrande maggioran
za de! senato, ben lieta di tra
sformare una noiosa seduta 
sui 'finanziamenti alla tv pub
blica in una crociata carica di 
ideali. .-.'! * • .. 
. Tute colpa di «Lingue sciol

te», documentano «pornografi
co e blasfemo» sulla vita dei 
neri gay trasmesso dalla Pbs, 
emittente pubblica invisa ai re
pubblicani e a quel Pat Bucha
nan che, entrato in gara per la 
Casa Bianca, ha fatto alzare il 

liro a Bush, terrorizzato dall'i
dea di vedersi soffiare i voti 
dell'America .. conservatrice. 
Documentariaccio immorule, ' 
come è stato bollato dal sena
tore Jesse Helms, abominevo
le perche «promuove lo stile di 
vita omosessuale mostrando 
uomini che ballano nudi». Ma 
è stato solo uno spunto. Da an
ni, i repubblicani stavano ten
tando di tagliare i viveri alla 
Pbs, perché troppo orientata a 
sinistra. Ora la censura prova 
almeno a dettare condizioni, 
estendendo il controllo a emit
tenti - pubbliche • e . private, 
escluse quelle vie cavo. 

Pbs a parte, il Senato ameri
cano sembra aver fatto proprie 

le ansie dell'Associazione psi
cologi americani, che hanno . 
lanciato un grido d'allarme per ' 
tutelare i bambini, troppo r 
esposti ai modelli negativi e '•" 
violenti propinati dalla tv. O, -'. 
volando più alto, le tesi di Pop- '•. 
per, che arriva a proporre una ' 
censura preventiva sulle tra
smissioni tv. . ~ . . . . . . . 

Quanto sia tutela e quanto 
sia semplice perbenismo da *. 
grande paese di provincia è ? 
difficile dire. L'America 6 cosi,;; 
esagerata. Al punto da gridare v 

allo scandalo persino per le ! 
fiabe, che hanno tirato su gè- -
ncrazioni intere di statunitensi ' 
e non, senza che sia stato mai '< 
notato un danno cerebrale ini- f 
versibile per aver ascoltato Pol
licino prima di andare a dor
mire. Passi per l'avventuroso 
bambino in miniatura, «politi- ' 
camente corretto». Ma stuoli di <•• 
psicologi e intellettuali hanno 
trovato da ridire sulla scanda
losa convivenza di Biancaneve 
con sette nani di dubbia mora
lità. O sul cestino di Cappuc- • 
certo Rosso, diseducativo per
ché tra i viveri per la nonna 
conteneva anche un litro di 

. quello buono. 

http://cecoslovacchi.il
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Borsa 
Ancora debole 
Mib972 
(-2,8% • 
dal 2-l-'92) ^1 

Lira 
Debole 
nello Sme 
Il marco 
a 756,06 

Dollaro 
In altalena 
sui mercati 
In Italia 
1.214,6 

ECONOMIA&LAYORO 
Dalla Uil accuse di «confusione» alla Cgil 
«Gli industriali hanno una proposta seria, 
tra noi differenze strategiche e ideologiche» 
D seminario del 19 sarà l'ultima spiaggia? 

La minoranza di Bertinotti con Trentini 
«Ha ragione, è un documento inaccettabile» 
Duro il neopresidente di Confindustria: 
«Con noi ha usato espressioni diverse» 

Proposta Abete, i sindacati spaccati 
Larizza, Uil: «Uniti, o si rischia un altro San Valentino» 
Per i sindacati il seminario del 19 giugno rischia di 
diventare l'ultima spiaggia per ritrovare una linea 
comune. E sul documento di Confindustria esplo
dono le polemiche. Larizza, Uil: «La Cgil mi sembra 
confusa, guardate Trentin e Del Turco». Bertinotti 
appoggia la presa-di posizione del numero uno di 
Corso d'Italia, perplessi i dirigenti di area socialista. 
Moiese, Cisl* «Senza unità è il suicidio». 

ROBBCTO QIOVANNINI 

• • ROMA. L'unità sembra più 
lontana che mai, e se in queste 
due settimane non avvengono 
(atti nuovi, -ciascuno andrà 
per la sua strada» È l'opinione 
di Pietro Larizza, segretario ge
nerale della Uil, secondo cui 
tra Cgil. Cisl e Uil ci sono «diffe
renze strategiche» e «Ideologi
che» «Temo il rischio di un al

tro San Valentino», dice Lariz
za, non ci va certo leggero, il 
leader Uil, e la proposta di 
Confindustria (bocciata come 
«inaccettabile» da Bruno Tren
tini la definisce «sena, organi
ca, interessante, un atto re
sponsabile, di cui condividia
mo gli obiettivi e non gli stru
menti» Poi, l'accusa di confu- Bru no Trentin 

sione all'intera Cgil «basta 
confrontare le dichiarazioni 
sul documento di Trenun, Del 
Turco, Cofferati, Grandi e Caz-
zola per capirlo Spenamoche 
dalla nunione della segreteria 
Cgil esca una valutazione chia
ra e univoca» 

Lanzza bombarda Corso d I-
talia, ma non mancano anche 
i problemi dentro la stessa 
Cgil Oggi appunto si numrà la 
segretena confederale, c'è chi 
teme una frattura all'interno 
della maggioranza congres
suale di Rimini, dopo la dura 
presa di posizione di Trentin 
nei confronti della proposta 
Abete e le dichiarazioni di 
molti dingenti di area sociali
sta L'impressione è che le 
obiezioni sul merito del docu
mento di Confindustria siano 
più o meno le stesse ma non 
c'è dubbio che i toni adoperati 

sono significativamente diver
si Ien Fausto Bertinotti, leader 
della minoranza di «Essere sin
dacato» è sceso in campo ap
poggiando Bruno Trentin. e 
auspicando che in Cgil «la di
scussione si sviluppi, in questa 
occasione senza schieramenti 
precostituiti» «Trentin - dice 
Bertinotti - dichiara inaccetta
bile il documento confindu
striale È una premessa giusta 
per definire la posizione che la 
Cgil dovrà portare al confronto 
con Osi e Uil per poi nsponde-
re alla Confindustria Gli scio-
pen dei lavoraton contro il ta
glio del punto di scala mobile 
dicono che è possibile dare vi
ta a una proposta alternativa a 
quella del padronato, che met
ta al centro la valorizzazione 
della contrattazione e la ricon
quista dell'indicizzazione au-

Record di auto vendute nei primi 5 mesi dell'anno. Agnelli ha 112mila clienti di meno 

Automobile: la più amata dagli italiani 
Guadagnano le straniere, perde la Fiat 
Sia nel mese di maggio che nei primi cinque mesi 
dell'anno sono state vendute in Italia più automobili 
che in ogni altra epoca corrispondente. Record di 
consegne hanno stabilito anche la Volkswagen, le 
altre case tedesche e straniere in genere. Solo per il 
gruppo Fiat-Auto continuano note dolenti: mezzo 
punto in meno di apnle e ben 112mila clienti persi 
in cinque mesi rispetto al 1990. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. MICHBLBCOSTA 

«TORINO Eccole, le cifre 
che spiegano uno dei motivi 
per cui la Fiat ha deciso di co
struire centomila auto in meno 
all'anno, chiudendo da set
tembre la Lancia di Chrvasso 
Sono ì dati sul mercato italiano 
resi noti ieri Maggio è stato il 
mese dei record. Non si erano 
mai vendute tante automobili 
in Italia, sia nel corso del mese 
che complessivamente nei pri
mi 5 mesi dell'anno Primati 
assoluti di vendite hanno stabi
lito la Volkswagen e le case te
desche in genere, che domina
no ormai quasi un terzo del 
nostro mercato Esulta l'Unrae. 
l'associazione degli importato-
n di marche straniere «Il positi

vo andamento della domanda 
di autovetture estere ormai sta
bilmente si aggira attorno al 
55% delle consegne» Note do
lenti suonano invece per l'in-
dustna automobilistica nazio
nale, cioè per il gruppo Fiat, 
che pur in un contesto favore
vole ha perso mezzo punto n-
spetto ad aprile 

Cominciamo dall'andamen
to del mercato In maggio sono 
state consegnate 230 154 auto 
nuove, il 6,42% m più di un an
no fa, 6 600 in più del maggio 
1989, precedente pnmato per 
questo mese Prudenza impo
ne di ricordare che il mese 
scorso sono continuate mas
sicce campagne promozionali 

Gianni Agnelli 

(sconti, supervalutazioni del-
I usato da ntirare, ecc ) da par
te di vane case ed è proseguita 
la corsa all'acquisto di auto 
con marmitta catalitica per cir
colare anche in caso di nutri
zioni «ecologiche» del traffico 
Sono fenomeni che prima o 
poi si esaunranno Ma Intanto 
siamo al quarto mese conse

cutivo di crescita del mercato 
Nei pnml cinque mesi dell'an
no sono state consegnate 
19 000 auto in più del com-
spondente penodo del 1990, 
pnmato precedente 

Delle quasi 14 000 vetture in 
più vendute il mese scorso ri
spetto al maggio '91, soltanto 
3 000 purtroppo sono italiane 
La quota delle marche nazio
nali è scesa al 45,13%, dal 
45,54% di aprile e dal 46,64% di 
un anno fa Ancora più bassa è 
la quota di mercato relativa ai 
primi cinque mesi- 44,39% La 
nuova «500», che poteva risol
levare le sorti del gruppo Fiat 
perchè vi sono decine di mi
gliaia di ordini giacenti, figura 
solo al 10° posto nella classifi
ca delle auto più vendute, con 
appena 7 795 consegne in 
maggio, perchè le vetturette ; 
che arrivano dalla Polonia de
vono essere sottoposte a lun
ghe revisioni negli stabilimenti 
di Chivasso e Cassino Ed al se
condo posto tra le «top ten», al
le spalle della «Uno», è tornata 
ad insediarsi una vettura stra
niera, la Ford «Resta», che ha 
nuovamente scavalcato la 
«Panda» 

Rispetto a due anni fa, le 
vendite del gruppo Fiat-Auto 
nel penodo gennaio-maggio 
calano del 18 percento, e que
sto significa 112 000 clienti in 
meno Le centomila auto che 
si tagleranno a Chrvasso, in
somma, non compensano 
neppure le perdite di una sta
gione A questo disastro hanno 
contribuito il marchio Alfa Ro
meo con un calo di vendite del 
19%, i marchi Lancia ed Auto-
bianchi con un calo del 22% e, 
tra le vetture Rat, la «Tipo», le 
cui vendite sono crollate del 
47,5% la Uno (-14,5%), la 
Panda (-10,3%), mentre gli al
tri modelli vendono il 31.5% in 
più 1 

Tra le case straniere, il grup
po Volkswagen-Audi-Seat rag
giunge il 16,13% del mercato 
italiano nei pnml 5 mesi e la 
sola Volkswagen stabilisce un 
record con 23 887 consegne in 
maggio La Opel è al 5 36% e le 
case tedesche complessiva
mente al 31,37% del mercato 
La Ford si porta all'I 1,53%, li 
gruppo Renault-Volvo 
all'8.71%, il gruppo Peugeot-
Citroen al 7,66% e le nove case 
giapponesi al 2,82% 

tematica del salano» Alle enti-
che del leader della Cgil repli
ca anche il presidente di Con
findustria Luigi Abete Durante 
la registrazione di un dibattito 
per Canale 5, Abete ha detto 
che «quando Trentin ha di
scusso con noi non ha usato le 
slesse espressioni, capisco che 
il suo mestiere è quello di fare 
il sindacalista, ma un sindaca
lista non si misura solo sugli 
scioperi proclamati» Giunge 
quasi ali insulto il presidente 
della Confapi (piccole impre
se). Alessandro Cocino «A 
questo punto è necessano che 
la Cgil decida se essere un sin
dacato massimalista o entrare 
in Europa Nel pruno caso, for
se è ora che provveda a un n-
cambio generazionale» 

Quasi cunosamente è la 
Cisl stavolta a pigiare sul peda
le del freno «Si rischia il suici

dio del sindacalismo confede
rale - dice il numero due Rat-
fat le Morese - se non si trove
rà una posizione comune Li
mitandoci a espnmere giudizi 
sulla proposta della Confindu-
stra non faremo molti passi in 

• avanti» Morese auspica un ac
cedo ponte sulla contingenza 
92-93, per rasserenare il con
fronto sul sistema contrattuale, ' 
e conferma che l'ostacolo «è la 
sopravvivenza o meno di un si
stema automatico di indicizza
zione dei salan» L'unico clo
lro nto su cui c'è unità, perora, 
è <d richiesta che il '92 non 
venga considerato un anno ' 
privo di copertura dei salan 
dall'inflazione Ien, la Lega 
de le Cooperative si è detta di- • 
spombile a questa benedetta 
«soluzione-ponte», in attesa 
deila nforma complessiva 

LE VENDITE FIAT-AUTO IN ITALIA 
NEI PRIMI CINQUE MESI DELL'ANNO 

MODELLI «AT 
Uno 
Panda 

r r - T r p O 
Altri modelli 

M0D LANCIA-AUTOBIANCHI 
MODELLI ALFA ROMEO 

TOTALE 

1990 

446 556 
191 iJ86 

97 306 
1091581 
48.483 
113 424 
66 328 

626.108 

1991 

371560 
168954 
78 795 
63 292 
60 519 
95641 
55886 

523.087 

1992 

371973 
163281 
87 312 
57.603 
63.777 
88496 
53861 

514.330 

Ieri ha scioperato 
anche Mirafiori 
Da lunedì si tratta 
• 1 TORINO I lavoraton della 
Lancia di Chivasso non sono 
isolati. Una nuova lotta contro 
le scelte della Rat è partita ieri 
mattina in un altro grande sta
bilimento la Meccanica di Mi-
rafion. Ed è stata di un'ampiez
za che da molti anni non si ve
deva più oltre 400 operai del
l'officina 76, quella in cui si tro
vano le catene di montaggio 
del moton hanno scioperato 
per quattro ore, hanno abban
donato le linee e si sono nuniti 
in un corteo che ha percorso 
lo stabilimento Colte di sor
presa le gerarchie aziendali 
non hanno saputo trovare di " 

meglio che contestare I uso di 
fischietti e megafoni durante la 
manifestazione 

Motivo dello sciopero, pro
clamato dai delegati della 
Meccanica di Mlrafion, era 
protestare contro la "mobilità 
selvaggia" imposta dalla Rat, 
che sposta in continuazione t 
operai da una linea all'altra In 
modo da sfruttarne sempre al 
massimo le prestazioni, salvo 
poi metterli in cassa integra
zione per una o due settimane 
ogni mese L'avvio di una ver
tenza di fabbrica come questa, ' 
su problemi • concreti della 

Consob, emessi 
i regolamenti 
attuativi 
perleOpa 

La Consob ha emesse oggi i regolamenti attuatrv della legge 
sulle offerte pubbliche d'acquisto (Opa) Si tratta in sostan
za di due documenti 11 pnmo contiene le prescrizioni di ca
rattere generale relatrve alle offerte pubbliche di acquisto, di 
scambio e di acquisto e scambio 11 secondo reca disposizio
ni nguardanti la redazione dei prospetti informativi sia per le 
offerte pubbliche di \endita e di sottoscnzione disciplinate 
dalla legge sulle Opa sia la sollecitazione al pubblico rispar
mio effettuata ai sensi della legge istitutiva della Consob 

IIPdsalleFs: 
«Commesse 
all'industria, 
ferroviaria» 

•II Pds chiede che I ente Fi 
sblocchi 1 attuale «ttallc della 
situazione commesse che 
dovrebbero essere affidate 
in base a valutazioni di qua
lità e di cosu nnnovando il 

,^_^___^^^^____ parco del matenale rotabile > 
«•••••»••»••»•••••"••••»•••••••«••*•••»•» f o r t e m e n t e i n v e c c h i a t o - e 
collegato ai progetti di sviluppo della rete ferroviana» Lo 
hanno dichiarato i njsponsabili pds dei Trasporti Franco , 
Manani, e dell Industria Umberto Minopoh dopo il tramonto -
del nassetto dell'indù stradi matenale rotabile, essendo fal
lito il tentauvo di mettere d'accordo tutte le aziende del set
tore attorno a un piano che doveva creare competitività e di
fendere 1 occupazione 

La Rom vuole 
che Marini faccia 
rispettare le pari 
opportunità 

La segretena generale della 
Rom ha inviato una lettera 
al ministro del Lavoro, Fran 
co Manm, per segnalargli 
che a oltre un mese dalla 
scadenza del termine entro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il quale le aziende dovevano 
•«""••••»»•»•••••••••••••••••»»•»"••*»•» p r e s e n t a r e a i s i n d a c a t i e a i 
consiglieri di parità, il rapporto sulla situazione del persona
le maschile e femminile, continuano a pervenire da parte di 
molte aziende metalmeccaniche, dati sulla condizione oc
cupazionale e retnbiitiva secondo tabelle emanate dalla " 
Confindustria Insomma gli industriali, invece di fornire i dati 
secondo le tabelle di legge, utilizzano quelle che la Conhn-
dustna ha elaborato |>er suo conto La Rom-Cgil chiede a 
Manm che si adopen perché la legge venga applicata. -

Quasi 1300 aziende della 
provincia di Varese su 6000 
controllate dagli ispettori 
dell'Inali, sono state trovate 
in situazione di «inosservan
za dell'obbligo assicurativo 

^______^___^_ stabilito per legge a tutela 
•"™"—"•""•"•"•"•^"""•""*"^—" dei lavoraton che si infortu
nano a causa del prop no lavoro» Nel rendere noti questi da-, 
ti, l'istituto evidenzia «che le attività svolte in attuazione del ^ 
progetto mirato censimento Inail/Cerved, spenmentato ini
zialmente in dieci province italiane, ha dato, nell'arco del 
solo mese di maggio, dei risultati soddisfacenti» 1 controlli 
verranno ora estesi ad altre province della Lombardia 

Varese: 
1300 aziende 
evadono < 
i contributi 

Presidente 
Lega cooperative: 
l'Emilia Romagna 
per soluzione 
interna 

A pochi giorni dalla nomina 
dei tre «saggi» che dovranno 
compiere le consultazioni 
per individuare il candidato 
alla successione di Lanfran
co Tura alla presidenza del
la Lega delle cooperative, 
l'assemblea emiliano roma

gnola ha votato un documento nel quale si espnme a favore 
di un presidente scelto ali interno dell'organizzazione La 
rosa delle candidature sembra restringersi a due nomi, quel
li di Ivano Barbenm, presidente dell'Associazione nazionale 
delle cooperative di consumatori e Giancarlo Pasquinl, pre
sidente di Unipol Rnanziana e vice di Fincooper Entrambi 
sono emiliani e con la tessera del Pds in tasca. Non tutti pero _ 
sono convinti che i giochi siano già fatli 

FRANCO BRIZZO i 

condizione di lavoro, è un aiu
to molto più valido di una ge-
nenca fermata di solidanetà al
la lotta dei 3 600 operai e dei 
500 impiegati della Lancia di 
Chivasso, che anche ien matti
na hanno effettuato uno scio
pero di un'ora, nuscito il 100 
per cento, con un grande cor
teo interno 

La necessità di affrontare 
tutti ì problemi aperti nella 
Rat-Auto è stata al centro del 
dibattito nel coordinamento 
nazionale di gruppo della 
Rom che si è nunito ien. Dopo 
la relazione del segretario na
zionale Luigi Mazzone non 

sono mancate contestazioni 
sul tipo di relazioni sindacali fi
nora intercorse con la Rat, Ma 
poi si è raggiunta una conver
genza sul fatto che nella tratta
tiva di lunedi si dovranno chie
dere alla Rat impegni precisi 
su volumi produttivi e livelli oc
cupazionali di tutti gli stabili
menti, e solo dopo si potranno 
discutere le soluzioni per Chi-
vasso Da delegati non solo di < 
Chrvasso ma a..che di altre, 
fabbriche è stato chiesto uno 
sciopero di gruppo Oggi a Ro- « 
ma si numscono i segretari gè- ' 
nerali di Rom, Rm, llilm e fi
sime ,„ i • OMC 

Duro attacco dello Snals al ministro della Funzione pubblica. Rilievi anche della Cgil 

Scuola: i Cobas confermano il blocco 
Coro di critiche sull'ordinanza Gaspari 

PIERO DI SIINA 

• • ROMA. I Cobas della scuo
la minacciano fuoco e fiamme 

, dopo 1 ordinanza di precetta
zione del ministro Caspa.1 ver
so gli insegnanti e il personale 
non docente che sciopererà 
nei giorni degli scrutini L'ordi
nanza prevede sanzioni pe
santi, sta amministrative che 
pecunlane per chi oserà non 
rispettarne le disposizioni 1 
Cobas, perciò, gndano alla so
praffazione e alle misure «li
berticide» del ministro, confer
mano gli sciopen programmati 
durante gli scrutini e t ricorsi al
la magistratura Durissima è 
anche la reazione dello Snals 
Per il suo segretano generale, 
Nino Callotta, si tratta dell «ulti
mo sopruso di un ministro con 
la valigia in mano che è musa
to n#»ll flirtila impr*>«w di violar»» 
ripetutamente le leggi dello 
Stato, di calpestare le libertà 
sindacali e e di offendere la di
gnità professionale del perso

nale della scuola con una arro
ganza almeno pan alla sua 
inefficienza politica» Ricor
dando che lo Snals non ha 
proclamato sciopen e proteste 
per questo periodo che coinci
de con gli scrutini di fine anno. 
Callotta pero nbadisce che il 
suo sindacato «saprà difendere 
gli operatori scolastici contro 
tutto e tutti» E poi conclude 
con una minaccia in verità un 
po' oscura «A tempo e luogo 
lon Gaspari avrà la risposta 
che menta lo Snals non è la 
Gilda, né i Cobas e, soprattut
to, non ha fretta» 

Per Umberto Romagnoli 
giuslavonsta dell'università di 
Bologna e membro della Com
missione di garanzia che disci
plina Il dintto di sciopero nei 
«*?rvi7i mwce 1 ordinanza dot 
ministro della Funzione pub
blica dal punto di vista giundi-
co è sostanzialmente legittima 
•Un atto quasi dovuto», egli di

ce e ricorda che oltre alla legge 
146 sulle prestazioni minime 
nei servizi in caso di sciopero 
dal luglio scorso è stato sotto
scritto un protocollo tra le parti 
in cui si esclude il blocco degli 
scrutini Bisogna in venta ricor
dare che quel protocollo i Co
bas non l'hanno mai sottoscrit
to E per questa ragione essi 
sono stati esclusi dalla trattati
va per il contratto La Gilda che 
era tra i contraenti ha poi nget-
tato 1 intesa di luglio nel mo
mento in cui le trattative per il 
contratto entravano in una si
tuazione di stallo Ma il proble
ma vero però è quello solleva
to anche dallo Snals Un gover
no che ha sostanzialmente sa
botato a giudizio di tutti i sin
dacati, la conclusione del ne
goziato ha l'autorità e la 
legittimazione per emanare 
sanzioni e decidere una pre
cettarono? I nlievi al compor 
tamento del governo sono tali 
che la Commissione di garan
zia ha accolto i ricorsi dei sin
dacati, e in pnmo luogo della 

Cgil Scuola, e ne discuterà l'I 1 
giugno per valutare se chiede
re una censura al Parlamento 
sull'operato del ministri della 
scuola e della funzione pubbli
ca per come hanno agito nel 
corso della trattativa 

Ma ha qualche senso acca
nirsi con un governo che ha or 
mai le ore contate' 6 questa in 
sostanza la considerazione 
che fa Dario Missaglia, segreta-
nò generale della Cgil Scuola 
che lamenta i «tanti proclami e 
la grande confusione di questi 
giorni» Se l'attuale governo 
non fosse agli sgoccioli «ci sa
rebbero già stati - dice Missa-
glia - uno sciopero generale e 
una manifestazione nazionale 
a Roma di Cgil-Cisl-Uil e Snals 
Solo con un governo nella pie
nezza dei suoi poteri riprende
remo, con le lotte necessarie 
la vertenza contrattuale» La 
Cgil Scuola guarda quindi in 
avanti E dalle sue posizioni si 
può arguire che, oltre che per 
le note questioni di principio 
relative ai diritti delle famiglie e 

degli studenti, è contrana al 
blocco anche perchè esso si n-
sotverebbe in una inutile gin
nastica Ma non per questo la 
Cgil è meno severa con l'ordi
nanza di Gaspan Questa, se
condo Missdglia, «contiene 
norme estranee alla cultura 
professionale della scuola il ri 
corso al supplente nella valu
tazione finale e il cunoso con
cetto di "normalità" dello svol
gimento dello scrutinio» «È op
portuno - continua il segreta-
nò generale della Cgil Scuola -
che gli insegnanti manifestino 
le proprie riserve attraverso la 
verbalizzazione e esigendo 
lordine di servizio» Lasegrcta-
na generale del Sism Cisl Lia 
Ghisani, se la prende innan-
zutto coi Cobas che con le loro 
agitazioni avrebbero prima 
provocato la legge 146 e ora la 
sua applica/ione La Uil Scuo 
la intanto invia una lettera 
aperta a tutti i parlamentari 
chiedendo una più incisiva 
azione nformatnce sui proble
mi della scuola 

Il giudizio annulla la riserva delle operazioni alla Compagnia portuale 

Genova, un colpo ai «camalli» 
Il pretore applica la sentenza Cee 

DALLA NOSTRA RE DAZIONE 
PIERLUIGI OH IOOINI 

IH GENOVA Ora nei porti è 
davvero 11 caos caso organiz
zativo e di normative dopo 
I ordinanza pilota del pretore 
della Spezia Vito Putignano 
che, su ncorso della compa
gnia Tarros, ha cancellato il 
monopolio del lavoro detenu
to, in base all'art 110 del Codi
ce della navigazione, dalla 
Compagnia portuale In so
stanza la Tarros potrà effettua
re con propn uomini e propn 
mezzi le operazioni di imbarco . 
e sbarco dai traghetti in servi
zio su una nuova linea La Spe-
zia-Marsiglia Insomma, i «ca
malli» sono messi alla porta La 
decisione è ancora prowisona 
(un secondo round è previsto 
fra un mese davanti ai giudici 
del Tribunale civile di Geno
va) ed ha valore solo per la 
Tarros, per di più in uno scalo 
dove la deregulation è di casa 
da anni, ma potrebbe costitui

re l'ultima e spallata inferta al 
già traballante edificio della n-
ser/a di lavoro II pretore si è n-
chiamato alla normativa anti-
monopolistica della Cee ed ha 
dato esecuzione per la pnma 
volta, a una sentenza della 
Corte di Giustizia di Lussem-
buigo secondo cui la riserva 
del lavoro è «in contraddizione 
con I pnncipi di libertà econo
mie a, di esercizio di impresa e 
di prestazione del lavoro» -

Il governo avrebbe dovuto 
armonizzare la legislazione 
italiana al pronunciamento 
inappellabile della Corte ma, 
nonostante i nchiami dell'Au
toma antitrust se ne è lavato le 
mani gettando cosi i presup
posti per una sorta di anarchia 
leg slativa a filo di banchina. 

{.sultano armatori e spedi
zionieri ai quali si contrap
pongono i timon delle compa
gni i e del sindacato, soprattut

to a Genova dove né la 1 arros, 
che ha ottenuto in gestione 
250 mila metn quadrati di ban
chine, né Viamare (gruppo 
Rnmare, per pnma utilizzerà il 
nuovo porto di Voltn in regime 
di concessione) intendono av
valersi dei «camalli» di Pande 
Batini Duramente polemico 
con il presidente del Consorzio > 
porto, ma forte dei contratti sti
pulati con armaton e termina-
listi del calibro di Gnmakii, Tir-
rema, Cameli e Clerici, ien 
mattina Batim si è dichiarato ' 
pronto a confrontarsi con 
chiunque sul piano della com
petitività e della professionali
tà, ma anche deciso a contra
stare «con tutti I mezzi egitti-
mi»ognl atteggiamento pregiu
diziale e soprattutto la tenta
zione di chiudere defmuva-
mente il conto con la 
Compagnia unica. Non poche 
perplessità anche nella Rlt, 
sindacato trasporti delle Cgil 
«Non puO essere la magistratu

ra a decidere l'organizzazione 
del lavoro e la nforma della 
portualità italiana - afferma il 
segretano genovese Gianfran- • 
co Angusti, - il governo deve 
correre ai npan e introdurre 
subito nuove regole omoge
nee» Da registrare anche la 
preoccupata reazione del co
mandante del porto della Spe 
zia, Sergio di Stefano «Cosa di
venterà il porto ? Una terra di 
nessuno ' Se arriveranno altre 
na\i farò rispettare la mia ordi
nanza sul lavoro portuale, in •• 
ossequio all'ordinamento na
zionale» La guerra a suon di 
decreti, ordinanze e carte bol
late è appena cominciata 
grande è la confusione sotto il 
cielo D'altra parte scontata 
l'esigenza di allineare il codice 
della navigazione ai pnnapi « 
comunitan e alla normativa * 
antitrust, è fondato il timore 
che i porti diventino regno in- • 
contrastato del lavoro nero, 
sottopagato e pericoloso • 
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Via Nazionale alza al 13% il tasso sulle anticipazioni per frenare la speculazione sulla moneta 

Bankitalia, barricate sulla lira 
Aprile ricco per 
il fisco. Benvenuto: 
«Il condono funziona» 
• • ROMA. Aprile ha portato 
nelle casse dell'erario 27.596 
miliardi con un aumento del 
21% sull'aprile 1991. Nell'insie- • 
me dei primi 4 mesi del 1992 le 
entrate tributarie - secondo 
quanto annunciato oggi - han
no raggiunto quota 108.890 '< 
miliardi con un incremento del ' 
9,6%. In maggio il dato del get- ; 
tito rifletterà la mancanza degli 
incassi dell'autotassazione slit
tata quest'anno al mese suc
cessivo, ma l'appuntamento 
cruciale è quello di giugno 
quando si addenseranno nu
merosi adempimenti (onda-
mentali per valutare la rispon
denza degli incassi fiscali alle 
prevision), a cominciare dal 
condono Su questo fronte -

ha rilevato il segretario genera
le delle Finanze Giorgio Benve
nuto - le prime indicazioni 
raccolte sembrano positive. 
Tornando ai dati di aprile, che 
confermano le anticipazioni 
diffuse ieri, gli introiti dell'Irpef 
sono cresciuti in modo vistoso 
(+ 41,5%) -, per efletto però 
della contabilizzazione - nel 

. mese di circa 2500 miliardi di 
lire relativi alle ritenute operate 
sulle retribuzioni degli statali e 
alle ritenute sugli interessi dei 
titoli • pubblici. • In calo 
(-10,9%) sono invece gli in
cassi per le tasse e imposte su
gli affari e l'imposta di registro 
(presumibilmente per le incer-
tezze riguardanti gli estimi ca
tastali) 

Trasporto merci delle Fs 
Per la prima volta da anni 
la Int, diventata holding 
chiude il bilancio in attivo 
M ROMA. : La Int-lntematio- ; 
nalTransport. holding delle Fs : 
per il trasporto delle merci, ha i 
chiuso il bilancio '91 in attivo 
(utile netto: 58,6 miliardi). È la ', 
prima volta che accade dopo 
anni di perdite (-7,5 miliardi '; 
nel '90). Lo ha reso noto ieri i 
alla stampa l'amministratore ; 
delegato della holding Ciusep- : 
pe Pinna, sottolineando che il 
risultato positivo è stato rag
giunto nonostante la crisi eco
nomica. Il fatturato delle hol
ding è cresciuto del 34% (arri
vando a 138,5 miliardi), a •: 
fronte di un aumento degli ' 
oneri finanziari del 32,9% (4,4 '• 
miliardi nel ^ 1 ) e del costo del 
personale dell'8,4% (27,9 mi
liardi). Pinna ha descritto l'o
pera di risanamento compiuta 
nel comparto, e le iniziative : 

per sviluppare l'Int come «ope- ' 
ratore multimodale» (treno-
+ gomma+ nave ecc.) . Inizia
tive concretizzatesi in una serie -
di alleanze con gli operatori 
privati: dalla costituzione della 

società Italcontainer, a quella 
' della Omniaexpress per il tra

sporto delle piccole partite, al 
rafforzamento della Cemat, fi
no all'accordo strategico con 
un colosso del settore come la 

;'•: Saima Avandero. Il tutto, men-
' tre l'Ente Fs registrava con sod-
•'. disfazione una crescita del 7% 

del traffico merci nelle ferrovie 
' durante il primo quadrimestre 

del '92, cosi composto: nel tra-
. sporto combinato + 18%; nei 
.conta iner + 5,6%; nel traffico 
. tradizionale. + 4.9%. 

Si è parlato anche del sup-
: plemento delYUnitù. «Il Salva
gente», a cui una lettrice ha de
nunciato che rispetto al '90 
spedire un pacco per ferrovia 
costa di più e il pacco arriva 

• più tardi. Pinna è partito da 
questa lettera per dimostrare la 
necessita del risanamento fi
nanziario del comparto (per 
fatturare 70 miliardi l'anno le 

: Fs ne spendevano 500) e del 
suorilancio. • .• • : 

Bankitalia è intervenuta per soccorrere la lira, sem
pre esposta ai venti della speculazione dopo il «no» 
danese all'unione europea. La stretta è esplicita: 
maggiorato il tasso sulle anticipazioni a scadenza 
fissa (che sale al 13%). La manovra della Banca» 
centrale appare come uh avvertimento e conferma 
la linea del rigore sostenuta da Ciampi sabato scor
so nelle sue Considerazioni finali. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Bankitalia tiene 
duro sulla lira e conferma la 
stretta al credito. A dilesa della 
nostra moneta, ancora scossa 
dalle reazioni dei mercati fi
nanziari al «no» pronunciato 
dalla Danimarca . all'unione 
europea, Ciampi ha deciso di 
utilizzare uno degli strumenti 
tipici della politica monetaria, 
quello della manovra sul tasso ; 
di anticipazione a scadenza 
fissa. Il costo per le operazioni 
di rifinanziamento degli istituti i 
di credito che cedono titoli alla 
Banca centrale in cambio di li
quidità sale cosi dal 12,5 al 

13%. ..•- •--••...:••. ••• •• . v A 

La decisione della Banca 
d'Italia è arrivata al termine di 

una giornata che, se da una 
parte ha visto allentarsi le ten
sioni all'interno del sistema di 
cambio europeo, ha al tempo 
stesso visto la lira perdere an
cora un po' di terreno. E del re
sto lo stesso comunicato di via 
Nazionale fa esplicito riferi
mento «alle tensioni manife
statesi da ieri (mercoledì 3 giu
gno, ndr) sui mercati valutari e 
finanziari europei ed ai loro ri
flessi sui nostri mercati». 

Per ora la stessa Banca d'Ita
lia tiene a sottolineare che il 
tasso ufficiale di sconto resta 
invariato al 12%, e altrettanto 
vale per i tassi di anticipazione 
ordinaria. Ma il segnale è 
ugualmente chiaro: le autorità 

monetarie non ritengono an
cora che la situazione sia tal
mente grave da ricorrere a mi
sure più drastiche. In tal caso 
infatti l'intervento sarebbe av
venuto sul tasso di sconto. La , 
stretta sulle anticipazioni. a ' 
scadenza fissa (che equivalgo
no al tasso Zombarti tedesco, 
ma in quanto a valore di riferi
mento non hanno lo stesso pe
so) testimonia però l'intenzio
ne di Bankitalia di scoraggiare 
ogni manovra speculativa sulla 
lira, che potrebbe avvenire di
rottando capitali verso altre va
lute più forti, in primo luogo il 
marco. Operazioni di questo 
genere ora divengono meno -
convenienti. E nel caso si rive
lassero un fenomeno non tem
poraneo, la Banca d'Italia po
trebbe anche ricorrere ad un 
nuovo intervento sul tasso più 
importante, quello di sconto, 
come traspare anche dalla ra
pidità con la quale Ciampi si è 
mosso ->-.,- .-,: -- .;•::-:.• 

La linea del «rigore» da parte 
di - via - Nazionale continua, 
dunque. In coerenza con la 
strategia enunciata da Ciampi 
sabato scorso nelle sue Consi

derazioni finali. Strategia che 
che adesso cerca consensi an
che all'estero. Ieri ò stalo il di
rettore generale della Banca 
centrale, Lamberto Dini, a vo
lare a Tokio per esporre di 
fronte alla Confindustria giap
ponese le cifre di queH'>eserci-
zio econometrico», elaborata 
dal servizio studi di Bankitalia 
che traccia il cammino di rien
tro della finanza pubblica ita
liana per il periodo '92-'96. «Af
finchè il debito pubblico inizi a 
diminuire, rispetto al pil, dal 
1994 e il disavanzo statale 

, scenda al 3% nel 1996 - ha det
to Dini - 6 necessario tra il 
1992 e il 1996 ridurre la spesa -
pubblica al netto degli interes- ; 
si di circa 4 punti percentuali 
del pil e innalzare, di circa due ' 
punti, la pressione tributaria». ••-.; 

Quali misure concrete impli- • 
ca questa strategia? Secondo 
Dini servono politiche econo
miche di cui non ci si deve na
scondere la durezza e com- . 
portamenti rigorosi della pub
blica amministrazione, delle 
imprese, '• dei • sindacati. Le ; 

'. proiezioni di via Nazionale di . 
qui al '96 sottintendono un au-

men:o della produttività del-
l'industra manifatturiera che 
comporterà qualche contrac
colpo sul versante dell'occu
pazione. «Il sistema produttivo 
italiano - ha puntualizzato il 
direttore generale di Bankitalia 
- dispone di ampi margini di 
miglioramento sul piano orga
nizzativo, oltre che tecnologi
co». Ciò nonostante «se il po
tenziale di accrescimento del
la pioduttività lungo queste vie 

, venisse realizzato, vi sarebbe 
; un effetto negativo d'impatto 

sull'occupazione». »-,> Tuttavia 
questi effetti possono essere 
attenuati nel medio periodo 
dall'allentamento del vincolo 
esterno: sostenuta dalle espor
tazioni e dagli investimenti, la 
crescita del reddito può essere 
più rapida di quella che emer
ge dalle simulazioni. Il risultato 
finale, insomma, sarebbe posi-

' tivo. Dì qui l'attesa di misure 
. che favoriscano la ripresa in

ternazionale da parte di paesi 
come il Giappone. Dini a que-

; sto riguardo ha osservato che 
' nell'ultima riunione del G-7 è 

stato . ribadito > l'impegno di 
cooperazione p e ' rafforzare la 
crepi ta economica mondiale 

Di nuovo braccio di ferro sulle acque minerali francesi «sfuggite» alla Ifint di Agnelli 

Le «bollicine» violano la concorrenza 
Bruxelles dice no a Nestlé-Bns su Perrier 
Pare proprio che ci si avvìi ad un nuovo, rude brac-, 
ciò di ferro in teiria di acque minerali. La Commis
sione europea della concorrenza avrebbe infatti 
l'intenzione di contestare a Nestlé e Bsn l'acquisizio
ne di Perrier, avvenuta dopo una lunga battaglia con 
l'Ifint di Agnelli, per violazione delle regole della 
concorrenza. 11 governo francese ha già fatto capire 
a Bruxelles di farsi i fatti suoi. .-;•."•'•,,..;;,; 

••'--''.'-'•'•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -•••''• . 
GIANNI MARSIU.I 

• i PARICI. Riuscirà sir Leon 
Brittain, presidente della Com
missione europea della con
correnza, la dove l'avvocato 
Gianni Agnelli non 6 riuscito? 
Stando alla Tribune de l'Ex-
pansion, quotidiano economi
c o parigino, il severo commis- . 
sario britannico è sulla buona 
strada. Sir Brittain obietta infat
ti a Nestlé e Bsn di trovarsi, con 
l'acquisizione della Perrier, in 
posizione dominante sul mer
cato francese delle acque mi
nerali. Nel mirino di Bruxelles 
e anche la cessione di Volvic 

alla Bsn ' di Antoine Rlboud, 
che è stato un po' Il volano del
l'operazione con la quale il gi
gante svizzero s'impadronì del 
•number onc» mondiale delle 
bollicine. Bsn e Nestlé costitui
rebbero un duopolio, incom
patibile con le norme comuni
tarie. In particolare Nestlé di
sporrebbe del 60 percento del 
mercato francese. E Nestlé più 
Bsn oltrepasserebbero i due 
terzi consentiti. Insomma non 
c'è abbastanza posto per il li
bero gioco della concorrenza. 

Si tratta di un rapporto prov

visorio della commissione, la 
quale dovrà fornire il suo avvi
so definitivo entro il mese di lu
glio. È per questo che negli 
ambienti di Bruxelles ieri si è 
opposto un secco «no com-
ment» alle richieste di confer
ma della notizia. Ma l'orienta- : 
mento negativo nei confronti ; 
dell'operazione condotta da 
Nestlé e Bsn non sembra possa • 
esser smentito. La stessa Nestlé '•' 
ha già espresso la sua contra- ' 
rietà e la ferma intenzione di 
contestare le conclusioni di sir ; 
Brittain, anche rivolgendosi al
la Corte europea di Lussem
burgo. È sceso in campo perii- . 
no il ministro dell'economia e 
finanze francese, Michel Sa-
pin, l'uomo che ha preso il po
sto di Pierre Bérégovoy. Ha ri
lasciato una dichiarazione non 
priva di ambiguità, ma dalla , 
quale è lecito desumere una ' 
critica alla commissione co- • 
munitaria: «Penso che sia ne-
cessa r io -hade t toSap in -che ' 
i componenti della commis

sione si rendano conto che ci , 
sono discussioni importanti in •;"• 
ciascuno dei paesi Cee, e che '••' 
perciò è meglio evitare di crea
re le condizioni di un confron-1 
to che non andrebbe nel senso : 
della costruzione dell'Europa». 5 
Il governo francese, par di ca
pire, non vede dunque di buon . 
occhio la riapertura della parti- >:; 
ta finanziaria chiusa con l'ac
cordo del marzo scorso. Che . 
Nestlé e soprattutto Antoine Ri- •;•' 
boud si dividano la torta delle £ 
acque minerali gli va bene, più ; 
dell'lfint di Agnelli.1 L'intenzio- -
ne non dichiarata di sir Brittain 
sarebbe invece quella di crea-,;. 
re sul mercato francese un *••• 
quarto polo, dopo Nestlé, Bsn ,.; 
e i piccoli produttori. Volvic '-'; 
potrebbe dunque finire nelle ;',, 
braccia di un nuovo acquiren- ,'; 

te. Ciò che risulta ostico al go
verno francese, soprattutto in '. 
questa fase, è subire l'intromis- ;'• 
sione di Bruxelles negli affari ;' 
del paese. In vista del referen
dum su Maastricht deciso da ;* 

Mitterrand non è il migliore dei 
via'Jci per la vittoria dei si. •.-..-. 

> L'iter della spinosa faccen
da è ora il seguente: tra una 
decina di giorni gli inquirenti 
comunitari. depositeranno le 
loro conclusioni definitive e le 
invieranno ai governi dei Dodi
ci, i cui rappresentanti forni
ranno un giudizio di valore 
consultativo il 2 luglio. • La 
Commissione sarà a quel pun
to libera di prendere o meno in 
considerazionei le argomenta
zioni "dèf "rappresentanti del 
Dodici, ma entro il 26 luglio I 
suoi componenti dovranno 
pronunciarsi una volta per tut
te. Sarà un banco di prova po
litico, non solo finanziario, sul 
quale si misureranno i poteri 
della Commissione in tema di 
risuntturazioni industriali. Nel 
frattempo la «Societè des bour-
se>» francese ha annunciato ie
ri che le azioni Perrier saranno 
riammesse da stamane alle 
contrattazioni. I titoli Nestlè e 
Bsn hanno oscillato e perso 
qualche decimo di punto. -....,:y 

John Sculley a Genova 
Il presidente della Apple: 
«La rivoluzione informatica 
è solamente agli inizi» 
A Genova, dove ha ritirato la laurea «honoris causa» 
in Ingegneria elettronica, il presidente della Apple : 
John Sculley ha illustrato le scelte strategiche del 
suo gruppo, fondate su una nuova generazione di ; 
prodotti il cui primo «campione», denominato New- •• 
ton, vedrà la luce l'anno prossimo. «Sarà una bici- • 
eletta della mente, un amplificatore dell'immagina
zione della gente» promette Sculley. 

' --•• ' • ' DAL NOSTRO INVIATO '•'• ' ' 
DARIO VENEGONI 

M GENOVA. In piedi, al cen- '.. 
tro di una sala affrescata dello 
storico palazzo Spinola ag
ghindato con un inappuntabi- . 
le doppio petto scuro, John ". 
Sculley non nasconde la pro
pria soddisfazione. L'universi
tà di Genova gli ha appena 
conferito la làurea ad honorem ' 
in - ingegneria elettronica, • e 
l'ambiente rinascimentale lo •; 
stimola a avventurose proie
zioni su scenari futuribili di ' 
grandiosi cambiamenti. ;,-» . Ì . 

«Siamo alla vigilia di ur, altro : 

Rinascimento», dice convinto, v 
con l'aria di chi di questii rivo- : 
luzione annunciata intende re- ;; 
stare protagonista. Obiettivo . 
della Apple, la società infor- • 
matica che Sculley dirige dal ' 
1986 è quello di produrr» «og- ',.. 
getti capaci di amplificare le : . 
capacità e valorizzare l'imma- ' 
ginazione di ogni singolo indi- • 
viduo allo scopo di cambiare il ' 
mondo. Una persona alla vol
ta». • '- . ;:.•_:•-• •"••,'•' . ,•.:;•»•'.T;:'.'; 

A Genova Sculley è venuto a •:• 
ripetere questo orientamento "•' 
di base e ad annunciare che è - ' 
vicino il giorno in cui tali enun- ,' 
ciati sì cominceranno a trasfor- • 
mare in realizzazioni concrete. ' 
Il primo di questi prodotti sarà £: 
in circolazione tra un an ÌO: un jN 
oggetto tascabile, con la capa- *. 
cita di elaborazione di un at- '•'•_. 
tuale personal computer di fa
scia aita, un po' bloc noies, un '•"-
po' telefono, fax, agenda e 
chissà cos'altro. •—• •• •,».- <-:s.-.. •: :-; 
• Il nome sarà Newton, un — 
gioiellino che Sculley definisce • 
«una bicicletta della mente, un 
amplificatore delle capacità di 
immaginazione e di ragiona- '. 
mento della gente». Sara il pri
mo di una categoria di disposi
tivi che la Apple classifica co
me «Personal digitai assistant», • 
assistenti personali digitali, e 
che apriranno il mercato infor
matico a sviluppi oggi inimma- : 
ginabili. • «-.-.--i *:.-,. .-_..•> ;.-. 
- Oggi, ricorda Sculley, il mer- : 
cato mondiale dei personal 
computer ha superato in vaio- \ 
re quello dei grandi elaboratori " 
centrali, i cosiddetti «rriainfra-
mes», raggiungendo gli 80 mi- ;" 
liardi di dollari annui. Tra 10 
anni si sarà creato un nuovo ' " 

mercato di prodotti informatici 
di uso personale del valore di 
3.500 miliardi di dollari. E la 
Apple intende essere II a rita
gliarsi la sua fetta di questa co
lossale, impensabile torta. %,v - • 

Sculley si diverte a disegnare 
questi scenari grandiosi. Del 
resto è per questo che nell'83 
ha lasciato la Pepsi Cola, che 
aveva guidato con successo 
per 5 anni. (Per catturarlo Ste
ve Jobs, l'ex bambino prodigio 
della Silicon Valley, gli aveva 
chiesto a bruciapelo: vuoi ve
nire con me a costruire un fu
turo diverso per l'umanità o 
preferisci continuare a trastul
larti con dell'acqua zucchera
ta?). -•• .••-'•• -:•:•;.: •-•:•*•>•'-• 

Se la prospettiva sarà effetti
vamente questa saranno però i 
prossimi anni a dirlo. Newton, 
l'aggeggio che assorbe in sé il 
massimo delle aspettative del
la Apple, non vedrà la luce che 
tra un anno. E un anno, in que
sto settore, è un arco di tempo 
interminabile. Anche perchè 
la concorrenza sta tutt'altro 
che ferma. •-•;.;<."" ...-..,„ 

Il processore sul quale la ca
sa di Cupertino sta costruendo 
il suo «personal assistant» non 
è per esempio di proprietà 
esclusiva Apple, essendo stato 
sviluppato da una società con
trollata attraverso la Acom dal
la Olivetti. Senza dimenticare 
che la stessa Apple ha stretto 
alleanze con altri grandi con
correnti - la Ibm prima di tutto, 
ma anche la Sharp - per ridur
re il gravosissimo onere delle 
spese di ricerca. Insomma, an
che altri produttori possono ar
rivare a risultati non dissimili 
da pcicorsi diversi. •- . ....,: 
• Dalla parte di Sculley stanno 
i risultati della rivoluzione im
posta alla società in questi an
ni. Rotto lo storico isolamento 
dei suoi prodotti rispetto al 
mondo estemo, Sculley • ha 
aperto i computer Macintosh 
al dialogo e alla cooperazione 
con il mondo dei pc Ibm. Ha ri
dotto i prezzi del 50% in 18 me
si, investilo in ricerca il 9% del 
fatturato, riorganizzato la pro
duzione. Tanto che la Apple è 
oggi la seconda al mondo per 
redditività e tra le prime per ef
ficienza produttiva. ;••-• •:, ;:;.•(.; 

3 
ABBIAMO RISOLTO 

IL PROBLEMA DI 

70.000 
PROPRIETARI DI 

AUTO TROPPO USATE. 

ANCORA 2 5 GIORNI 
PER RISOLVERE 

IL VOSTRO. 

. f - . . -.̂ .v ,-~*^-i- * 

-' , ^ s 

70.000 vecchie auto hanno preso la via della demo

lizione e del recupero materie prime. È come se avesse 

lasciato le : strade italiane un' autocolonna lunga ; da 

Firenze a Roma. 70.000 

proprietari di auto senza fu

turo hanno risolto il loro 

problema attraverso una va

lutazione record e il passag

gio a 70.000 nuove Fiat. Più 

rispettose dell'ambiente, 

più economiche, più sicure 

e, naturalmente, anche più 

attuali e più belle. 

Un risultato senza pre

cedenti che, però, è destinato 

ad essere ulteriormente superato. Ci sono ancora, infat

ti, 25 giorni di tempo per passare brillantemente dalla 

vostra auto troppo usata ad una nuova Fiat. 

FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

E SE IL VOSTRO USATO 
VALE PIÙ DI 2 MILIONI 

LO 

Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat; 

continuano ad agevolare i proprietari delle vecchie auto 

offrendo loro, per il veicolo da demolizione, 2 milioni» 

per passare ad una nuova 

Uno, o a una nuova Tipo, o : 

L a una nuova Tempra. 

Vantaggi davvero record 

per chi '/uole finalmente di-

\ sfarsi di auto ormai prive di • 

.' valore e partire verso un fu

turo automobilistico più si-" 
f "" ' " • • ' " • . " . • . 

curo e ricco di soddisfazioni.. 

\ E sii l'usato vale più di ; 

2 milioni? Nessuni proble

ma: in questo caso Conces-

sionarie e Succursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. 

Buon viaggio, dunque, 

con la vostra nuova Fiat. 
F I A T 

E ' U N ' I N I Z I A T I V A D I C O N C E S S I 0 N A R I E S U C C U R S A L I F I A T 
Speciale offerta valida fino al 3 0 / 6 / 9 2 per l'acquisto di tutte le Uno. Tipo, Tempra disponibili per pronta consegna. Riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31 /3 /92 . Non cumulatole con altre iniziative in corso. 
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CULTURA 
Una preside di Spoleto ha pubblicato una raccolta 
di frasi sul cattolicesimo scritte da alcuni scolari 
Il libro vorrebbe far ridere, ma mostra la difficoltà 
degli adulti a capire cos'è la religione per i bambini 

Dio salvato 
dai ragazzini 
Maria Antonietta Albanese, una preside di Spoleto, 
ha raccolto molte frasi di bambini sulla religione e 
ne ha fatto un libro. Cesa di cognome si chiamava 
Dio, pubblicato dalla Laterza. Il libro non ha intenti 
sociologici, linguistici o didattici. Vorrebbe far ride
re, ma in realtà fa ridere solo gli adulti che non san
no capire il travaglio dei bambini alle prese con le 
questioni religiose. -

IOORSIBALDI 

• • La signora Maria Anto
nietta Albanese è una preside 
di Spoleto: ha raccolto molte 
Itasi di bambini spoletini su ar
gomenti religiosi e le ha pub
blicate nel volume Cestì di co
gnome si chiamava Dio. titolo 
che dà già un'idea precisa del 
contenuto e del tono delle fessi 
stesse. L'editore Laterza'ha 
pubblicato questo volume, fis
sandone^! prezzo a 20.000 lire 
e affidando la prefazione al 
linguista Tullio De Mauro: 6 
pagine di prefazione eleganti e 
vaghe. La signora Albanese ha 
invece scritto una introduzione 
di quattro pagine, fitte, auto
biografiche, contenenti una 
punta di sdegno per i program
mi • ministeriali dell'insegna
mento «religione cattolica» (fa
cilissimo argomento di sde
gno) e qualche vaga osserva
zione sulla religiosità di quelli 
che lei chiama teneramente «i 
bambinetti». Perché gli adulti 
fanno queste cose? -j, r , ;< • 

Il libro della signora Albane
se non ha fondati intenti socio
logici, ne linguistici, né didatti
ci. Le frasi sono state raccolte 
in un arco di 6-7 anni (perché 
6-7 anni? perché solo a Spole
to? Spoleto?!) e sono suddivise 
per argomenti («Chi è Gesù», 
«Bibbia e scienza», «Le parole 
sacre» ecc.) a ciascuno dei 
quali toccano in media due-tre 
paginctte. L'unico criterio di 

raccolta, scelta e di cataloga-
., zione sembra essere stato il 

gusto personale della signora 
< Albanese, Non si fanno cosi i 

libri seri. Dunque é un libro 
{ buffo, o diciamo magari: buf-
". fo-poetico, dato che ci sono di 
, mezzo i bambini, e i bambini 
' sjsa,,. 

Perché gli adulti fanno que-
.stc cose? La prima risposta è 
banalmente evidente. Anni fa 

- Marcello D'Orta ha avuto suc-
i cesso con le letizie infantili di 
' Io speriamo che me la cavo: poi 

il comico Covato ha avuto 
. successo con le panzane reli-

gioseggianti di Parola di Ciob-
• be, 2 più 2 fa quattro: un libro 

di letizie infantili su temi reli-
gioseggianti può andare beni
no. Facciamolo. 

A mio avviso gli adulti (anno 
queste cose perché non san-

: no, non capiscono, e non san-
' • no né cosa né da che parte in

cominciare a capire. Questa è 
_ una caratteristica fondamenta
le degli adulti cattolici (o di 

. cultura cattolica), per quel che 
, riguarda la religione propria 
, ed altrui. E unicamente in fun-
. zione di questa tristissima ca-
- ratteristica ò possibile immagi
nare e realizzare un «libro buf-

/ fo» come questo, «buffo-poeti-
i."- co» che dir si voglia. Mi spiego 

in due punti. 
Dal punto di vista desìi adul

ti questo libro fa ridere e fa te
nerezza in pnmo luogo perché 
i bambini che si sforzano di 
parlare seriamente fanno ride
re e fanno tenerezza. L'adulto 
vede i bambini sconfinare nel 
suo territorio (le cose serie: 
qui, la religione), constata che 
lo sconfinamento non gli nuo
ce, che tutto è «sotto controllo» 
e perciò ride, di sollievo, e si 
intenerisce, cioè si rilassa. In 
questo libro il lettore adulto 
constata che i bambinetti coin
volti non hanno capito niente • 
di religione cristiana, cosi co
me non ne ha capito niente lui: 
e si sforzano di capire e di 
spiegarsi le cose, cari marmoc-
chietti, e non ci nescono, cosi 
come non c'è nuscito lui. Que
sto piace all'adulto. In secon
do luogo, l'adulto nde perché 
leggendo questo libro gli pare 
buf fo e sciocco voler insegnare 
religione ai «bambinetti, delle 
elementari, o, come dice l'a
dulto De Mauro nella cortese 
prefazione, voler «appiattire la 
fede tra le cose da studiare in 
altro modo, alfabeto e numeri, 
geografia, stona, lingue» (pa-
g,IX) Appiattire la fede? Cose 
da studiare in altro modo7 Solo 
un adulto può parlare cosi del- , 
la religione. Insegnare la reli
gione come l'alfabeto e i nu-
men è quello che lanno da 
sempre i grandi maestri dell'e
braismo, maestri universali di 
teologia, ed ò quello che fa Ge
sù nei Vangeli: e significa inse
gnare la religione chiaramente, 
in modo semplice, coraggioso 
e pieno di cose. L'adulto catto
lico pensa: «Non è possibile, 
nessuno me l'ha insegnato 
mai cosi». Questo libro gli da 
ragione, e l'adulto ride e si ri
lassa, perché gli piace aver ra
gione. . 

Dal punto di vista dei bombi-
ni un libro simile è uno strazio. 
Qualunque bambino capireb

be che queste sono frasi ripor
tate per far ridere: e riderebbe, 
per compiacere chi gliele mo
stra. Qualunque bambino rico- • 
nosccrebbe tuttavia in queste 
frasi lo stesso sforzo che egli 
stesso ha compiuto le prime 
volte che un parente devoto o 
un insegnante di religione gli 
han parlato di cose religiose: 
un onesto sforzo di capire, un 
arduo sforzo, reso infinitamen
te più arduo dal modo in cui 
l'adulto gli parla di religione. 
L'adulto quando parla di reli
gione parla di cose confuse, 
contraddittorie, prive di fonda
mento ai suoi stessi occhi, e 
provviste di autorità vincolan
te: dal punto di vista del bam
bino, l'adulto cristiano che 
parla di religione ai bambini è 
una specie di vizioso che cerca 
di istillare in essi il proprio vi
zio, consistente in un tormen- . 
toso servilismo intellettuale. 
Per smantellare un adulto cat
tolico che parli di religione a 
un bambino è sufficiente una 
sola domanda, che ogni bam
bino si pone (nel libro dell'Al
banese non l'ho trovata, ma 
non importa), e cioè: «Ma cosa 
mangia Dio'». Nemmeno il ' 

, cardinale Ruini, nemmeno il 
* letterato Giovanni Paolo II riu-
scibbero a reggere, dinanzi al
la necessita di dare al bambi
no una risposta chiara, imme
diata e convincente a questo 
proposito (poiché se il Dio cri
stiano genera, mangia anche: 
e non vale cavarsela dicendo 
che se Dio può tutto, può an
che generare a digiuno). L'u
nica risposta cattolica a questa 

' domanda è un vuoto smarri
mento: e quali che siano i con
cetti che l'adulto mobiliterà 
per rispondere, il bambino co
glierà soprattutto se non esclu
sivamente quello smarrimento 
(perché esso è vero, mentre 
quei concetti sono finti) : e ne 

Un'illustrazione 
al Vangeli 
di Gustav Dori 

trarrà in primo luogo la con
clusione che la religione è 
smarrimento e imbarazzo, e in 
secondo luogo che gli adulti 
quando parlano di religione 
suscitano compassione, e han
no bisogno di aiuto morale, di 
consolazione, di infantile con
discendenza. L'iniziale sforzo, 
frustrato, di capire, lo sforzo di 
venire in aiuto all'adulto in dif
ficoltà, si sommano poi, nel 
bambino, alla percezione de
primente dell'altezza dalla 
quale l'adulto cattolico è solito ; 
comunicare al bambino le sue 
vacue «verità religiose»: e il tut
to forma un tremendo impasto 
psicologico, greve, di cui il li
bro dell'Albanese dà qualche 
assaggio con l'avvertenza «fa 
ridere!». 

Non fa ridere. Oggi, ridere di 
un bambino alle prese con la 
religione è come ndere del tra
vaglio di Cicchetto quando cer
cava un nome per il suo neo
partito di sinistra. In quel neo
partito Occhietto aveva tutto il 
proprio avvenire e l'avvenire di 
milioni di coscienze: e tutto di
pendeva dal nome che sareb
be riuscito a trovare; cosi nella 
religione (quella vera intendo, 
quella che gli adulti cattolici 
sono tanto incapaci di inse
gnare) ogni bambino ha l'uni
ca possibilità di sondare, de
scrivere, scoprire il proprio rap
porto con la realtà, con l'uni

verso intero. Senza, il nuovo 
nome Occhetto e i suoi erano 
finiti: forfait. Senza l'accesso al 
linguaggio religoso (autenti
co) il bambino è un disperato, 
destinato a non sapere né do
v'è né da dove può allontanar
si o a dove può avvicinarsi: to
talmente privo d'alfabeto e di 
numeri In tutto quel che riguar
da1 lo spirito. E pensare che 
questo linguaggio sarebbe tan
to semplice, tanto accessibile 
ai cristiani, bambini e non: lo 
troverebbero nei Vangeli, se 
solo provassero a leggerli cosi 
come sono scritti - ma non si 
può, a loro non è dato, meno 
che mai dagli insegnanti di re
ligione, dato che nei Vangeli 
c'è scritto che la religione, la 
chiesa, i preti e gli insegnanti 
di religione non servono - Mat
teo 6, 5-8; Matteo 23,8-10 ecc. 
- e che Gesù fu ucciso da un 
gruppo di sacerdoti non molto 
diversi dai nostri prelati, ap
punto perché intralciava il loro 

' 'avoro. Quale insegnante di re
ligione rischicrebbe di perdere 

• il posto, insegnando queste 
cose ai ragazzini? Per cui non 
solo i ragazzini cattolici conti-

- nuano a brancolare in scem
piaggini semi-televisive come 
queste collezionate dalla si
gnora Albanese, ma adulti pro-

. dotti da stratificate generazioni 
di ex bambini cattolici, ex vitti

me di insegnanti cattolici, pos
sono oggi ridere della serietà 
di quel brancolare. ». 

D'altro lato, non fa ridere 
•• nemmeno il fatto che il bambi

no, come dimostra ogni pagi
na di questo libro, non abbia 

,\ alcun bisogno di ciò che gli 
adulu chiamano religione -
cosi come non fa ridere il fatto 
che i comunisti italiani non ab-

: biano alcun bisogno di ciò che 
,' All'issimo, Forlani o Ferrara 

chiamano «il comunismo» -, Il 
guaio, senssimo, è che proprio 
cosi come, per puro conformi
smo e pura pigrizia, la gente in 

'• genere e ultimamente anche 
l una quantità di ex-comunisti, 

- accettano di pensare che il co
munismo sia appunto ciò che 
Altissimo, Forlani. e • Ferrara 

. chiamano con questo nome 
- alzando le sopracciglia e agi-
>, tando la mano, allo stesso mo

do la stragrande maggioranza 
* dei bambini, per pura fiducia 
, negli adulti, impara a pensare 

che la religione sia ciò che 
• quegli adulti chiamano religio-
'^ ne. E in base a questo equivo-
* co divengono poi atei o - quel 

che è peggio - religiosi. In que
sta prospettiva il libro della si-

, gnora Albanese - pensato e 
costruito -* palesemente ~ da 

. menti alle quali quell'equivoco 
, è ignoto in quanto equivoco -
'' risulta doppiamente triste e de

solante. .-V v • -

A Genova è aperta fino al 20 ottobre «La preghiera del marinaio», una mostra sul rapporto tra l'uomo, il mare e il culto 
Accanto all'ufficialità della Chiesa, le pratiche magiche e superstiziose che ripercorrono il tema della solitudine - • ' ' 

Tra marosi e bettole, la nostalgia della fede 
Santini ed ex voto dedicati al mare e ai suoi luoghi 
concettuali, porta incenso a forma di nave, icone e 
reliquie. Nella mostra «La preghiera del marinaio», ' 
che sarà aperta fino al 30 ottobre nella restaurata 
Commenda di Pré, si trovano gli oggetti-simbolo del 
rapporto della gente di mare con la religione: un 
rapporto sempre in bilico tra la fede e il senso di 
smarrimento, tra il culto e la superstizione. 

MARCO FERRARI 

Beni culturali: 
due librerie 
bolognesi 
«sotto tutela» 

• • Le librene«Antiquana ve
ronese» e «Nicola Zanichelli» di 
Bologna sono state poste sotto 
la tutela del ministero dei Beni 
Culturali. Con il decreto mini
steriale, i negozi vengono vin

colati non tanto per l'arredo 
storico ma anche e soprattutto 
per il ruolo culturale. La libre
ria «Antiquaria veronese» è uno 
dei iifcrimenti della cultura bo
lognese per !a ncerca biblio
grafica, ma è anche luogo tra
dizionale di incontro di senno-
ri, letterati e stonci. La libreria 
«Nicola Zanichelli» svolge un 
pubblico servizio per la produ
zione e la diffusione del libro e 
della cultura, che si collega 
con la funzione svolta dalle bi-
bliotcchedellacittà. ' -• 

Emilia Giancotti, 
il «privilegio» 
di essere filosofa 
Grande studiosa di Spinoza, filosofa impegnata nel
la ricerca come nella politica: Emilia Giancotti è 
morta a Roma nei giorni scorsi. Tra i suoi libri più 
noti sono il Lexicon Sopinozanum e le edizioni del 
Trattato logico poHiicO' e dell'Etica. Stava ora lavo
rando ad una nuova edizione delle opere del filoso
fo olandese, che i suoi studi avevano reso in Italia vi
tale e attuale. ••'* . .. • '- ' ' .' 

CLAUDIA MANCINA 

• I Emilia Giancotti. morta a 
Roma tre giorni fa dopa una 
malattia breve quanto crudele, 
era una nota storica della filo
sofia. Nota soprattutto per i 
suoi studi spinoziam.Ma la sua ; 

attività di studiosa ha investito f 
con altrettanto impegno altri -
grandi filosofi del Seicen :o, co
me Hobes e Cartesio. Univa 
elementi della tradizione sto- ; 
riografica italiana, attenta so
prattutto alla ncostruzione sto
rica e culturale, ad un moder
no gusto ermeneutico. ". • ,r -

Era stata allieva, all'Universi- ; 
tà di Roma, di Ugo Spirito (che '" 
- sono le sue parole - «rispet- '. 
tava molto la libertà individua- ' • 
le»), e collega più giovane di ' 
Carmelo La Corte, l'influenza ;, 
del quale ha segnato anche le • 
sue scelte poliuche. Insegnava k 
filosofia a Urbino; in cattedra 
dal 1975, ha diretto per anni l'I
stituto di filosofia di quella Uni- •• • 
versità, facendone un centro di ' 
ncerca e di dibattito interna
zionale. I suoi studi sul Seicen- ' 
to si accompagnavano a un in- , 
teresse intenso e appassionato 
per Marx e per i temi pi 1 scoi- » 
tanti della riflessione contem
poranea sulla politica. L'ulti- -• 
mo seminario da lei organizza
to a Urbino, nell'ottobre scor- „ 
so, aveva a tema «La democra- ; 
zia difficile»: vi partecipavano 
studiosi di fama, impegnati a \_ 
pensare l'incerto futuro del no- ' 
stro mondo. • ',••"* 

Emilia era una corrpagna ; 
intransigente e generosa, oggi 
come negli anni Settanta. Si ' 
collocava a sinistra de Pei e 
del Pds, ma ha sempre colla
borato con lealtà, con serenità, 
con amicizia, ' con : l'Istituto J 

Gramsci e con gli intellettuali 
comunisti. Era una donna mol
to intelligente, molto bella, * 
molto riservata. Apparteneva 
ad una generazione che vede- ' 
va ben poche donne nel cam
po degli studi filosofi:!. > Ho 
sempre avuto il desiderio di • 

I chiederle come vivesse il suo . 

essere donna in filosofia, lei 
cosi professionale, cosi auste
ra, cosi lontana dall'agitazione 
spesso confusa di noi filosofi • 
più giovani. Non ho mai trova
to il modo o il momento, e ora 
lo rimpiango. Ma ho sotto gli ' 
occhi un volume curato dall'I- • 
stituto Gramsci delle Marche, 
sul tema «Donne all'Universi
tà», nel quale figura una sua * 
concisa • testimonianza sulla • 
propna formazione e carriera. 

Vi si legge la fatica e la diffi- ' • 
colta di essere donna filosofa: » 
«...Il percorso non è stato som- •• 
pre agevole...». E tuttavia «esse
re filosofi, secondo me è un £-
privilegio, è una fortuna, in 
particolare per una donna, K 
perché la filosofia fornisce dei K 

criteri di giudizio e degli stru- ' 
menti di libertà che altre disci- ;, 
pline non danno». La filosofia ','_ 
come strumento di libertà per 
una donna? Ma una libertà che 
può costare cara, che si paga, ' 
come sempre la libertà femmi- • 
nile, con la moneta degli affet
ti: «I prezzi da pagare non sono J 
solo sul piano del lavoro'e nel "; 
mondo esterno, ma anche al- f 
l'interno di noi stesse', nei rap- " 
porti con la propria famiglia, 
con i propri amici, con il prò- , 
prio tempo. Non c'è carriera " ' 
che possa compensare l'even- * 
tuale perdita di un rapporto fa
miliare. Tuttavia questo è un ri- ' ' 
senio che noi donne corria
mo». • . .„ ", •. " ; •, 

Credo che un tale testo sia 
abbastanza eccezionale per la 
riservatezza di Emilia, Dice 
molte cose, e molte di più ne , 
fa capire. Credo giusto ricor
darla cosi: come una studiosa 
di grande valore, per la quale i -
risultati scientifici e professio- '• 
nali, sotto la superficie di una " 
carriera tranquilla e brillante, 
non sono stau facili da conqui- -
stare. Come una donna in filo
sofia, che con la sua fatica e il 
suo successo indica alle don- : 

ne la strada, ancora piuttosto •, 
- solitaria, di un lavoro serio e !~ 
severo. „< _ e, ", -, 'V«<, 

MB GENOVA' Una nave sta 
per finire sugli scogli: è il sim- . 
bolo delle anime dei fedeli 
che credono di essere ab
bandonati al loro destino. Ma 
ecco che Maria Stella Maris 
interviene e guida l'imbarca
zione verso il porto. 

Trionfa la retorica nei san
tini e degli ex voto dedicati al 
mare e ai suoi luoghi concet
tuali perché il simbolismo 
trova gli spunti più semplici 
nel cristianesimo arcaico, 
quello delle ancore, della lu
ce del faro, nella nave in ba
lia dei marosi, dell'imbarca
zione che viaggia nel mare 
tempestoso dell'esistenza. ' . 

Il viaggio significa l'abban
dono del mondo, le navi che 
naufragano sono la perdizio
ne, lo scoglio l'inevitabilità 
del peccato, la Madonna di
gita la stella polare, la sicu-

, rezza del navigante. 
La mostra «La preghiera 

del marinaio», aperta sino al 
20 ottobre nella restaurata 
Commenda di Pré. è un elo
gio alla semiologia marina, 
già a partire dal titolo, da 
quei versetti scritti da Fogaz
zaro nel 1902 per l'equipag
gio della corazzata Garibaldi. 

E tale resta nel suo lungo 
percorso in , quell'edificio 
che, fondato nel ! 180 dai Ca
valieri Gerosolimitani, svolse 
fin dall'inizio funzione di 
centro di assistenza spiritua
le e materiale per i pellegrini 
che da Genova si imbarcava
no verso la Terra Santa. 

La compenetrazione tra il 
tema religioso e la Commen
da ò, dunque, il tratto domi
nante del viaggio che l'espo
sizione offre ai visitatori per- Un'inosione cinquecentesca sulle grandi scoperte geografiche. 

che sia gli oggetti esposti che 
i muri del palazzo trasudano 
leggende, culti, naufragi e 
paure primitive. - •. -

È una pratica della fede as
sai singolare quella di mari
nai, pescatori, palombari e 
amanti di Verne perché co
struisce, nell'idea del perder
si e disperdersi tra porti e bet
tole, onde e tempeste, una -
propria dimensione del cui- • 
to, quella della nostalgia. C'è 
un nto nostalgico nel lasciare 
la propria terra, nel costruire 
santuari, nel donare immagi
ni votive, nelle feste di patro- ; 
ni e protettori, nelle consue
tudini più strane che l'Italia • 
marittima consuma, ancora , 
oggi, in un'epoca priva di mi
steri. • > 

La Liguria dei luoghi votivi, -
la complessa topografia dei ; 
santuari, gli antichi testi della ' 
preghiera e della liturgia te- • 
stimoniano di un uomo che 
si sente schiavo della storia. • 
Le Repubbliche marinare e 
la loro devozione, le Confra
ternite e gli Ordini Cavallere
schi, i testi sacri e le carte 
nautiche, i santuari di qui e di 
là dall'Oceano sino alle ulti
me avventure dell'emigrazio- . 
ne - capitoli fondamentali 
della mostra della Commen-, 
da - sbriciolano la grande 

stona in piccoli ed appassio
nati episodi che finiscono ' 
per soppiantare la struttura ' . 
rigida dell'espozione geno
vese. • •.. « 

Le immagini della Madon
na donate dai naufraghi, per 
esempio, oppure le feste de- -
gli emigranti in Argentina o 
Brasile trascinano con sé, ol- ' 
tre la dimensione della fede, 
un senso di smarrimento e • 
una voglia di solidarietà e 
protezione. E non tutti i signi
ficati-sono eminentemente 
religiosi. Cosi, accanto all'uf- * 

. ficialità della Chiesa e delle < 
sue ricche testimonianze, si * 
sviluppa la fede della gente 
di mare con pratiche, anche 
magiche e superstiziose, che • 
ripercorrono il tema della so
litudine umana. . , , 

Uno sconfinamento, dun
que, dal palinsesto della mo
stra e del suo repertorio: Bib
bie sacre latine; le prime car
te geografiche della • Terra -
Santa; preziosi porta-incenso 
a forma di nave: libri di pre
ghiera foderati in avorio: cas
se di mare provenienti da 
Chioggia, Genova e Roma; 
icone, reliquie, lasciti a san
tuari mariani; ex voto, mo-
stravolo in legno e persino te- ' 
stamenti; gli statuti degli ordi- • 
ni cavallereschi; fotografie e 

documenti di emigranti, mis- ' 
sionari e padri scalabriniani, 
molti dei quali passarono. 
proprio - dalla Commenda , 
prima di imbarcarsi, a partire '. 
dcilla metà del secolo scorso, 
per le Americhe. -. * -:•**•" 

Il confine debole tra la vita < 
e la morte, la paura del tra
passo nelle ombre, inghiottiti • 
dal mistero degli abissi, viene 
risolto solo ufficialmente con l 

il culto e la fede. Perché, in • 
realtà, ben diverso fu il rap
porto tra l'uomo e il viaggio, ' 
l'uomo e la lontananza, Tuo- ' 
mo e il mare. Nella solitudine 
delle lince d'ombra, sulle so
glie del cuore delle tenebre, ! 
prevale l'indifferenza del de
stino. ' • '. « A' "!, .. ", 

Gli eroi di Conrad,' Melvil- , 
le, London affrontano da soli ' 
la discesa verso la morte sim- • 
bolica, persino nell'estranei
tà della nave e dell'equipag- • 
gio. E nel tragico percorso 
non trovano mai la fede a 
sorreggerli, piuttosto il tradi
mento, l'espiazione, l'ambi
guità, l i » - v - . -u • *. 

Un'aura di incertezza che 
contraddistingue anche l'in
compiuto protagonista del
l'ultimo romanzo conradia- • 
no, Cosmo, che il destino ha ] 
voluto riporre proprio tra i 
moli e i vicoli di Genova. 
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La Conferenza è entrata nel vivo 
Ma la convenzione sul clima 
è solo un'ammasso di genericità 
Il problema è sempre: chi paga? 

Giorgio Ruffolo propone una tassa 
ecologica meno cara di quella Cee: 
tre dollari al barile per aiutare 
i Paesi in via di sviluppo 

Effetto serra, nubi a Rio 
len a Rio è stata presentata la proposta di conven
zione sul clima. La lunga estenuante trattativa dei 
mesi scorsi ha partonto un topolino" solo genericità 
contro l'effetto serra E il problema è, manco a dirlo, 
economico Giorgio Ruffolo ha lanciato una sua 
proposta di energy tax, più moderata di quella euro
pea. Intanto, il Vaticano (è intervenuto il card Mar
tino) nbadtsce le sue posizioni. • 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
METMMMtECO 

» IH RIO DE JANEIRO L Earth 
Summit 6 entrato nel vivo 
Questo strano pachidermico 
affollatissimo Parlamento della 
Terra ha cominciato finalmen
te a decdere (si fa per dire) 
Con una solenne cerimonia le-
n alle or^ 11 infatti, si è uffi
cialmente aperta la firma della 
Convenzione sul Cambiamen
to del Clima. 1! pnmo nome e 
cognome in calce al docu
mento è Fernando Collor de 
Mcllo. presidente del Brasile e 

r presidente dell Earth Summit 
Solo sei mesi fa doveva essere 
questa cerimonia, I evento 
centrale della Conferenza del
le Nazioni Unite sull'ambiente 
e lo sviluppo 11 segnale forte e 
chiaro con cui i governi si im
pegnavano di fronte ai popoli 
e ta Terra ad apnre una nuova 
fase nella storia dell'umanità 

" quella della solidarietà globale 
a difesa dell'unico comune 
fragile pianeta Oggi quel se
gnale 6 stato dato Ma è un se
gnale debole e confuso Un 
flebile lamento ., 

Lo strumento legale che i 
governi hanno iniziato a firma
re e infatti poco più che il mero 
nconoscimcnto dell esistenza 
di un problema. Il clima sta ac
celerando il suo cambiamen
to E 1 uomo anzi gli uomini 
che abitano il Nord del piane
ta, ne sono i responsabili 
Qualcuno dice che questo do
cumento sarà firmato da tutti. 
perché dentro c'è il nulla. E in 
realtà non ce ne sono davvero 
molti, nel documeto, di impe
gni concreti. Tanto che il capo 

1 della delegazione italiana, il 
ministro Giorgio Ruffolo inter
venendo in seduta plenana 
quasi in contemporanea alla 
cenmonia, si è sentito in dove
re di fare una proposta «forte» 
ai governi di buona volontà 

* per passare dalle parole ai fatti 
e dare un minimo di contenuti 
al loro impegno pur nell'am
bito di questa ambigua cornice 
legale 

Ma andiamo con ordine 
Parte in quarta, il testo della 
Convenzione Tenendo pre
sente quanto ci raccomanda la 
scienza e adottando una stra
tegia globale, recita il testo, le 
Parti si dichiarano fortemente 
•determinate a proteggere il si
stema clima per la presente e 
le future generazioni» 

Già ma cosa dice la scien
za ' E cosa si impegnano a fare 
le 'arti' La scienza dice che 
1 uomo sta immettendo a rumo 
crescente una sene di gas nel-
I atmosfera che rischiano di fa
re allentare la temperatura del 
pianeta U pnncipale di questi 
gas è 1 anidride carbonica Poi 
ci sono metano e ossidi dì azo
to Ultimamente il ruolo di 
un altra sene di gas iCfc, quel
li per intenderci che distruggo-

, no 1 ozono, è stato ridimensio
nato Pare infatti che lassù nel-
I atmosfera, nescano a riflette
re cioè a nmandarli indietro i 
raggi luminosi provenienti dal 
sole E questa loro capacità ri
flettente e quasi simile alla ca
pacità di assorbire radiazione 
infrarossa emessa dalla Terra, 

' cioè di produrre effetto serra II 
risultato netto, quindi, è un lo
ro ndotto contributo all'au
mento della temperatura me
dia del pianeta, Le incertezze, 
come si vede, sono ancora 
tante I modelli di circolazione 
del clima non sono ancora del 
tutto affidabili Ma gli scienziati 
sono quasi tutti d'accordo se 
le emissioni di questi gas conti
nueranno ad aumentare la 
temperatura media della Terra 
potrebbe crescere di 0,3 gradi 
per decade Con gravi conse
guenze Per ridurre questo fi
schio occorrerebbe abbattere 
subito le emissioni di anidride 
carbonica, il pnncipale ed il 
più controllabile dei gas serra, 
del 60% L'anidride carbonica 
è prodotta soprattutto nelle re
gioni industrializzate attraver
so l'uso di combustibili fossili 
Fin qui la scienza E le parti 

1 che stanno firmando la Con
venzione' Beh, preso atto di 
tutto ciò loro si Impegnano «a 
stabilizzare la concentrazione 
dei gas serra nell'atmosfera ad 
un livello che dovrebbe preve-

' nire pericolose interferenze di 
origine antropica nel sistema 
clima» Ma a quale livello7 E 
con quali tempi? r 

Questo la Convenzione non 
lo dice C'è un solo nfenmento 
di upo quantitativo nell'artico
lo 4, comma 2 È scntto che le 
Parti sviluppate (i paesi ricchi) 
«riconoscono che il ntomo a 
partire dalla fine di questa de
cade a precedenti (quali?) li
velli di emissione di anidnte 
carbonica e di altri gas serra 
non controllati dal Protocollo 

di Montreal (i Cfc) dovrebbe
ro (sic1) contribuire alla politi
che tese a dare protezione al 
sistema Clima» Avete mai sen
tito nulla di più vago' 

C è un altro passaggio nella 
Convenzione perlomeno am 
biguo Quello in cui le parti 
possono concorrere congiun
tamente a raggiungere un co
mune obiettivo di stabilizza
zione Se non sarà meglio defi
nito questo passaggio potreb
be portare ad una sorta di mer
cato dei livelli di emissione in 
cui i paesi più ricchi potrebbe
ro comprare presso i paesi in 
difficoltà il diritto di inquinare 

La Convenzione si pone il 
problema del trasfenmento di 
risorse, nuove e addizionali, 
che i paesi sviluppati dovreb
bero indirizzare a quelli in via 
di sviluppo per consentire loro 
di rispettare l'impegno legale 
assunto Ma si guarda bene dal 
dire a (quanto) deve ammon
tare questo trasferimento di ri
sorse nuove e addizionali Per 
ora ammontano alla cifra (mi-
senna) di 500 milioni di dolla
ri, qual è la dotazione della 
Global Environmental Facillity 

Giorgio Ruffolo ha tentato di 
dare fiato, almeno in extremis 
al debole, debolissimo lamen
to di questa Convenzione sul 
Clima. Riprendendo una dop
pia proposta. Quella della «Li-
Ite Minded Countnes» avanzata 
dalla Svizzera e dall'Austria E 
che consiste nel raggruppare 
una «massa critica» di paesi di 
buona volontà e, a lalere della 
Convenzione, si impegnano in 
modo unilaterale a stabilizzare 
I emissione di anidnte carbo
nica entro il 2000 ai livelli del 
1990 È, di fatto, la proposta 
della Cee Ma, di fatto non tutti 
i paesi Cee sono entusiasti di 
vedersela riproporre 

La seconda proposta di Ruf
folo, peraltro strettamente cor
relata con la prima, parte da 
una constatazione 1 paesi ric
chi non riescono a trovare le n-
sorse, almeno 75 miliardi di 
dollari, che dovrebbero trasfe
rire ogni anno al Terzo mondo 
nell ambito della tanto procla
mata solidanetà globale E ri
tengono irreaustico passare da 
un livello di aiuti dello 0 35 per 
cento allo 0 70 per cento del 
Prodotto nazionale lordo Cioè 
da 50 a 100 miliardi di dollan 
Eppure ha ricordato Anwar 
Saifullah Khan ministro del
l'Ambiente del Pakistan e lea
der della Gruppo dei 77 la 
conferenza di Stoccolma nel 
1972 riconobbe che il livello 
minimo di aiuti efficaci doveva 
essere lo 0 7 per cento del Pnl 
•È dunque paradossale e stu
pefacente che i leader del 
mondo si stiano ancora dibat
tendo e continuino a ricavare 
improbabili difficoltà nel rea
lizzare quello che avevano 
chiaramente raccomandato 20 

Previsti entro il Duemila 110 milioni di sieropositivi 

Mann: «L'Oms mente, 
l'Aids farà strage» 

, Jonathan Mann, uno dei più noti medici amenca-
« ni impegnati nella lotta contro l'Aids, accusa 
; l'Oms di sottostimare la diffusione dell'epidemia 

nel 2000 i sieropositivi previsti sarebbero 110 mi-
* Iioni e non 40 milioni, come afferma l'Oms L'Or

ganizzazione, secondo Mann, sarebbe troppo 
* esposta alle pressioni esercitate dai governi per 
* poter condurre una lotta ef t icace all'Aids. 
4 

*• ATTILIO MORO 

• f i NEW YORK. Divampa or
mai la polemica Ieri in una 
conferenza stampa a Wa- * 
shtngton, Jonathan Mann, uno 
dei più noti medici americani e 
campione della lotta all'Aids, 
ha accusato I Organizzazione 
mondiale della sanità di in
competenza di sottostimare la 
diffusione dell Aids nel mon
do, e di non avere una strate
gia efficace per combattere la 
malatUa Jonathan Mann-che 
è stato in passato il direttore 
del programma anti-Aids del
l'Ortis - fa oggi il ricercatore al
la School of Public Healt di 
Harward e coordina il Global 
Aids Policy Coaliuon un grup
po di 40 esperti di tutto il mon
do che ha appena concluso 
uno studio sulla diffusione del-
l Aids finanziato dalla Svizzera 

Assooation Bagnoud Nel rap
porto del gruppo - che com
parirà tra qualche mese in li
brerà - si legge che oggi gli 
ammalati di Aids sono almeno 
tredici milioni, che il loro nu
mero triplicherà nei prossimi 
tre anni e che per la fine del se
colo potrebbe benissimo su
perare i cento milioni di adulti 
e dicci milioni di bambini Le 
previsioni dell Organizzazione 
mondiale della sanità - pure 
catastrofiche - erano di qua
ranta milioni di ammalati per il 
2000 

Le donne del Terzo mondo 
sono secondo il rapporto del 
gruppo di Mann una emer
genza nella emergenza sono 
arrivate ad essere oggi più del 
40% degli ammalati, mentre 
nel 90 erano soltanto il 25% 

La regione più colpita sarà nel 
2000 - sempre secondo Mann 
- il Sud-Est asiatico, con il 47% 
del totale degli ammalati Se
guirà l'Africa subsahanana 
con il 31%, l'America latina e i 
Caraibi con l'8 e il 6% Respon
sabili di questo disastro - dice 
Mann - sono soprattutto i poli
tici I Oms (che Mann ben co
nosce) sarebbe troppo espo
sta alle pressioni esercitate dai 
governi per poter veramente 
condurre una lotta efficace 
contro 1 Aids, e da una inchie
sta da lui stesso effettuata risul
ta che i leader di un terzo dei 
paesi del mondo non hanno 
mai sentito II bisogno di parla
re di Aids, mentre un altro ter
zo lo ha fatto soltanto occasio
nalmente e in termini gencnci 
e propagandistici 

L'azione dell'Ortis sarebbe 
gravemente pregiudicata da 
pigrizie ed inefficienze Non 
e è circolazione di esperienze 
nessuno si preoccupa di cono
scere i risultati di programmi 
realizzati da altri «è come rein
ventare di continuo la ruota» 
dice Mann Nella maggior par
te dei paesi in via di sviluppo -
si legge sempre nel rapporto -
la maggior parte delle trasfu
sioni vengono effettuate senza 
alcun preventivo controllo del 

anni fa in nome dell ambien
te» Come dire su questo fron
te Rio non è un passo avanti 
ma un deciso passo indietro ri
spetto a Stoccolma 1 paesi svi
luppati, eie** noi non stanno 
facendo davvero bella figura 
Ruffolo lo riconosce E propo
ne ai paesi Ocse una tassa 
mondiale sull energia di tre 

dollari per barile equivalente 
di petrolio che dovrebbe frut
tare un gettito di 70 miliardi di 
dollari annui Una parte dei 
quali dovrebbe essere trasferi
ta ai paesi del Terzo mondo 
come segno di buona volontà 
La proposta potrebbe ricom
porre in qualche modo il con
flitto fra il Nord e il Sud del 

mondo per questo è appoggia
ta dal WWf internazionale e 
dalla nostra Lega per 1 am
biente Ma non ha alcuna pos
sibilità di passare 11 debole la
mento dei paesi industrializza
ti diventa un fragoroso tuono 
solo quando si tratta di dire no 
a chi gli chiede di mettere ma
no alla tasca 

SALVIAMO 
LA FORESTA 

g ^ f ^ ^ ^ s ^ ^ g ? 

quale foresta ? 

Disegno di Mitra Divshall 

sangue dei donatori e nessu 
no si cura che quei test ele-
mentan vengano fatti Ma quel 
che più indigna Mann è il fatto 
che malgrado la retorica dei 
politici del mondo sviluppato, 
nei paesi in via di sviluppo -
dove vive 180% degli ammalati 
di Aids - sia stato speso nel 
biennio 90-91 soltanto il 6% di 
quanto si è speso nel mondo 
per combattere il diffondersi 
del contagio È un esplicita ac
cusa ai governi del mondo svi
luppato e agli organismi inter 
nazionali che poco hanno fat
to per modificare una circo
stanza paradossale nei paesi 
dove 1 Aids fa più vitume ven
gono spebi soltanto sclccntcsi 
mi di dollaro pro-capite I an
no a fronte dei 2 70 che ven
gono negli Usa e di 1 18 In Eu
ropa La prevenzione e la cura 
dell Aids sarebbero insomma 
secondo i dati fomiti da Mann 
un privilegio dei paesi ricchi 
che assistono indifferenti alla 
tragedia che colpisce quelli 
poveri Vengono infine violati i 
dintti degli ammalati conside 
rati sempre più cittadini di se
conda categoria più di 50 go
verni hanno imposto negli ulti 
mi anni restrizioni alla immi
grazione degli ammalati di 
Aids 

Scoperti due crani 
che smentiscono 
r«Eva nera» 
•Tal La scoperta in Cina nella regione dello Yunxian di due 
crani risalenti ad oltre 350mila anni (all'epoca del medio 
pleistocene) rischia di far vacillare la teoria evoluzionistica 
secondo cui l'umanità proverrebbe da una «madre» comu
ne Le «madri», secondo ì paleontologi cinesi e statunitensi 
che hanno pubblicato len sulla rivista scientifica britannica 
Nature i risultati delle loro scoperte, sarebbero state invece 
varie e non un'unica «Eva nera» vissuta tra un milione e 
400mila anni fa, progenitrice dell'Homo Erectus, l'antenato 
dell'Homo Sapiens, che fece la sua comparsa sulla terra 200 
mila anni fa 

I teschi, ritrovati in buono stato di conservazione anche 
se schiacciati, presentano infatti tratti comuni sia all'homo 
erectus sia all'homo sapiens, convalidando quindi l'ipotesi 
di una evoluzione a mosaico 

L homo sapiens, secondo gli studiosi Li Tianyuan dell I-
stituto di Archeologia di Wuhan nell'Hubei e Dennis Etter 
del dipartimento di antropologia dell'Università della Cali
fornia, non proverrebbe quindi da una sola parte del globo, 
comunemente identificata con l'Africa, da cui si sarebbe poi 
spostato in altre regioni, ma avrebbe avuto invece molte pa-
rnp r n m c tMlimnnia il n tmvamgntn Hoi prormci tnerhi 

H Vaticano 
ribadisce i no 
al controllo 
demografico 

^ i .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Arnaldo e Stefania Palmieri nngra 
zlano i compagni I colleglli e gli 
amici che hanno profondamente 
condiviso il dolore per la scomparsa 
di 

TMAN08I1E 
Roma 5 giugno 1992 

Sono trascorsi 12 anni dalla morv 
del grande Italiano 

CHWOOAMENDOIA 
grande dingente del movimenlo 
operaio assertore e combattenti1 

convinto per 1 unità della sinistra 
esempio di rigore politico e morale 
Tommaso Blamontc lo ncorda con 
immutato dolore e affetto e sotto
scrive peri Unita. 
Salerno 5 giugno 1992 , 

Mana Marco Elisabetta Francesco 
Chiara e Renato con immenso do'o-
re annunciano la scomparsa di 

SAURO UBERI 
e ne ncordano I impegno di parli 
giano (fu vKecomandanle di briga 
la nella divisione F Cascione) e di 
militante del Pei e poi del Pds 1 fu 
nerali si svolgeranno oggi 5 giugno 
alle ore H partendo daTTabitazionc 
di via Sardegna 30 per la patrocina 
di S Giovanni Bosco 
Sesto S Giovanni 5 giugno 1992 

Laura Manzoni partecipa commes
sa al grave lutto che ha colpito la fa 
miglia Tlberl per la scomparsa del 
caro 

SAURO 
Milano, 5 giugno 1992 

• • RIO DE JANEIRO II Vatica
no ha ribadito ali Earth Sum
mit di Ftio de Janeiro la sua 
opposizione a qualsiasi «im
posizione di politiche demo
grafiche» e va cosi in contro
corrente rispetto alle indica
zioni uscite finora dalla confe
renza A riproporre le tesi 
esposte dal papa all'apertura ' 
della conferenza è stato len 
con il suo intervento al sum
mit delta Terra è stato il Nun
zio apostolico, I arcivescovo 
Renato Martino capo della 
delegazione della Santa Sede 

La su Ì è stata in pratica una 
risposta alle critiche che, l'al
tro ieri il segretario della con
ferenza Strong, aveva rivolto 
dalla tribuna della conferenza 
alle tesi vaticane sulla politica 
demografica 11 segretario del
la Conferenza aveva afferma
to che la crescita demografica 
va posta sotto controllo, «se 
non facciamo questo noi - ha 
aggiunto - finirà per farlo la 
natura e con conseguenze 
certamente catastrofiche» an
che perché negli ultimi ven-
tanni la popolazione è cre
sciuta di 1,7 miliardi di perso
ne 1 5 dei quali in paesi pove-
n La polemica ha segnato già 
la fase preparatoria del Sum
mit 

«Que'lo cui la Chiesa si op
pone - ha detto 1 arcivescovo 
Martino- è l'imposizione di 
politiche demografiche e la 
promozione di metodi per li
mitare le nascite che sono 
contrai- all'ordine morale og
gettivo e alla libertà, dignità e 
coscienza dell'essere uma
no» . * 

L'arcivescovo Martino ha 
anche sottolineato che la 
Chiesa «non propone la pro
creazione ad ogni costo» e ri
conosce il diritto dei coniugi 
di decidere «la grandezza del
la famiglia, gli intervalli tra le 
nascite senza pressioni da 
parte di governi ed organizza
zioni» , " 

Le persone, ha detto Marti
no, «non sono semplici nume
ri» da considerare in termini 
economici Temo, ha detto ri
volgendosi soprattutto ai rap
presentanti dei Paesi del Ter
zo Mondo, che i poveri venga
no accusati di «essere la causa 
piuttosto che le vitame della • 
mancanza di sviluppo e del 
degrado ambientale» w. -<•. 

Sul tema del contrasto tra 
popoli ricchi e popoli poveri 
Martino ha sottolineato che 
«gli scandalosi modelli di con
sumo «• eh spreco di tutte le ri
sorse da parte di pochi devo
no essere corretti per assicu
rare a tutti giustizia e sviluppo 
sostenibile in tutte le parti del 
mondo» Il Vaticano mette an
che in guardia i paesi poveri 
dall'adottare le strategie di 
cresciti «che hanno condotto 
l'umanità nella situazione in 
cui si trova attualmente» 

L'arcivescovo Martino è poi 
intervenuto diffusamente an
che del rapporto uomo-am
biente «Ambiente - ha detto 
ha detto il prelato • significa 
ciò che ci circonda Questa 
definizione postula l'esistenza 
di un centro attorno cui ruota 
I ambiente II centro è l'essere ' 
umano, l'unica creatura non 
solo capace di essere conscia 
di se stessa e dell'ambiente 
che la circonda, ma dotata 
dell intelligenza di esplorare 
la sag.icità di utilizzare e re
sponsabile delle sue scelte e 
delle conseguenze di queste 
scelte» 

E proprio la sensibilità di 
questa generazione per l'am
biente secondo il rappresen
tante del Vaticano, non inde
bolisce la posizione dell'esse
re umano, ma anzi accentua il, 
suo ruolo e le sue responsabi
lità L'arcivescovo Martino ha "• 
anche parlato di trasferimenti 
di tecnologie Per le nazioni in 
via di «.viluppo -ha detto-1'ac
quisizione di nuove tecnolo
gie è necesana, e solo la loro 
distribuzione equa porterà al
lo sviluppo sostenibile , 

COMUNE DI FALERNA (Prov. Catanzaro) 

ESTRATTO A WISO DI GARA 
Si rende noto che sul Bototdno Ufficiale della Regione Calabria n 23 
del 5-6-195» è elato pubblicalo ravvisa di licitazione privata per t'ap
palto del lavori di «Recupero casa Sonni e casa comunale di Costi-
gNoneM» Importo a base d'asta L 475523 000 - Categoria 2 Meto
do di aggiudicazione art. 1 Ieri d) legge 14/73 con esclusione aute-
madca delle offerte anomale al sensi deirart 2 bis legge 15578» Lo-
pera e finanziata al sensi della logge 457/78 Le domande di parted-
pazlone dovranno pervenire entro a 20-6-1992 <-•-• 

. . , . _ = . IL SINDACO Prof Antonio Cacciatore 

La Federazione trentina dei Pds e il 
Settore nazionale feste de l'Unità 
comunicano che la 15" edizione della 
Festa nazionale de l'Unità sulla neve 
si terrà dal 14 al 24 gennaio 1993 
ad ANDALO della Paganelli (Trento), 
Dolomiti di Brenta 

Informazioni allo 0461/231181 
o presso la Federazione Pds di Trento 

due volumi 
dì 

Giuseppe Fiori 
/ successi elettorali 
gli anni di piombo 
la questione morale 
i rapporti con rurss 

rarità 
Giornale -i- libro L. 3 OOO 

COMUNE DI CARIATI 
(Prov. Cosenza) 

Ufficio Gestione e Programmazione del Territorio 

Al sensi dell'articolo 20 dona legge 19-3-1890 n 55, 
- SI RENDE NOTO 

A) Che nella Hcttaztone priverà per l'appalto del lavori di recu
pero del centro storico di Cariati sono state Invitate le 
seguenti ditte 
1) Allea eri. 2) Antonlotl Enzo. 3) Basilo Cario 4) Bonario spa 
5) CaJendlno Corrago G 6) Cantieri industriali sii. 7) Caterl-
sano Francesco, S) Cons Coop Costruzioni. 9) Cons 
Ravennate Coop Prod Lav , 10) COSMI Edll. 11) Greco 
Cataldo; 12) Costruzioni Stradali, 13) Ferlalno Roberto, 14) 
Gangole Francesco. 15) Giglioni Nicola, 16) Giglioni Rosario. 
17) GrandlneUl Monete. 18) Greco S Vincenzo, 19) Irad, 20) 
D'Amico Franoaeco 21) Lavori Stradali srl 22) Lootta France
sco. 23) Karl DI Caputo Adolfo. 24) Mancuso Benigno. 25) 
Manna Luigi, 26) M».=za Cesare, 27) Mazzel Salvatore, 28) 
Medurl Guido. 29) Meridionali Calcestruzzi. 30) Muraca Luigi. 
31) Nervoso Antonio. 32) NiMvoso Pietro, 33) Parisi Antonio 
Associata. 34) Parrotta Nicola. 35) Porri Tommaso, 36) 
Restucd Vincenzo, 37) Sammarco Giuseppe 38) Scarcella 
Giuseppe, 39) SoorprnlrJ Vincenzo. 40) Sigla Soc Coop , 41) 
Sistema S C , 42) Soc Coop Muratori e Cementisti 43) Tor
chia Cataldo. 44) Vulnera Carlo. 45) Zlnzl Raffaele 
B) Che hanno partecipato alta gara le Imprese contrassegna
ta con I numeri 5,7.8,10,11,33, 
C) Che, su proposta detta Commissione giudicatrice, l'appalto 
• stato aggiudicalo alla ditta contrassegnata col n 33 che, tra 
rattro, ha offerto H ribasso del 3,33% 
Dalla sede municipale, 28 Mangio 1992 

II. SINDACO Aw. Serafino Trento 

"^^N^D|^*Ì^^^^^^9~2Z] 
con .t Unità. 

VITA DI ENRICO BERLINGUER 

La Commissione nazionale di garanzia ò convo
cata a Roma presso la Direzione del Pds per 
martedì 9 giugno ali* ore 9.30 con II seguente 
ordine del giorno: 

- Democrazia oggi • questione mora
le: compiti e funzioni delle Commis
sioni di garanzia e del garanti. Reiato-
re Giuseppe Chlarante, presidente della Com
missione nazionale di garanzia 

-Verifica dell'attuazione del codice di 
comportamento nella campagna 
elettorale 

-Varie 
Il carattere impegnatriro delle questioni in discus
sione richiede da parte dei compagni presenza e 
puntualità. La riunione si concluderà in giornata. 
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Madonna 
vestirà 
i panni 
di Marilyn? 

• i Madonna nei panni di 
Marilyn? Niente di più facile. 
Dino De Laurentis ha acquista
to i diritti sul libro di Michael 
Korda, CU immortali, dedicato 
agli ultimi giorni di vita di Mari

lyn Monroe ed alla sua relazio
ne con John Fitzgerald Kenne
dy e il fratello Robert. Il tutto, 
ovviamente, per fame un film 
la cui protagonista dovrebbe 
essere, con tutta probabilità, la 
popstar americana Madonna. 
Lo stesso Michael Korda è con
vinto che la cantante sarebbe 
perfetta nei panni della diva. 
Ma lei, Madonna, non ha an
cora detto si, anzila sua press 
agent, Liz Rosenthal, ha fatto 
sapere che «Madonna non ha 
ancora detto l'ultima parola». 

A viale Mazzjni non conosce tregua lo scontro che e esploso sulla riforma dei telegiornali ; 
La «rivoluzione» annunciata dal consiglio provoca l'aspra reazione del sindacato giornalisti 
Rinviati a luglio gli incontri con vertice Rai e responsabili dei notiziari su orari e organici 
Intanto è polemica anche tra i direttori di testata per ascolti, pubblicità e investimenti 

BRUNO 
VESPA 

! " •* * >**< 

«Sì, siamo 
l'ammiraglia 
l'azienda 
se lo ricordi» 

••ROMA 'LVnilù ha scrìt
to che alla riunione dei di
rettori di testata qualcuno 
avrebbe dello che 11 Tgl non 
6 più un'ammiraglia. Vorrei ' 
rettificare - esordisce Bruno 
Vespa -: è stato detto che 
"una flotta non può vivere di • 
sola ammiraglia". Nessuno 
tra i colleghi disconosce il ; 

ruolo del Tgl. Un ruolo che.. 
del resto, la Sipra può con
fermare. In quella riunione 
io avevo chiesto di distin
guere «v gli •* investimenti: 
un'ammiraglia non può ave
re l'organico-di-una- fregala -
o di una corvetta. Quésto e 

'qùerfo'ché"èavvenulo""a"fftc- ' 
no che non sTvoglia far po
lemica...». Per carità; anche 
se le notizie In possesso del 
nostro giornale raccontas'a-

• no - come abbiamo scritto -
dì'uno scambio di battute 

' assai piO burrascoso. • •;, -
A proposito di ammira-

. glie... Secondo 1 dati d'a-
" scolto di mercoledì, Il Tg2 

delle IShasoperatoUTgl 
'.,delle20... -•••...^.,>;.-.,. • 
Non facciamo ridere. C'era 
la partita... siamo andati in ' 
onda con un flash. Dovete 
dirmi, invece, se il merito di 
un'ammiraglia è quello di 
superare la concorrenza. 
Abbiamo confrontato i dati 
del primo quadrimestre del 
'92 con quelli dell'ultimo tri
mestre '91 : il Tg di Mentana 
ci ha fatto perdere solo due 
punti e mezzo di share e 
470mila . telespettatori. , E 
senza considerare la dome
nica, quando il Tg5 non è 
preceduto dal quiz di Mike 
Bongiomo... . ,. . , . 

È la vecchia polemica imi 
traino della rete. ... 

• Ma sarebbe bene anche ri
cordarla, ogni tanto! Martedì 
scorso, per esempio, alle 
19.55 - durante gli spot -
Raiuno aveva 3 milioni di te-

, ^spettatori e il TgS 6 milioni 
• e 150mila. Alle 20 noi erava

mo a 4 milioni e Mentana a 

5 milioni e 350mila. Alle 
20.30 II Tgl aveva un pubbli
co di 8 milioni e 212mila : 
persone, mentre il Tg5 in 
chiusura era a 4 milioni. Se 

• non significa qualcosa que- . 
sto... Senza considerare che 

; nel '91 abbiamo prodotto 
. 1.460 ore di trasmissione. 
. contro le 960 delle altre te

state Rai. e che nei nostri uf-
' fici, ogni giorno, le luci resta-
, no accese venti ore su 24. E 
abbiamo solo 6 redattori più 
delTg2. . . . . . v . ,,. 
- Come glndlca la delibera 

—del* 'Consiglio d'ammlnl- ' 
stradone suU'InformazIo-

"~ne? . .'," ... ; 
Favorevolmente. È una cor- . 
nice che va riempita di prov-

• vedimenti positivi. Credo 
- che si debba sapere cosa in
tendono fare, quanto inve
stire... tenendo conto che il 
Tgl richiama pubblicità y 

' abissalmente più delle altre : 

testate.,.,.,.. •. • . ••.' , - • 
Eppure In quel documen
to il dice di non «aggrava
re I coati». Ingomma, di 

; /, produrre a costo zero. 
Credo che l'azienda farebbe 
bene a investire nell'infor
mazione, perché rende con 

. gli interessi. E i risultati ci so- : 
• no già stati. So comunque ;• 
che la direzione generale è « 
convinta della necessità di 
sostenere il Tgl. ., ,• 

SI è parlato di una ridu-
' zkrae del Tg a favore degli 

spot; ne avete diacono? .,;. 
. Non ne so niente. Una cosa 
• è certa: accorciare il Tg delle 
20 sarebbe fare un regalo al 

. TgS.^. ,., - . , . ; , - . . . 
'A proposito di polemiche: 

U Tg3 vi accusa per la so-
: ! vrapposlzlone nelle edi

zioni di mezza sera. 

Ho controllato: è successo 
. una sola volta. Le altre sere è 
-stato parziale. In linea di 

• principio sono contrario, ma 
; se succede non casca il 
•.'• mondo. ., ,. '•._-;••• 

• i ROMA. Tutto rimandato. La tanto attesa «ve
rifica» sui Tg della Rai, che doveva partire l'altro 
giorno (e già intorno al tavolo si erano sedute 
una ventina di persone, il direttore del persona
le Francesco De Domenico, l'assistente del di
rettore generale Pìervincenzo Porcacchia, i rap
presentanti dell'Usigrai e quelli del primo tele
giornale «sotto esame», il Tg2 di Alberto La Vol
pe) 6 spostata a luglio. «Ce molta tensione ed e 
grave perdere altri 30 giorni», spiega Giuseppe 
Giulictti, segretario del sindacato dei giornalisti 

. Rai, «ma prima di definire gli organici e l'orga
nizzazione del lavoro, ù necessario che l'azien
da, sentiti i direttori (anche quello delle (estate 
regionali). faccia una proposta unitariasulgo-
verno del palinsesto». E sarebbe, comunque, la 
primavolta... • ..-....-. 

È stato il documento del Consiglio d'ammini
strazione sui problemi dell'informazione, piovu
to improvviso e inaspettato sul (avolo del con
fronto, a «congelare» l'incontro. Il sindacato ha 
chiesto una serie di garanzie, prima di prosegui
re la trattativa su organizzazione del lavoro e or
ganici, ed è stato fissato un calendario dei lavo
ri: entro il 30 giugno presentazione dei palinse
sti («Se vengono penalizzati l'informazione e 
l'approfondimento, se la questione degli orga
nici si riduce a una serie di numerctti e di calco

li, il conflitto e inevitabile: o ci arrivano risposte • 
serie, o non c'è il trasferimento nella nuova me
gasede di Grottarossa», minaccia Giulictti) ; il 7 
luglio si riparte con la verifica dei Tg; entro lu- ' 
glio il piano dei corrispondenti (bloccati da un • 
anno e mezzo) e la riforma delle sedi. Un pas
saggio delicatissimo nella vita aziendale. Un ca
lendario che se rispettato e affrontato seriamen
te può davvero essere l'avvio di quell'outorifor-
ma» della Rai di cui per ora molto si e parlato e 
poco si è fatto. «Perche per ora - aggiunge anco
ra il responsabile dell'Usigrai - anziché prò- • 
muovere l'autoriforma si è giocato a mettere ' 

' una testata giornalistica contro l'altra, a spacca
re il sindacato». ••••,.'.-

«La delibera del Consiglio d'amministrazione 
cosi com'è non significa niente - dice Giulictti -, 
Raccoglie molle indicazioni provenienti dal sin
dacato e dalle redazioni, ma è solo una cornice ' 
ancora da riempire; vedremo come». Sul tavolo 
del confronto c'è infatti a questo punto la «pari 
dignità» delle diverse testate, i cui organici an
dranno fissati secondo i carichi di lavoro sop- . 
pòrtali e quelli già previsti; la non conflittualità ; 
dei Tg; il raccordo con le sedi regionali. E la ; 
questione della pubblicità. Perché a qualcuno è ; 
già venuta l'idea di «tagliare» i Tg per far posto 
agli spot 

ALESSANDRO 
CURZI 

SILVIA GARAMBOIS 

i9.56°/| : , _ ^ « - * 

f..JG3? 
! ore 19 
1 : 2279.000 :j 
j | ^ spettatori 

+ì 
SI 

Wp 

• • Questa è la graduatoria delle principali edizioni dei tg Rai di mercoledì. Il Tgl 
delle 20 è durato (per la partita di calcio) soltanto 5 minuti, tuttavia il tg di Vespa 
risente di difficoltà oggettive e anche della crisi della rete II Tg2 delle 13 guida la 
graduatoria quotidiana non conosce incertezze In crescita del Tg3 delle 19 

«Ma io 
non ci sto 
a farmi 
strozzare» 

• • ROMA. «La Rai non può 
aspettare, ilTg3 rischia di ri- • 
manere strozzato». Alessan- • 
dro Curzi, direttore della te
stata, è preoccupato per la i. 
decisione di dilazionare la " 
verifica sulle testate. «Questo : 
ennesimo rinvio - ha scritto :ì 
in un comunicato - può'.f 
sembrare come un prender •" 
tempo in attesa della defini- > 
zionc di accordi partitici e , 

. lottizzatoli Ho richiesto per- -
ciò al direttore generale un •-
incontro urgente per discu- , 
tere dei palinsesti e del.rilan- • ;.' 
ciò di un'autonoma infor- x 
mazìone Rai». .-.• ;^TJT • • •;• 

Perché II Tg3 si ritiene pu- -
ulto in modo particolare "\ 

•• dairinvii?-'.„.:::i,:,v'..;, 
La coperta è stata tutta tira- '", 
ta. Già nel novembre scorso y 
c'era stato un impegno so- ;'' 
lenne per l'adeguamento », 

. degli organici. Si doveva fare ;;•• 
entro gennaio. È vero, ci so- ;'. 
no state le elezioni, ci sono ", 
state molte - eccezionalità. !.. 
ma i tempi sono slittati in * 
modo non più tollerabile • 
per questa redazione. ™j;. ;; v 

Ma quali sono 1 punti di ' 
..'.. crisi? .-;..•.- . . . . , ; .„; , , , . : ; . : ; . 

Abbiamo 70 giornalisti," la V 
metà rispetto agli altri Tg, e 
nel '91 siamo passati da 3 a '• 
5 edizioni quotidiane, cioè ; 
da 406 ore di trasmissione ".• 
del '90 a 559. Per non parla- % 
re degli speciali, da 29 ore a ';. 
97. E abbiamo guadagnato il 
dieci percento di telespetta- ' 

• tori. „. • »•;„>;-;>•••;;'"•-:•,. :„.Vi^ 
Vedete la proposta di por-. 
tare il Tg2 alle 19,30 come-' 
un rischio di nuove so- -

. vrapposizlonlcolTg37 

No, non come un problema. V 
mentre continua la sovrap- '.'• 
posizione del Tgl alle 22,30, 
in modo piratesco È succes- '.•• 
so anche l'altra sera, al ter- : 
mine della partita di calcio: 

, il Tgl ha raccolto il 15,79% 
d'ascolto; il Tg3, che era sta- -

> to preceduto da un vecchio :: 
e ' rivisto • film di • Totò, : il : 
9,33%. Vespa sostiene che il •;• 

isuo Tg è l'ammiraglia della , 
{flotta Rai, ma non è più vero: i> 
; l'altro giorno il Tgl delle 20 * 
è stato superato dal Tg2 del
le 13 • ._ 

Il documento approvato * 
dal consiglio d'ammlnl-

, strazione parla di svUiip-
. pò a costo zero. Pensate 
. aia possibile? : . . , . . u v . ' ; 
Quel documento è un ime- \ 

'• ressante indirizzo, che ri- ' 
chiede approfondimento e ; 
attente riflessioni. Ma è as- ; 
surdo pensare di non inve- '•• 

'. stire. I Tg vanno potenziati ;-
.'con l'uso dei satelliti. Altri- ;, 
menti sono bollettini ridico- ? 
li, flash anonimi. Del resto il % 

! direttore generale ha ricono- •"•' 
- sciuto il valore di Samarcan- • 
• da proprio per il coinvolgi- r. 
• mento e la partecipazione 
del pubblico: dei Tg ogni • 
ora, come è stato proposto, fi 
sarebbero invece soltanto * 
delle sarabanda di notizie in i; 

• 5 . minuti, assolutamente 
•freddi-e incolori. I^'.'^*^;;" 

Tra le proposte sentite In ' 
queste ultime ore c'è • 

' •';' quella di dare più spazio 
'..'• alla pubblicità che accom-
.';•' pagnalTg, «limandoli». _ ; 

In tutto il mondo le edizioni 
maggiori durano mezz'ora. 
È il tempo che noi vogliamo ̂  

. per il Tg delle 12. per quello ì 
delle 19 e per la notte. In più v 

. ci possono essere i flash, gli l" 
appuntamenti con le rubri
che. Ma i Tg maggiori devo- • 
no essere dei giornali com-1 
pleti, a orario fisso, in cui si • 

• parla di cultura e politica, di '•' 
; cronaca e di sport, senza ri- ', 

nunciarc a un minuto. Al- ; 
lontanarsi da questa idea, ' 
vuol dire distruggere la Rai 

sì McCarthy no. Vita e rnorbe d H n ^ 

Ufi CdlO di VOOS : «Spero di tornare prestissimo. 
- _ _ » _ • _ _ _ E con un concerto migliore, 
COSUinye . perché voi tutti meritate il me-
PSVdrottJ '-'•• 81'0*- Con queste parole, ac-

j ««.-«^ii. . . - ••• ' c ° l l e d a u n fragoroso applau- : 
a QarC TOTTaK so, Luciano Pavarotli si è con- ; 

gedato l'altra sera dal pubbli-; 
>̂ »»>>»»»»»»»»>_—_-»̂ _>»»»»»»»— co Sheffield, costretto ad inter- " 

rompere il concerto per un ; 
grave calo di voce. Muntre stava per interpretare la temi parte del { 
concerto, il tenore è avanzato verso il pubblico e ha detto, scu- ; 

sandosi: «Vi sarete reti conto che non sto bene. Mi senio cosi già > 
da una settimana, ho cercato di arrivare alla fine del concerto ma ;,. 
non mi è possibile, turno a casa». Il pubblico, che aveva pagato '• 
oltre 200mila lire, lo ha salutato con uno scrosciante applauso, ' 
apprezzando comunque lo sforzo e i gargarismi del cantante ncl-
l unica tappa bntannrca di questa stagione . , . 

«Mittelfest '92» 
quaranta spettacoli 
nel segno di Kafka 

STEFANIA CHINZARI ~~~~ 

• • ROMA Una grarde K. oc
cupa la locandina-programma 
del Mittelfest 1992. E K. è solo 

, lui, Franz Kafka, piccolo ebreo 
provinciale, scrittore amatissi
mo e profeta illuminato del no-

' stro secolo. A Kafka, mentre è 
in arrivo il film di SCKJerbergh 

* interpretato da James Ivory, è 
dedicata la seconda edizióne 

: del festival di Cividali: del Friu
li, in programma da 18 al 31 
luglio e quest'anno sotto la di-

. rezione artistica del regista 
George Tabori. «Ho scelto Kaf-
ka - ha detto alla conferenza 
stampa romana, tenuta all'Isti
tuto di cultura austri; ico - per
ché è uno scrittore mitteleuro-

: peo tout court rappresenta 
tutte le contraddizioni e le diffi
coltà di questa parte d'Europa 

•• cosi ricca di storia e cost stra
ziata. Ma é anche lo scrittore 
che più e meglio di <Jtri ha sa
puto prevedere e analizzare i 
problemi del nostro mondo 
contemporaneo, dai conflitti 

: generazionali all'alienazione. 
Cosi parlare di bilica, cosi 
sfuggente a interpretazioni de
finitive, significa parlare di cia
scuno di noi». *•'.. - u*'W ;•-•*"•-;>•* 

Tredici produzioni originali 
e diversi spettacoli ospiti per 

: un totale di circa quaranta ap-
' puntamenti tra teatro, musica, 

danza, marionette e cinema, a 
conferma della vitalità di una 

. formula inedita che lascia ben 
sperare anche per il futuro. Na
to sulla scia dell'accordo poli
tico dell'«lniziativa Centro-Eu
ropea», il festival raccoglie arti
sti e spettacoli di Austria. Ce
coslovacchia, Croaiua, Italia, 
Polonia, Slovenia e Unghcna, 

con un meccanismo di dirc-
' zione che ruota ogni anni, sot-
' " to il' coordinamento generale 
- di Giorgio Prcssburgcr. «L'uni-

." co festival-ha sottolineato Ta- _ 
?.• bori -con un contenuto pohu- ' 
'••[ co, un tentativo di recuperare 
:' attraverso i valori culturali l'u-
>»' nità politica che sta abbando- -
rnandol'Europa». . , • . * 
'••: li processo. America la me-
• tamorfosi sono tra i titoli più , 
'•* saccheggiati ' a Cividale, ' ma 
: non mancano in cartellone an-
' che spettacoli ispirati a lesti 
'. meno famosi o ad autori affini, • 
; come Hrabal, Bernhard e Ione-
;- sco. Tabori è presente come -
'.' autore di Relazione per una oc-
' / cademia, penosa educazione 
ft di una scimmia che deve di-
r ventare uomo nell'interpreta-
' zionc di Peter Radtke e come 
".'• regista di Sogni inquieti, con gli 
'attori del Surgtheatcr di Vien-
'' na, tratto dalla Metamor'osi 
"r* Allo stesso racconto si è dcdi-
•"•• cato anche il Teatro del Carret-
.' to, mentre gli altri italiani prc-
'y senti, la compagnia di Giorgio 
v Barberio Corsetti e Pressburger 
* mettono in scena, rispett'Vd-
••;• mente. Verso Ramses tratto da 
: - America e Una solitudine trop-
" pò rumorosa di Hrabal, con ' 
.. Paolo Bonacelli. Da segnalare, 
;• tra i molti altri, la compagnia di 
" danza dell'ex Jugoslavia Jel. lo 
$• Stary Theater di Cracovia, due 
',; regie di Cesare Lievi per il 
• Burgteater, le fuggevoli prescn-

•v'- ze di Giorgio Strehler e Andrea 
"• Jonasson quali voci recitanti in 

due concerti sinfonici e le ras
segne di musica e di cinema 
Semp'C naturalmente sotto il 
segno d, Kafka 

ALBERTO CRESPI 

Una scena di «Com'era verde la mia valle», scritto da Ounne 

• I Adlai Stevenson e John F. 
Kennedy erano 'uomini di 
estrazione, di cultura, dì desti
no (personale e politico) di
versi. Il primo non divenne mai 
presidente degli Stati Uniti (fu 
battuto due volte, nel '52 e nel 
'56, da Eisenhowcr). Del se
condo, si sa tutto, anche più di ' 
tutto, meno la verità (autenti
ca) su chi lo uccise. È però, i 
loro discorsi elettorali debbo
no avere punti di contatto, per
ché li scriveva la stessa perso
na: Philip Dunne. nato a New ' 
York IMI febbraio del 1908, un . 
democratico convinto, figlio di 
uno scrittore piuttosto noto 
(Finley Peter Dunne), laureato : 
a Harvard, e morto ieri per 
cancro all'età di 84 anni. 

Non parleremmo di Philip 
Dunne in queste pagine, se : 

egli avesse scritto solo i discor- . 
si di Stevenson e Kennedy. In 
tutto il suo percorso biografi
co, tipico di un intellettuale 
della East Coast, c'è però un ' 

dato inatteso: la morte a Mali-
bu, uno dei sobborghi lussuosi •'<. 
di Los Angeles, Questo perché 
Philip Dunne, ancora giovanis
simo, divenne un uomo di Hol-

Jywood. Fu il crack, dì Wall v 
Street nel '29 a «lanciarlo» nel 
cinema: perse un buon posto 

' in banca e cominciò ad arra- '' 
battarsi cori copioni et similia. 
Nel '37 entrò alla 20th Century-
Fox. In breve, Philip Dunne era , 
un ottimo sceneggiatore e un 
uomo di sinistra, e nel dopo- '• 
guerra fu tra coloro che a Hol- • 

Clywood rifiutarono la logica 
• dclatoria del maccartismo. Nel > 

1947 si recò a Washington, as-. 
sicme a registi come John Hu-
slon e William Wyler, per so
stenere il diritto alla libertà d'e
spressione contro la caccia al
le streghe scatenata da McCar
thy. ..- •..;•. • .-:,- . •:•. ••;.: • <-t: 

Non è sorprendente, insom
ma, che Dunne fosse stato 
messo all'indice già durante la ' 
guerra, perché «in odore di co

munismo». Né sorprende che 
nel 1980 abbia scritto un'auto^ 
biografia, intitolata Take Two: 
A Lite in Mouies and Politics, In 
cui difendeva le proprie scelte 
di vita giurando appassionata
mente, nel contempo, di non 
essere mai stato sleale verso il 
pròprio paese. Anche questo è 
tipico di una certa <W/ecultura-
le dell'Est, progressista ma mai 

, antiamericana, sempre fedele 
ai valori di fondo degli Stati 
Uniti. Molto roosevelliano, 
molto kennediano. Molto 
americano, in tondo.-• •:•' 

Dopo di che, nella vita di 
Dunne, ci sono i film, tanti film. 
Il più famoso e apprezzato dei 
quali resta il plurivincitore di 
Oscar Com'era verde la mia 

: valle, ispirato a un romanzo di 
Richard Llewcllyn. Lo diresse 
nel '41 John Ford, che aveva 
appena firmato altre opere 
«sociali» come Furore e La via 
del tabacco, ma certo molte 
implicazioni del soggetto van
no accreditate, a posteriori, 
proprio alla firma di Dunne. È 
la saga della famiglia Morgan, 

?.. minatori nel Galles: padre e 
V quattro figli, tutti costretti a la-
r:sciare i campi e ad andare in ,. 
., miniera quando il carbone di- -
. venta l'unica fonte di sostenta- , 
; mento per la cittadina in cui vi-.. 
:: vono. Si organizzano i primi ; ; 
! scioperi, nascono . forme di ;.,-
V. crumiraggio, e alla fine papà ; 
| Morgan incita la figlia a un ma-, ;; 
'^trimonio di convenienza con '•. 
' l'erede del padrone della mi-
\ niera. Subito dopo, muore in *: 

"". un'esplosione di grisù. E la vai-
'':•' le non è più verde, nulla sarà ' 

mai più come prima. • • - •-. 
In questa storia familiare, in- " 

tensa e lievemente populista, *•/• 
• c'è molto della cultura di Dun- (<• 

r" ne, e anche del suo impegno • 
\\ politico. L'altro film a cui è le-
• gata la sua immagine di scc- ' 
;.. neggiatore -J «democratico» è '«•• 
;' Pinky la negra bianca di Otto '•• 
£•' Preminger. Va ricordata anche :.<• 

la sua collaborazione con un » 
, regista discontinuo e originale :' 
... come Joseph L Mankiewicz. ,' 
;'• per Schiavo del passalo, Il fan- -
, tasma e la signora Muire II fug

gitivo Non mancano nella sua 
camera anche titoli più «ah-
mentan» (un titolo per tutti il 
famoso kolossal La tunica), 
ma va segnalata la sua espe
rienza come regista in propno, 
a partire dalla metà degli anni 
Cinquanta. Titoli non memo
rabili: ma almeno // principe 
degli attori (sull'assassino di 
Lincoln), Un pugno di polvere 
(con Gary Cooper, su un can
didato sconfitto alle elezioni) 
e L'ispettore (sul dramma di 
una giovane ebrea che emigra 
in Israele) testimoniano un ta
lento sempre vicino ai temi ci
vili. Solo una settimana fa la 
Writers Guild of America, il sin
dacato degli scrittori, lo aveva 
onorato con il suo massimo n-
conoscimento, .-. il ' ' Lifetime 
Achievement Award. Troppo 
debole per intervenire. Dunne 
aveva inviato un video con un 
breve <•• discorso di ringrazia
mento. Per i suoi copioni non 
aveva mai vinto l'Oscar, ma 
questo premio alla carriera l'a
vrà consolato. »',•>."';• 

Come eravamo 
Un francobollo 
ricorda 
il giovane Ehrìs 

È un Elvis giovane, con giacca 
senape anni Cinquanta, ciuffo ,-.-'. 

• ribelle e microfono in mano, .•'.• 
quello che sorride sul franco- j 
bollo commemorativo da 29 .. 
cents che le poste Usa mette- ;• 
ranno in vendita dall'8 gen-1-

m . naio del '93. Lo hanno deciso i : ; 

fans: per scegliere fra questa '.,"• 
immagine, e un'altra che ritraeva il re del rock n'roll in età più f 
avanzata, è stato fatti} un referendum. Risultato: 851.000 voli a (a- ii 
vore dell Elvis ragazzino. L'esito è stato annunciato a Graceland, ;,; 
nella villa-museo di FJvis, alla presenza della vedova Priscilla. 



PAGINA 20 L'UNITÀ SPETTACOLI VENERDÌ 5 GIUGN01992 

Brigo Starr 

Raiuno 
«Notte rock» 
Ringo Starr : 
si racconta 
EMI ROMA. Ringo Starr si rac
conta a/Volterock. Oggi pome
rìggio (su Raiuno. alle 18.20), ' 
in una lunga intervista, l'ex 
Beatle fa il punto stilla sua car
riera, sull'assenza di dieci anni 
dal mondo della musica, sul
l'esperienza di alcolista supe
rata dopo una lunga cura di di
sintossicazione, sull'ultimo al
bum, Time takes lime. Il disco 
in cui suonano con lui grandi 
protagonisti delia musica fra 
cui Tom Petty e Brian Wilson. 
L'intervista con Ringo Starr è il 
servizio clou del magazine che 
in questa puntata, fra l'altro, 
propone le immagini del nuo
vo tour europeo di Prlnce, il 
nuovo video di Annie Lennox, 
un brano del concerto che ve
drà protagonista allo stadio 
Flaminio di Roma Antonello 
Venditti e un'intervista con Pi
no Daniele nell'ambito, della 
campagna «Freedom óf ex-
pression». Nel filmato dedicato 
a Ringo Starr e al suo Time ta
kes tinte fa una breve appari
zione anche George Harrìson, 
chiamato ovviamente a dare 

; un giudizio sul disco: «Molto 
bello». Per la cronaca, sulla co
pertina dell'album ci sono 20 
specie di animali • in via di 
estinzione che l'ambientalista 
Ringo Starr ha voluto •omag
giare*: «Anzi le specie sono 
ventuno - dice - e il ventunesi-
ìmosonoio». .•,...-•• ,-»• :•..;:• 

Piero Chlam bratti 

Raitre 
In cantiere 
Chiambretti 
e «Avanzi» 
IBI ROMA. Tutto come prima 
per Avanzi, tutto da costruire 
per Piero Chiambretti. Mano
vre in corso, insomma, per la 
prossima stagione di Raitre. 
Dal fronte del varietà condotto 
da Serena Dandlni. la novità è 
che non c'è nessuna novità: ri
vedrete Rokko Smltherson, 
Massimo Loche. Sabina Guz-
zanti e tutto il resto della ban
da, il lunedi sera alle 22.45 
esattamente come l'anno pas
sato. I curatori del programma 
hanno risposto no al direttore 
di rete Angelo Guglielmi che 
avrebbe preferito spostare il 
programma in un orario di 
maggior ascolto: magari il sa
bato sera, o la domenica po
meriggio. «Ma io la domenica 
devo portare mia figlia a villa 
Borghese», ha declinato Sere-
nauandini. ••- --• • «.,, 
. • C'è un destino diverso da 
quello di Portalettere, invece, 
che aspetta al varco Piero 
Chiambretti. Ad Aldo Biscardi 
infatti, conduttore del Processo 
del lunedì, non dispiacerebbe 
per niente «avere Chiambretti 
in trasmissione, ne guadagne
rebbe in vivacità e in audien
ce». L'idea di far fare a Pierino 
rinviato speciale nei campi di 
calcio della serie A, in realtà 
l>er il momento ù solo di Bi
scardi. Il giornalista sportivo, 
fra l'altro, ha dichiarato di aver 
rinunciato per l'ennesima vol
ta alle avances di Berlusconi. 

In onda stasera su Raidue 
la festa in onore di Eduardo 
presentata da Lubrano 
e ideata da Carlo Molfese 

I ricordi e le testimonianze 
di personalità del teatro 
e brani delle sue commedie 
recitate in tutte le lingue 

Non ha da passa 'a nuttata 
Ricordare Eduardo. Dopo due giorni di convegno 
intemazionale, l'omaggio all'autore di Filumena \ 
Marturano e di Questi fantasmi si è concluso davanti 
alle telecamere di Raidue. Scritto e presentato da : 
Antonio Lubrano, lo spettacolo andrà in onda que
sta sera alle 20.30. Con la partecipazione di attori -
italiani e stranieri, uniti tutti insieme appassionata
mente in nome di Eduardo. 

BRUNOVECCHI 

BBÌ CERN0BB10. C'è modo e 
modo per ricordare un mae
stro come Eduardo. Carlo Mot- ' 
tese e Antonio Lubrano hanno 
scelto il migliore. Senza ceri
monie e officianti, senza le la
crime di «chi l'ha conosciuto e 
non può più dimenticarlo» né 
il chiacchiericcio classico di 
tanti santini laici. E nata cosi £a 
nottata non passa mai (in on
da stasera alle 20.30 su Rai-
due) , che sarebbe sicuramen
te piaciuta anche al maestro. E 
che sicuramente piacerà an
che a quella fetta di pubblico 
televisivo che il teatro di Eduar
do ha solo intravisto magari 
per un attimo. Per ricordare 
evitando di pontificare (e non 
ci sarebbe stato niente di peg
gio che pontificare un autore 
che in vita ha sempre schivato 
con «disprezzo» le celebrazio
ni), Molfese e Lubrano hanno 
scelto una formula semplicissi- ' 
ma. Addirittura ovvia nella sua 
semplicità: lasciare che fosse
ro le commedie, le tante, tan
tissime commedie scritte da 
Eduardo a parlare per lui, at- . 
traverso la voce degli innume- <. 
rcvoli attori che. tn ogni punto 
della terra, le hanno portate in 
scena 

Dissertare sui contenuti uni
versali del teatro di Eduardo è : 
una cosa, utile e doverosa. Ma ? 
sentire e toccare con mano 
l'effetto che fa una commedia 
di Oe Filippo recitata in lingua 
straniera è tutt'altra cosa, tut-
t'altra magia. Un esempio per 
tutti è il brano di Uomo egalan
tuomo, che il russo Anatoli Ra-
vicovic ha interpretato in con
trapposizione all'originale di 
Eduardo. Certo, russisti a par
te, del testo recitato da Ravico-
vie nessuno capirà nulla. Ma 
osservate attentamenti i gesti, 
le emozioni, gli sguardi che 
prendono forma da quelle pa
role incomprensibili. E forse, 
come per incanto, vi sembrerà 
di afferrarne il senso. • 

Ecco, la magia di Eduardo è 
racchiusa in quei cinque bre
vissimi minuti, dall'emozione 
che un suono può far nascere. 
•Da lui ho capito cos'era l'affa-
bulazione» dice Dario Fo in 
una registrazione effettuata a 
Parigi durante le prove del Bar
biere di Siviglia (e che fa parte ; 

dei contributi che completano 
il quadro di La nottata non pas
sa mai). «Il suo teatro non si 
fermava al localismo. Una sua 
stona l'ho vista addinttura rap
presentata in Africa. Mentre In 

Scozia ho scoperto che aveva
no "rubato" un suo testo cam
biandogli il titolo. Diffondere il 
suo teatro al giovani è impor
tante, perchè Eduardo è anco
ra da scoprire. Anche oggi. An
che in Italia», conclude Fo, al 
quale sarà dedicato il prossi
mo Convegno intemazionale 
di Cemobbio 

Ma al di là dell'omaggio a 
uno dei più grandi auton del 

• Novecento, La nottata non pas-
, sa mai è- pure un'occasione 
per ritrovare e rivedere una se
rie di visi noti ormai dimentica
ti dal piccolo schermo. Come 
Anna Campon e Pietro De Vi
co (protagonisti tanti anni fa, 
ix*r lare solo un compio , del 

A Eduardo 
è dedicato 
«La nottata • 
non passa 
mal» ..-, 
un omaggio : 

condotto •••-•• 
da Lubrano 
stasera v . 
su Raidue 

televisivo Giovanna, la nonna 
del Corsaro nero), che si esibi- ., 
scono in un divertentissimo ; 

duetto sulle note di Teda. E per : 

apprezzare visi noti, come Li- ' 
no Banfi, impegnati a cimen
tarsi con qualcosa di diverso: il , 
monologo di Campese da Arte ; 
della commedia Ricordato che l'
alia serata partecipano anche if; 
Gigi Proietti (con un gustoso • 
non-sense paranapoletano), •;'' 
Lina Sastri (Filumena Martura- ̂  
no), Hanna Roth e Youssee ••: 
Abu Warda de! teatro di Haifa ì£ 
(lei israeliana, lui palestinese, 
proporranno un frammento di '•• 
Sabato, . domenica, lunedi), >'.' 
Mario Scaccia, il maestro Clau- *• 
dio Mattone (autore delle can- •• 
zoni di Arbore) e il balletto di- Jv 

retto dall'immancabile Enzo ;,: 

Paolo Turchi, forse due parole '•, 
finali andrebbero • spese • su 5'. 
quello che in televisione fortu- ••'• 
natamente non si vedrà: il pub- ".<{ 
blico. Che tra un cicaleccio di ' 
telefonini portatili, di contratti • 
pubblicitari e apparizioni in ',' 
sfilate concordate nel pre spet- ,• 
tacolo e in un turbinio di qua- ••: 

, qua aziendali ha dato sfoggio • '. 
di sé. Insomma, parafrasando .'• 
Eduaido, nonostante tutto, 
certe volte è propno difficile 
•passa 'a nuttata». 

DOVE a SÌ SUONA (Raidue, 8.25). Obbiettivo sul golfo di 
Loria, meta di poeti di ieri e di oggi. 170 anni fa vi abitò t 
Percy Bisshe Shelley «-d ora, in sua memoria, sono tornati 
ad incontrarsi poeti provenienti da tutta Europa: fanno •' 
gli onori di casa Attilio Bertolucci e Giovanni Giudici. Il ; 

servizio è •offerto» dal programma del Dse dedicato alle !; 
comunità di lingua ica liana. Replica su Raiuno alle 0.30. 

ECO '92 (Raiuno, 14). Federico Fazzuoli ci aggiorna sui la
vori della Conferenza di Rio de Janeiro. Oggi si parla del- , 
la biodiversità e del rischio di estinzione delle specie ani
mali e vegetali. Inten'engono Grazia Francescato, presi
dente del Wwf Italia; Kob Rushbater, esperto di biodiver
sità del Wwf Usa; Domenico Siniscalco, direttore della " 
Fondazione Enrico Mattei dell'Eni. *•*£•$.• „"•:«'.-. --ss 

TV DONNA (Tmc, 15.30). Carla Urban ospita Agnese Na
no, la giovane protagonista di Edera, la prima soap-ope- "' 
ra italiana di Canale lì. L'attrice racconta la sua «piccola» v 

carriera dal debutto in Domani accadrà di Daniele Lu- S 
chetti, al suo ultimo film Adelaideàovc è nei panni di una ' 
donna assillata dall'idea della vecchiaia. : -, .-. ••-. — . ; , 

L'INVENZIONE DELL'OCCIDENTE (Raiuno. 16.1 S).M r 

via da oggi il viaggio del Dse, In quattro puntate, dedicato 
a Siviglia, Barcellona, Madrid e Lisbona. Attraverso la sto- -
ria delle città iberiche, da dove parti la spinta alle «grandi K 
scoperte geografiche», si tenta di ricostruire il concetto di , 
«civiltàoccidentale». , -•;;••'.>»v.'.>-;;:i.'V!•-.-:•;:•&•:_:'—• .*;-.•;*•'.'•.-

TG 2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17). Ilda 
Bartoloni dedica la puntata del suo telegiornale rosa al -

- tema dell'incesto. Ne parlano in studio Simonetta Mato- -
ne, sostituto procuratore del Tribunale dei minori di Ro- ; 

ma: Donata Francescato, docente di psicologia all'uni- ' 
versità di Roma ed Elena Fontana del centro «Bambino •; 
maltrattato»di Milano. -•-»• •> i,~."r- "••;«IÌ;V;-V.IJ-::.-..,„*;,.y:j,,••.•.;• 

CHI L'HA VISTO? (Raitre. 20.30). Ultima serata per i de- " 
tectives Alessandra Graziottin e Luigi Di Maio sulle tracce 
degli scomparsi di tutta Italia. Questa sera la Graziottin e " 
De Majo si congedano dal pubblico con la «segnalazio- : 
ne» di una signora della provincia di Salerno «sparita» al-

r l'improvviso dalla sua famiglia. ^ . - ' - i - f- -i-r,^:- :,v. 

H. CIRCO DI MOIRA, DI MOSCA E DI PECHINO (Canale • 
5, 20.40). Serata circense Intemazionale. Sotto ad un -
unico tendone si riuniscono gli artisti più celebri dei cir-
chi Italiani, cinesi e russi. Presentano Al Bano e Romina. ."-

GELOSIA (Canale 5, 22.30). Tradimenti che passione! E \ 
stasera Ombretta Colli ne ha in serbo una «carovana». Gli 
ospiti del programma sono una normalissima coppia 
con due figli: lui rappresentante di abbigliamento, lei ca- :: 
salinga. Ma, in barba alla tranquilla apparenza, davanti •-
alle telecamere si rivelano dei veri e propri «assatanati». ••.. > 

SUPERFRACa (Raiuno, 23.05). vittoria Ottolenghi e Vit- >• 
tona Cappelli dedicano una «retrospettiva» tv a Carla ' 
Fracci. Le immagini restituiscono gli spettacoli più cele- -
bri della danzatrice: da Pisa a Napoli, da Mantova a Trio , 
ste. Al suo fianco Gheorghe Iancu, Dennis Wayne, Rudolf ''. 
Nureyev, Wayne Eagling, Paul Chalmered Eric Vu An. *•••• " 

•.-•-.'• -,;--,-•»' v - i-'.vir ,»?;: (GabriellaGallozzi) ••'. 

C RAIUNO RADUE RAITRE 
v ^ I11KMB 

SCEGLI IL TUO FILM 
m 

7 3 0 PICCOLE EOJUUIDI STORIE 
8 3 8 088 . DOVI IL6I SUONA 

11.000 

7 3 0 DAMlLAMOTQBBCOHOMt.t. 
ploriate Italiano 

Cam- 7.00 PIUMA MOINA. News B.30 RASSEONA STAMPA 

1036 UMOMATTIMAICOMOMI» 
1 0 3 0 178* ANWVERSAMO DELLA 

S3s SFIDA ALL'OCEANO 
11.30 HOCKEY SU PRATO. Campio

nato Italiano 

8.30 ARNOLD. Telefilm 0.40 
9.00 I CINQUI DEL QUINTO PIANO 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm *<• • 7,4» 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 
NATURALMENTE «ELLA 
ILOIOCO DELLE COPPIE 

CAVALCATA M BROL Film i 
M. Costa. Con C. Del Poggio 

1 2 3 0 DA MILANO TP» • . 3 8 

1 1 3 0 SFIDA ALL'OCEANO 1 8 3 6 TENNIS. Open di Francia 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Cosiamo |R) • • 

0.08 ILMIOAMICO RICKY. Telefilm 

11^1 ANTBPRMM BC HA PARTITA 
8*ed ultima parte 

1 1 J 0 TOa-PLASM 14.00 
11.38 Telefilm 

PA 
1S.10 

1JL00 I PROIBITO BALLARE. Sce
neggialo di M. A. Todi 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

134)0 TMORETRBPICI 

14.30 TOS-POMERIOOW 
DSE. LA SCUOLA SI AOO.IOR-

(38* puntata) 

11.80 IL PRANZO t SERVITO Condii-
ce Claudio Llppl 

0.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llchori -•••• •• 

10.45 HAZZARD. Telefilm 

1 3 J 8 TOt TRENTATRE 

1«LM 

ULSO ' 

lAStQNVRAMOJALLO. Tele-
lllm con Angela Lanaburv 

1 3 3 » TOUNO.IREMNIUTIB«_ 
PiANETA tOOO. In diretta da 
Rio de Janeiro: Eco '88 

13*48 QUANDO SI AMA. Serio Tv 
1 4 * 0 SANTABARBARA. Serie Tv 
18JO SFIDA ALL'OCEANO 
ItwSO 78» ORIO CKUSTICO DfTA-

UA. 13'lappa 

18.18 TENNIS. Open di Francia 

18.30 OWRNAUETV ESTERE 
18^48 TQ3 DERBY -METEO 3 

13JM) TOBPOMBRHMIO 
1&20 NON t LA RAL Varietà con Enrl-

ca Bonaccorti (0789/64322) ' 

1 1 ^ 8 MEZZOOIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl. Alle 

'• ' 12.5S: L'edicola di Funarl 

14.02 METEO 

ItXOO TELEGIORNALE 

17410 

LE AVVENIURB Di ROBNISON. 
FllmdIJ.VonBakv 

TOa DALLA PARTE DELLA 
01 Ilda Bartoloni 

17.36 OA MILANO TOa 

18.18 L'INVENZIONI DBLL'OCCi-
DBNTEl SIVIOLIA. DI V^nnl 

- ' Ronalavalle 
17.18 I Cartoni animati 
17.4Q 

18.10 VUOI DUCEREI Quiz 
1 U O NOTTEROCK 
18.80 IL MONDO DI QUARK 

18JO CNBTEMPOPA 
SOOO TELEQIORNALBUNO 
2 O 4 0 LA PARTITA DEL CUORE. In

contro di calcio tra Nazionale oan-
tantl e Radiocronisti Rai 

SSJO TP UNO UREA NOTTE 
2 1 X 8 SUPBRFRACCL 01V. Ottolenghi 

èv " Cappelli 

oos 
0 3 8 

TP UNO-CHITEMPOFA 
OSE. DOVE ILSI SUONA 

17.30 METROPOLITAN POUCI. Te-
lef Hm con John Saltnouse 

1 8 J 0 TOS-SPORTSERA 
1 S J 0 SFIDA AU'OCEANO 

18*48 UN aniSTIZIERB A NEW 
YORK. Telefilm 

18*33 METEO! 

SO.18 T02 LO SPORT 
«OJO ORA. Perl diritti dell'uomo 
30-30 LA NOTTATA NON PASSA MAL 

Una testa per Eduardo De Filippo 
SSJO RAIDUE PER VOI ESTATE 
13.13 T O t P B O » ' » 
1 3 3 8 T O l NOTTI 
S«LOO METEO 1-TOl-OWOSCOPO 

<U>8 APPUNTAMENTO AL CNIEMA 
a i 8 SFIDA ALL'OCEANO 

1S.30 TEUtOIORNAUREQIONAU 
1tw48 BLOBCARTOON 
1 0 3 8 I L O ! CINICO TV 
10.08 BLOB, DI TUTTODÌ PIÙ 
SOSS UNA CARTOUNA. Spedita da 

Andrea Barbato 
2 0 3 0 CHI L'HAVISTOT A. Graziottin e 

L DI Mayo sulle tracce di persone 
scomparse 

11.30 T03VENTIOUEETRENTA 

2 1 3 8 IL SOLI SPLENDI ALTO. Film 
di J. Ford. Con C. Wlnnlnger 

M I TP» NUOVO «ORNO •METEO 
1.00 FUORIORARW. Cosemalvlate . 
1 3 0 BLOB DI TUTTO DI PIO 
1.88 UNA CARTOUNA 
3L00 BLOB CINICO TV 
2.08 T03 NUOVO OrORNO 
U S 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

14.08 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 4 £ S SUPERCAR. Telefilm 

1 8 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE 1B£6 SIMON ISIMON. Telelllm 

1 8 3 0 TI AMO PARLIAMONE 10.26 

1 6 3 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

I GIUSTIZIERI DELLA CITTA 
Telefilm con Brian Kelth 

18.00 OK IL PREZZO tOlUSTOI 

1 S 3 0 LA RUOTA DELLA FORTU-
N A Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 
1 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 IL CIRCO DI MOIRA, MOSCA I 
> PECHINO. Con A! Bano, Romina 

" Power 

17.30 T3.HOOKER. Telelllm 

18.30 RIPTIDE. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 

18.60 ILOIOCO D B 8. Quiz 

20.30 PUGNI D'ACCIAIO. Film di T. 
Wlnkloss. Con D. Wilson -

8 3 8 C'SMAVAMOTANTOAMATI 
8 3 0 T04.NOTIZIARIO 
8 3 8 BUCNOMRNO AMICA. Varietà. 
8.60 UNA DONNA MI VENDITA 
8 3 8 OERERAL HOSPITAL 

10.10 CASIOSNITORL Quiz 
11.10 MARCELUNA. Telenovela 
11.80 CIAO CIAO. Cartoni etelefilm 
13.0O SINTIERL Soap opera 
1 3 3 0 TQ4 POMUUOOIO 
13.80 BUON POSHRKMMO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.Q0 MAIUA. Telenovela 
1 4 3 6 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 3 6 K> NON CREDO AOU UOMINI 
16.66 TU H I IL MIO DESTINO 
1 6 3 0 CRUITAL. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE 
1 7 3 0 TQ4 FLASH 

0 3 6 CAVALCATA DI EROI 
Rogla di Mario Coda, con Carla Dal Poggio, Cosar? 
Canova, Paola Borboni. Italia (1850). 85 minut i . 
Un melodramma d'ambientazione ottocentesca e su l 
lo sfondo un pezzo di stor ia d'Ital ia del Risorgimento. ' 

. Garibaldi e Mazzini combattono f ianco a f ianco a dife
sa del la Repubblica romana contro I f rancesi . E un plt-

- tore, patr iota ant lborbonlco in esi l io, s ' innamora di 
una contesslna, Giul ia, g ià destinata in sposa propr io 
ad un nobllotto locale. Resteranno insieme anche 

Suando la repubblica non esisterà p iù . E seguiranno 
arlbaldi In una nuova Impresa. .. 

• RAIDUE . „.,......-.„...•.•.• „ • . . . - ' ! " .<:,• ••.:'•-•,' .•.•••••.-.(if; • 

1 8 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Varlotà con Luca Barbareschi 
ILOIOCO I 
con Corrado Tedeschi 

Quiz 

1 8 3 0 T04SEHA 
DOTTOR CHAMBERLAIR. 
lenovela 

Te-

2 2 3 0 GELOSIA Conduce 0. Colli 
22.30 AZZURRO'02 

18.60 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
" • * " " * Telenovela 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24: Tg5 Notte 

0 3 0 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

0.60 STUDIO SPORT 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2 . 
TeUmovelacon Luisa Kullok. 

2 2 3 0 DALLAS. Telefilm 
2 3 3 0 TQ4 NOTTE 

1 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 0 3 7 METEO 2 3 3 6 CIAK. Attualità 

1.10 
1 3 S PAUACANESTRO. Ouallrlca-

zlone olimpica femminile: Ibilla-
Glappone 

Al CONFINI DEL CREDIBILE. 
Film 

VIRTÙ SDRAIATA. Film con 0. 
Sharlf. A. Almée 

2.06 CANNON. Telefilm 

2.86 BARETTA Telefilm 

4.16 VIDEOBOX 3 3 0 DIAMONDS. Telelllm 

1 3 S PUOJLATO. Francia. Germania, 
Italia, Ungheria 

2.1S IPPICA CorsaTrladltrotto 

1 3 6 TOIPBOASO 
3 3 0 TGlTasjf fATRT" 

4 3 0 T03 NUOVO GIORNO 
6.00 BODVMATTERS. Telelllm 

4 3 0 AOENTESPBCIALE. Telelllm 

8.18 ARCIBALDO. Telefilm 

lefllm 
Te- 6 3 6 SCHEOOI 6 3 0 MASH. Telelllm 

Film 
I BIANCA Film di M. 

Mattioli. Con E. Merlin! 

6.00 SATNBWS 
6 3 0 OGGI IN EDICOLA, IBM IN TV 

6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film , - • - . . 

1.06 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA 
- • ' Telelllm con Brian Kelth " 

2.06 T-I.HOOKER. Telefilm • 

3.06 RIPTIDE. Telefilm 

4.06 HAZZARD. Telefilm --•' • • • 

8.06 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telelllm con Michael Landon " " 

8 3 8 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm ; 

0.18 PARLAMENTO II 
1.00 SENTIERI Teleromanzo 
1 3 0 FEBBRE D'AMORE 
2 3 0 
2 3 0 

CRUITAL. Teleromanzo 
'. Telelllm 

3 3 0 ISCHIA OPERAZIONI AMORE. 
Film di V. Sala. Con W. Chiari 

4 3 6 C'EWAVAMOTANTO AMATI 
8.18 PRIMA DI SERA. Film di P. Tell-

lini. Con P. Stoppa. L. Rocco 
6 3 0 LOUGRANT. Telefilm . , - . . 

m ODEOtì Biffili 
IÌMIIIIIIII m RADIO llffiUiM 

7 3 0 CBS NEWS 

8 3 0 BATMAN. Telefilm 

8 3 0 IL IUT0RNO DEL SANTO 

14)30 TVDONNAMATTDK» 

1 1 3 8 A PRANZO OEM %TRJSA 

1 1 3 0 GBTSMASAVTatolllni 

1 3 3 0 I M C N I W A Notiziario 

1 3 3 0 SPORT NEWS 

1 4 3 0 AMrCIMOSTRL Per raoarn 

1 6 3 0 ATTENTI A LUNL Cartoni 

1 S 3 0 TVDONNA 

1 7 3 0 TENNIS. Roland Garros 

1 8 3 0 SPOemsSIMO'Ol 

• 0 3 0 TMC NEWS. Notiziario 

1 O 3 0 CALCMX Francia-Olanda 

2 2 3 0 OUT-OFFKMU (CON USO M 
• SPETTACOLO). Con U. Smalla, 

G. Covetta 

2 3 3 B TMC NEWS. Notiziario 

S 3 3 8 COUIMB4JSOAMES. Equllazlo-
ne: concorso Intemazionale Fise 

0 3 0 TENNIS. Roland Garros 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 H. MERCATORE 

1S3S USA TODAY. Attualità 

CARTONI ANIMATI 
FILM 

8 3 0 CINQUBSTELLE IN REGIONE 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL 

Soap opera con S. Mattila 

1 4 3 0 R. TEMPO DELLA NOSTRA W-

1 6 3 0 VIVIANA. Telenovela 
16.18 TERESA VENERDÌ. Film di V. 

. . . De Sica. Con A. Bonetti, A. Ma-
onanl 

18.00 VERONICA Telenovela 
183Q H I MAN. Cartoni animati 

1 2 3 0 AVVENTURA 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
1 3 3 0 PAVINIA Sceneggialo 
14.00 TKLIOIORNAH REGIONALE 
14.30 POMERKHMO INSIEMI 

2 0 3 0 

T A Sceneggiato 

•QUIPAOWO TUTTO MATTa 
Telefilm 

1 8 3 0 PAVINIA. Sceneggialo 

1 8 3 0 ROTOCALCOROSA 

SALADINO. Film di J. Chalne. 
Con A, Mazar, N. Loutfl 

1 8 3 0 TILEOIORNALE MOIOHALE 
20.30 

. : - • ' . ' (Programmi codillcatl) s,',:; 

20.30 HARRY TI PRESENTO SALLY. 

. - ' • • • • Film con B. Cryslal, C. Flsher 

22.30 CASAL. Film di D. Cronenberg. 
Con C. Shefler 

0.16 UH LUPO MANNARO AMERI-
, CANOA LONDRA Film di John 

' •-.' Landis 

« 2 3 0 AUTO A MOTORI 

Sceneggiato di Luigi 
Comenclnl (4*) 

ATOS» 83.00 EMOZIONI NEL BLU 

1 7 3 0 SETTSmAlLBORlA 

1 8 3 0 DUE ONESTI FUORtLEOOB. 

• Telefilm ' 

2 O 3 0 LA BATTAGLIA D*INOHn.TER-

RA Film con V. Johnson, F. Stai-

'• ' : ' lord - ••-- '•• ' - •• - • ' - ••"-

1 1 3 0 COLPOOROSSO • 

2 4 3 0 STAZIONI DI POLIZIA Tele
film 

« 1 3 0 MOTORINONSTOP 
« 2 3 0 TELEGWRNALE RBOIONALE 
SS3S CINQUBSTELLE IN REGIONE 

unum 1.00 L'ANNO SCORSO A MARIEN-
BAD. Film di A. Rosnais. Con G. 
Albortazzl 

. (Replica ogni duo ore) * 

2 3 3 0 CALTHCI IL MOSTRO IMMOR
TALE. Film con J.Merlvale 

0 3 0 COLPOOROSSO 

2.16 CNN NEWS. Attualità 1 3 0 ILMERCATONE 

19.00 TILSOrOWNALI REGIONALI 
1 8 3 0 ORAONET. Telefilm 
8 0 3 0 HENRY SKIP. SU. Comedy 
2 0 3 0 ANZACS. IL SEXTI8R0 DELLA 

GLORIA. Miniserie di J. Dlxon. 
Con P. Hogan (3*) 

2 2 3 0 TSUtOtORNAUHEOrONALI 
8 3 3 0 CHOPPBH6QUAP. Telelllm 
14.00 ORAONET. Telefilm . 

18.00 
1 8 3 0 

MITROPOLIS 
BLU! NIGHT 

18.30 TILEOIORNALE 
18.46 
2 1 3 0 
22.00 
« 2 3 0 

SUPER HIT IOLDIES 
OH THE AIR 
BLU! NIGHT 
ONTHEAIR NOTTE 

@ . ' 

«4.00 RYCOODERSPECUL 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 3 0 TOA NOTTE . 

RADIOGIOItNAU GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13: 14; 15; 17; 1»; 21 ; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 1130; 12.10; 1230; 
13.30; 15.30; 1630; 1730; 1830; 
22.30. GR3: 635; 8.45; 1135; 1335; 
15.45; 20.45; 23.15. - • 
RADIOUNO Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57: 6.00 Radio an
ch'Io '92:1-1.15 Tu, lui. I f igl i , gli al t r i ; 
12.06 Ora sesta: 1330 Alla ricerca 
dell ' Italiano perduto; 16.00 II paglnc-
ne: 20.30 invito al concerto; 23.28 
Notturno Italiano, 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26,-21.27; 
22.27.; 8.48 II signore del sonno; 9 3 8 
Taglio di terza; 1031 Radlodue 3131; 
12.50 Impara l'arte; 15.00 Memorie; 
1835 Appassionata; 19.55 Questa o 
quel la; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina: 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Fine secolo: 12.00 II club dell 'O
pera: 13.00 Quando non c'era Prima 
pagina; 14.05 Diapason; 16.00 Palo-
mar; 19.15 La scuola al aggiorna; 
23.35 Racconto della sera, 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50alle24. ............^ ....... .. ,„ ,, 

1 4 . 3 0 LE AVVENTURE DI ROBINSON r 
. Regia di Josef Voti Baky, con Morsi Bucholz, Romy 

SchnaMer, Magda SchneMer. Germania (1956). 94 
minut i . 
Slamo a Londra, nel 1730. Lo scri t tore inglese Daniel 
Defoe vive in povertà assoluta avendo II re Giorgio II 
messo al bando II suo «Robinson Crusoe». Vive con il 
f igl io Tom a casa d i una vedova la s ignora Cantley 
che ha una f ig l ia molto v ispa e generosa (Romy Scrt-
nelder). Saranno i due giovani e dare una mano a l 
l 'anziano scri t tore prat icamente perseguitato da l c re-

' , ' • - d l tor l . , . . , - . . , ...„.....,„•..,-.. ..-. ..:•. • 
" ••• RAIUNO ' ^ ^ , : : x - - * ' : . . ' . . - - - / ' v - ^ . - - . - . . - : ^ : f.-:,'.,..•;-..iili-.-^ 

«o.ao PUGNI D'ACCIAIO *-'W>i~\::?*::'-:'''-y->.'ì:'. """'•••-^"tf*: 
Regia di Terence Wlnkless. con Don Wilson, Joe Ma
rie Avelllana, Michael Shenar. Uaa (1989). 85 minut i . 
Il klckboxlng è uno sport a metà strada tra II pugi lato© 

' le art i marzia l i . Un campione r imane ucciso durante 
. un combatt imento. Suo fratel lo, a sua volta un ex cam

pione del la special i tà, r iprende ad al lenarsi , Identifi
ca l 'assassino del fratel lo e io e l imina a sua volta nel 

; corso di un combatt imento. - . , , . 
• ITALIA 1 . ..„-,..™-..-, , „ l . - - • 

0 1 - 2 S L'ANNO SCORSO A MARIENBAD 
Regia di Alain Remala, con Delphlne Seyrlg, Giorgio 
Albertazzl. Francia (1961). SS minut i . 
In un elegante albergo barocco, un uomo cerca d i 
convincere una donna affascinante accompagnata da 
un mar i to Inquietante a part i re con lu i . In omaggio ad 
una promossa fattagli un anno pr ima, ma la t rama 
conta poco o niente in un f i lm che ha la struttura d i una 
part i tura musicale e che fu premiato con un Leone 

' d 'oro al la Mostra di Venezia del 61 
w , , •TnJE + 3-,.,.,....,^.;...A. - . - ' 

2 J t 3 S IL SOLE SPLENDE ALTO* 
Regia di John Ford, con Charles Wlnnlnger, Arleen 
Whelan, John Russell. Usa (1953). SO minut i . 
1905, quarant 'annl dopo la f ine del la guerra d i Seces
sione, in una cit tadina del Kentucky, un giudice molto 

.. amato dal la popolazione deve fronteggiare, in una 
' competiz ione elettorale, un potente concorrente. Nel 

colrso, del la campagna assume anche alcuni atteg
giament i coraggiosi e impopolar i : .accompagna al la 
tomba una prostituta, salva un negro da un l inciaggio. 

. A l l a f ine sarà premiato. E il r i facimento d i un vecchio 
' • ' . . ' f i lm del 1931, girato dal lo stesso Ford con il comico 

. WIII Rogers, intitolato «Il giudice». . ., - , -,. . 
v . . • " - ' : . R A I T R E . . . , . - - . . . . . . . . . . . . : - , , : . ; . : ' , . - " ^ . < ".::.: 

2 3 . 3 0 CALTIKI IL MOSTRO IMMORTALE ' • ' ' '" '• ' •"-• ' : ; • 
Regia di Robert Hampton, con John Motivale, Oidi 

, Sulllvan, Gerard Haerter. Ralla (1959). 78 minuti. 
Un biologo americano con mogl ie e assistente va al la 
r icerca del la civi l tà Maya. Avventura e fantascienza, 
pochissimi mezzi e molta fantasia. E un f i lm di ser ie 

;; • B. Dietro lo pseudonimo del regista si nasconde Rlc-
- " c a r d o F r e d a 

• ITALIA 7 • , . , ; - - % ••;:•'-.".••.••;'».•»"..•.;•.'.:•'•. •••..•-.•,..•......-, 

2 - « 6 VIRTÙSDRAIATA :-S -^ 
Regia di Sidney Lumet, con Omar SharH, Anouk Al 
me* , SeanConnery. Usa (1969). 100 minut i . 
Un avvocato sposa una ragazza sospettata di condur
re una doppia vita. La persegui ta a l punto che le i , un 
giorno, disperata, s i suicida. E l 'uomo scopr i rà so lo 
più tardi d i essersi sbagl iato sul suoconto . Un f i lm m i 
nore e alquanto Irr iconoscibi le di Lumet. 

. ' RAITRE , , 
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Festival 
Anche l'Est 
alle VQle 
Vesuviane 
M ROMA. Settimo anno per il 
Festival delle Ville Vesuviane 
e, nonostante le croniche dilfi 
colta lamentate dal direttore 
artistico Luca De Fusco, nes
sun segno di crisi Apertura il 9 
luglio, con il convegno su 
«L Europa dei (estivai» e il rap
porto tra evento teatrale e spa 
zio architettonico una delle 
maggiori caratteristiche della 
rassegna, con spettacoli allog
giati negli splendidi spazi di 
Villa Campolieto, Villa Ruggie
ro e Villa Letizia, tre delle 121 
ville vesuviane inventariate 

Undici gli spettatoli m pro
gramma dal 10 al 26 luglio e 
come sempre dedicati al «Pro
getto Settecento», tranne che 
per la trilogia diretta da Renato 
Giordano tre spettacoli di au
tori dell Est (Russia, Polonia e 
Cecoslovacchi) che aprono 
una tinestra sulla drammatur
gia contemporanea di paesi 
ancora poco esplorati II pnmo 
spettacolo 6 invece un testo di 
Shaw, ambientato nel 1777. // 
dacepolo del diauolo, diretto 
dallo stesso De Fusco, e dal 
Settecento vengono i due lavo-
n di Crebillon // caso dell ango
lo del fuoco con Manuela Ku-
stonami e La none e il mo
mento con Massimo De Rossi e 
Sabr.na Capucci e l'atteso ap
puntamento di chiusura, con 
Jerome Savary che dirige Leo
poldo Mdstellonl nel Corvo di 
Carle Cozzi E non mancano 
gli autori italiani contempora
nei, da Giuseppe Manlndi con 
L Cena con Pamela Villoresi e 
Roberto Herlitzka a E i topi 
ballano di Mattia Sbragia con 
16 giovani attori a Silvana De 
Sanus autnee di Semita e Passe, 
senza dimenticare la nduzione 
di lo € ti profetatiti Cibran, pro
posto da Paola Pitagora 

. ascn 

L'Olimpico gli è stato negato Polemiche anche per la data di Bari 
ma Venditti ha ugualmente trionfato ma il concerto non salterà 
a Roma nel «secondo » stadio E ieri sera l'affetto del pubblico 
della città. Si replica questa sera ha sconfitto persino la pioggia 

Antonello fa 
Era solo il Flaminio, non l'Olimpico che lui avrebbe 
tanto voluto (per completare il giro degli stadi dopo 
il trionfale concerto di San Siro a Milano) Ma per 
Antonello Venditti, ieri sera, è stato ugualmente un 
trionfo (nonostante il «pencolo pioggia», poi scon
giurato) nella «sua» Roma con un concerto imper
niato sull'ultimo disco e sui vecchi successi Si repli
ca stasera, ma è già tutto esaunto 

ALBASOLARO 

• i ROMA. Aveva piovuto tut
to il giorno, la pioggia di un ca
priccioso pomeriggio di inizio 
estate e sembrava che a bat
tezzare il concerto romano di 
Venditti sarebbe sceso giù un 
diluvio universale ma come 
per incanto le nubi si sono tol
te di mezzo e sullo stadio FU 
minio e tornato un po' di sole 
1 ultimo sole pnma della sera 
propno poco pnma dell/Wfcj 
marea Cosi il tnonfo di Anto
nello Venditti è stato comple
to lo stadio tutto esaunto (an
che per il concerto di stasera) 
non era una sorpresa, ma ve
derlo brulicare di <l Smila per
sone, ragazzini, giovani, fami
glie al completo è comunque 
un bello spettacolo E non avrà 
mancato di consolare il can
tautore romano, a lorza di con 
e applausi, per la sua grande 
delusione «Grazie Milano per 
aveiiYil àalKf San Oov, • avevo 
detto Qualche sera fa in con
clusione del suo show milane

se - mentre la mia Roma non 
ha voluto darmi I Olimpico» 
Per Antonello era un appunta
mento importante 1 Olimpico 
sarebbe stata la definitiva con
sacrazione, del suo successo 
ed anche di un legame viscera
le, mollo forte, con la sua città 
Ci SI e messa di mezzo la buro
crazia, la politica, il prato che 
non si può toccare, e allora 
niente Olimpico E forse niente 
Stadio Della Vittona a Bari do
ve il tour dovrebbe approdare 
martedì 9 giugno (poi sarà a 
Bologna 1 11, ad Ascoli Piceno 
il 13, a Firenze il 16, a Tonno il 
18) Il Della Vittona é stato di
chiarato inagibile, ma gli orga
nizzatori assicurano che il con
certo in qualche modo si farà 

Al di là delle polemiche del
le cnliche, deRh incidenti di 
percorso per Antonello le co
se non potrebbero andare me
glio Denuenuli in AJ/UI/ISO 
1 ultimo album trattato non 
benissimo dalla critica e stato 

Prìmeteatro. «Studio per una finestra» di Prosperi 

Che gelida inquilina 
nel Palazzo dei burocrati 

AOOEOSAVIOU 

Stadio 
per una finestra 
di Giorgio Prosperi, regia del
l'autore, scene di Pietro Carri-
glio, costumi di Dora Argento, 
musiche a cura di Roberto 
Candini Interpreti ManoErpi-
chini. Gianfranco Barra Cristi
na Fondi, Anna Rita Chierici, 
Luigi Mana Burruano Produ
zione Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 
Roma: Teatro Argentina 

M 11 Teatro di Roma conclu
de una stagione tutta italiana, 
o quasi (tra produzioni in pro
pno e ospitalità), con un testo 
di autore contemporaneo, vi
vente e operante, veterano del
la nostra drammaturgia post
bellica e decano della cntici 
in guest ultimo campo, Gior
gio Prospen ha .occato ormai il 
mezzo secolo di attività pres
soché ininterrotta, circostanza 
che offriva lo spunto, 1 altra se
ra dopo la «pnma» dello spet
tacolo da lui scntto e diretto, 
per una piccola simpatica te
sta, con tanto di torta e cande
line sul palcoscenico Aggiun
giamo, qui, ì nostri compli
menti e augun 

E diciamo subito che l'ottua-
genano Prospen non teme 
davvero di affrontare in Studio 

per una finestra, un tema dive
nuto (o ndrvenuto) tabù in 
tempi recenti, onde lo stesso 
termine che meglio lo defini
rebbe viene sostituito con i più 
pallidi eufemismi Qui insom
ma si parla, con somdente se-
netà (se cosi possiamo espn-
merciì della Morte, e c o anzi 
tra le figure del dramma, chi la 
rappresenta di persona, nelle 
sembianze d'una Signora in 
nero, peraltro d aspetto giova
ne e gradevole, anche se i suoi 
toni sono bruschi e raggelanti 
Avviatasi come una satira della 
burocrazia, dei suoi nti e miti 
(I ambiente è quello di 
un Amministrazione gerarchi
camente strutturata), la vicen-

i da assume poi le cadenze di 
una farsa metafisica, che allu
de tuttavia non a eventi o a 
luoghi lontani, bensì - come 
dice bene lo stesso comme
diografo - "all'oggi carcerarlo 
nonostante il benessere, infeli-

" i_e nonostante la sicurezza del 
posto sognante uno spa?io li
bero, al quale, di fatto ha n-
nunciato» E se, come credia
mo il lavoro (almeno in quan
to pnma stesura) nsale ad al
cuni anni addietro, bisogna ri
conoscergli, insieme con la 
perennità dell argomento cen
trale, una pungente colontura 
di attualità 

Certo, 6 inevitabile che un 
frequentatore assiduo e pene
trante, e di cosi lunga data, del 
teatro altrui, classico e moder
no, quale è Prospen, accolga e 
assimili, nel suo pur originale 
operare, echi o ntlessi di mo
menti importanti della stona 
dell'arte drammatica In Studio 
per una finestra, a noi pare di 
avvertire risonanze che vanno 
dall'Eunpide di Alcestt al 
Thomton Wilder di Lungo 
pranzo di Natale Ma sono 
sempre vibrazioni in sottofon
do, sorvegliate dall asciuttezza 
di uno stile che risponde a una 
visione del mondo umana
mente laica 

Inquadrata nella geometrica 
scenografia in bianco e nero 
di Pietro Camello, l'allestimen
to è di una lodevole sobrietà e 
concisione (un'ora e mezza 
complessive, intervallo inclu
so) Solo qua e là la colonna 
musicale nsulta, nel suo eclet
tismo, un tantino disturbante 
Valoroso il concorso degli at-
ton Mano Erpichimi e Gian
franco Barra in più ruoli, Cristi
na Fondi e, appropnata cop
pia protagonista, Anna Rita 
Chierici e Luigi Mana Barruano 
(al quale nuoce, però, la mar
cata pronuncia siciliana) Sala 
gremita e tantissimi applausi, 
in un clima di sincera cordiali
tà, raro ai nostn giorni In tea
tro e fuon 

11 balletto. La novità di Susanna Beltrami a Milano 

Voglia di flamenco 
a un passo dal folklore 

MARINELLA QUATTERINI 

• i MILANO Con Dtabto una 
stona flamenco della trenten
ne danzatrice e ujfeugtara Su
sanna Beltrami, in scena al 
Teatro rVanco Parenti, si ejnu-
nsce la rassegna «Danza a Tea
tro» che a Milano ha suscitato 
molte polemiche Giovani de
buttanti gruppi dalla chiara fi
sionomia di ncerca. ma anche 
coreografi indirizzati allo spet
tacolo di puro intrattenimento 
messi insieme senza cnterio, 
hanno contribuito ad anneb
biare il paesaggio della più 
giovane danza italiana, arei
che chianrlo In virtù di un tito
lo e di una proposta accatti
vanti, la Stona flamenco di Su
sanna Beltrami ha conquistato 
il più alto numero di spettaton 
Sono gli incrollabili sostenitori 
del folklore spagnolo che la 
giovane artista ha solleticato 
grazie ad un manipolo di dan-
zaton di flamenco veraci 

Sinceramente attratta dal 
verbo complesso dei gitani, 
Susanna Beltrami non è però 
nuscita a raggiungere I ambi
zioso obiettivo che si era pre

fissata E ciof> ammodernare 
I arte flamenca, rendarla più 
vicina alla nostra sensibilità 
Diablo al contrano, sembra 
potenriare gli appetti menu im
portanti di quell'antica tradi
zione Gioca sulla ndondanza 
barocca, aggrava l'enfasi del 
movimento tipica nel folklore 
più spuno e di cassetta Pecca
to In Diablo pulsa 1 ispirazione 
giusta che arriva alla Beltrami 
col tramite del poeta Rafael Al
berti e del suo £7 hombre de 
shabitado 

Un uomo vende la propna 
anima al diavolo, 0 coinvolto 
nel mondo dai forti colon e sa-
pon del vizio ma gli è negata 
ogni possibilità di conoscere 
l'amore vero I cinque danza-
ton spagnoli veraci rappresen
tano le forze del male che tra
scinano l'uomo negli Infcn 
Purtroppo la drammaturgia 
predisposta e fragile Non si 
comprende bene il ruolo di 
un attnee che recita in sordina 
i versi di Alberti né il passag 
Rio dalla realtà al mondo dei 
demoni 

Fortunatamente ogni danza
tore si ntaglia un assolo e un 
portentoso ballenno di Haiti 
dalla pelle ambrata dimostra 
subito di essere il luogotenente 
del diavolo Sensuale nel cor 
pò o nogli umidi oguardi che 
dardeggiano il pubblico, Fio
rendo Campo Edesa giustap
pone una genenca danza con
temporanea al flamenco e am
morbidisce gli scatti nervosi 
del Maligno (José Greco ), 
sempre vestito di nero e intriso 
di bnllantina La Stona flamen
co ha un esito nefasto L hom 
bre di Alberti viene sopraffatto 
dal male Scrosciano i battima
ni, ma si prova nostalgia per il 
flamenco autentico e aspri
gno, magari un pò noioso, ma 
nei casi migliori che ancora 
sopravvivono tagliente e 
drammatico come una lama 
affilata Al confronto il dram
ma dipinto in un vetusto am
biente esistenzialista da Susan
na Beltrami 0 un giochino am
miccante, e I hombre un fanto
lino che inciampa e piange in 
una camera dei balocchi, tra 
I altro pessimamente sononz-
zata 

Flaminio 

Antonello Venditti Un trionfo il concerto ni riaminlo 

premiato alla grande dal pub
blico è amvato a quota un mi
lione di copie una cifra straor-
dinana per il mercato italiano, 
e l'effetto tour si è fatto già sen
tire il disco uscito l'anno scor
so, è nentrato in quesU giorni 
in hit parade, direttamente al 
nono posto Poco importa al
lora che Francesco Baccmi gli 
dedichi Imene ironiche e allu
sive nel suo pezzo Antonello 
Vendita («ma dov'è Antonello 
Venditti, che non m'ha più re
stituito i fumetti, ma chi è 'sto K 
Antonello Venditti, quello che * 
a scuola era compagno di tut
ti»), e forse poco lo toccano 
anche le accuse di essersi vo
tato al disimpegno ed alla reto-
nca sentimental-popolaresca 
Lui ha le cifre dalla sua parte 

Ed e tutto dalla sua parte lo 
stadio pieno di teste, di colon e 
di striscioni, che esplode in un ' 
boato quando Antonello infine 
entra in scena sul gigantesco e 
aweninstico palcoscenico, 
mentre la band scandisce le 
note di Raggio di luna seguita 
a ruota da Miraggi e Ventuno 
modi, virando tra impennate 
rockettaro e slanci melodici 
La scaletta è costruita con at
tenzione mescolando presen
te e passato, perché non ci sia
no stacchi, e passano cosi C'è 
un rtmre che batte Peppmo 
Stella Settembre, Giulio Cesare, 
fino a Questa insostenibile leg
gerezza aett essere yui ven
ditti rome da ropione abban
dona il palco centrale per nco-

mapnre su un palco più picco
lo, posto al centro del prato, 
dove troneggia un pianoforte a • 
coda e in perfetta solitudine 
&>egue Roma capoccia Cam
po de'Fiori («Non la suono da 
anni spero di ncordarme-
la »), Sara, Ci vorrebbe un 
amico e Grazie Roma Una sor
ta di omaggio alla città, con 
una frase dì Campo de' Fiori 
(•ho paura per la nostra liber
ta ») che, dice Antonello, è 
forse più vera oggi di len «An
che oggi io sento paura per la 
nostra libertà» 

È questo il cuore dello spet
tacolo il momento più magi
ca anche nel rapporto fra 
Venduti e il pubblico, un mo
mento che si protrae con l'am-
vo di Gato Barbien, di nuovo al 
fianco di Venditti come tredici 
anni fa Un assolo lancinante 
del suo sax ed è Modena, sug-
gest'va, che poco dopo lascia 
spazio ai ncordi ed alla reton-
ca emotiva di DolceEnnco, an
cora con il sax di Gato a fende
re Tana E' quasi il finale Qua-
s c'è il tempo per due bis. Ri
cordati di me In questo mondo 
ci ladn e Alta marea Tutte le 
luci dello stadio sono accese 
quando Antonello saluta, que- • 
s.a volta sul seno, cantando 
quel che «l'amore insegna agli, 
uomini» C 6 tanta luce che pa
rs giorno sul Flaminio, ma la 
rotte e appena iniziata un en
nesima notte di rnnnfn ppr An
tonello, re di Roma 

IL BARITONO ZECCHOLO QUERELA ZEFFIRELU. Il 
bantono Giuseppe Zecchillo, segretano nazionale del . 
Sindacato autonomo artisti linci, nonché consigliere 
d amministrazione del Teatro alla Scala, ha denunciato 
per diffamazione il regista Franco Zeffirelli All'origine "•> 
della querela e è un articolo pubblicato lo scorso apnle • 
dal Corriere dello Sera, a proposito della denuncia pre
sentata da Zecchino sulla nomina di Mazzoms (ex diret
tore artistico della Scala) Il regista definiva quell'episo- * 
dio «una manovra degli scatenati sessantottini che oggi 
occupano posU di responsabilità in ogni settore», cui 
Zecchino si sarebbe associato per vendicarsi di essere * 
stato snobbato dallo stesso Mazzonis - • 

BILL WYMAN IN TOURNÉE SENZA GU STONES. Bill •> 
Wyman, l'ex bassista dei Rolhng Stones, ha annunciato 
per questa estate cinque concerti che terrà assieme al 
suo gruppo, Willie and the Poorboys, nella città di Halm-
stad, sulla costa occidentale della Svezia Gli ultimi due ' 
spettacoli saranno registrati «Se saranno buoni come 
spenamo - ha detto il bassista - abbiamo intenzione di 
ncavame un album dal vrvo» 

INCONTRO CON SALVATORES. Dopo l'Oscar per Medi
terraneo è diventato il regista più corteggiato d'Italia. 
Questa sera alle 22 al Centro sociale e culturale di Persi
ne Vaidamo, Gabnele Salvatores incontrerà il pubblico 
alla fine della proiezione del film A pilotare il dibattito il * 
giomalistadelrt/nitóMicheleAnselmi. - -i •> » 

TERZO MATRIMONIO PER PAUL SIMON, ti celebre can
tautore americano ha sposato sabato scorso Edie Bnc-
kell, 25 anni cantante pop di belle speranze che ebbe un 
momento di notonetà un pa<o di anni fa col gruppo dei 
Bohemians Paul Simon, 50 anni, al suo terzo matrimo
nio, ha perora nmandato la luna di miele è infatti impe
gnato nella raccolta di fondi per del Children's Health 
Fund, organizzazione a favore dell'infanzia abbandona
ta di cui è co-fondatore 

AL VIA «EURONEWS». Si costituirà ufficialmente martedì 
prossimo a Lione «Euronews», l'agenzia tv di sola infor
mazione considerata la risposta europea all'americana 
Cnn, che sarà diffusa in undici paesi del Vecchio conti- ' 
nente, Italia compresa. Al vertice di «Euronews» andrà 
con tutta probabilità Massimo Renerà, attuale vicediret
tore generale della Rai per i nuovi servizi 

È MORTO CAMPOGALUANI, MAESTRO DI LIRICA. In
segnò canto a future stelle come Luciano Pavarottì, Mi
rella Freni, Ruggero Raimondi, Piero Cappuccini. Ettore • 
Campogalliani, 88 anni, è morto icn a Mantova. E stato • 
insegnante nei conservatori di Piacenza, Roma, Parma e -
Milano e ha diretto la scuola di perfezionamento del 
Teatro dolla Scala. Campogalliaru ora Tiglio d'arte U pa 
dre Francesco era un famoso burattinaio e i suoi buratti
ni sono conservati nel museo della Scala. 

{Atoasoiaroj 

•*» Ufc.'»— * M » * .* 

*w.r*T*^K^- > ~.» * 

\ 
1 
S 
§ 

-3 

e 
•a 
a 
a 

DOPPIO IALORE RENAULT. 

ALMENO DUE MILIONI 

PER LA VOSTRA AUTO 

E I I \ANTAGGIO 

DELIA QUALITÀ RENAULT. 

IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra 
auto, scegliendone una nuova tra quelle dispo
nibili della grande gamma Renault. Una scelta 
tra versioni a 3 o 5 porte, berlina, monovolu
me, station wagon ed anche veicoli commer
ciali, con prezzi bloccati fino al 30 Giugno. Fin-
Renault, la finanziaria del Gruppo, mette a 
disposizione formule di pagamento su misura. 

IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 
Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di 
serie che mantengono il valore del vostro acqui
sto nel tempo. Dal catalizzatore all'aria con
dizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio, 
dalla chiusura centralizzata con telecoman
do agli alzacristalli elettrici. Qualità che mette 
al primo posto la sicurezza e il benessere di chi 
la sceglie. Questo è il doppio valore Renault 

F I N O AL 3 0 G I U G N O SU OGNI R E N A U L T . 

RENAULT 

Renault sceglie lubrificanti ftlf Da FimMmnmuMt nuove formule finanziane I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle 
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FINANZA E IMPRESA 

• HOC. Utile netto in aumento del 
62% sul 90 e pan a 2.8 miliardi dividen 
do di 44 lire per azione (in dubitazione 
dal 1° giugno "92) finanziamenti per ol-

3 200 miliardi Questi i principali n tre3: 
sultati del bilancio 91 dell Aite (gruppo 
Itva) I Istituto ligure interessenzp indu
striali e commerciali L'assemblea degli 
azionisti ha approvato l'esercizio del-
I anno scorso, accantonando a fondo ri
schi 2 9 miliardi e a fondo imposte 1 5 
miliardi di lire L Uiic opera soprattutto 
nei finanziamenti a breve termine alle 
industrie, nei servizi di tesoreria e nel
l'assistenza finanziaria alle imprese 
• FOKKER La Fokker esclude che 
I intesa m fase di negoziazione con la 
Dasa possa essere allargata nel futuro 
prevedibile ali italiana Alenia e alia 
francese Aerospauale Lo ha dichiarato 
icn un portavoce della casa olandese 
correggendo in parte la posizione possi
bilista della Dasa, che invece almeno 
ufficialmente, tiene aperta la porta di 
una eventuale partecipazione di italiani 
e francesi Sia Alenia che Ae-ospatialc 
sono presenti nella fascia di mercato 

degli aerei civili «non vogliamo lavorare 
con i concorrenti» dicono alla Fokker 
La replica «le intese tra la italiana Ale 
ma (In- Rnmeccanica) la francese Ae 
rospatialc e la tedesca Dasa prevedono 
la possibilità che Alenia ed Acrospatialc 
partecipino al controllo dell industria 
aeronautica olandese Fokker tramite 
una holding» 
• ENI. Dal Qatar arriveranno in Italia 
a partire dal 1997 8 miliardi di metri cu 
bi di gas naturale liquefatto (Gnl) al 
I anno L accordo 6 stato firmato ieri a 
Dona dalla Snam e dalla Qualar general 
petroleum corporation Al termine dei 
negoziati verrà costituita una società 
per realizzare la loint-venturc di cui sa
rà principale azionista la Qgpc con il 
b556 del pacchetto azionano mentre il 
resto sarà sottoscntto dalla Snam e 
eventualmente dall Enel 
• ABI. Con una breve ccnmoma che 
si è svolta nella tarda mattinata di icn a 
Palazzo Alticn il presidente Tancredi 
Bianchi ha presentato al personale tutto 
Giuseppe Zadra nuovo direttore gene
rale dell'Associazione bancana italiana 

Le turbolenze monetarie 
fanno arretrare piazza Affari 
wm MILANO La debolezza 
del mercato monetano sem
bra avere influenzato negati
vamente anche il mercato 
azionano che len, dopo un 
avvio contrastato, ha imboc
cato decisamente la via del 
nbasso II Mib alle 11 segna
va un regresso dello 0,695 che 
a mezzogiorno era diventato 
dello 0 8% con un tendenzia
le complessivo in peggiora
mento Il Mib finale è sceso a 
quota 972 con una perdita 
dello 0,92% Nelle pnme bat- \ 
tute la flessione era stata 
contrastata sopratutto dalle f 

Fiat, con una chiusura positi
va dello 0,56% che però nel 
dopolisUno perdevano oltre 
11% tutte col segno negativo 

ffi'HMH 

le chiusure degli altri titoli 
guida comprese le Generali 
che hanno perduto lo 0 86% 
Cedenze supenon al punto 
percentuale hanno segnato 
Montedison, Ifi pnvilegiate 
Mediobanca Ambroveneto 
Olivetti Un pesante nbasso 
accusano Assitalia (-3,31%), 
Sai(-2,73%),Stet(-2 25%)e 
sul telematico Cir e Sip con 
arretramenti supenon al 2% 
Non e è stata una pioggia di 
vendite perchè gli scambi so
no rimasti in ambiti modesti, 
piuttosto l'offerta ha penaliz
zato diversi titoli per man
canza di contropartita 

Esultanza comunque len 
mattina per gli agenti di cam-
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4095 

1303 

3140 
910 

1290 

1291 

1759 

2550 

673 

540 
1380 

1340 

1190 

1065 

0 0 0 

-7 88 

•0 91 
•4 44 

0 45 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 4 1 

0 4 0 

-124 

-163 

-115 

- 2 1 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 63 
•0 29 

-0 76 

-124 

-0 49 
- 1 7 2 
-1 14 

-180 

•0 12 

•0 91 

-0 26 

-0 22 

2 3 8 

0 39 

•2 26 

-1 54 
-2 46 

0 0 0 
•100 

0 0 0 

-2 46 

-3 01 

CONVERTIBILI 

ME0IOBROMA94EXW7% 

ME0IOB-BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISNC7S 

MEOt08-FTOSI97CV7% 

ME0KXWTALCEMCV7S 

MEDI08-ITALCEMEXW2% 

MEDI08-ITAL099CV6% 

MEOtOB-rTALMOB CV7% 

MEDIOB-ME1AN93CV7% 

MEU08.PIR9tCVt.5S 

MEDK3B-SAIPEMCV5% 

ME0IOB-SIC95CVEXW5% 

1759 

934 

949 

95 

1179 

93 55 

106 

149 5 

1140 

947 

994 

90 

190 

941 

955 

97 45 

120 

935 

109 

153 

1104 

945 

998 

09 75 

bio operanti nelle Sim dopo 
il via libera alla loro ìscnzio-
ne nel ruolo speciale presso 
il Tesoro II decreto atteso è 
stato pubblicato len sulla 
Gazzetta Ufficiale Esclusa 
dall elenco Anna Filippini 
dichiarata fallita e revocata 
dall'elenco agenti di cambio 
Da segnalare il nnvio per ec
cesso di nbasso dell'Auto
strada To-Mi del gruppo U-
gresti i cui titoli len sono n-
sultao-tutti deboli È stato co
munque nlevato che la cor
rente di vendite di ìen era es
senzialmente di marca 
speculativa fondi e investitori 
stramen sono nmasti assen
ti D/7C 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1214 570 

756 025 

224 545 

«71290 

36 740 

2206 345 

9490 

924 300 

12,063 

195785 

2016 000 

6 278 

9096 

1550070 

1015 250 

107 398 

190 515 

209450 

277 700 

DOLLARO AUSTRALIANO 92" 200 

1214 170 

753390 

224 225 

666925 

38 616 

2208 775 

9 518 

827 600 

12090 

195655 

2015040 

6.281 

9112 

1548 320 

1009 300 

107061 

103230 

209,2-5 

277470 

921400 

GEROLIMICH 

Q E R O L I M R P 
GIM 

GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEORCV 
PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 

S IFARISPP 
SISA 

SME 

SMIMCTALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 
STETRIPO 

TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

580 
465 

4140 

1990 
13100 
5069 

2825 
2050 

1050 
13040 

49950 
26590 

695 
325 

1390 
1475 
988 

1560 
1126 

1448 
4540 

1415 
9950 

2280 
1302 
5550 

1132 
470 

5500 
1200 
984 

1071 

3389 

760 

760 
2990 
1750 

2665 
1959 

1760 
1900 

633 
4090 
6325 

2595 
540 
960 

- 1 6 9 
-0 85 
-1 19 
-0 50 
- 1 4 3 
0 57 

0 5 3 

0 0 0 
- 3 6 7 

0 0 0 

- 0 1 0 
-2 24 
4 97 

-1 22 
-0.70 
- 1 4 0 

-0 50 
-3 23 
-2 00 
- 2 1 6 

0 2 2 
2 5 4 

-107 
•0 44 

0.08 
-1 16 
1 7 1 

- 1 8 8 
-0 70 
-2 44 

-1 50 
-083 
-0 90 

-1 14 

- 1 3 0 
-017 
0 57 

-0 56 

-2 25 
•184 

0 0 0 

0 4 8 
-0 51 

0 0 0 
- 0 1 9 
3 6 5 

0 5 2 

MMOMUAMIDIUZII 
AEDES 
AEDFSRI 
ATT IV IMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DELFAVFRO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 
V1AN1NILAV 

14600 
5850 

3258 
14450 

2980 
2835 

3250 
2370 
2050 

1010 
2530 
1999 

8900 

25800 
55400 

2300 

1066 

2916 

0 5 5 
-0 65 
-2 60 
- 0 0 9 
-3 67 

0 0 0 

- 1 4 9 
0 0 0 

- 6 2 0 
0 7 9 

-0 78 
0 0 0 

0 0 0 

1 9 8 
-142 

0 0 0 
-2 65 

-3 00 

MICCANICHI 
AUTOMOMUSTKHI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 

G I L A R O R P 
IND SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OL IVETRPN 

PININFRPO 

1725 
7200 

4750 

2095 
1701 
7500 

5400 
1800 

12024 

22050 
3030 
2380 
1221 

1370 
825 
838 

8160 
2440 
1050 

1140 
1429 
42U5 
3065 
2400 
1865 

9550 

-143 
0 42 

- 1 3 6 
-3 85 
0 0 3 

-5 06 

0 5 6 
-164 

-0 62 
-0 23 
-1 53 
•0 83 

-1 53 
0 37 

- 1 7 9 
- 1 3 0 

- 3 6 0 
-0 57 

0 3 8 
1 7 2 

-2 06 

ooo 
-1 13 
0 0 0 

-1.32 

- 1 5 5 

ME0K>8-SNIAFI8RE6% 

ME0I0B-UNICCMCV7S 

MEDIOB-VETR96CV65% 

MONTED-87/92AFF7% 

OPERE 8AV-97/83CV9% 

PIRELLI SPA-CV 9 76% 

RINASCENTE-86CV8 5K 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI SSCAT96CV8% 

SIFA-86/03CV9K 

SIP96/83CV7% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

95 75 

1029 

933 

9995 

104 55 

969 

1106 

1059 

1125 

102 

9706 

174 

99 

102 4 

94 

971 

105 9 

99 

111 

109 

" 116* 

101* 

180 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

SAFILO RISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RINO 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

9450 
9000 

31720 

4670 
10000 

7590 

1659 

1121 

5909 

6260 
4600 

2158 
450 

450 
4315 

14200 

1975 

- 1 5 6 
- 1 6 4 

0 0 0 
-0 41 

0 0 0 
-2 57 

0 1 8 
-0 44 

-0 69 

0 0 0 

- 3 3 6 

- 1 0 1 
-0 22 

1 3 5 
•0 46 
-0 70 

•0 70 

M I N B U R t l MITALLUIMICHI 
DALMINE 
FALCK 

F A L C K R I P O 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

386 

5300 

5000 
2950 

6150 

-0 06 
-0.47 

-10 63 

- 1 6 3 
0.49 

-rosai 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCESE 
SIM1NT 

SIMINTPRIV 
8TEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6290 

3400 
2700 

248 

1050 

2605 
474 

385 

496 
3900 

6900 

1751 

4668 
2732 

3473 

9700 

6700 

• 0 7 2 

• 2 5 8 
- 0 5 5 

- 0 4 0 

- 2 7 8 

- 0 1 9 
- 1 0 4 

- 1 5 3 

•0 40 

- 1 8 9 

1 5 5 

0 6 3 

• 0 2 6 

- 0 1 1 

- 1 0 5 
- 1 4 2 

0 0 0 

DnratM 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C I G A R I N C 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7860 

2415 

219200 

1696 

1030 

14250 
10200 

19300 
465 

435 

2270 

308000 

MHKATOTBjniA'nCO 
C I R R P O N C 

ALLEANZA RI 

ALLEANZA 

GOTTARDO 
IMMMETANOP 

8REDAFIN 

BCO NAPOLI 
RATTI SPA 

F E R F I R N C 
B N A P R P N 

FIAT RI 

BENETTON 

BCATOSCANA 

CIR 
RASFRAZ 

P IRELRINC 

CIRRI 
SORINBIO 
FIATPR 

RAS RI 
SOTTO-BINDA 

COMITRINC 

ITALGAS 

SIP RI PO 
MARZOTTO 
FONDIARIA 

COMIT 
FERRUZZIFI 

PIRELLI SPA 

ITALCEMENTI 

PARMALATFI 
ITALCCMENR 

SONDELSPA 

SIP 
EUR METALLI 

835 

12019 

13410 
2268 

1920 

331 
2645 
3287 

1256 
1427 

3775 

13893 

3153 

1755 

18236 

941 
1784 

3976 
3554 

10096 
571 

2571 

3189 
1287 

6165 

31690 
3117 

1804 

1414 

15007 

9117 

6681 
1301 

1388 
705 

1 2 9 

• 0 6 2 

0 1 8 

-2 08 

- 1 2 5 
- 1 5 9 

0 0 0 

0.00 
- 1 0 6 

•0 46 

-0 44 

•0.06 

-
- 1 0 7 

•0 32 
-0 64 

- 2 1 8 

-0 62 

- 0 9 0 

- 1 6 9 
•3 92 

• 1 2 6 

- 1 3 1 
•0 87 

•0 30 

•032 
-124 

- 1 4 9 
- 1 3 6 
-0.89 

- 0 7 0 

- 1 2 6 
•0 66 

-0 52 
- 1 3 1 

- 1 7 9 

- 1 9 6 
-1 17 

- 1 0 2 
- 1 6 4 

- 0 6 1 

- 1 1 9 

- 0 2 5 

-0.76 
• 0 6 4 

- 0 3 8 
-128 

-0 56 

Titolo 

CCTECU30AG94965% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/830% 

CCT€CU887839 6 % 

CCTECU 85/838 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 6679469% 

CCTECU 86 /94876% 

CCT ECU 67/94 7 75% 

CCT ECU 86/93 6 6 % 

CCT ECU 68/938 66% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 69/04 9 9 % 

CCT ECU 89/940 65% 

CCT ECU 6 8 * 4 1 0 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9611 59% 

CCT ECU 93 OC 6 75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-16NV93CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92INO 

CCT-19AG90CVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20LG92INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-A096INO 

CCT-AQ99IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AP93INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP96INO 

CCT-OC92IND 

CCT-OC96IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-0C96IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94INO 

CCT-FB95INO 

CCT-FB96IND -

CCT-FB96EM81IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-QE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-QE95EM81 IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95INO 

CCT-ON96IND 

CCT-GN97INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LO85EM80IND 

CCT-LG99IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95INO 

CCT.MG96EM90IND 

CCT-MQ96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MQ96IND 

prezzo 

10075 

9 9 6 -

96 

9 9 2 

9 7 7 

9 9 2 

947 

9 8 6 

9 6 1 

96 75 

96 65 

97 5 

100 2 

100 7 

10065 

1001 

105 

103 1 

105 75 

9 6 9 

96 

1013 

103 

100 

100 2 

9 6 5 

100 2 

99 65 

99 55 

99 95 

99 76 

997 

9965 

9 9 5 

100 26 

99 46 

99 05 

9915 

99 65 

99 95 

98 45 

96 95 

96 35 

9815 

100 

9696 

9 9 6 

88,5 

9 9 8 

10006 

9996 

9 9 4 

9945 

96 66 

99 65 

1001 

9975 

9 8 6 

1001 

99 45 

98 25 

100 6 

9 9 3 

9 9 9 

9 9 9 

10035 

9965 

99 36 

99 75 

99 35 

10006 

96 85 

9 9 4 

9 9 2 

9 8 3 

98.2 

ver % 

0 6 0 

•020 

•0 81 

-0 55 

•031 

•055 

-0 16 

0 3 6 

0 6 3 

-0 05 

0 2 6 

0 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 14 

0 0 0 

0 00 

-015 

0 0 5 

-020 

0 1 5 

•015 

0 1 0 

•0 05 

0 0 5 

0 0 0 

•0 05 

-010 

-0 05 

•0 05 

•015 

-005 

•0 05 

0 0 0 

•015 

•010 

•025 

•025 

-010 

•O05 

•010 

•005 

•010 

•0 05 

•015 

•010 

-010 

-0 25 

-0 05 

-005 

4 0 5 

•040 

ooo 
-0 20 

-016 

•005 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

-015 

•0 30 

•0 06 

-015 

•009 

0 0 0 

•0 10 

-010 

•0 51 

•0 20 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUO 

BBOOGIIZAR 

chlus 

91100 

10100 

15850 

9790 

15100 

16000 

41505 

6735 

93000 

8930 

6715 

12980 

15950 

5410 

13000 

56150 

6600 

2450 

4950 

4600 

1540 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

91100 

10250 

15900 

9790 

15150 

16000 

41125 

6735 

93000 

9000 

6715 

13195 

15650 

6470 

12700 

50150 

0600 

2505 

4980 

4800 

1595 

V«r % 

0 0 0 

146 

•0 31 

o o o 

•0 33 

0 0 0 

0 92 

0 0 0 

0 0 0 

•0 78 

0 0 0 

193 

ooo 
•1 10 

2 3 6 

0 0 0 

0 0 0 

•2 20 

•0 60 

0 0 0 

-3 45 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

W B MI FB93 

ZEROWATT 

225 

85 

130 

5800 

12001 

15450 

11490 

5995 

6100 

42700 

34500 

9190 

640 

1103 

137050 

4996 

1260 

1535 

1900 

449 

250 

5270 

220 

480 

130 

5600 

12001 

15450 

11470 

6010 

7730 

43000 

34500 

9180 

931 

1-35 

130650 

4995 

1265 

1535 

1900 

470 

290 

5270 

2 27 

-82 29 

ooo 
000 

0 0 0 

0 0 0 

0 17 

•0 25 

4 79 

-0 70 

0 0 0 

0 0 0 

-9 77 

2 8 2 

-1 86 

0 0 0 

-0 40 

0 0 0 

0 0 0 

-4 47 

-10 71 

0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT-MZ93INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ90IND 

CCT-MZ97INO 

CCT.MZ96 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV9SEM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT STBS IND 

CCT-ST95 EM ST80 INO 

CCTST96IND 

CCT-ST97IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18ST9812% — . 

BTP-19MZ9912 5% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1AG9312 5% 

8TP-10C9312 6% 

BTP.1F89312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5 % 

BTP-1GE94EM9012 6% 

BTP-1GE9612 8 % 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5 % 

8TP-1GN9612% 

BTP-1QN9712 5 % 

BTP-1LG92105% 

BTP-1LG9211S% 

BTP1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5 % 

BTP-1MZ0112 5% - ' 

BTP-1M79412 6% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5 % 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP •NV9712 5% 

BTP10T9212 5% 

BTP-10T9312 6% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9212 6% 

BTP-1ST8312 5% 

BTP-1ST9412 6% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CCT-AG96IND 

CCT-GN96IND 

CCT.LG96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST96IN0 

CTO-16AG9612 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-16LG9512 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9612 6% 

CTO-GN9512 5% 

99 85 

100 05 

98 75 

99 25 

99 35 

98 35 

9 8 1 

9 9 9 

100 15 

9 8 6 

99 9 

99 15 

9815 

100 

99 65 

987 

9 9 1 

98 

100 

99 75 

9 9 6 

9915 

9 8 6 

9 8 6 

9 9 4 

99 95 

9 6 8 

9 9 6 

99 55 

9 9 8 

99 85 

9985 

9965 

9 9 9 

99 75 

99 55 

9 9 2 

9 6 8 

99 95 

97 65 

99 75 

100 

9975 

99 65 

995 

997 

9 9 6 

9065 

9 9 1 

9 9 9 

99 85 

9 9 7 

97 76 

9 9 6 

99 75 

99 65 

9 6 7 

9975 

9965 

98 75 

97 25 

96 65 

98 45 

9 8 4 

9 6 4 

98 05 

98 

9 8 2 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

100 

9 9 9 

•0 05 

•0 05 

•0 20 

-O10 

•0 10 

-0 30 

-041 

-0 05 

-0 05 

•0 20 

0 05 

-010 

-0 25 

-0 05 

•0 05 

-0 20 

•0 20 

•0 31 

0 0 0 

-0 05 

•0 25 

•0 25 

-0 45 

-0 16 

-0 45 

-0 05 

•0 41 

020 

-010 

•0 05 

-015 

0 0 5 

•0 20 

•0 05 

•0 05 

0 00 

•0 60 

•0 67 

0 0 0 

•0 31 

-0 15 

0 0 0 

-0 16 

•0 05 

•0 30 

-010 

-045 

•0 20 

•0 35 

0 0 0 

0 0 0 

•0 06 

•015 

•0 30 

0 0 0 

0 0 0 

-0 77 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

•0 61 

•0 56 

4 10 

•0 15 

•015 

•0 25 

•010 

•015 

000 

000 

-0 05 

•005 

-005 

•0 10 

0 0 0 

0 10 

-006 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS857SS2AIND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI«2/823R21S% 

CREDOP 030-035 5% 

CREDOPAUT07S8% 

ENEL44/02 

ENEL 64/93 3A • 

ENEL 95/951A 

ENEL 96/01 INO 

Ieri 

106.95 

10500 

208,20 

W.50 

6095 

NO 

114,20 

107 ,20 

106 20 

prec 

10995 

10520 

209,20 

92.50 

9005 

NO 

11430 
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(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

SGEMSPR0SP 

FINCOMI0 

IFIVOflO 

SPECTRUMOA 

NORDITAUA PRIV 

LASER VISION 

WCOFIGEA 

WCOFI0EB 

W LASER VISION 

WSPECTRUMA 

WSPECTRUMB 

W ERIOANIA 

WSIPRIS 

W REPUBBLICA 

3000 

24200 

125600 

2350/2400 

1060 

5200/5290 

320 

5100/5160 

100 

145 

1590/1900 

720/770 

320/360 

1730/1740 

1*5 

41/42 

ludico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEOIT 

CEMENTI 

OHMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

R K C C A M C H E 

MINERARIE 

ressi u 
DIVERSE 

v t lo reprsc 

972 

1099 

1011 

956 

901 

793 

978 

993 

996 

1089 

978 

999 

1079 

975 

1008 

957 

911 

1071 

1021 

893 

995 

797 

9 » 

935 

1007 

1097 

910 

991 

1063 

979 

1094 

964 

«w S 

4.92 

1.03 

•0.96 

491 

067 

•050 

1.01 

•020 

109 

073 

1.21 

1 2 

4137 

441 

•073 

•073 

denaro/ltflnra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLNCIA 74) 

STERLNCIP74) 

KRUGERRANO 

50PESOSMES3 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13150/13350 

161100/189600 

90000/103000 

102000/109000 

89000/103000 

415000/435000 

490000/520000 

450000/550000 

79000/94000 

' 90000/96000 

76000/92000 

76000/62000 

ADR1ATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC FUROPE FUND 
AORIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC OLOBAL FUNO 
ARIETE 

" ATLANTE 
, BN MONDIALFONDO 

CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 

. OENERCOM1T EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

Ieri 
12045 
12287 
8486 

12185 
10215 
10781 
10097 
9885 

11276 
12038 
10452 
12827 
12205 
12117 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13097 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

«- GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTIELLE t 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 

k IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVFSTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONOO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIMF MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 

> S PAOLO H1NOUSTRIAL 
. S PAOLO H INTERNAT 

SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 

,. SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

" TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

' ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

> FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMITCAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 

, IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAQEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 

" QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
PROFESSIONALE GEST 

/ 
•ILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
COOP1NVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALF 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

4 C T BILANCIATO 
l EPTACAPITAL 

EUROANDROMEOA 
EUROMOB CAPITAL F 

,i EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 

12194 
10B11 
10075 
9377 

10057 

8663 
10914 
10441 
11864 
10798 
9914 

10269 
10414 
101o? 
10202 
11149 
10649 
11495 
12963 
11885 
10439 
12319 
13348 
10972 
10657 
11317 
12067 
9030 

12014 

10418 
12025 
10710 
10497 
10384 
11427 

12251 
10180 
12367 
12354 
9789 

10301 
11030 
11835 
13164 

11898 
8555 
9202 

26963 
7750 
9132 

10768 
11165 
10164 
9558 

11566 
6411 

11005 
24995 

9499 
9139 

17320 
10805 
14469 
8676 
9611 

26416 
9609 

39651 
10504 
10912 

esse 
10431 
9077 

10411 
11037 
10000 

/ 

12727 
12750 
10224 
11967 
1072? 
10643 
10760 
12172 
10661 
11590 
12663 
11167 
11453 
27983 
18157 
12610 
18811 
10516 
13114 
12778 
14662 
17956 
13820 
10424 
12041 
11634 
11556 
18382 
13288 
11962 
11504 
31002 
11250 
17503 

Prec 
12043 
12328 
8503 

12212 
10224 
10773 
10188 
10028 
11272 
12103 
10495 
12837 
12209 
12120 
13003 
12232 
10970 
10120 
9391 

10886 
6655 

10994 

10413 
11882 
10641 
9930 

10297 
10451 
10149 
10225 
11185 
10871 
11511 
13049 
11899 
10512 
12359 
13365 
10966 
10877 
11349 
12117 
9044 

12044 
10399 
12086 
10768 
10501 
10414 
11457 
12252 
10224 
12421 
12392 
9809 

10314 

11065 
11660 
13243 
11947 
8582 
9263 

27010 
7762 
9176 

10904 
11205 
10216 
9579 

11638 
8439 

11046 
25061 

9523 
9174 

17365 
10840 
14519 
9721 
9656 

26626 
9646 

39761 
10536 
10953 
8053 

10473 
9134 

10459 
11030 
10000 

* \ 

12738 
12772 
10258 
11990 
10725 
10644 
10901 
12204 
10647 
11602 
12716 
11208 
11521 
23059 
19146 
12651 
19686 
10566 
13162 
12806 
14923 
16041 
13845 
10450 
12055 
11679 
11579 
19440 
13371 
12037 
11540 
31126 
11260 
17535 

FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLC B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAP1TAL 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 

- PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 

, RISPARMIO ITALIA BIL 
90LOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

" OMUOAZWIIAM 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 

1 EUROMOBILIAREBONDF 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTCRMONEY 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIME BONO 

" SVILUPPO BONO 
VASCODEGAMA 
ZETABONO 

i FONDERSEL INT 
AGOSBOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDOITO 
BN RENOIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISA1 PINO REDDITO 
COOFREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 

* FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 

. GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORFNO 
IMIREND 

« INVESTIRE 08BLIGAZ 
LAOEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUNO 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REOOITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 

•* RISPARMIO ITALIA REO 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 

. SrORZESCO 
«' SOGESFIT DOMANI 
« SVILUPPO REOOITO 

VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASKf ONDO 
EPTAMONCY 
EURO VEDA 

* EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 

. MONETARIO ROMAGEST 
•^ PERSONALFONOO MONET 

PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOMONEY 

• SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

*• 

... u t i n " 
% FONDITALIA 

INTERFUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINV UN BIL 
ROMINVEST MONETAR IO 
ROMINEST-IT OBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 

." ITALUNION 
FON DO TRE R 
RASFUND 

15561 
16166 
20868 
11974 
9567 
990? 

13157 
13368 
10534 
20645 
10336 
19235 
16240 
1141J 
12321 
1944? 
1018(1 
12087 
20685 
17241 
11030 
1818" 
11906 
12593 
15036 
1046? 
19695 

* .i 

13501 
1036B 
I Z f W 
11801 
9998 

10-75 
10081 
12220 
10665 
10154 
10072 
13273 
14298 
12291 
11803 

10793 
11730 
12664 
16001 
12378 
1128» 
12514 
15946 
12075 
11658 
11564 
16508 
13464 
12481 
10893 
1090H 
16597 
12174 
11170 
10610 
10670 
25188 
12534 
14284 
*B909 
15782 
14323 
11538 
12438 
14194 
13762 
11650 
15376 
12367 
13071 
11130 
12331 
19108 
15119 
13174 
11754 
14410 
16537 
13687 
10944 
14644 
12250 
1243? 
11557 
•3443 
11337 
10010 
1421B 
13265 
10161 
11725 
1092? 
12491 
11541 
10121 
16950 
20691 
11044 
12908 
11740 
13736 
10132 
15001 
14928 
12596 
10O59 
11438 
11410 

i ' 
N.P. 
N P 

45 668 
41 113 
41 314 

243 579 
162 880 

55,835 
13,853 
14109 
16 414 
26 870 
47 233 

15577 
16224 
20812 
12017 
8588 
8931 

13176 
13403 
10571 
20931 
10408 
19304 
16335 
11475 
12367 
19504 
•0213 
12124 
20906 
17301 
11067 
16201 
11867 
12567 
15115 
10508 
18668 

13573 
10371 
17816 
11629 
10001 
10626 
10068 
12272 
10903 
10164 
10072 
13305 
14360 
12353 
11645 
10643 
1079? 
11761 
12698 
19012 
12401 
11315 
12590 
15998 
12087 
11671 
11601 
16508 
13464 
12525 
11076 
10945 
16573 
12190 
11175 
10629 
10686 
25219 
12542 
14305 
19641 
15970 
14334 
11540 
12505 
14206 
13808 
11891 
15432 
12403 
13075 
11143 
12349 
19157 
15127 
13214 
11777 
•4425 
15568 
13686 
10959 
W 3 8 
12790 
12431 
11569 
13442 
11352 
10009 
14721 
13311 
10162 
11728 
10833 
12503 
11548 
10119 
16991 
20736 
11094 
12931 
11750 
13744 
10167 
15013 
14933 
12612 
1O091 
11441 
11411 

-
N P 
N.P 

37.70 
33.84 
26.88 

157,30 
105.25 
45.99 
11.39 
11,60 
10,59 
73.74 

38 692 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Carraro isolato 
«Mi dimetterei 
anche subito...» 
Sgambetto al sindaco che se ne va «Mi dimetterei 
oggi stesso (len, ndr) - ha detto Carraro - Sono 
stato troppo ottimista a pensare di approvare in po
chi giorni le delibere più importanti per la città», len 
un nulla di fatto sulle aree industriali. De e Psi a sor
presa hanno approvato un'inversione dell'ordine 
del giorno. La De di Gerace contro l'approvazione 
dell'anello ferroviano ha guidato l'imboscata 

CARLO FIORINI 

• • • «Sono stato tentato di di
mettermi subito» Il sindaco len 
è rimasto «olo sul suo scranno, 
abbandonato dalla de e dallo 
stesso Psi che in aula, quando 
si dovevano votare le delibcre 
sulle aree industriali e sull'a
nello ferroviano, hanno invece 
alzato all'improvviso la mano 
accogliendo la proposta delle 
optiosizioni di invertire l'ordi
ne del giorno. Cosi, per le nor 
me sulle aree industriali e per 
la convenzione con le FS per 
l'anello ferroviano resta a di
sposizione soltanto una sedu
ta, quella di lunedi prossimo ' 
Poi. il 10 giugno, Franco Carra
ro si dimetterà e rischia davve
ro di andarsene senza nulla in 
tasca, «lo non capisco - ha 
commentato ieri il sindaco 
quando la seduta si è conclusa 
con un altro nulla di fatto - . Al
la riunione dei capigruppo c'e
ra l'accordo di votare prima le 
aree industriali Sono stato 
troppo ottimista quando ho 
pensato di rinviare le mie di
missioni sperando che si po
tessero cosi approvare delle 
delibere importanti per la città 
prima dell'apertura della crisi» 
Il sindaco si è rifiutato di com
mentare il perché del voltafac
cia dei suol. «Non è accaduto 
nulla di grave», rispondono gli 
esponenti della maggioranza 
scuri in volto Scuro il colorito 
del capogruppo del Psi Bruno 
Marino, adombrato e agitato 11 
capogruppo de Di Pietranlo-
nio L'unico che tradisce la 
soddisfazione sorridendo sotto 
ì barn è Gerace «luparetta» 
Abitualmente loquacissimo 
con la stampa l'assessore do
po l'agguato si dilegua in fretta 
e funa. £ stato lui, l'assessore 
all'urbanistica democristiano, 

l'artefice dell'imboscata I moti
vi del trabochetlo teso a Carra
ro li spiegano alcuni consiglie
ri De nei comdoi Carraro e i 
socialisti si sono presentati alla 
nunionc dei capigruppo fa
cendo capire che, tra tutte, la 
delibera più importante era 
quella che approva il protocol
lo di intesa con le FS per la 

' realizzazione dell'anello ferro
viano E perche mai a Gerace 
quel protocollo non piace7 Dif
ficile spiegarlo, è un segreto al 
cubo, anzi al metro cubo di ce
mento Le ferrovie, si sa, porta-

* no il marchio del garofano, e 1 
loro progetti per l'«anello» pre
vedono la costruzione di circa 
sette milioni di metri cubi di 
cemento lungo i binari, un ve
ro e propno secondo Sdo E 
cosi, poiché non si muove 
mattone che Gerace non vo
glia è scattato I alt Un alt diver
so da quello delle opposizioni 
di sinistra Anche il Pds e i Ver
di hanno detto a Carraro che 
sul protocollo di intesa c'è 
troppo da discutere per appro
varlo in fretta e funa, ma la loro 
posizione è dettata propno dal 
fatto che tutte quelle cubature 
accanto ai bman non vanno 
fatte Gerace invece vuole 

- prendere tempo per avere la 
garanzia che sarà lui a guidare 
quest'altra sagra del mattone 

Sul tappeto c'è anche il pro
blema delle aree industnali 
Chissà se lunedi prossimo il 
consiglio nuscirà a licenziare 
la delibera? Se non fosse cosi 
la crisi per Carraro sarebbe cri
si vera 1112 il sindaco dovreb
be partecipare all'assemblea 
annuale degli industriali, come 
farà a spiegare che l'impegno 
che aveva preso con loro non 
è riuscito a portarlo a termine? 

Arriva il cattivo tempo Smog non al massimo 
e la giunta fa marcia indietro però ben oltre la soglia 
Dura solo uh giorno di attenzione 
il gioco del pari e dispari Disagi ma meno incidenti 

Vìa le targhe alterne 
Circolazione di nuovo regolare 
Niente targhe alterne, oggi. Lo ha deciso il sindaco 
Carraro, dopo aver visto un miglioramento nei dati 
delle centraline Intanto ìen molte targhe dispan 
hanno circolato lo stesso, nonostante il divieto. Po
chi ì vigili a controllare i varchi. In compenso sono 
diminuiti gli incidenti Continuano le polemiche sui 
provvedimenti antismog del Campidoglio e sulla re
te di monitoraggio. 

RACHELE QONNELLI 

• • Niente sole, niente targhe 
alterne 11 sindaco le aveva de
cise già di mala voglia E ha su
bito rimato il provvedimento 
dopo un solo giorno di traffico 
dimezzato Confortato dal fat
to che i dati delle centraline, 
sono stati un po' meno dram
matici dei nove giorni prece
denti Resta il livello di atten
zione (a largo Arenula, corso 
Francia e piazza Fermi), e 
quindi l'appello di Carraro a li
mitare l'uso dei mezzi privati 
Ma il biossido di azoto cala a 
piazza Fermi (da 460 milli
grammi a 327) e a largo Ma
gna Grecia (da 327 a 155) Del 
resto anche il tempo sta peg
giorando e la pioggia dovreb
be contribuire a dare una nn-
frescata all'aria di Roma, ab
bassando, almeno tempora
neamente, i livelli di veleni at
mosferici Comunque sia, og
gi le auto circoleranno 
liberamente, comprese quelle 
con targhe pan, alle renali sa
rebbe toccato il turno di rima
nere in garage 

Del resto Ieri molte macchi
ne dispari hanno sfidato i bloc
chi Come la vecchia «127» ros
sa con targa dispan di una im
piegata della Presidenza della 
Repubblica, che ieri si è becca
ta tre multe da cinquantamila 
lire, una dietro l'altra, nel tratto 

tra ponte Ganbaldi e piazza 
Venezia «Ma si rende conto? -
protestava con il vigile - io cosi 
ho perso la giornata di lavoro e 
faccio anche lardi » «Come 
siamo arrivate al lavoro noi? 
con l'Atac che non funziona -
è stata la risposta di Laura e 
Lucia impiegate di biblioteca 
del ministero di Grazia e Giu
stizia - e sulla Nomentana c'e
ra un traffico mostruoso, più 
dei giorni normali» Un im
prenditore che legge il giorna
le seduto su una panchina 
«Oggi fortunatamente non la
voro, ma mi sono dovuto spo
stare lo stesso in taxi, con qual
che problema per trovarne 
uno libero» 

Non tutti pero hanno accet
tato il divieto Alcuni hanno 
cercato di aggirare i taccuini 
della polizia municipale Altri, 
anche se sprovvisti di permes
so sul cruscotto, hanno conta
to sulle marmitte catalitiche 
regrstrate-sui libretti o sili fogli 
di immatricolazione. 'Carraro 
infatti, in via eccezionale, ave
va dato disposizione ai vigili di 
chiudere un occhio per gli au
tomobilisti con dispositivo 
ecologico, anche se non rego
larmente denunciato (cioè 
senza «verdone», il passi rila
sciato dalla XIV ripartizione). 
viste le code di questi giorni 

Un macchina con targa dispari il cui conducente Ieri ha provato a «trasgredire» 

davanti agli sportelli di via Ca
pitan Bavastro, all'Eur Una mi
sura che è stata criticata dai 
Verdi come «dimostrazione di 
pressappochismo e inefhcien-
za» «Non si capisce - hanno 
detto infatti - perchè si voglia 
torturare la cittadinanza sotto
ponendola a trafile burocrati
che che potrebbero essere evi
tate» Eco chi ha deciso diau-

' (organizzarsi". È il Caso deFVer- ( 
di federalisti che offrono un 
servizio gratuito. Si chiama 
«Andiamo Insieme?» e fun
ziona cosi telefonando al 
6794935 dalle 10 alle 17 si può 
prenotare un passaggio per il 
tragitto che si deve compiere e 
ndurre le spese di benzina. 

La limitazione del traffico si 

è fatta sentire, soprattutto nelle 
pnme ore della mattina Le 
strade, anche quelle solita
mente più trafficate come la 
Tiburtina, sono apparse più 
sgombre, gli autobus un po' 
più veloci e frequenti Inoltre 
gli incidenti si sono ndotti di 
un terzo Nella mattinata ce ne 
-sono stati solo sette, contro 1 
.soliti 20 o 30 Ma qualche ral
lentamento c'è stato ilo stesso,, 
specie sul raccordo anulare 
nella zona dell'». Pisana, in cor
rispondenza dei lavori per la 
realizzazione della terza cor
sia, e sulla Cassia nuova, a 
causa di un incidente Per al
tro, non è stato neanche po
tenziato il numero dei vigili 
urbani in servizio 

L'assessore alla sanità Ga
briele Mon ha annunciato «per 
la giunta dell'8 giugno o per 
quella immediatamente sue- -
cessiva» la delibera con cui 
verrà costituita la commissione -" 
per la trasparenza dell'infor
mazione sull'inquinamento 
Mentre i sindacati tornano 
sulla polemica con i dati co
munali fomiti dal presidio mul-
tizonale di prevenzione. Se
condo Claudio Minelli della 
Cgil «non è stata ancora realiz
zata una vera rete di monito
raggio» e bisognerebbe au
mentare i rapporti tra pubblico 
e privato, favorendo la ricon
versione dell'industria bellica -
(come l'Alenia) in direzione ' 
dell'ambiente • t 

Non autorizzate due manifestazioni. Tullia Zevi: «Non si può concedere piena libertà a chi la nega» 

Divieto ai nazi: «Va bene, ma non basta» 
Per motivi di ordine pubblico la questura ha vietato 
le manifestazioni indette per oggi e domani dall'or
ganizzazione di estrema destra «Movimento politi
co». «Una decisione conretta, ma per sconfiggere il 
neonazismo occorre ben altro», afferma Riccardo 
Pacifici, responsabile del Movimento culturale degli 
studenti ebrei. Tullia Zevi: «È giusto intervenire con 
fermezza a tutela della liberta e della sicurezza». 

UMBERTO DE OIOVANNANOBU 

• • Gli slogan razzisti e anti
semiti non riecheggeranno og
gi nelle vie di Roma. La questu
ra ha infatti vietato le due ma
nifestazioni indette per questo 
pomeriggio e domani dal Mo
vimento politico, un'organiz
zazione di estrema destra nella 

quale sono confluiti molti dei 
naziskin della capitale II prov
vedimento - ha reso noto la 
questura - «è stato preso per 
evitare scontri e incidenti tra 
opposte fazioni politiche» Mo
tivi di «ordine pubblico», dun
que, sono alla base del divieto 

del raduno in programma oggi 
davanti alla sede del Movimen
to politico, in via Domodosso
la, e della mostra che i rappre
sentanti dell'ultradestra inten
devano organizzare domani 
pomeriggio nei giardini di 
piazza Re di Roma, sempre nel 
quartiere Appio Motivi oppor
tuni, certo, per evitare una 
nuova parata neonazista, ma 
non sufficienti per contrastare 
efficacemente movimenti xe
nofobi e antisemiti, secondo la 
comunità ebraica romana 

«11 problema del neonazi
smo - afferma Riccardo Pacifi
ci, responsabile del Movimen
to culturale degli studenti ebrei 
- non può essere ndotto a di
vieti di polizia quando queste 
manifestazioni vengono an
nunciate, ma occorre lavorare 

alla radice culturale, tra i gio
vani, per spiegar loro cosa e è 
dietro, in termini di sofferenza 
e di barbane, gli slogan che 
osannano lo Shoa, l'Olocau
sto». Riportare alla luce una 
dolorosa memoria storica -, se
gnata dallo sterminio non solo 
di sei milioni di ebrei ma an
che di tanti altri innocenti • 
troppo In fretta, e da troppa 
gente, dimenticata può aiutare 
a sconfiggere la violenza di 
una minoranza e, soprattutto, 
l'indifferenza di molti, afferma
no gli studenti ebrei Ricordan
do con Pasolini, «che ogni si- -
lenzio è complice» 

Ma la vicenda delle manife
stazioni «nazi» vietate pone an
che un altro interrogativo, l'e
terno dilemma della democra

zia A formularlo è Tullia Zevi, 
presidente dell'Unione delle 
comunità israelitiche «È mai 
possibile concedere piena ed 
assoluta libertà proprio a colo
ro che tali libertà negherebbe
ro agli altri?» Per la signora Ze
vi bene hanno fatto le autontà 
di polizia a vietare le manife
stazioni neonaziste «D'altro 
canto - afferma - basta analiz
zare lo stesso nome e i simboli 
di questa organizzazione per 
intuire che in essi rientra ciò 
che la nostra legislazione col
loca nell'ambito della ricostitu
zione del partito fascista. Da 
qui un divieto ineccepibile» 
Quella evocata dal presidente 
delle Comunità israelitiche è 
una democrazia «forte», capa
ce, cioè, «di applicare le sue 
leggi a tutela di se stessa», tut-

t'altra cosa, perù, «dalla richie
sta, questa si ingiustificabile, di 
misure o leggi eccezionali, o 
semplicemente discnminato-
ne» Il punto è - sottolinea an
cora Tullia Zevi - «che non vo
gliamo che queste libertà, co
stateci lacrime e sangue, siano 
minacciate da coloro che ad 
antiche ideologie si richiama
no certo, finché si tratta di gio
vani che, nel loro locali, voglio
no nesumare vecchie realtà, 
per fortuna superate, non c'in
teressa» Ma - conclude -
«quando questi "nchiami" pos
sono rivelarsi sintomo di vo
lontà di nesumare pratiche pe
ricolose per la democrazia, al-
lora è giusto intervenire, con ' 
fermezza, a tutela della libertà 
e della sicurezza» - Tullia Zevi 

Notizie 
da indossare 
Nasce 
«Cottonnews» 

•Si Parole, anzi articoli, sul 
cotone Di cosa si tratta7 Di 
un giornale II primo nume
ro di «Cotton news» e in edi
cola Nelle rivendite di gior
nali da oggi è possibile ac
quistare il pnmo mensile 
stampato su t-shirt. 

Procede l'inchiesta sulle «case facili» affittate senza criterio dal socialista Labellarte 

Preassegnazioni, sequestrate nuove carte 
carabinieri all'assessorato al Patrimonio 
sai I carabimen martedì 
scorso si sono presentati un al
tra volta all'assessorato al Pa
trimonio Hanno sequestrato i 
documenti sulle preassegna-
zioni delle case del Comune, 
in particolare hanno richiesto i 
fascicoli riguardanti I abitazio
ne data «in custodia» al sovnn-
tendente del Teatro di Roma 
Pietro Cartìglio e quelli con i 
documenti su due apparta
menti di via Fermo preasse-
gnati recentemente a un socia
lista, Carlo Ranaldi Questi ulti
mi due casi di «affitti facili» so
no stati denunciati propno sa
bato scorso dall Umide gli uffi
ciali di polizia giudiziaria 
hanno anche chiesto le prati
che relative a tutto I elenco di 
preassegnazioni che sempre 

l'Unità pubblicò il pnmo mar
zo scorso 

La seconda «partizione 
quella dell'assessore al patti-
momo, il socialista Gerardo 
Labellarte, che dalla sua scri
vania ha firmato nel corso de
gli ultimi anni decine e decine 
di «preassegnazioni» di case e 
locali senza alcuna regola, in 
modo del tutto discrezionale, è 
nel minno del sostituto procu
ratore Luigi De Rcchy che in
daga sulle scandalo delle case 
facili Non è la pnma volta che 
i carabimen si recano all'as
sessorato per acquisire docu
menti E l'inchiesta della magi
stratura sembra sia giunta a un 
punto di svolta e che nei pros
simi giorni, à<s palazzo di giu

stizia, dovrebbero partire i pri
mi provvedimenti giudiziari 11 
magistrato vuole sapere quale 
sia il meccanismo di queste 
pre-assegnazioni per stabilirne 
la legittimità Le case e gli im
mobili sui quali si indaga sono 
quelli che lanno parte del pa-
tnmonio inalienabile del co
mune, ottenuto da espropri e 
donazioni, acquisizione di ca
se di enti disciolu. In molu casi, 
soprattutto per la parte abitati
va si tratta di appartamenti 
pregiati, nel centro della città 
Il meccanismo di «preassegna-
zione», documentato dall'i/m-
là, è semplice L interessato al 
locale presenta una domanda 
all'assessore, che in calce al 
foglio mette la sua Firma e Um

bro «l'appartamento X viene 
concesso in preassegnazione 
In custodia, 'Gerardo Labellar
te» Andando a bussare alle 
porte dei fortunati preassegna-
tan l'Unita ha scoperto che 
spesso si tratta di parlamentari, ' 
mogli di parlamentari, politici 
e sindacalisti E da quando è ' 
assessore il socialista Labellar
te questo metodo, che pnma , 
veniva adottato dal suo prede
cessore democnshano Anto
nio Gerace, ha premiato in 
modo particolare personaggi 
appartenenti all'area del Caro- ' 
fano Oltre ad indagare sugli 
appartamenti il sostituto pro
curatore De Ficchy ha comin
ciato a prendere in esame an
che le assegnazioni e le preas-

segnazioni di negozi, locali e 
terreni demaniali In questo 
caso scopare le ragioni dei fa
voritismi potrebbe essere an
cora più interessante, in quan
to coloro che beneficiano del
le preassegnazioni non sono 
personaggi famosi cui il favore 
è, percosldire dovuto 

L'assessore Gerardo Label
larte si è sempre difeso dalle 
accuse sostenendo che lui, a 
differenza del suo predecesso
re Gerace, un cnleno di scelta 
degli inquilini lo ha stabilito 
persone scelte nel mondo del
l'arte e della cultura Ma in 
realtà andando a scorrere la 
lista delle •• preassegnazioni, 
non c e nessun nome presU-
gioso, solo tanti politici e amici 
degli amici OCF 

Una strada 
porterà 
il nome 
di Falcone 

Per ora, è una proposta del consiglio comunale intitolare 
una strada di Roma a Giovanni Falcone, a Francesca Morel
lo e ai tre uomini della scorta. L'ordine del giorno è slato vo
tato ìen mattina ali unanimità. La giunta dovrà adesso farsi 
carico della decisione Probabilmente cosi, cambierà nome 
una strada nella zona di piazzale Clodio, viale dei Cavalieri 
di Vittorio Veneto Sulla targa saranno i nomi del giudice, di 
sua moglie e della scorta, e la scntta «Assassinati dalla mafia 
a Palermo il 23 maggio 1992» ' « , 

Passaggi 
a livello * 
forse incustoditi 
per sciopero 

Vincoli 
«misteriosi» 
per le aree 
dell'ex Snia 

L'Ente ferrovie invita gli au
tomobilisti «a prestare parti
colarmente attenzione nel
l'attraversamento dei pas
saggi a livello» Oggi, infatti, 
dalle 10 alle 14, sciopera tut-
to il personale del comparti-

•»»•••»»»»•»»«•»»»»»»»•«•»»»»»»•»«•»»»• mento di Roma (l'agitazio
ne è stata indetta dalla federazione italiana dei sindacati au-
tonomiferrovian) L'Ente ferrovie avverte che lo sciopero 
potrebbe causare la soppressione di alcuni treni 

I consiglieri pds della Pisana 
Vezio De Lucia e Michele 
Meta, in un documento, 
chiedono al sindaco Carraro 
«se corrisponda a venta» 
quanto detto da Rodolfo Gi
gli, presidente della giunta , 
regionale, circa i vincoli dei 

terreni ex Snia e di altre sette aree Scrivono «Gigli ci dice * 
che la variante di due anni fa, che nproponeva 1 vincoli su ' 
queste aree, non è mai arrivata in Regione Posizione inquie
tante, questa Di fronte alle proteste dei cittadini e in presen
za di atti chian del consiglio comunale , c'è da rimanere in- ' 
creduli davanti alla spocchia di un presidente che considera 
questi atti materiale cartaceo» , . , , „ 

*, ~" 
«O il licenziamento, o vi tra-
stente tutti a Brescia» la Be-
rctta chiude e ai 60 dipen
denti viene proposto di an
dare a lavorare a 650 chilo
metri da Roma. L'ultimo in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro tra le organizzazioni 
"^™~"^^"^™"™"^™" sindacali e i rappresentanti 
dell'azienda si è svolto ìen, mentre nello stabilimento sulla 
Prenestina era in corso uno sciopero I sindacati partano di 
condizioni-capestro In un comunicato servono «Come t 
può un operaio di 40-50 anni decidere di trasferirsi a Brescia -, 
in venti giorni, con uno stipendio di un milione e 300mila li
re, senza casa, senza facilitazioni per sé e per la famiglia?» E " 
poi «Il vero obiettivo non sarà lo stabilimento, che occupa 
ben 12000 metn quadrati, per l'ennesima operazione specu
lativa sullo Sdo?» ,r» -

La Beretta chiude 
Autaut • -
persessanta 
dipendenti 

Delitto Sansone 
Macellaio 
accusato 
di omicidio 

Un uomo è stato arrestato 
l'altra notte a Roma perchè 
accusato aver ucciso, in 
concorso con un'altra per
sona, ora ricercata. Lorenzo 
Sansone, il pregiudicato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 44 anni assassinato martedì 
•^^,•^^,^™,,,^•™"™^™,™ sera con tre colpi di .pistola ? 
Il corpo fu trovato dentro un'auto parcheggiata Invia App«a C 
Antica, nelle vicinanze del raccordo anulare. Giuseppe R. . 
macellaio di 52 anni, è accusato di aver ucciso Sansone do
po una lite sulla spartizione di denaro proveniente dalle 
scommesse del totonero Giuseppe R. è stato arrestato dai "* 
carabimen del reparto operativo di via In Selci La vittima, 
che aveva precedenti per furto, gioco d' azzardo e scasso, ." 
secondo gli investigatori della sezione omicidi del reparto , 
operativo comandati dal maggiore Alberto Cannone, ulti
mamente aveva cercato di fare un «salto di qualità» nella ma
lavita romana 

Assemblea 
degli sfrattati 
«Non si vive 
in una scuola» 

«Gli unici tetti che abbiamo 
trovato sono le scuole», «Ba-. 
sta con gli sfratti e le coarta
zioni» ìen nella sala-confe
renze della Provincia, si è 
svolta un'assemblea cittadi-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ria del Movimento per il dint-
"•"•"""—"""•"•"""""""*"•" to alla casa. Molti gli inter
venti politici, dal de Luciano Pietrantonio, al pidiessino Mau
rizio Elissandnni, al verde Luigi Nien, alla sindacalista Simo
netta Corato Tante le critiche alla giunta comunale di Roma ' 
con specifici addebiti mossi all'assessore dell'Ufficio specia- ' 
le casa, Filippo Amato, accusato di affrontare il problema-
casa con «una politica del rimando» A Roma ci sono otto 
scuole in disuso (nelle zone Tuscolana, Centocelle, Torre- ' 
vecchia, Aurelio, Torrenova. Talenti, Flaminia e Spinacelo) ' 
occupate da intere famiglie di senza casa (circa mille perso- ' 
ne), e 186 mila sono le case sfitte nella città 

Tre presunti mafiosi si pre
sentavano come t rispettabili 
amministratori di una socie
tà finanziana. Antonio Sanfi-
lippo. 27 anni, di Catania, 
Giovanni rapisarda, 42 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Zafferana Etnea e Giusep-
•«««««««•»»•«««««•»»»»»»»»••»•»»•»»»»••» pe Scipioni, 36 anni, di • 
Avezzano sono stati arrestati l'altra sera a Roma dai carabi-
nien per «detenzione di armi alterate»' accuratamente na
scosti in un nposrjglio degli uffici della «lfìs» (U finanziana di 
copertura) i militari hanno trovato centinaia di cartucce e . 
armi Alla sede della Ifis, in via Boccherini, i carabinieri sono 
arrivati al termine di indagini partite da alcune intercettazio-, 
ni telefoniche I tre. tutti pregiudicati per reati contro il patti- ' 
momo e ricettazione, apparterrebbero - secondo gli inqui
renti -<- uno dei clan mafiosi più potenti di Catania, quello 
dei Cursou Per i carabimen. l'Ipotesi più probabile è che si 
preparassero ad un regolamento di conti , -, 

CLAUDIA ARUETT1 

Malviventi 
in doppiopetto 
Manette a tre 
presunti mafiosi 

^** lÈMÈMzJr* ^^ /*•-., «- y ^ ^ ^ y ^ ^ p V 

CIMI:] 

Sono 
passati 409 
giorni da „ 
quando II 
consiglio 
comunale " 
ha deciso di .. 
attivar* una 
linea varda 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
«stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 

* A j 
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Elezioni del 7 giugno *£5SS£S^ 
sconvolta nei mesi scorsi dallo scandalo della discarica d'oro 
«A voi dico: fate di questo voto lo strumento del vostro riscatto» 

Tarquinia in cerca di onestà 
Occhetto: «Potete farcela» 
«Prendete nelle vostre mani la politica, col voto 
avete lo strumento del vostro riscatto». 11 segre
tario del Pds Achille Occhetto parla a Tarquinia 
alla vigilia delle elezioni comunali. Millecinque
cento persone in piazza per la rivolta morale 
del paese contro gli scandali-tangenti dei mesi 
scorsi, per costruire un nuovo rapporto tra Co
mune e cittadini. 

SILVIO SBRANQHJ 

• I Un incontro elettorale, 
due giorni prima del voto, ma 
anche una festa di paese. 

Tarquinia ha accolto con 
calore il segretario del Pds 
Achille Occhetto. Più di mille 
persone. In piazzale Europa, .• 
stipate fino a Porta Firenze e , 
le mura medievali, si sono ra
dunate per ascoltare il comi-
Zio del leader della Quercia. 
Bisogna rinnovare il Consiglio . 
comunale, sciolto dopo lo ', 
scandalo delle tangenti che * 
ha mandato in carcere gli 
esponenti locali del Psi. l'ex 
senatore • socialista Roberto 
Meraviglia e alcuni membri 
della vecchia giunta provin
ciale, a Viterbo. Uno scandalo 
che, nei mesi scorsi, ha scon
volto questa cittadina e i suoi . 
abitanti. Per settimane, qui, -
non si è parlato d'altro. La vita . 
di Tarquinia è stata scandita 
dagli arresti, dagli avvisi dì ga- ' 
ranzia, dal blitz dei carabinie
ri. L'ultima sorpresa è arrivata • 
proprio pochi giorni fa, con 
l'arresto di Roberto Meravi
glia, che in questo paese e nei • 
dintorni aveva il suo serbatoio 
elettorale. , 

Cosi Achille Occhetto inizia 
proprio di qui, dalla questione • 
morale. E tutto 11 comizio, fino 
alla fine, ruoterà intomo a ' 
questo problema, >la pulizia». • 
-1 Niente. appunti, parla a 

braccio. Comincia: «Sono qui 
perché c'è bisogno di solida-
neta e di sostegno. Sono ve
nuto a Tarquinia in questo 
momento cosi impegnativo 
perché questa è una citta col
pita nella questione morale». 

Toma, nelle parole del se
gretario, la svolta di questi ulti
mi giorni, la difficoltà di una 
scelta. «Qui sapete bene 

. quanto sia necessario recupe
rare il giusto rapporto fra citta
dini e istituzioni, fra la gente 
che lavora e il Comune. Il Pds 
deve essere una nuova forza, 

' legata a tutto ciò che si muove 
nella società. Dobbiamo esse
re una forza al servizio della 
gente». 

£ una festa di paese, que
sta. Arrivano i panini, c'è la 
banda musicale del Comune, 
qualcuno ha portato i fiori, 
tantissimi. Di tanto in tanto, 
mentre Occhetto parla, tra la 
gente scoppia un applauso. • 

Lui, al microfono, va avanti; 
dagli scandali di Tarquinia e 
Viterbo passa a parlare di Mi
lano. Ripete, spiega che il Pds. 
nonostante Milano, «rimane il 
partito delle mani pulite, con i 
funzionari che si sacrificano e 
prendono gli stipendi in ritar
do». 

Di nuovo, toma su Tarqui-
, nia: «Occorre una rivolta mo
rale. Qui il Pds ha lavorato be-

Fiumicino, record di abusi 
Inchiesta della procura 
Costruite in poco tempo 
2.800 case senza licenza 
fasi Duemilaottocento case 
abusive costruite a tempo di 
record nel territorio del neona
to comune di Fiumicino. In po
chi mesi, dall'inizio dell'anno. 
E in assoluta assenza di qual
siasi licenza edilizia. La procu
ra circondariale di Roma ha 
aperto nei giorni scorsi una 
rnega inchiesta, con centinaia 
di avvisi di garanzia già inviati 
ai costrutton. Il pool di magi
strati che si sta occupando del
l'inchiesta ha dato inoltre 
mandato a polizia, carabinieri, 
guardia di finanza e vigili urba
ni di eseguire severissimi con
trollo proprio per bloccare sul 
nascere il proliferare dì un si
mile fenomeno. Gli inquirenti 
sono convinti che I costruttori 
abbiano avviato la speculazio
ne tentando di approfittare 
della momentanea «vacatio» 
del piano regolatore, che sarà 
disegnato dalla prima giunta dì 
Fiumicino. Sperando dunque 
un una gigantesca sanatoria. ' 
Attualmente il nuovo Comune 
è sotto amministrazione com
missariale prefettizia. -

Ieri mattina magistrati e in
vestigatori hanno tenuto una 
riunione nell'ufficio del procu
ratore circondariale Rosario Di 

Mauro proprio per mettere a 
punto la strategia da seguire. 
All'incontro hanno partecipa
to inoltre il procuratore ag
giunto, Felice Maria Filocamo, 

" il sostituto Salvatore Vitello, il 
commissario prefettizio Mario 

. Laurino (artefice della segna
lazione alla magistratura della 
proliferazione degli abusi edili
zi) e i comandanti delle forze 
dell'ordine che operano nelle 
zone interessate dal fenome-

- no. Oltre a Fiumicino, case 
' abusive sono state costruite a 

Isola Sacra, a Fregene, a Pan
doro e ad Aranova. 

Secondo Igino Zolesi, presi
dente del comitato per il co-

, mune autonomo di Fiumicino, 
•i dati, purtroppo, sono reali 
ma sbaglia chi pensa che con 
il comune autonomo si possa 

• sanare la casa costruita abusi
vamente. Il fatto è - prosegue 

' Zolesi - che c'è stata quest'a
scesa dell'abusivismo edilizio 
a causa di qualche consigliere 
circoscrizionale che ha detto 
ul cittadini: costruite, poi sane
remo. Qualcuno si è compor
tato da ignorante, sapendo 
che quello che proponeva era 
inattuabile». 

ne. è stato dalla parte dei la
voratori, degli uomini con le 
mani pulite, mentre socialisti 
e democristiani portavano 
avanti il programma degli af
fari». SI, la vecchia giunta è fi
nita per metà in galera, sei 
mesi fa. 

•Aria nuova a Tarquinia»: è 
lo slogan del manifesto del 
Pds per le elezioni di domeni
ca e lunedi. «Pulizia morale», 
ripete il leaderdella Quercia. 

Rivolto a tutta la gentr di 
Tarquinia, ai non iscritti al 
Pds, Achille Occhetto dice: 
«Badate, siamo sempre dalla 
stessa parte, dalla parte degli 
onesti. Bisogna costruire la so
lidarietà a sinistra». E poi: «Sia
te pronti a prendere nelle vo
stre mani la politica. Il voto 6 
lo strumento del vostro riscat
to». Un lungo applauso dalla 
platea, dai candidati del Pds 
sul palco vicino ad Occhetto. 
con Falomi, Capaldi, Sposetti, 
Trabacchini, Ranalli e Daga. 

Ma la serata non è finita. Il 
segretario deve ripartire subi
to, e la gente di Tarquinia lo 
blocca sul palco. Arriva un 
gran mazzo di rose rosse. Un 
operaio gli porge una grossa 

Suercia, una scultura in ferro, 
ì un momento festoso - dice 

al microfono il consigliere re
gionale del Pds Luigi Daga - . 
Dobbiamo impegnarci tutti 
per dare a Tarquinia gli uomi
ni giusti per una rivolta morale 
che parta proprio dal Comu
ne». 

L'ultimo messaggio ad Oc
chetto dal popolo di Tarqui
nia viene proprio dal dono 
della quercia: «In Maremma la 
quercia dà sollievo ai contadi
ni d'estate e riparo d'inverno», 
dice, «è .sicurezza. Questa 
quercia ha radici antiche e ra
mi nuovi». 

Achille 
Occhetto. 

In alto 
un'immagine 

di Ostia 

A G E N D A 

Ostia alle urne 
con la paura 
dell'astensione 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• B Antivigilia elettorale per 
Ostia. Tra domenica e lunedi, 
i 139.000 elettori della XIII cir
coscrizione saranno chiamati 
a pronunciare, con il proprio 
voto, un vero e proprio giudi
zio politico sulle vicende di 
corruzione che hanno portato 
allo scioglimento il consiglio, 
governato Tino al dicembre 
scorso da una maggioranza 
Dc-Psi-Psdi. 

Il Comune mette a punto gli 
ultimi preparativi per l'appun
tamento elettorale. Mercoledì 
sono stati nominati tutti I pre
sidenti dei circa 200 seggi del-
la circoscrizione; nel caso di 
assenze dell'ultìm'ora, 35 im
piegati 'comunali sono già 

pronti per le sostituzioni. Dal 2 
giugno, poi, è possibile ritirare 
i certificati elettorali, non re
capitati a domicilio, presso 
l'ufficio elettorale di lungoma
re Toscanelli 180 a Ostia, dal
le 8.30 alle 17 (domenica dal
le 7 fino alle 22, lunedi fino al
le 14). Finora i certificati non 
consegnati sono circa il 9 per 
cento. Nella sede della circo
scrizione è in fase di allesti-

' mento anche una sala stampa 
" elettorale - dove verranno 
' raccolti in tempo reale i dati 

provenienti dai seggi - per i 
cronisti. È difficile dire, per il 
momento, quale potrebbe es
sere l'esito delle elezioni. Sul 
risultato pesa il pericolo di un 

forte astensionismo - posizio
ne questa apertamente soste
nuta dal presidente della 
Confcommercio dì Roma, 
nonché leader dei commer
cianti lidensi, Pietro Morelli -
e l'incognita del volo di prote
sta. > -• • • ... 

Questa volta le liste in com
petizione sono solo 11, contro 
le 23 delle ultime elezioni po
litiche. Se il voto di domenica 
confermasse i risultati del 5 
aprile scorso, la De e il Psi, i 
due partiti coinvolti nello 
scandalo delle tangenti, subi
rebbero un forte ndimcnsio-
namento. perdendo due seggi 
ognuno. La De e passata dai 
29.300 voti dell'89 ai quasi 
25.000 delle politiche, precipi
tando dal 30 al 23 per cento. 
Analogo l'andamento dei so
cialisti: dopo aver ottenuto ad 
Ostia il suo miglior risultato 
romano delle ultime circoscri
zionali, con il 18 percento, il 
Psi è sceso dopo tre anni al 13 
per cento. Pds e Rifondazione 
hanno invece guadagnato ri
spetto al risultato del -Pei 
nell'89: 18.000 votl^al Pds e 
6.500 a Rifondazione, contro i 

22.600 del Pei. Tra le altre for-
• ze politiche, sempre in base al 
''voto del 5 aprile, i missini pò- ' 

trebberò tnplicare l'unico seg
gio che avevano, mentre i re
pubblicani raddoppierebbero 
la - propria rappresentanza. ' 
Nelle elezioni di domenica, 
infine, sarà possìbile esprime
re quattro preferenze. Lo ha 

- stabilito il ministero dell'lnter-
'' no, interpretando in questo [ 

modo un articolo della legge ' 
••'" 142 che abolisce le circoscn- • 
, zioni, ed equiparando cosi 
', queste elezioni a quelle co- , 

mimali, in cui il numero delle 
- preferenze varia col numero 
; degli elettori. Le opposizioni e * 

i sostenitori del referendum 
sulla preferenza unica hanno 
duramente contestato la deci-

1 sione, , sostenendo che le , 
quattro preferenze rendono 
più facile il controllo dei voti e 
ibrogli. /•*"-. ' * > -

Per Ostia, da ieri, anche una 
• novità. Il Pds porterà in consi-
•.. glio comunale una proposta 
.' per l'adozione del piano parti- . 
; coleraggiato dell'lnfemetto 

(la proposta era stata avanza
ta dal gruppo pds di Ostia). 

Interrogati ieri Arrigo Gattai e Mario Pescante, presidente e segretario del comitato 
«La lievitazione dei costi per lo stadio? Colpa del Comune e del ministero ai Beni ambientali» 

Olimpico, scaricabarile del Coni 
11 presidente e il segretario generale del Coni, Arrigo '-
Gattai e Mario Pescante, sono stati interrogati ieri 
nell'ambito dell'inchiesta sulla ristrutturazione dello 
stadio Olimpico per i mondiali del '90. Gattai è ap
parso soddisfatto: «Ho risposto a tutte le domande, 
dimostrando che gli atti del Coni sono legittimi». Pe
scante: «La lievitazione dei costi? Colpa del Comune 
e del ministero ai Beni ambientali». 

ANDREA QAIARDONI 

fasi Solo pochi giorni fa era- , 
no stati interrogati, in qualità 
d'indagati, nell'ambito dell'in
chiesta sul Foro Italico. E ieri 
Arrigo Gattai e Mario Pescante, . 
rispettivamente presidente e 
segretario generale del Coni, 
hanno di nuovo varcato l'in
gresso di palazzo di giustizia ' 
per rispondere alle domande 
del sostituto procuratore Vitto
rio Paraggio, che sta indagan
do sullo scandalo dei lavon di 
ristrutturazione dello stadio 
Olimpico in occasione dei re
centi mondiali di calcio. Dì 
nuovo come indagati. L'inter-
rogatono di Gattai è durato tre 
ore. Quello di Pescante due 
ore e mezza. Una giornata for
se decisiva quella di ieri, pro
prio per la carica ricoperta dai ' 

due personaggi. Pescante, pe
raltro, risulta come «proponen
te» di tutte le delibere, poi ap
provate dalla giunta del Coni, ' 
finite sotto inchiesta. Oltre a lo
ro, Paraggio ha ascoltato bre
vemente il decano della giunta 
del Coni, Enrico Vinci, presi
dente della Federbasket. . 

Sul contenuto dei colloqui, il 
magistrato ha opposto il riser
bo del segreto istruttorio. Ma 
Arrigo Gattai è apparso estre
mamente soddisfatto dell'an
damento dell'inchiesta: «Si è 
trattalo di un interrogatorio 
completo - è stato i! suo com
mento - e sono stato felice di 
aver offerto al magistrato rispo-

. ste esaurienti, sostenute peral
tro da una consistente docu
mentazione. Una documenta-

Arrigo Gattai e Mario Pescante 

zione che dimostra come tutti 
gli atti del Coni siano stati asso
lutamente legittimi e che per 
me, come per tutti i compo
nenti della giunta, 11 problema 
era ed è esclusivamente tecni
co». Il sostituto procuratore Pa
raggio non avrebbe chiesto a 
Gattai chiarimenti in merito al 
perchè I lavori furono affidati 

alla Cogefar. «L'argomento 
non è stato neanche sfiorato -
ha spiegato -, Al magistrato ho 
risposto punto per punto, non 
mi sono sottratto ad alcuna, 
domanda. Ho risposto perfino 
su circostanze che non rientra
no nel periodo sotto inchie
sta». - >. 

Più contrariato, almeno al

l'apparenza, dal clamore e 
dall'attenzione che l'inchiesta 
sull'Olimpico sta suscitando, è 
apparso Mario Pescante. Al -
termine del suo interrogatone ' 
ad un cronista che gli chiedeva . 
un'impressione sul colloquio , 
con il magistrato, il segretario , 
generale del Coni ha replicato: 
«Ije impressioni le deve dare il \ 
giudice. Ero tranquillo prima e , 
lo sono tuttora. Ho consegnato \, 
bitta la documentazione che , 
era stata richiesta». E poi ha ag
giunto: «Se i costi sono cresciu- ^ 
ti rispetto al preventivo iniziale '. 
non è colpa del Coni. Perché •' 
da un lato il Comune ha boc- > 
ciato il progetto per le uscite 
dallo stadio, e dall'altro il mini-
stero dei beni ambientali ha < 
bocciato l'ipotesi di copertura , 
dei quattro torrioni. Sono que- . 
sti i due elementi hanno fatto -
lievitarci costi». -

Dei 14 membri delle varie 
giunte del Coni finiti sotto in- ' 
chiesta, al magistrato resta or- v 
mai da ascoltare soltanto Fe
derico Sordillo, Primo Nebiolo ' 
e, il prossimo 15 giugno, l'at- ' 
tuale sindaco di Roma Franco 
Carraro. Da lunedi invece co
mincerà ad interrogare i tecni
ci della commissione appalta-_ 
trice. • _ „ • . - . - ' 

Ieri ) minima 15 

massima 23 

OoOì ilsolesorgealle4,36 v - ' » o 1 e tramonta alle 19,41 

I TACCUINO I 
Togliatti e oli Intellettuali. Storia dell'Istituto Gramsci 
negli anni Cinquanta e Srusnntn II libro di Albertina Vit
toria (Editori Riuniti) sarà discusso oggi alle 17 nella sede 
della Fondazione Istituto Gramsci - via del Conservatorio 55 
-. Interverranno Francesco Barbagallo, Luciano Canfora, 
Gabriele De Rosa, Claudia Mancina. 
Alla scoperta delI'mUverso: il Bing-Bang e le osservazioni 
del satellite Cobe. É il tema della conferenza che il professor 
Francesco Melchiom, ordinano di Astrofisica presso l'uni
versità La Sapienza, terrà oggi, alle 18, presso l'istituto tecni
co «Lagrange» - via Tiburtina 691 -. Promuove l'iniziativa 
l'associazione culturale «Il germoglio». -" - ** • ' - < 
Petizione per I diritti del cittadino malato. Il 14 feb
braio 1990 il Consiglio regionale voto all'unanimità il proget
to di legge «Norme per la tutela del diritti del cittadino mala
to». Da allora, per rinvìi e inadempienze, il progetto è bloc
cato nei cassetti dell'assessorato alla sanità della Pisana. Per 
chiedere una celere approvazione della proposta, Cgil. Co-
dacons, U il e Centro dei diritti del cittadino hanno promosso 
una petizione popolare. Le firme si raccolgono oggi, dalle 9 
alle 13 presso il policlinico Umberto I, e il 12 giugno-con Io 
stesso orario - all'ospedale S. Camillo. 1113, inoltre, a Piazza 
Navona, manifestazione-spettacolo. Ulteriori informazioni si 
possono avere chiamando il 67.83.026. ,-« - - , - • « . - ••» , 
Rassegna all'anfiteatro. Continuano gli appuntamenti 
proposti dal centro social'" Blitz: questa sera alle 21 proiezio
ne del film di Renzo Arbore «Il papocchio». In via M. Ruini -
bus309-212;metroS.M.delSoccorso - - - — 
Ruolo, formazione, aggiornamento, perfezionamen
to e specializzazione degli educatori professionali in Italia e 
in Europa. Oggi e domani -orano 9-13/15-18-convegno di 
studio promosso dalla Scuola di ricerca e applicazione per 
la formazione degli educatori di comunità de La Sapienza. 
Parteciperanno e interverranno esponenti delle Università 
italiane, degli enti locali, delle scuole di formazione, di asso
ciazioni e operatori sociali. Presso il centro congressi de La 
Sapienza-via Salaria 113. - •«•.—c^ ,,- -» -. ». 
Dalla disperazione alla speranza. Famiglia e tossico
dipendenza. Il documento del Vaticano sul problema del
la droga viene presentato oggi alle 17.30 presso l'aula ma
gna delle Pontificia università lateranense - piazza S. Gio
vanni in Laterano 4 - Interverranno il cardinale Alfonso Lo
pez Trujillo e don Pierino Gelmini, fondatore e animatore 
della comunità di recupero «Incontro». Parteciperanno, oltre 
ad autorità religiose e civili, rappresentanti delle diverse co
munità di ispirazione cristiana, dei gruppi di solidarietà di 
Roma e Lazio ci giovani della comunità «incontro». •- -
Una piattaforma regionale per la trasparenza: comin
ciamo dal fisco. Convegno sul tema, promosso da Cgil Cisl 
e UH del Lazio, oggi dalle 930 presso la sala della biblioteca 
del Cnel -viale Lubin 2. Intervengono Giuseppe de Rita, Al
berto Sera, Italo Guarente, Giorgio Benvenuto, Salvatore Bu-
scema, Vincenzo Visco, Alfredo Grandi. -„ . --,. , ,- „ 

l NEL PARTITO l 
' • -•- FEDERAZIONE ROMANA • •*'•- - -

XI Unione circoscrizionale: ore 17 c/o sez. Ardeatina «In
contro con gli anziani sulle iniziative per la salute» (R. Tren-
na-M.PuccQ. • » . . - * - - > 
Sez. S. Paolo: ore 18 assemblea su questione morale (A. 
Ottavi). 
Sez. Torrespaccata: ore 20 c/o via Finardl, riunione del 
coordinamento del centro per il dintto alla mobilità. 
Sez. Fltunldno: ore 18 assemblea su questione morale (M. 
Brutti). - «.,. ~ • 
Avviso: sabato 6 giugno alle ore 9.30 in Federazione (via G. 
Donati, 174) riunione congiunta della Direzione, federale e 
del Gruppo capitolino. Odg.: -Rendiconto e proposte sull'i- " 
niziativa del Pds verso le Usi e le Aziende municipalizzate». 
Relatore Carlo Leoni, segretario della Federazione romana '. 
del Pds. • 
Avviso: mercoledì 10 alle ore 18 in Federazione attivo sulla 
Sanità (C.Leoni). - • > 

UNIONE REGIONALE 'v ' " 
Unione Regionale: la riunione del comitato regionale di 
ien 4 giugno si è aggiornata a giovedì 11 grugno alle ore 
15.30 in sede. - -I'V • 
Federazione Castelli: in Federazione ore 18 nunione «Ini
ziative e proposte del Pds per un nuovo sistema agro-ali
mentare» (Mazzocchi) ; Frascati ore 18.30 attivo in prepara
zione Festa dell'Uniti (Castellani) ; Genazzano ore 20 attivo 
Festa Unità; lunedi 8 giugno in Federazione ore 1730 è con- } 
vocata la Direzione federale. All'Odg.: «Discussione politica ' 
programmatica organizzativa per gli assetti del partito» (Ma-
Federazione Froslnone: si è riunito il 3 giugno il Cd di 
Anagni per procedere alla nomina del nuovo segretario in > 
sostituzione di Tommaso Nereggi. È stato eletto, all'unani- ' 
mità, il compagno Riccardo Strufaldi, al quale va l'augurio di • 
buon lavoro. Al compagno Nereggi il più vivo ringraziamen
to dei compagni per il lavoro svolto con tanta dedizione. ••...' 
Federazione Latina: Sperionga ore 20 chiusura campagna "-
elettorale (La Rocca, Di Resta) ; Sezze aula consiliare ore 18 
assemblea (Falomi). . ~ - ^ •. ,.!-,,»«. ,-̂  

Federazione Rieti: Rieti c/o sala convegni Albergo Quat
tro Stagioni ore 18 manifestazione pubblica su situazione 
politica (Veltroni,Bianchi). » ' -> 
Federazione Tivoli: Formello ore 20.30 assemblea su que
stione morale (Fredda). ' . . , - „ , .»r -
Federazione Viterbo: Acquapendente ore 21 congresso: 
Canino ore 22 comizio di chiusura campagna elettorale 
(Salvi). „ . T?; 

i PICCOLA CRONACA l 
Obiezione alle spese militari: punti di informazione. 
Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati 
centri di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milita-
n. Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai 
recapiti telefonici riportati di seguito. Coordinamento roma
no Osm: via del Quintili, 68 - TeL 76.155.11 (martedì e ve
nerdì dalle 18.30 alle 20.30). Donne in nero: c/o il Centro 
Buon Pastore . via della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mer
coledì dalle 18alle20);via degli Armatori, 3-TeL 51.103.60 
(lunedi e giovedì dalle 18 alle 20) ; piazza Monte Gaudio. 8 -
TeL 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30). Gruppo di ini
ziativa non violenta - Aprilia: via dei Peri, 13 - TeL 92.71.849 
(venerdldalle!Salle20). . . . , . . - » 

SABATO 6 GIUGNO 1992 

Vi invitiamo alia Festa!!! 

>•? A Siamo tutti 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungotevere Testacelo) 
Rock e raggae-musie dal vivo, gastronomia multì-etnl-
ca, mostro fotografiche, commercio eco-solidale, sati
ra e fumetti con la partecipazione di personaggi della 
cultura » dello spettacolo... . 

* unldea Naro 0 nonsolo! • MOUSV 
Ass. studentesche «A sinistra» - Ponderosa Ranch 

Par Informazioni teM. allo (06) 8793101 oppure al fax 6784190 

FLAI CGIL 
POMEZIA • CASTEI1I • COliEFERRO 

SABATO 6 GIUGNO 1992 - ORE 17.30 , 
PRESSO COOP. "LANUVIO AGRICOLA" 

parteciperanno: 
- Gianfranco BENZI, segr. gen. Flaì Naz. 
-Fulvio VENTO, segr. gen. Cgil Lazio 

LANUVIO - VIA COLLE CAVALIERE 
(ASTURA) - Tel. 9303567 

u aspa® 

MILANO Viale FuMo Tetti 60 
Tel. 02/6423557 • 66103585 

RCiMA via osi Taurini 19 
Tei. 06/44490345 

Infoftnszlonl! 
presse le tbrsris FsMnsN s 
bFsdsrsjionldalPDS 

Per una pianificazione dell'area metropolitana 
romana attenta alla tutela e alla valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali -

SAN VITO ROMANO " 

Sabato 6 giugno - ore 9 
presentazione delle proposte di 

PARCO NATURALE MONTI PRENESTINI 

PARCO NATURALE ARCHEOLOGICO 
AGROTIBURTINO PRENESDNO 

Intervengono: Arch. Vincenzo Nanni; Pietro Maccaro-
ni; Alvaro Ronzanl; Zaccaria Mari; Roberto Frezza; 
Vezio De Lucia , ' * " > . " , '" 

Firmatari proposta di leggo: Vezio De Lucia; Renzo 
Carella; Anna Rosa Cavallo; Angiolo Marroni; 
Michele Meta; Stefano Paiadini; Arturo Osto -

IL LIBRO D E L MARTEDÌ 
- ^ Incontro autori - lettori 

CASADELI^CULTURA-DATANEWS / ' 

Salvo Andò, Massimo D'AIenu, '. 
Paolo Franchi, Valentino Parlato ' 

- discutono del libro di '-

Paolo Ciofi - Franco Ottaviano 

"Il fattore Craxi" 
Dotta prima eledone a segretario, agli anni di Cossigu 

saranno presenti gli autori 

Martedì 9 giugno 1992 - ore 18 
Roma - Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 
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Immigratone e non solo Ristoranti cinesi, pakistan emporium 
fast food, discoteche africane '•: 
«Luoghi multietnici» per gli affari 
videoteche con film in lingua originale 

I bazar «doc» della capitale 
Le straniere 
di Rebibbia 
«Più umanità 
in carcere» 

s u «Siamo donne di età 
compresa fra i 18 e i 70 ann1, ci 
siamo imbarcate in un'avven
tura dantesca(...) Il nostro 
viaggio, con un biglietto di sca
denza a 15 giorni, diventa sen
za ritorno...». A parlare sono le 
•corriere della droga», suda
mericane recluse nella sezione 
femminile del carcere di Re
bibbia, che insieme ad altre lo
ro compagne straniere hanno 
voluto incontrare la stampa, 
lunedi scorso, per far conosce
re i loro problemi. L'iniziativa, 
promossa • - dall'Associazione 
«Ora d'aria», ha presentato il ri
sultato di un anno di lavoro di 
un gruppo di immigrate dete
nute, che hanno rìflettutto sul
la loro condizione e sugli even
ti che hanno influenzato cosi 
drammaticamente la loro esi
stenza. • •.-.•, . 

Ma più che parlare delle si
tuazioni tremende che hanno 
alle spalle, in Bangladesh o in 
Colombia, in Turchia o nel-
l'«occidentalissima» Germania, 
le donne hanno voluto denun
ciare le condizioni di emargi
nazione che subiscono nella 
casa di reclusione, e contem
poraneamente proporre delle 
soluzioni. In cinque capitoli 
riassumono le loro richieste. 
Insieme a una maggiore appli
cazione della legge Gozzini, 
chiedono che chi non usufrui
sce dei permessi premio (co
me spesso accade proprio a 
loro), goda di una riduzione 
della pena. Anche per i collo
qui con i familiari (sei volte al 
mese per un'ora) le straniere 
sono svantaggiate. 1 parenti, 
infatti, possono venire a trovar
le una volta all'anno, ma loro 
non hanno diritto a un collo
quio più lungo. Per le attività 
che svolgono nel carcere (sco-
pìna. - cuoca, bibliotecaria) 
vengono regolarmente retri
buite, ma le trattenute dell'8% 
per la pensione andranno per
dute per le detenute extraco
munitarie. Di qui la proposta di 
una convenzione tra l'Italia e t 
loro paesi per il riconoscimen
to dei contributi pensionistici. 
Per le straniere, poi, la perma
nenza in carcere diventa quasi 
isolamento assoluto se si pen
sa ai regolamenti sulle telefo
nate. Si può chiamare quattro 
volte al mese e parlare per sei 
minuti, in giorni prestabiliti. Ma 
6 necessario che ci sia un in
terprete, perché è obbligatorio 
parlare in italiano. Cosi le tur
che, le tailandesi, le africane e 
le tedesche non possono usu
fruire neanche di questa occa
sione, visto che gli interpreti 
non ci sono. Insomma, una ca
tena di ostacoli, che privano le 
straniere di quei sostegni psi
cologici necessari per chi vive 
in condizioni di reclusione. 
B.D.C. • • • . 

Mariifestazione 
dei somali 
«Lavoriamo 
per la pace»; 

•s i Erano un centinaio ieri 
pomeriggio davanti al «neo
parlamento», in piazza Monte
citorio, per manifestare la loro . 
disperazione e per chiedere 
un attivo intervento pacifica
tore. Si tratta della comunità 
somala in Italia, che da più di 
un anno assiste inerme alla . 
guerra fratricida del suo pae
se. • . . » - . 

Le loro richieste sono chia
re e avanzate unanimemente 
da lavoratori, intellettuali e 
studenti: maggiore impegno 
dell'Onu, della Lega araba, 
della conferenza islamica e 
dell'Organizzazione dell'unità < 
africana, per cercare strade dì 
pace, e l'intervento dei caschi 
blu por il ristabilimento del
l'ordine e della legalità demo
cratica. Dal governo italiano 
sperano di ottenere la regola
rizzazione amministrativa dei 
avutali ilfuglaU |*jlllk.) u Mug
giti alla guerra civile. 

Un viaggio tra i punti vendita etnici presenti nella ca
pitale. Molti sono nati grazie all'iniziativa di famiglie 
già attive in campo commerciale, oppure che han
no parenti emigrati in altre città europee. All'inizio 
servivano le comunità straniere, ma oggi piacciono 
anche a molti romani. In maggioranza vendono 
prodotti alimentari o oggetti d'artigianato, ma non 
manca qualche idea originale. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Il fenomeno dei punti 
vendita gestiti da immigrati si 
sta diffondendo a macchia 
d'olio. Difficile avere dati pre
cisi sul numero di licenze com- -
merciali concesse a stranieri 
provenienti dai paesi in via di 
sviluppo, soprattutto perché 
molte imprese sono intestate a 
società miste, con un titolare 
italiano. Molti ristoratori cinesi, 
ad esempio, rilevano vecchie 
licenze e quindi non compaio
no sui tabulati della Camera di 
commercio se non come ge
stori. Ma basta passeggiare 
nelle strade dei «luoghi mul
tietnici» per eccellenza della 
città, come piazza Vittorio o la 
stazione Termini, per imbatter
si in insegne con ideogrammi 
o caratteri arabi. E i romani si 
lasciano catturare sempre più 
dal fascino deH'«esotico». Se 
gran parte dei negozi sono nati 
per servire una clientela stra
niera, o che gravita attorno alle 
comunità di immigrati, oggi si 
sono guadagnati il favore degli 

italiani. Non è raro incontrare 
tra i loro scaffali giovani stu
denti o madri di famiglia che 
cercano un oggetto particola
re, magari di cui non si sa pro
nunciare il nome. Gran parte 
delle attività sono sorte grazie 
all'iniziativa di famiglie già da 
tempo avviate sulla via del 
commercio nei paesi d'origi
ne, oppure che sono arrivate a 
Roma parecchi anni fa. Non 
nascono dal nulla, quindi, an
che se qualcuno ha sfruttato 
un'idea originale, che coniuga 
bene il binomio «immigrazio
ne-affari». Cosi per parecchi il 
commercio è diventato veicolo 
di integrazione in un paese 
straniero, e anche sicura fonte 
di reddito. Ecco qualche esem
pio. 

Prince video club, (via 
Lamarmora 23). Non si tratta 
di un punto vendita, ma di un 
noleggio vìdeo. Vi si trovano 
cassette di film indiani, paki
stani e bengalesi, tutti in lingua 
originale e senza sottotitoli, 

Una cooperativa per difendere 
i produttori dalle multinazionali 

Comes, un ponte 
per fi commercio; 
con il sud del mondo 
La Comes, cooperativa per un commercio equo e 
solidale, è nata due anni fa a Roma e oggi può con
tare su un bilancio in attivo. Si tratta di una bottega 
di prodotti del terzo mondo che ha rapporti com
merciali soltanto con cooperative, leghe o comunità 
di lavoro in cui sono occupate le fasce più deboli 
dei paesi in via di sviluppo. Non ci sono intermediari1' 
tra produttori e consumatori. -. J 

• i Un commercio senza 
scopo di lucro, limpido, cioè 
che non segue oscure leggi di 
mercato, ma semplicemente le 
necessità dei produttori e dei 
consumatori, e infine solidale, 
cioè che fa attenzione alle fa
sce più deboli del sud del 
mondo. Un'utopia? Tutt'altro: 
un progetto. L'hanno realizza
to a Roma i membri della Co
mes, una cooperativa per il 
commercio equo e solidale, 
che due anni fa hanno aperto 
un punto vendita in via A. Lu-
zio 33 (tei: 7801746, orario 16-

19,30) e entro l'anno ne apn-
ranno altri due. -

H funzionamento della strut
tura è molto semplice. Aprire 
una serie di botteghe con pro
dotti del Terzo Mondo garan
tendo due principi fondamen
tali. In primo luogo avere co
me partner soltanto leghe di 
produttori, cioè cooperative, ' 
gruppi, progetti caritativi. Nien
te aziende legate a poteri «dub
bi» o a grandi strutture multina
zionali, e niente intermediari. 
Unica eccezione si fa per 
aziende statali di paesi in cui 

Appuntamenti 

Feste, radio 
scuole e meeting 

quindi espressamente rivolti 
agli immigrati. Ha aperto sei 
mesi fa, grazie all'iniziativa di 
due fratelli bengalesi che han- -
no parenti a Londra impegnati 
nello stesso settore. È da loro 
che acquistano i vìdeo, che poi , 
affittano qui al prezzo di tremi
la lire per due giorni. La clien
tela è in aumento, «visto che ' 
pochi hanno i soldi per andare ' 
in discoteca o al bar», spiega 
uno del proprietari. , 

Pakistan • . emporium. 
(piazza Vittorio Emanuele 11 
30). Il titolare, il signor Naqui, -
può considerarsi un veterano 
del commercio tra Italia e Paki
stan. Già nel "76, infatti, parte- -
cipava alle più importanti mo
stre campionarie del nostro 
paese. Oggi è proprielano an
che di un magazzino all'in
grosso in piazza Manfredo 
Fanti. Nel suo negozio si pos-1 
sono trovare per lo più oggetti 
di artigianato pakistano e in
diano, ma di recente ha co
minciato a commerciare an
che in prodotti tailandesi e egi
ziani, come comodi zainetti ' 
con elefanti ricamati, o il cele
bre papiro delle sponde del Ni- , 
lo. Insomma, ce n'è per tutti i 
gusti (a patto che siano oricn- ,* 
tali) e anche per tutti i prezzi. , 
Si parte dalle 2 mila lire per . 
ciotoline pakistane, e si arriva ' 
ai 2 milioni per i pregiati tap
peti persiani Buchara, in misto 
lana e seta. Non mancano, gli 
abiti tradizionali pakistani, e i 

tipici toulardsm seta indiana. 
China foodstore. (via di 

Conte Verde 40). La famiglia 
cinese propnetaria del nego
zio vive a Roma da 20 anni e, 
oltre al punto vendita al minu
to, possiede anche un magaz
zino all'ingrosso in via Piene- • 
stina. Nato un anno e mezzo fa -
per nfomire i ristoratori cinesi ;< 
o per le casalinghe che non 
vogliono perdere le loro abitu
dini alimentari, oggi nel nego- . 
zio si incontrano molti italiani, 
in cerca di involtini primavera ' 
o ravioli al vapore. Tra le spe
cialità della cucina orientale 
primeggiano le uova d'anatra, 
chiamate uova di cento anni, o 
ì nidi di rondine. Molti i prodot- . 
ti curativi, come gli infusi dima- • 
granti di Ginseng o il balsamo 
di tigre. Tra gli oggetti di arti-
gianato i portafortuna in giada 
fanno la parte da leone, men
tre tra le novità ci sono biglie in 
alluminio da far ruotare nelle 
mimi per scaricare i nervi. -< •+. . 

Afromanla. (via Sant'An
tonio all'Esquilino 3 d). Il pro
prietario, Desiré Nawezi, è arri
vato a Roma dallo Zaire dieci 
anni fa. Ha studiato e lavorato 

; come DJ, e poi ha pensato di 
aprire un negozio di dischi 

, d'importazione. C'è riuscito un 
anno fa, prendendo contatti 
con le case discografiche più ' 

, importanti del Nord Europa. 
Oggi nel suo negozio si posso-

" no trovare dischi, compact e ' 
video africani e asiatici. -<• , 

Immigrati In una strada della capitale 

28 anni; zairese, da un anno 
ha aperto «Afromahia» 

Desiré, una vita 
a ritmo 
di musica africana 

siano in corso processi di libe
razione. Per quanto riguarda il 
consumatore, poi, questo deve 
essere informato sull'origine 
del prodotto, chi l'ha fatto, 
quanto lavoro c'è dietro, quali 
materie e perché si è arrivati a . 
un certo prezzo. Per acquistare . 
i prodotti bisogna iscriversi alla -
cooperativa, pagando una tes
sera di 5 mila lire per una volta 
soltanto. 

Cosi nella bottega di via Lu-
zio si possono trovare cesti di 
iuta prodotti dalle donne ben
galesi, uno dei soggetti sociali 
più deboli del mondo, che per 
ragioni culturali non possono ; 
entrare in diversi processi prò- •. 
duttivi, visto che sono costrette . 
a rimanere a casa. Oppure il 
caffè messicano o nicaraguen
se, con tanto di scheda infor- -. 
mativa sulla pianta, il tipo di. 
coltivazione, i costi del traspor
to o lo sdoganamento. Non 
mancano le spezie, i giocattoli, 
i quadretti in legno africani, le 
stuoie, tutto accompagnato da 

dettagliate informazioni sulla 
condizione dei produttori. In
somma, nella bottega Comes 
non si fa shopping multietnico, 
ma si apre una finestra sull'al
tra parte del mondo. 

L'iniziativa romana è soltan
to una delle quaranta sparse in 
tutta l'Italia (soprattutto set
tentrionale) e coordinate tra 
loro dal Ctm (Commercio ter
zo mondo) di Bolzano, la città 
che ha «importato» l'idea dal 
nord Europa. «Il nostro sistema 
-, spiega Heinl Grandi presi
dente della Ctm - garantisce 
quattro principi: 1) crea posti 
di lavoro per persone emargi
nate; 2) prevede una giusta re-

' tribuzione, e non lo sfrutta-
• mento di manodopera a basso 

costo; 3) tutela l'ambiente, fa
vorendo l'uso di materie prime 
del posto che siano rinnovabi
li; 4) garantisce processi di svi
luppo autogestito, autodeter-
imnato, mettendo fuori gioco il 
rapporto «assistcnzialistico» tra 
Nord e Sud del mondo». 
B.D.C 

sai Desiré Nawezi si muove 
in continuazione a ritmo di 
musica, anche quando la mu
sica non c'è, forse perché ce 
l'ha dentro. Anche nel percor
so della sua vita la mobilità fa < 
da padrona: nato 28 anni fa in -
Zaire, • è arrivato a Roma 
neU"82, ha studiato economia • 
e commercio, è vissuto tra Ro-
ma e Milano, poi il lavoro da 
disk jockey presso diversi loca- ' 
li della capitale, il matrimonio 
con un'italiana, quindi il divor- • 
zio. Una nuova unione e, alla 
fine, un anno fa, il negozio di 
dischi Afromania Perché prò- , 
prio i dischi? «Noi africani na- • 
sciamo con la musica, viviamo < 
con la musica e moriamo con -
la musica. Anche ai funerali 
non manca mai». Risponde 
con i proverbi che tutti gli afri- ' 
cani usano per comunicare. • * 

«Non è difficile trovare i soldi 
per aprire un punto vendita. ' 
Bastano un paio di amici del 
tuo paese. Per i contatti, poi, 
non ho avuto problemi, visto ,' 

che essendo un di conosco pa
recchie case discografiche. 
L'ostacolo più grande è la bu
rocrazia, l'esame che devi fare 
per iscriverti alla camera di 
commercio, perdi un sacco di 
tempo per certificati, carte bol
late». Desiré ha impiegato un 
anno e mezzo per realizzare la 
sua idea, tra contatti con i pro
duttori e procedure burocrati
che. I dischi che vende vengo
no da distributori nord euro
pei, soprattutto francesi, a par
te quelli nigeriani, che arrivano 
dall'Africa. «Ho voluto aprire 
questo negozio per far capire 
ai miei connazionali che pos
sono vivere bene anche qui, 
senza sentirsi esiliati. Spesso 
gli africani si fanno prendere 
dalla nostalgia, stanno qui 
quasi in transito, in una condi
zione di sland by. Invece biso
gna fare di ogni posto la pro
pria casa, cosi se si esce e si 
srovano cibi del propno paese 
nei supermercati, oppure vesti
ti o dischi, è come se si fosse 
nello Zaire». • - - . > 

OH'* 
RADIO 
Radio citta aperta (88.9 FM) : Ve
nerdì. Ore 17,00-19,00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13,00-14.00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia) ; ore 
13,30-16,30: Noyruuc (Comunità BO 
mala di Dhambaal); ore 16,30-
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musica 
a cultura dalla Filippina) ; ora 18,30 
20,00: Kilombo (Associazione Cali-
han in'nrmjMnftni e nrtlme «ti- Angr\> 
la. Capo Verde, Guinea Bissau, Mo
zambico. Santo Tome e Principe. In 
italiano e portoghese) .Domenica. 
Ore 13.00-14,00: Zowabia (comuni
tà nigeriana). ' 
Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban
gladesh. , , 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni olle ore 22,00: rodiogior-
nalc in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 (107.8 FM) • 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 
e commenti in lingua filippina. 

CORSI. 
Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana per stranieri. Le iscrizioni si rac
colgono In via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 
CarHas Lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di 
lingua italiana per stranieri, presso In 
sede di via delle Zoccolette, 19. Per 
l'iscrizione oresentarsi alle ore 8 
con il passaparto, una fotocopia del 
documento, il permesso di soggior
no e tre fotografie. 

APPUNTAMENTI 
Oggi alle ore 16, nella sala confe
renze della Provincia ( Palazzo Va-
lentini via IV novembre) si terrà un 
forum sul tema «Il futuro di Cuba • le 
cause, le conseguenze, l'illegalità 
del blocco economico degli Stati 
Uniti verso Cuba». Intervengono: Ni-
canor Leon Colavo, giornalista e stu

dioso cubano, rev. Raul Suarez, ex 
presidente del consiglio ecumenico 
di Cuba. Sarà presente l'ambasciato
re di Cuba in Italia. Javier Ardizzo-
nes. 
Oggi alle ore 18 l'istituto di cultura e 
lingua nissa. in piazza della Repub
blica 47, organizza una serata dedi
cata a «alcune pagine della poesia 
ni.\sa» Ingresso lihem 
Oggi prosegue l'iniziativa a favore di 
una eiu.sta soluzione della Questione 
palestinese, curata dalle associazio
ni •Salaam ragazzi dell'olivo» e «La 
maggiolina». Alle ore 18 presso il 
centro sociale «La maggiolina» in via 
Bencivenga 1, si terra un incontro su 
questo tema con AH Rashid, della 
delegazione Olp in Italia. Carlo Pa
gliano, presidente Arci ragazzi, e 
Victor Mogiur, Seguirà una festa con 
cibi e musica palestinese. Prima del 
dibattito saranno proiettati video e 
diapositive sulle condizioni di vita 
dei palestinesi nei temton occupati e 

a Gerusalemme. 
Domani sera alle ore 19,30 a villag
gio globale (lungotevere Testacelo) ' 
si terrà la festa multietnica «Siamo 
tutti diversi», con rock e raggae dal 
vivo, gastronomia multietnica, mo
stre fotografiche, rommerrin ero-so
lidale, satira e fumetti. L'iniziativa in
tende presentare un concorso per 
ginvani fumettisti e vignettisti hanrii-

> to dalle Associazioni «Nero e non so
lo». «A sinistra». «Ponderosa Ranch» 
l'ong Molisv. Durante la festa si esibi
ranno due gruppi musicali: Big blues 
guinnes band e Camilero sound sy
stem. Saranno presenti i fumettisti di 
Ponderosa ranch che faranno fumet
ti dal vivo. All'iniziativa partecipano 
anche Amnesty intemational, l'Asso
ciazione per la pace, Salam ragazzi 
dell'ulivo, Italia Guatemala, Italia-Ni
caragua, il Cipax. - - - • •. -
Domani sera alle ore21,30 il Classi
co ha in programma un concerto di 
afro-music tenuto dal gruppo italo-

africano «Akwaba», guidato dall'rvo-
riano Milton Kwami. 

' Domani aera alle ore 21,30 al cen-
' tro sociale Blitz (via Meticcio Reuni 

45) si esibirà il gruppo italo-africano 
, «Arlequin», capitanato dal nigeriano 
. Inhn R*ssey ,• ' „ ^ 

Lunedi 8 glagno alle ore 17,30 il 
circolo giustizia e libertà in via An
drea noria 79. nrgani77a un rlihartitn 
dal titolo «Conoscere la Nigeria»». ' 
Parlerà il dottor Herhet Ohiiiiiku 
Martedì 9 giugno alle ore 18,30 
l'Associazione Nord/sud (via Sebi
no 43/a) . organizza un incontro . 
pubblico sul tema «Per una scuola 
multietnica - opinioni e proposte 
operative». Partecipano: Donatelb ' 

• Artese De Lollis, presidente di «Labo
ratorio 7», Godwin Chukvvu, dell'as- . 
sociozionc culturale Baobab, Noemi ' 
Colombo, responsabile di Nero e 
non solo scuola, Vinicio Ongini, au- ' 

'• tore di «La biblioteca multietnica», 
ed. Bibliografica. < , -

Messaggi 

Tel.: 44490282 
44490292 -
Fax:44490290 

Cercalavoro 
Indiano di 32 anni si offre 
come autista o come ca
meriere. Conosce l'italiano 
e l'inglese. Chiamare Snal-
si 6780530. 
Bambinaia della guinea 
di anni 28 cerca lavoro. 
Conosce l'inglese e l'italia
no. •- Chiamare Snalsi 
6780530. 
Falegname somalo di 29 
anni con lunga esperienza 
alle spalle offresi. Telefo
nare allo Snalsi al 6780530. 
Cingalese di 32 anni lavo
rerebbe come infermiere. 
Chiamare - • Snalsi . al 
6794583. - - / -. 
Nigeriano di 35 anni cer
ca lavoro come muratore. 
Chiamare - Snalsi i al 
6780530. •'•-
Faduma Ahmed cerca un 
lavoro di assistenza per an
ziani o bambini a lempo 
pieno (otto ore al giorno). 
Chiamare il'6783040 (mat
tina), - v * 
Colf somala di 29 anni cer
ca un posto. Chiamare 
Snalsi al 6780530. 
Radiologo argentino di 
36 anni cerca un'occupa
zione come tecnico. Chia
mare Snalsi al 6780530. 

Auguri 
Steve Emejuru fa tanti 
auguri e congratulazioni al 
dottor Anthony ljeaku, che 
ha terminato il dottorato di 
ricerca indiritto intemazio
nale all'Università pontifi
cia lateranense., 

pmv-g -' " 

f lSf Varie 
Slamo tutti divertii è un 
concorso indetto dall'As
sociazione «Nero e non so
lo», in collaborazione con 
il settimanale «Cuore», ri
volto a fumettisti e vignetti
sti dilettanti. Entro il 31 giu
gno potete mandare una 
vignetta in bianco e nero a 
«Nero e non solo», via del
l'Ara Coeli 13, 00186 Ro
ma, sul tema dell'antirazzi-
smo, la tolleranza e la con
vivenza. , Una . giuria di 
esperti esaminerà 1 lavori, 
che saranno presentati tut
ti a luglio in occasione del
la festa nazionale di Cuore. 
A ottobre sarà scello il vin
citore, che avrà in premio 
un viaggio gratis in Ameri
ca Latina. Partecipate tutti 
e buona fortuna. 

Sindacato nazionale la
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo-

. luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezzati 
proprio ufficio, disponibili ' 
aprire sedi provinciali sin- » 

. dacato dando consulenza-
assistenza lavoratori stra
nieri. Inviare curriculum a ' 
«Snalsi» via del Tritone 46 -
00187 Roma.-- ^.x 
Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra
gazza filippir.a di età tra i 
20 e i 25 anni per ruolo 
protagonista nel film «Là 
dove volano gli attici», re- -
già di Umberto Marino. 
Tel. 8081644-8081646. 
L'associazione ; per la 
pace organizza un viaggio 
in Palestina dal 12 al 25 , 
agosto,, per «conoscere 
nella - solidarietà, con la 

. gente di Palestina, nei loro 
villaggi, scuole, ospedali, a . 
Gerusalemme, . Hebron, .• 

', Betlemme, nel Mar Morto». 
Il costo è di 1 milione e 700 
mila lire, e comprende il * 

' viaggio, i trasporti, la siste-
' inazione in albergo mezza 

pensione. Chi vuole parte- ' 
cipare può telefonare al • 
numero 8471272. *< « •"» 
n Forum delie comunità ' 
straniere (viaConteverde , 
58, tei. 4467676) ha aperto ' 

' uno sportello informativo : 

, sul rinnovo del permesso 
' di soggiorno, i ricongiungi- '• 
', menti familiari, le pratiche 
. lavorative. Il servizio e cosi 
organizzato: Sri-Lanka da • 
lunedi a venerdì 9,30-14; 
Polonia: martedì dalle 9,30 , 
alle 19; Somalia: mercoledì ' 
dalle 15 alle 18, Perù: ve--
nerdl dalle 15 alle 19. Ka-

., shmin domenica dalle 11 
alle 13, Brasile: lunedi dal-

• te 15 alle 19. Tutte l e ^ o - , 
menlchedaHel0*llel9è , 

• aperto il Centro culturale 
per extracomunitari pro-

, mosso dal Forum in colla- ' 
borazione con la «Mutua ' 
soccorso S. Gregorio al Ce-

; lio» alla salita di San Grego- * 
rio, 3. " - • •-• 
La casa del diritti sodali 
in via Farmi 62 ha avviato 

- un centro mobile di orien
tamento al rinnovo dei per-; 
messi di soggiorno. Il cen-

> tro è in funzione davanti al- • 
la stazione Termini tutti i . 

'• giovedì dalle 10 alle 20 fino 
" alla fine di giugno, in un 
' autobus di colore azzurro 

messo a disposizione dal
l' Atac. 

Numeri utili 

Comunità straniere a Roma - Foreign commnnnies In Ro
me - Commnnautes étrangeres à Rom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoraton eritrei. Tel: 736fi71-732636 ~ 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità entrea. Tel 4957340 - • '• 
Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). -. , 
Focsi. Tel: 4469092^ " 
Forum delle comunit.1 straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 32S2670 -
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 . -
Comunità nigeriana. Tel: 296610. 
Baobab- Ass. perla promozione culturale. Tel: 87122000 
Acla-Ass. cittadini latino-americani. Tel: 384709 - , 
Ass. lavoraton egiziani. Tel: 5895945-585530 .. ,' 
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585530 ". 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321361 (JaberSoleman). ' ' 
Lega iraniana dei popoli.Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 ••-' ' 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esten in Italia. Tel- 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) ". . . 
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453660 . 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 • 
Comunità Jugoslava Tel: 6912742 : 

Comunità cilena Tel'8547303 (M Gonzalo) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 

XWxiazionl femnitnHl - Women's assodations - Assoda-
tJons das femmes. 
Ubereinsieme.Tel:'S7H255-248 -
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdianis in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 - t 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -Institutlons 1òr protec-
Uon and asalstance - institutlons pour la protecUon et 
rajststance. - ~ -
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530- 5818198-5815530 ' 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 
reoerazione eniese evangeiicne in Italia, i eu «KWS I <:U-4OJ t oc. 
Servizio sociale intemazionale. Tel 4881090 (h. 9 -14). 



T imo 
Debutta al Vascello 
la compagnia 
di Ledi Raczac 
in «Terra 
di nessuno» 
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/ 

laiiiLL 
Al Classico 
sonorità nordiche 
con la chitarra 
scandinava 
diLutteBerg 

DOMENICA 1 
Accanto e 
sotto, due 

Immagini di 
eneo Kiiaied, il 

cantante 
algerino in 

scena 
afl'Alpheus 

C LASSICA 
Voci bianche 

ROMA in 

al Foro Italico 
e un Beethoven 
piuttosto raro 
a Santa Cecilia 

LUNEDI 8 

A Ul 
Si inaugura 
la mostra 
di Paolo Angelani 
nelle sale 
di Palazzo Braschi 

MARTEDÌ ì 
CI uxu 

«Nozze di sangue» 
alGrauco 
per il secondo 
appuntamento 
conSauraeGades 

MERCOLEDÌ 1 
D l'Unità - venerdì 5 giugno 1992 da oggi all'11 giugno 

Ballando con Khaled Domenica e lunedì 
l'artista maghrebino 

sarà in concerto 
all'«Alpheus» 

per presentare 
il suo nuovo album 

che mescola rai' music 
e armonie occidentali 

i ritmi del domani 
• • Anche se ormai è «uno di casa», ogni 
spettacolo di Cheb Khaled è una festa Questa 
volta, poi, «il re della musica rat» di concerti ne 
terra due domenica e lunedi all'Alpheus in via 
del Commercio, 36 II «ragazzo» Khaled (Cheb 
6 l'appellativo dei musicisti di sesso maschile, 
in contrapposizione a «Chaba», definizione 
usata per le ragazze) è nato a Oran, trentadue 
anni fa Crebbe, dunque, in un'Algena fresca 
d indipendenza scossa dal suono delle chitar
re elettriche di Woodstock trasmesse dalla ra
dio e che sembravano arrivare da un paese 
lontanissimo Invece l'Occidente era Deporta
ta di mano coi suoi bagagli lucidi e «peccami
nosi», tanto simili ai pantaloni in pelle di John-
ny Halliday, idolo degli adolescenti maghrebi-
ni 

Al giovane Hady Brahim Khaled, però, pia
ceva la musica tradizionale, quella provenien
te dal Marocco E soprattutto amava i ritmi, i te
sti dialettali del rat. uno stile sonoro particola
rissimo creato negli anni '20 dalle donne del 
suo paese, le «cheikhates», per contrastare la 

DANIELA AMBITA 

musica araba d'elite, cantata nella lingua clas
sica e accessibile a pochi II rat, al contrario, 
racconta stone quotidiane, condite di sesso e 
alcool L'esordio dell'artista coincise con una 
sua apparizione, nell'85, al festival di Oran Fu 
subito successo, un successo tale da permette
re a Khaled di lasciare l'Algeria e trasfenrsi in 
Europa, più precisamente a Parigi dove vive da 
star ed è acclamato come uno dei più titolati 
musicisti d'oltralpe 

Qualcuno gli rimprovera di aver abbandona
to la sua terra per codardia, qualcun altro gli 
contesta la leggerezza con cui tratta le proprie 
radici Khaled non si cruccia più di tanto E 
continua a premere il pedale della provocazio
ne Ascoltare per credere il suo nuovissimo Lp, 
intitolato Khaled; un'ardita sequenza di conta- f 
minazionl che strizza I occhio alle sale da ballo " 
un pò meno intellettuali di quelle frequentate 
sinora Non a caso, per quest'opera, il magre-
bino ha voluto il meglio dei sessionmen inter
nazionali Si parte da Don Was che ha prodot

to 1 intero disco e si prosegue con Sweet Pea 
Atckinson, Randy Jacob» Dave Me Murray e 
moltialtn Gente,insomma,chediraTmusicha 
sentito parlare solo di sfuggita e che, quindi, ha 
impresso timbri armonici assai lontani dall'on-
ginana materia sonora 

Ciò che risulta, però è uno straordinano mé
lange di ntmi e melodie, sospeso tra i fiati soul 
di >EI Gathli», i coretti da ballata pop racchiusi 
in «El Arbi» o le deliziose basi di «Didi» La musi
ca di Khaled è quella che si ballerebbe nel] i-
poteuco Villaggio Globale un occhio al passa
to, alle tradizioni del Mediterraneo e un altro al 
futuro laddove non esistono gabbie stilistiche 
ma suoni, culture e razze che si incontrano 
Durante le due date romane, Khaled sarà ac
compagnato da Mustapha Kada e Athanase 
Lucien (tastiere), Chentouf Mohsein (percus
sioni), Bensetti Djaffar Houan (tromba), Hou-
maouiSaid (sax), AfidSaidi (batteria), Zem-
mour Maurice (basso), Terkmani Abdellah 
(chitarra) Il biglietto d ingresso costa 25 mila 
lire 

PASSAPAROLA 

Alphe» (via del Commercio, 36) Stasera mu
sica caraibica con i «Diapason» Domani 
rock «1355X0» con forti riferimenti bhiesy a 

u ' ètò'tfétfcfbano' di Ride Hùttòn.'uhò del pre
sentatori di Videomusic Presso la sala Mo-
motombo concerto salsa coni «Canoe» Mar
tedì folk moderno con i «Tuckiena» che as
semblano melodie etniche e suoni elettroni
ci. Mercoledì soul con Charlie Cannon e il 
suo gruppo < 

> 
Art Palladiani (piazza Bartolomeo Romano, 

8) Stasera party con ingresso l'bero, tutto 
dedicato all'«acid jazz» Saranno mescolati i 
brani degli artisti più rappresentativi di que
sto stile sonoro nato in Inghilterra alla fine 
degli anni '60 ed esploso nel 1990 Alla con
solle, insieme a Dino Cardini e franco Arcel-
la. ci sarà i! dj londinese Matthew Mountford 
A seguire, concerto dei «South Force», giova
nissima band britannica. Domani show di 
Tony Picano e del suo gruppo Lunedi ap
puntamento imperdibile , ma solo per gli 
amanti del genere, con j «Lush» una delle po
che formazioni al mondo ad avere due ra-

. gazze come «front-women» Micio Berenyl ed 
Emma Anderson L'ensemble si muove su 
territori melodici estremamente suggestivi 
Non a caso, infatti, incidono per la «4 Ad», 
l'etichetta anglossassone che ha prodotto 
anche • Cocteau Twins. All'attivo hanno una 
manciata di singoli ed un Lp nuovissimo, 
Spooky che verrà presentato propno in que
sta occasione (Ingresso 22 mila lire) Mer
coledì altro show importante con i «Cowboys 
Junloes», band americana che realizza balla
te country dolci e delicate, dal vago accento 
folk (ingresso lire 30 mila) < 

Blf Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). -
Stasera rhythm'n'blues con i «Big Chili», me-
ga band tra le più divertenti della capitale 
Domani repertorio basato sui cavalli di bat
taglia del r&b americano con i «Delgado» 
Martedì cover di John Hiatt, James Corion, 
Buddy Guy ed altn con i<Bad Stufi» Mercole
dì da leoni col rock blues travolgente i «Mad 
dogs» Giovedì ntmi di fuoco, tutti da ballare 
con «lo vorrei la pelle nera», il cui repertorio 
comprende brani soul e blues. 

Panico (via Liberta. 7) Stasera festa in musi-
ca a cura dell'-Anagrurnba» (associazione 
nazionale dei gruppi di base, «Alma megret-
ta» e «Francois e le Coccinelle) Domani mu
sica africana con gli «Akwaba» Martedì e 
mercoledì, si alterneranno sul palco del 
club, i vinciton dell'ultima edizione del «Pre
mio Città di Recanati». un festival dedicato ai 
nuovi esponenti della canzone d'autore ita
liana. La prima sera si esibiranno Ignazio Mi
chele Pes (Nuoro). Pasquale Ziccardi (Ca
serta), Valena Nicoletta (Crotone), Gian
franco Marra (Salerno) e Andrea Marzi (Pe
saro) Il giorno dopo sarà, invece, la volta di 
Carola Caruso (Milano), Aldo Gravido (Udi
ne), Daniela Colacc (Roma), Fabio Puletti 
(Belluno) e Marina Conti (Bologna) Giove
dì concerto del gruppo «1 ragazzi di via Me
da» 

Riva Blue* (Lungomare dei Tirreni • Tarqui
nia) Stasera rock demenziale coni «Santan-
ta Sakkascia» che a un anno dal loro esor-

WKPOP 
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Incubi urbani 
e violenze sonore 
con i «Fugazi» 
al Forte occupato 

• V Sempre più di frequente sono i centn so
ciali ad organizzare ed ospitare gli unici even
ti sonori di «rottura» rispetto all'omologazione 
culturale e alle regole del business Stasera, 
ad esempio, al Forte Prenestino (via F Delpl-
no - quartiere Centocelle • bus 14,19,516) sa
ranno di scena i «Die Firma» gruppo di Berli
no Est specializzato nell amalgamare i fer
menti del rock e le ossessioni del rumonsmo 
elettrico Una sorta di ibndo tra Daf e Sonic 
Youth per produrre suoni violenti ed Innarre-
stabili L appuntamento «clou» della settima
na è comunque, quello di domenica con i 
«Fugazi» ospiti per 1 ennesima volta dello spa
zio occuppato Sono americani, di Washing
ton, e rappresentano una delle più prestigiose 
formazioni di hardcore oggi in circolazione 
Nati nell'87 dalle cenen dei «Minor Treath» e 
«Rites of Spnng», realizzano musica urbana, 
aggressiva e potente Mai consolaton, mai 
rassicuranti i «Fugazi» hanno rifiutato (a diffe
renza dei tanto incensati «Nirvana») i contratti 

Uno dei 
«Fugazi» al 
Forte 
Prenestlno, In 
basso!«Lush» 
al Palladium 
lunedi 

PAOLA DE LUCA 

Jodie Foster 
piccolo genio 
del cinema 
americano 

con le grandi multinazionali, preferendo una 
politica indipendente ed autonoma Nono
stante la mancanza di battage pubbhcitan. il 
loro album Repeater ha venduto migliaia di 
copie Suoneranno presso la «piazza d'armi» 
del Forte per consentire anche a un pubblico 
molto vasto di seguire lo show Saranno pre
ceduti dai «Guastageste», giovane band roma
na che miscela energia e melodia in un cock
tail esplosivo L'ingresso è a sottoscrizione 

M Ad un anno Fred Tate sapeva già legge
re e a quattro componeva poesie A tre anni 
Jodie Foster debuttava come attrice e a tredici 
aveva la sua pnma nomination all'Oscar, per 
l'interpretazione di una disincantata prostitu
ta in Taxi driver Con // mio piccolo genio (ai 
cinema Eden e Eurcine) l'ex «enfant prodige» 
del cinema americano esordisce anche nella ' 
regia, costruendo un toccante ntratto-d'arhsta 
bambino «Il film illustra un anno di vita di 
Fred -spiega la Foster-e focalizza l'attenzio
ne su tutti i tradizionali conflitti che emergono 
e contribuiscono a formare la vita di un arti
sta» Fred Tate (interpretato dall'esordiente 1 

Adam Hann-Byrd) ora ha sette anni ed 6 ad 
un punto cruciale della sua giovane vita, divi
so fra l'affetto di una madre troppo semplice L-
Dede Tate (Jodie Foster), che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino normale e le atten
zioni di una bnllante psicologa dell'infanzia, 
Jane Gnerson (Dianne Wiest), decisa a colti
vare tutte le sue eccezionali potenzialità intel

lettive «Nel mio pnmo spettacolo televisivo 
ero ancora una bambina impersonavo una 
fauna buona e dovevo uscire dicendo lo sono 
la fauna buona -ricorda la regista- Mi avvici
nai al punto contrassegnato per essere nella 
posizione giusta pnma di dire la battuta 
Quando ho visto Adam salire sulla sua casset-
tina, con la sua grande voglia di far bene, ho 
capito che stavo rivisitando la mia fanciullez
za» ' r 

Una scena dal 
film «Il mio 
piccolo genio» 

fai Mimmo Frassineti: 
obiettivo sul Tamo. Una pa
noramica di foto tutte dedicate " 
a illustrare vita e costumi stu
denteschi del celebre liceo ro
mano li «Ritratto di un liceo» 
verrà inaugurato oggi alle 17 
nelle sale dell'Istituto di via Si
cilia 168 La mostra fotografica ' 
di Frassineti resterà aperta fino 
al ?0 giugno con orano dalle 
8.30 alle 14 e - mercoledì e ve
nerdì -dalle8.30alte 19 •• 
Open Forsm «Il oftalmolo
gia. Nell'ambito del XXII con
gresso della società europea di 
contattologia medica, si bene 
domani un «Open Forum» per 
far partecipare anche i pazien- ' 
ti. che soffrendo di problemi 
alla vista, sono particolarmen
te interessati allo sviluppo e al
l'uso delle nuove tecnologie I 
relatori saranno a disposizione 
del pubblico e della stampa 
per qualsiasi domanda sull'ar
gomento Appuntamento alle 
10,30 presso l'hotel Villa Pam-
phili 

GIMa on the Beach, Dal 27 
maggio la spiaggia del Gilda 
on the Bcach di Fregene al 
n.11 del lungomare di Ponente -
(tei6460649).ha aperto le 
porte ai bagnanti e agli amanti 
del sole presso la piscina. Sor
ta sulle cenen del vecchio «San 
Marco». «Gilda» è un vero e 
propno villaggio-vacanze ad 
ingresso quotidiano completo v '• 
di bouganville, mosaici sul pa
vimento, dune vere e metafisi
che E inoltre offre la possibili
tà di lezioni di windsurf, ginna
stica aerobica, massaggi stuat-
su, due campi di beach volley <•' 
Per chi ha fretta di andare in 
vacanza, l'estate qui e già ini
ziata, i. - -
Antiquariato a Vafanonto-
ne. Domenica si svolge nel 
centro storico di Valmontone, 
la consueta mostra-mercato 
d'anuquanato, collezionismo 
e artigianato d'arte Oltre cento ~ 
espositori da vane regioni 
espongono argenti mooUi, og
getti d epoca, vecchi fumetti e 
locandine cinematografiche 
degli anni'40 -, • 
Cono per voci bianche. Il 
Teatro dell'Opera istituisce un 
corso per Coro di voci bian
che, finalizzato alla produzio
ne e realizzazione di opere e 
concerti Gli interessati posso
no iscriversi alle au&zioru tele
fonando al 481601, oppure 
presentando domanda in car
ta semplice al Teatro dell'Ope
ra, via Firenze 72, 00184 Le 
audizioni si svolgeranno do
mani e mercoledì 10 giugno al
le ore 11 

Zorba il greco. Inizia con 
una replica di questo fortunato 
balletto di Lorca Messine la 
stagione estiva del Teatro del
l'Opera (martedì alle 21 pres- r 

so le terme di Caracalla) Oltre 
ai normali biglietti, sono in 
vendita 200 abbonamenti spe
ciali al prezzo di un milione 
per tutte le manifestazioni di 
Caracalla, una formula rivolta 
agli alberghi, alle agenzie turi
stiche e ai circoli ricreativi -

dio on stage, continuano a proporre la loro 
musica-spazzatura Domani salsa col «Tno 
Magico» e domenica soul con Charlie Can
non 

Caruso Caffé (via di Monte Testacelo, 36) Il 
locale festeggia la chiusura estiva con il con
certo dei colombiani «Chinmla» che si esibi
ranno oggi e domani 

Parco di via Meda. Prende il via, stasera, la 
rassegna di concerti «Sotto la luna», organiz
zati dall'associazione culturale «On the 
Road» L'appuntamento è fissato alle 21 30 
con il gruppo salsa «Zam» Ingresso gratuito 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28) 
Stasera concerto dei frizzanti «Mobsters», va
lidissimo gruppo ska La notte proseguirà 
con interventi a sorpresa dei rappoers roma
ni E poi discoteca reggae, hip hop, soul e ra-
gamuffin con il di Lucignolo, Ingresso libero 
Domani, serata gotica a base di post punk e 
wave Suonerà il gruppo «Ligeia» 

Teatro Belli (piazza Apollonia, 1 la) Martedì 
concerto di Goran Kuzmlnac (ricordate il 
brano Stasera lana è fresca!) in occasione 
dell uscita del suo nuovo album 

Bersaglio mortale. Regia di Kathryn Bigelow, 
con Jamle Lee Curtis, Ron Silver, Clancy 
Brown e Elizabeth Pena Ai cinema Fiamma 
uno e New York. 

«Film d'azione al femminile» cosi la regista 
ha definito questo inquietante poliziesco 
che ha per protagonista l'avvenente «dark la
dy» Jamle Lee Curtis Appena uscita dall'ac
cademia, Megan Tumer viene insenta nel 
corpo di polizia di New York. Per lei significa 
vedere finalmente realizzati i suoi sogni, ma 
la realtà sarà però molto più difficile Duran
te la sua pnma notte di servizio si trova coin
volta in una sparatoria ed è costretta ad ucci
dere uno dei malviventi Ma la pistola del ra
pinatore non viene ritrovata e Megan viene 
sospesa per eccesso di legittima difesa. Nel 
frattempo la città è stravolta da una sene di 
tenibili omicidi, in cui l'unico indizio è un 
proiettile con inciso sopra il suo nome Co
me se non bastasse il fidanzato di Megan, 
Eugene, si rivelerà uno dei potenziali indizia
ti di questo complesso giallo 

T 

La casa nera. Regia di Wes Craven, con Bran-
don Adams, Everett McGill e Wendy Robie 
Ai cinema Reale e Rouge et Noir 

Dal regista di Nightmare un nuovo atteso 
horror già applaudito al Dylan Dog Horror 
Festival di Milano Protagonista di questo in
cubo è un ragazzo del ghetto, soprannomi

nato «il matto» che sogna di diventare dotto
re ma ha una madre ammalata di cancro e 
un incredibile bisogno di soldi Al suo tredi
cesimo compleanno, poi i tarocchi hanno 
già segnato il suo destino morte e inferno 
Come se non bastasse il suo perfido padro
ne di casa sta per sfrattarlo Lui vive in un de
cadente palazzo ottocentesco con la moglie 
e la figlia, una fragile ragazza che i due mal
trattano perchè si ostina a nutnrc qualcuno 
che si trova nella parte più recondita dell'a
bitazione In questa «casa nera» sono però 
nascosti dei soldi e «il matto», insieme ai suoi 
amici, vuole impossessarsene Mascopnran-
no presto che non si può uscire vivi da quella 
casa. 

Cara mamma, mi sposo. Regia di Chris Co
lumbus con Maureen O Hara John Candy, -
AllySheedy e Anthony Quinn Al cinema Eu
ropa 

«Cara mamma, mi sposo»confessa timido 
e Donano il figlio ignaro di cosa sarà capace 
I anziana genitrice pur di sventare questa in
credibile catastrofe Lui ò un tranquillo poli
ziotto la promessa sposa una graziosa ra
gazza figlia di un impresario delle pompe fu-
nebn e nei panni della tembile mamma Ro
se è Maureen O Hara. stimata attrice degli 
anni Quaranta Vedova e d indole tremen
damente possessiva Rose non può accetta

re l'idea di perdere il suo unico figlio È pron-
la a tutto quindi pur di mettere i bastoni fra le 
ruote alla sua giovane rivale Ma il figlio, len
to dalla sua ostilità, si allontana da lei e i suoi 
'icnsi di colpa si trasformano in pericolose 
fantasie omicide Rose, coinvolta in questa ' 
guerra familiare, non si accorgerà neanche 
delle mille attenzioni che gli dèdica il suo vi-
e ino, sciupando cosi un possibile amore 

E ...ora qualcosa di completarne:** dtve» 
IK>. Regia di lan Macnaughton, con John 
CleaseeTenyJones AicmemaCapranicae 
Admiral 

•Eravamo tutti contran a quella gente che 
inette il propno nome davanti a quello dello 
•.pettacolo - ricorda Clease - upo Jim Smith 
Show Lo fanno tutti Perciò arrivammo a 
Monty Python che, quando saltò fuon, fece 
-.dere tutti per almeno cinque minuti Monty 
richiama quei personaggi con i battetti sottili 
che tentano di farsi passare per qualcuno 
che ha fatto la guerra nel deserto E Python 
ha dell'infido, sul genere agente musicale» 
Questa pellicola, ancora inedita in Italia è 
una delle pnme realizzata dal celebre grup
po inglese Tratto da uno show televisivo, il 
film è un insolito montaggio di brevi e diver
tentissimi sketch, dall'amore proibito di una 
guida matnmomale per la moglie di un suo 
cliente alle più ardite barzellette per sconfig
gere i nazisti 



Melissa Ethendge 

I dischi della settimana 
1) Brace Spnngsteen Lucky Town (Columbia) 
2) Annie Lennox Diva (Bmg) 
3; Melissa Ethendge NeverEnough (Island) 
4) TracyChapman Mattersofheart (Elektra) 
5) Scorpions Stililouingyou (Emi) 
6) Tears (or Fears Tears rolldown (Polygram) 
7) Little Village Omonimo (Wea) 
8) Cure Wish (Polygram) 
9) LyleLovettJoshuaJudesRuth (Cube) 

IO) Xtc Non web (Virgin) 

A cura della discoteca Bierre Musica viale Adriatico I 

NTEPRIMA 
D l'Unita - Venerdì 5 giugno 1992 

Lidia R 3 vera 

I libri della settimana 
1) Falcone, Cose di cosa nostra (Rizzoli) 
21 Cnchlon Sollevante (Garzanti) 
3) Marx Le lettere di Groucho Marx (Adelphi) 
4) Lewis II ptù grande uorio scimmia del Pleistocene 

(Adelphi) 
5ì Mafai II lungo freddo (Mondadon) 
6) Zolla, Usate dal mondo (Adelphi) 
7) Tronti Con le "spalleal muro (Editori Riuniti) 
8) Bavera, Due volte veni anni (Rizzoli) 
9) Tambunni Un stallano a Milano (Longanesi) 

10) Guitton Dioelasaenza(Bompiani) 

A cura della Ubrena fmasata via delle Botteghe Oscure I 

CHIARA MERISI 

Incubi e fantasie 
negli atti unici 
di Ionesco 
e di Anton Cechov 

I H Appena lasciate le telecamere di Chi 
I ha visto? (che si conclude questa sera) .Lui
gi Di Maio toma all'attività teatrale, avviata 
cinque anni fa con la fondazione della com
pagina Poiesis. Lo spettacolo che da domani 
il gruppo presenta al Teatro Le Salette si inti
tola Il professore e comprende due atti unici. 
La lenone di Eugène Ionesco e II tabacco fa 
maleix Anton Cechov Una scelta non casua
le, vista l'attenzione da sempre dichiarata da 
Di Maio per il testo teatrale Due personaggi, 
negli atti unici di Cechov e Ionesco, entrambi 
impngionati da incubi e fantasie, angosce 
del quotidiano e preoccupazioni culturali Da 
un lato il conferenziere di // tabacco fa male. 
un uomo che tenta, invano, di uscire dalla sua 
prigione sociale ed e costretto ad indossare i 
panni del «fantoccio» Per questo Cechov Di 
Maio, interprete oltre che regista, ha scelto 
l'edizione del 1903 e con lui sono in scena 
Maurizio Faraoni, Marghita Adonsio e Danie
la dilatante Dall'altro il professore de La le-

Margherita 
Adori sio 
durante le 
prove de «Il 
professore», in 
scena al teatro 
Le Salette 

zione, fissato in un momento di svuotamento 
totale che interessa sia il sapere sia il linguag
gio Un uomo che indossa una maschera e 
sopravvive grazie ad un rituale ormai privo di 
senso, ma necessario a garantirgli dei rappor
ti umani Presentato per la pnma volta nel 
1951, questo testo è incluso nel cartellone del 
Teatro La Huchette di Parigi che ininterrotta
mente, dal 1957 mette in scena solo opere di 
Ionesco 

'ERASMO VALENTE 

Un prestigioso 
archetto 
per la «scherma» 
di Tartini 

•s i Se nella sua lunga vita (lo scorso 8 apnle 
ha compiuto trecento anni) gli mancava un 
venerdì, eccolo accontentato L Accademia 
di Santa Cecilia (ed è in pieno fervore per te
ner testa a tutto) dedica il pomeriggio e la se
rata di oggi a Giuseppe Tortini (1692/1770) 
Teorico della musica, compositore e violini
sta «demonico» (oltre che quella di violino 
tenne anche una scuola di scherma), Tartini 
fu alla fine onorato come «Maestro delle Na
zioni» Ma agli onon giunse dopo aver subito 
persecuzioni per via della tonaca gettata alle 
ortiche e di nozze celebrate contro la volontà 
dei -capi- La sua fama è legata alla famosa 
Sonata detta «Tnllo del diavolo», ma vengono 
alla luce •Concerti» che ncollegano i suoni 
anche alle tradizioni popolan della sua terra 
(l'Istria) Una ncollocazione del musicista 
nella stona del suo tempo viene dalla prolu
sione che oggi, alle 19 Pierluigi Petrobelli ter
rà su «Tartini musicista europeo» Neil Audito-

II violinista 
Massimo 
Quarta, solista 
a Santa Cecilia 
peri omaggio a 
Tartini 

no di via della Conciliazione dove, alle 2! si 
avrà poi un concerto a glona di Tartini E tro
viamo bellissimo che sia I archetto di un gio
vane «schermitore» - Massimo Quarta - a dar 
spazio e nuova vita al grande maestro, del 
quale interpreta due Concerti per violino e or
chestra Il Quarta viene dal «Paganini» di Ge
nova, vinto nel 1991 e sa bene come accosta
re lo stregonismo paganimano alla trillante 
diabolicità di Tartini 

, ENRICO GALLIAN 

Tempeste di carne 
esangue 
nelle tele. 
di Paolo Angelani 

•si A distanza di poco più di ventanni dalla 
morte di un pittore «quasi sconosciuto», rive
dere le opere legate alla stona di questo no
stro secondo dopoguerra oltreché un dovere 
è un nmettere in sesto la stessa stona dell'ar
te Quando Paolo Angelani approda alla pit
tura ntimamente aveva già scelto come e co- ' 
sa pittare Nel 1945 nel Museo Regio Artistico 
Industriale il corso di pittura era diretto da Al
berto Ziven, e Angelani non ebbe dubbi, s'in
fitti nella sua tavolozza I idea della figuratività 
della figura intesa come tempesta di carni e 
sangue unita alle burrasche di realismo magi
co che si erano già addensate nella Scuola ro
mana Anche per il tono non ebbe dubbi co
lon che denotassero e contenessero in sé il 
comizio d arte Luminosi carnicini, ocre e la
pislazzuli impazziti che in date ore della gior
nate frastornavano bellamente gli occhi e la 
menle dei romani E poi il verde II verde che 
dilagava attorno a Roma Quel verde che An-

« Donna atto 
specchio», odo 
di Paolo 
Angelani 

gclam aveva dentro di sé, per fatti d'arte, che 
aveva meravigliosamente «conquistato» attra
verso un lento e tenace studio della natura. E 
poi il rosso e l'oltremare che fissavano sullit 
tela i soggetti artistici delle opere che vanno 
dal 1963 al 1971 e che da martedì con inau
gurazione ore 18, saranno esposte a Palazzo 
Braschi fino al 28 giugno con orario- martedl-
-sabato 9/13, martedì e giovedì 17/19, do
menica 9/H.30, lunedi chiuso -> 

Oriente Oriente. Secondo appuntamento de
dicato agli auton onentali a cura del Teatro 
della Contaminazione diretto da Christine 
Cibils. dopo Bayu di Tapa Sudana, va in sce
na stasera Micro Cosmosài Sumako Koseki 
Con queste due rappresentazioni e due se-
minan presso il teatro Vascello, il Teatro del
la Contaminazione affronta l'influenza del
l'Occidente sugli artisti orientali Micro Co-
smos verrà interpretato dalla danzatrice di 
Butoh, Sumako Koseki Sempre al Vascello, 
domani1 sera 'va in scena Terra di riessano, 
uno spettacolo dell'Osmego Dnia. 11 gruppo, 
fondato nel 1964 a Poznan è diretto da Lech 
Raczak, La «terra di nessuno» è uno spazio 
che esiste fra due ordini contrapposti dove 
nessuno vive, terra di smarrimento e nostal
gia. 

^ » 
Strazia la notizia. Uno spettacolo ironico che 

tenta di esplorare il diffìcile rapporto tra 1 
protagonisti dell'informazione, i giornalisti, e 
la realtà circostante I quattro redatton de «Il 
Foglietto» si troveranno cosi risucchiati dai 
perfidi ingranaggi del giornalismo Testo e 
regia di Fabio Capecelatro Interpreti Sabina 
Barellai, Claudio Capecelatro, Luigi Onorio e 
Ivan Polidoro Debutto stasera a Velletn e da 
martedì al Teatro Due > 

Per chi suona la campana. Tratto da un rac
conto medito che Fabio Sargenum scrisse 
nel 1983 lo spettacolo intreccia le storie di 
tre personaggi - figlio, padre e madre - In or
dine d importanza, che si muovono inelutta
bilmente verso il loro destino con un lin
guaggio scenico che mescola insieme lette
ratura, cinema e teatro AI Colosseo stasera 
e domani 

Provateatro. Prosegue al teatro del Satiri la 
manifestazione dedicata a giovani attori-au-
ton stasera e domani i «Carpe diem» presen
tano Pazzi da morire, commedia gialla in 
chiave farsesca, seguiti lunedi dallo spetta
colo senno e diretto da Massimiliano Bruno, 

Le porte del paradiso, stone di giovani roma
ni alle prese con problemi esistenziali Mer
coledì e giovedì la compagnia «Trogloma-
naica», presenta No smoqolo in cui un vec
chio si contrappone ai giovani 

Intennnras. Viaggio tra umorismo e tragedia 
che il festival teatrale «Intermuras» propone 
al Teatro Spaziozero da martedì e fino al 14 
giugno La rassegna, organizzata dall'asso
ciazione «Circo a vapore», presenta gli artisti 
e le compagnie che lavorano per un teatro di 
integrazione fra gesto e parola Tra i parteci
panti. Soda Caustica Sipario Aperto, Il 
Tnangolo Scaleno, Il Bagatto Flambé e Or-
taggmograzie 

Orazio fiacco. Disincantato monologo di Ro
berto Unzalone poeta apulo-lucano, che da 
anni ha scelto la cantina per esternare le sue 
«parole comiche» e i racconu ironici Al tea
tro dell'Orologio domani alle 17,30 

w 

L'Inutile necessita. Un recital di Mano Pappa
gallo, accompagnato al pianoforte da Ales
sandro De Gerardis Canzoni e monologhi 
che raccontano le speranze e le disillusioni 
di un uomo comune Al teatro La Scaletta 
stasera alle 21 

La scoperta dell'America. Il testo di Cesare 
Pascarella verrà rappresentato presso il tea
tro Avila domani alle 21 a scopo di benefi
cenza, il ricavato della serata verrà infatti 
devoluto al fondo per I acquisto di un appa
recchio per l'elettrocardiogramma dinami
co Promotnce della rappresentazione la 
Nuova associazione talassemici italiani Sul 
palco dell'Olimpico martedì e mercoledì sa
liranno invece i ragazzi ospiti della comunità 
Lahouén, impegnata nel recupero di tossi
codipendenti e disagiati psichici La vertigine 
del profondo è una sorta di festa nella quale 
i ragazzi trovano il coraggio liberatorio di dar 
voce alla loro malattia per poi risalire su un 
cammino di speranza 

Santa Cedila. L'omaggio a Tartini viene realiz
zato con I Camensti Lombardi, diretti da Ma
no Corner Suona, come si è detto, Massimo 
Quarta Figurano in programma anche 
•Concerti» di Corelli e Vivaldi L'Auditono 
della Conciliazione, da domenica a martedì, 
negli orari ben noti (17 30,21 e 19.30) econ 
una quarta replica, giovedì alle 20, navrà sul 
podio Daniele Gatti In programma, tra lo 
Schumann deH'«Hermann und Dorothea» e 
della «Sinfonia» op 61, il Beethoven del tri
plo Concerto op, 56, con la partecipazione i 
di Giuliano Carmignola (violino), Mano 
Brunello (violoncello) e Andrea Lucchcsini 
(pianoforte) 

Mendelssohn alla Rai. Paolo Olmi, reduce da 
Genova dove ha diretto «L'assedio di Corin
to», di Rossini, dirige domani alle 21, al Foro 
Italico, in diretta su Radiodue, la «Sinfonia» 
n 2, op 52, di Mendelssohn, intitolata «Lob-
gesang» È un «canto di lode», che si leva do
po il terzo movimento, affidato al coro e a tre 
cantanti due soprani (Barbara Bonney e Ti
ziana Tramonti) e un tenore (Ezio Di Cesa
re) Suppergiù una «Nona» di Beethoven, «n-
fatta»da Mendelssohn nel 1840 

Trionfo di sassofoni. Un quintetto di sassofo
ni suona per l'Associazione «Carissimi» com
posizioni anche di Gershwin, Elllngton, Gil-
lespie e Stan Kenton, martedì ale 21, in piaz
za Sant'Agostino 20/a 

n pianista VanondnL Mercoledì alle 21 (Tea
tro Euclide), Roberto Vanoncim punta sul 
Beethoven dell'op 31, n 2 per arrivare, pas
sando per la «Toccata» di Schumann, al 
Brahms della «Sonata» op 5 . 

Archi «antichi e nuovi». Sono quelli dell'lnter-
national Chamber Ensemble, impegnali do
menica alle 11 e mercoledì alle 21 (Sala 
Umberto), in musiche di Rossini, Bocchenm 
(suona il violoncellista Luca Pincini), Holst. 
ùgeti e Rota Dinge Francesco Carotenuto 

Il pianista Timossi. Domenica alle 21 (Teatro 
Ghione) suona Alessandro Timossi, geno
vese Ha fama di pianista raffinato e propo
ne 1 op 28 di Beethoven, I op 34 di weber e 
le otto «Fantasie» dellop 16 di Schumann 
(«Kreislenana») 

Il pianista Zcnnaro. Franco Zennaro piani
sta presentato dall Associazione fra i Roma
ni in via di Porta San Sebastiano, 2 terrà due 
conferenze-concerto, alle 17,30 Domani il
lustra ed cscgueisei-StudiaiUszt «d'éxecu-
tion trascendante d'apre» Paganini»; dome
nica l'incontro punta sulla «Ciaccona» di Ba
ch, trascritta da Brahms per la mano sinistra 

Templetto: poesia e musica. Tutto alla Sala 
Baldini (piazza Campiteli) 9) Domani alle 
21 suona la pianista Daniela Cetkovic 
(Schumann Rachmamnov e Prokofiev), 
domenica alle 18 con la regia di Giovanna 
Moscetti e 1 intervento pianistico di Ede Ivan 
e Alessandra Colletti, giovani attrici recitano 
poesie di Leopardi D'Annunzio. Palazze
schi e Montale , 

liturgia e concerto. Domenica, nella chiesa 
diS Stanislao (via Rolando Vignali), l'Asso
ciazione Corale Cinecittà, diretta da Mauri
zio Mirotti con la partecipazione del sopra
no Manuela Caruso e dell organista Fedenca 
Ldbanchl, eseguirà pagine del repertono 
classico durante la Messa solenne (18 30) e, 
dopo, in un bel concerto (19 30) 

Voci bianche al Foro Italico. Neil ambito del
la VI Rassegna di musica contemporanea 
per voci bianche lunedi alle 21 (Foro Itali
co, Auditonum della Rai), I con partecipanti 
alla manifestazione daranno un concerto 
con la direzione di Bruna Liguon Valenti Sa
rà anche eseguita la composizione di Orlan
do Di Piazza vincitrice del Premio «Paolo 
Valenti» 

«GUgamesch» di Bardato. Dopo la «pnma» di 
stasera la novità di Battiato si replica al Tea
tro dell Opera, domenica alle 17 e - sarà un 
prezioso espenmento in fatto di orano - alle 

I sogni del mestieri: banche, grida, Inse
gne. Museo nazionale delle arti e tradizioni 
popolan piazza Marconi, 8 Orano feriali 
9/11. domenica e festivi 9/13 sono previste 
visite guidate Da mercoledì, inaugurazione 
ore 17 30, e fino ai 31 dicembre In mostra i 
segni del lavoro degli artigiani dei venditon 
ambulanti e di botteghe insegne, banchi di 
vendita strumenti di lavoro 

- -,« ? - - "" •* 

Luca Molajonl. Palazzo Borghese via di Fonta
ne» i Borghese 19 Orano 17/21, escluso fe
stivi Da oggi, inaugurazione ore 17, e fino al 
12 giugno In occasione del suo esordio nel
la Capitale il giovane artista espone 22 ope
re fra dipinti e disegni che indagano sulla 
produzione dell'ultimo decennio 

Turi Sottile. Ex Convento dell'Abbazia di San
ta Mana in Fallen FalemNovi-Fabrica di Ro
ma. Viterbo Orano fenali 16.30/20.30. festi
vi 10,30/20,30 Da domani, inaugurazione 
ore 18,30 e fino al 5 luglio L'artista espone 
immagni pittonche che orbitano attorno al-
I Espressionismo astratto con particolare at
tenzione all'evoluzione allasenfrurasegnica. 

Doppi» esposizione. Villa Contarmi via del 
Marc 179Pavona Orano 10/23 Da doma
ni inaugurazione ore 19.efinoal 14 giugno 
Venendo e tornando dal mare ai piedi di Al
bano Laziale due mostre interessantissime 
quadn sculture, incisioni e un'esposizione 
di merletti, e fantasie di stoffa 

Gianni Iorio. Ubrena «Tuttilibn» via Appia An
tica 427 Orano fenall 9,30/20 festivi 
9,30'13, 17/20 Da domani inaugurazione 
ore 18, e fino al 13 giugno L'artista espone 
30 foto bianco e nero titolate Mexico, risulta
to più recente dell attività fotografica che va 
dalla pubblicità alla moda, al reportage -'• 

Alfredo Anzelllnl Francesco Lupo. Centro 
Luigi Di Sarro viale Giulio Cesare, 71 Orano 
17/20. chiuso lunedi e festivi Da martedì, 

inaugurinone ore 18, e fino al 27 giugno 
Con il aiolo «La scritturo. Le scritture.» i due 
artisti es pongono opere che «ammettono' U 
legame 'Otterraneo che unisce la pittura con 
lascnttu-a 

<^> 
Luigi Francesco Perini. Galleria «Bianco 

Oro» vis del Vantaggio, 2 I/a Orano 
10/12,30; 17/20, escluso festivi Da giovedì, 
con inaugurazione ore 21,30. e fino al 23 
giugno. Le opere esposte testimoniano il 
«momento» particolarmente creativo dell'ar-
tista-ingegnere ricco di istintiva umoralità 

Sandro TrottL Studio di Val Cervo via Luna, 
22 Orano da martedt a venerdì 16/20; saba
to 10/13 16/20. Da lunedi, con inaugurazio
ne ore 18.30, e fino al 30 giugno L'artista -
espone opere che si ricolleggano alla vertici- -
nosa pittura del/vooecento r 

i - •. < 

D deposito dei sogni. Galleria del Centro Cul
turale Francese piazza Navona. 62 Oraro 
tutti I giorni dalle ore 16 alle ore 20; sabato e 
domenica dalle ore 10 alle ore 20 Fino al 28 
giugno I fotografi Gilles e Myriam Amou d, 
Isabel Formosa, Bruno Jarret, conducono • 
l'obiettivo come «altro da me» nella surrealtà ' 
mitologica dell'uomo >. 

Michael Wttlatscnll. Accademia Tedesca Vil
la Massimo Largo di Villa Massimo 1 Ora
no turo i giorni dalle 16 alle 19, domenica 
chiuso Da oggi, inaugurazione ore 19, e fino ' 
al 26 giugno Proseguendo la sua attività > 
esposiuvi, Villa Massimo mette in mostra le 
opere realizzate dall'artista nel periodo di 
pennanenza presso la sede dell'istituzione _• 

«Arte In scena». Galleria Cembalo Borghese 
piazza Fontanella Borghese, 19 Stasera alle 
ore 21 proseguono gli incontri-dibattito con • 
una sera'-a dedicata allo scultore Oro Cina- " 
cono, allo scopo di approfondire il «mistero» •• 
che avvolgono le opere presentate a marzo 
nella mastra dal titolo «Mater Matura» i~ 

mimi 
LUCA GIGLI 

Sonorità nordiche 
dalla chitarra 
scandinava 
di Lutte Berg 
Classico (Via Liberta 7) Domenica e lunedi e 

di scena la «Lutte Berg Ensemble» Il chitarri
sta scandinavo proporrà una musica densa 
di sonorità, che ricorda per cosi dire I grandi 
spazi naturali del Nord-Europa Lo accom
pagnano in queste due serate Luca Pirozzi 
(basso) e Fabrizio Cesare (battena) 

Alpheus (Via del Commercio 36) Stasera per
formance del «Chrystal White and the super-
naturals» La formazione capeggiata dalla 
brava vocalist, presenterà una piacevole mi
scela di stili lazz, innervati da brani tipica
mente rhythm and blues. Sempre stasera 
nella sai Red Rrver, concerto del «Francesco 
Gazzilloquintet» con lo stesso Gazzillo (chi
tarra) Marco Lucchi (chitarra), Tonino 
Maiorana (tastiere) Roberto Gallmelli (bas
so) e Claudio Gioannim (battena) Domani 
consueto appuntamento settimanale con la 

Il sassofonista Massimo Urbani 

•Tony Scott band», guidata dal leggendano 
clarinettista newyorkese Mercoledì appun
tamento con II trio del chitarrista e vocalist 
Arnaldo Costanzi con Silvio Baratta (basso) 
e Corrado Vulcano (battena) 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) Stasera 
performance del tno di Edoardo Bignozzi 
(chitarra) Lillo Quaratino (basso) e Maun-
zio Martusciello (batteria) Domani concer
to da non perdere con il sax esilarante di 
Massimo Urbani, accompagnato da Andrea 
Beneventano (pianoforte) Marco Fratini 
(basso) e Lucio Turco (battena) In coda 
alla performance del quartetto di Urbani, 
grande jam session con numerosi ospiti per 
la chiusura della stagione, che nprenderà a 
ottobre 

Mambo (Via dei Fienaroli 30/a) Stasera musi

ca latino-amencana con il «beleza latina» 
con Monica Castro, argentina di origine ita
liana alla voce, José Moacyr, brasiliano di 
Rio, alla chitarra Ospite il tastierista Gianni 
Gandi, autore di testi e compositore II grup
po si completa con due musicisti brasiliani 
al basso e alla battena 

Alexanderplatz (Via Ostia 9) Stasera e do
mani concerto da non perdere con Gianni 
Basso Carlo Pese Marcello Rosa Martedì sa
rà la volta del «quartetto spintual di Roma» 
Mercoledì jazz in compagnia della «Forti Fa
mily» 

Caffè ladno (Via Monte Testacelo 96) Stasera 
e domani appuntamento con il blues del 
chitarrista e vocalist romano Roberto Ciotti 
Martedì concerto iazz con il quintetto di To
ny Forni tchella 

Saint Louis (Via del Cardello 13) Stasera mu
sica dal vivo con «Herbie Goins and the soul-
timers» Domani performance della «Ali 
mentis super band» 

Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 18) Sta
sera repertono rhythm and blues con i «Big 
chili» Martedì appuntamento settimanale 
con il blues dei «Bad Stuff» 

Folkstudlo (Via Frangipane 42) Stasera e do
mani serate di incontro-festa-spettacolo in 
happening con la partecipazione di Kay 
McCarthy, Aurora Barbatelli il «quartetto pa
ne e vino», Maurizio Chiararia, Sergio Simeo-
m, Francis Kuipers, e tanti altn ancora Fuon 
programma martedì (ore 21 30), una sera
ta straordinaria con un troubadour spagno
lo Antoni Rossell, che con voce, ghironda e 
mandola presenta un programma di anti
che ballate provenzali 

imam 
' MARCO BRUNO 

Nouvelle vague 
al Brancaleone 
e film fantastici 
tutti francesi 
Centro studi San Luigi di Francia (Largo 

Tomolo 20. tel68G4869) Prosegue per 
tutto il mese di giugno la bella rassegna 
del cinema fantastico francese Mercoledì 
sono in programma La nuit fantastique di 
Marcel I Herbicrdel 1941 (ore 18) e Les ' 
visiteurs du soirdi Marcel Carnè del 1942 
(20,30) 

Grouco (via Penigia *34 tei 7822311-
70300199) Sempre attraente la program-
ma7ionc di questo cineclub che propone -
stasera Brilla brilla stella mia di Aleksandr 
Mina, uno dei film sovietici più belli degli 
anni Settanta II flamenco di Antonio Ga-
des e la trascinante musica di De Falla so
no gli ingredienti sanguigni de El amor 
brujo di Carlos Saura proiettato alle 19 di 
domanieseguitodaiosa'/todi MarckKa-

nievska Saura viene npreso anche merco
ledì con il suo capolavoro, Nozze di san
gue sempre con Gadcs (replicato alle 20 
e alle 21 30) Domenica, invece, è previ
sto il capolavoro di Mikhalkov, Cinque se
re, li nedl omaggio all'ex Urss con Doma
ni e era la guerra di Junj Kara e L'airone e 
la gru di Juni Norslein Infine giovedì si tor
na m Italia con Vivere m pace di Luigi 
Zampa 

Brancaleone (via Levanna 11. tei 899115) 
Dedicata alla nouvella vague la rassegna 
che parte da stasera al cineclub in pro
gramma Hiroshima mon amour di Resnais 
che inizia il ciclo e Murtel ti tempo di un ri
torno domenica 

* * • 

Politecnico (via Giovan Battista Tiepolo 

Antonio Gades 
e Laura Del Seri 
In una scena » 
del film «B 
amor brujo» di 
Carlos Saura 

13/a, tei 3227559). Continuano fino a d o 
memea le repliche del film Tilaiài Indnssa 
Ouedraogo, giovane regista del Burlar a 
Faso, mentre da martedì è in programma 
la proiezione di Naufraghi sotto costa di 
Marco Colli, una sorta di giallo ambienti
lo in una piccola isola siciliana 

Del Piccoli (viale della Pineta 15. Villa Bor
ghese, tel.8553485) Nel cartellone di filiti 
in lingua originale con sottotitoli, questa 
settimana c'è Amiche in attesa della regi
sta australiana Jackie McKimmie. presen
tato alla settimana della cntica di Venezia. 
Azzurro Melies (via Faa di Bruno S, 
tei 3721840) La programmazione di film 
muti vedi; e proietta questa settimana con 
numerose repliche il Faust di Mumau e 
Vampyrói Dreyer 
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TELEROMA 56 
Ore 17.20 Telen. -V iv iana - : 18 
Telen. «Veronica»: 18 Uil; 18.30 
He M a n : 20 Telefi lm «Un equi
paggio tutto matto: 20.30 Film 
•Sa lad ino- : 22.30 Tg : 22.45 Au
to e Motori: 23.15 Emozioni nel 
blu; 24.15 Telefi lm «Staziono di 
polizia»; 1 Tg: 1.30 Tele ' . «L.A. 
Ospedale Nord - ; 2.30 Telef. 
«Boomor- . - . . . . - . , . . ' • 

GBR 
Or»15 Fuori I grnadl: 15.45 Li-
vlng Room; 17.00 Cartoni; 18 
Telenovela -Dav ln la - ; 19.27 
Stasera Gbr; 19.30 Videoglor-
naie: 20.30 Sceneggiato «Cuo
re» (p. 4"); 22 Auto oggi motori 

'. no stop; 22.45 Sette giorni Gbr; 
23.00 Beach Volley; 23.30 Sera 
ta in buca; 0.30 Videogiornale; 

. 1.30 Cuore di cacio. -

TELELAZIO „ 
Or*14.05 «Junior Tv - : 18.05 Re
dazionale; 18.30 Telel l lm -After 
Mash»; 19.30 News flash: 20.05 
Telenovela; 20.35 Telefi lm »Ja- ; 
mes>; 21.55 Motor news; 22 .30 ' 
News notte: 23.151 vostri soldi; 
23.45 La repubblica romana: 
0.30Film «Codice d 'Onore- ; 
2 .05News notte. - .... 

^ 'BÓM 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI . A; Avventuroso; 8 R : Brillante; D.A.: Disogni animati: 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VENERDÌ 5 GIUGNO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefi lm -Barnaby Jo
nes- ; 13.30 Telefi lm; 14.15 Tg; •, 
14.45 Telenovela; 15.30 Rubri
che del pomeriggio: 18.45 Tele
novela «Fiore selvaggio-; 19.30 . 
Tg; 20 Uberetà . Gli anziani nel . 
Lazio; 20.30 Film «Nightrnaro ;, 
Countyr-: 22.30 -Preziosi di ie
r i - ; 24.00 Telefi lm; 0.30 Tg. . 

TELETEVERE 
Ore 18 Telefi lm: 18.50 -Effeme
r id i - ; 19.30 I fatti del giorno; 20 
Polvere di storia; 20.30 Film 
«Un genio In famigl ia- ; 22.15 Li
bri oggi; 22.45 Tecnica e territo
rio: 23.30 Telefi lm; 24.00 I fat t i . 
del giorno; 1 Telefi lm; 1.30 Film 
-Notte e d i - ; 3 Film «Follie d'in
verno- , .;• . , . . * . . 

TRE 
Ore 10.30 Cartone; 11.30 Tutto 
per voi; 13 Cartoni; 14 Film «Or
goglio e pregiudizio-; 15.30 Te
lef. -A l banco del la di fesa-; ; 
16.30 Cartoni: 17.45 T e l e n o v e - : 

la; 18.30 Telenovela; 19.30 Car- ' 
toni; 20.30 Miniserie «Tutta una ' 
v i ta - (3-) ; 22.30 Film; -Va i a la- • 
vorare vagabondo»; 24 Tele
film. 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. L. 10.000 . Il principe dell» rniree di B.Streisand; 
VlaStamlra Tel. 426778 co-, B.Slrelsand, N.Nolte -SE 

" (17.15-ZO-22.30) 
ABIURAI. . L 10.000 " t „ o r » qualcosa di c o m o M M i m i t * di-
Piazza Verbano. 5 Tel. 8541198 , rato di I. Macneughton, con E. Idia, T. 

- Jones (17-19-2C.4O-S2.30) 
ADRIANO L.10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 ••'•' Tel. 3211836 con O.Hotlman.R. Wil l iams-A 

• • . . • : - • (16.40-19.5Q.22.30) 
ALCAZAR L 10.000 •-• • C o m e e i s e r e donna t a r a i lasciar-
Via Merry del Val. 14 Tel. 5880099 ci la palle di A. Selen; con C. Maura(17-

. . . . . . . . , » , . . . -1&55-20.40-22.30) • - , . . . 
- * • • ? - - " . • • • • ' - (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSAOE L.10.000 • UI*drodlbamMnldlG.Amel lo;con 
Accademia Agiali. 57 Tel . 5408901 E, Lo Verso, V. Scalici. G. leracitano -

' D R (16-18.10-20.20.22JO) 
AMERICA 
VlaN.del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Analisi tinaie di P. Joe/iou: con R. Gere, 
KBasinger-G (17.3O.2C-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 CI Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 Fcster, Madonna. J.Malkovich 

(17.15-19-20.40-22.30) 
AHSTON L 10.000. T»4to può accadere di B. Gordon; con F. 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Wnaley.J.Connelly • • 

' • ' • - •_ (17.30-19-20.45-22.30) 
ASTRA L 10,000 , CI Cape F e w • H promontorio della 
Viale Jonio,225 Tel . 8176256 paura di M. Scorsese; con R. De Nlro, 

'•• •'• N N o l t e . J . U n g o - G (16-22.30) 

ATUNTK 
V.Tusoolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

i di B. Levane, con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (17.18.50-20.40-22.30) 

AUGUSTI» L10.000: SALA UNO: D II lungo giorno Unisce 
CsoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 . : di T. Davies; cn L McCormack, M. Ya-

-, . tes (17.15-19-20.45-22.30) 
••' -.•"•' ' : - SALA DUE: Q II silenzio «egli IPJIO-

'••'••••.'.. . . . . • • • . • ' . . ; • . . . centi di J.Demme; con J.Foster-G 
(17.30-20.10-22.30) 

BARKHNIUNO 
Piazza Barbertnl, 25 

•, L 10.000 
Tel. 4827707 

BARKRMIOUE 
Piazza Barberini. 25 

iPFantrJesnval - (16-22.30) 
1 (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BARBERStlTRE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

irFanWesttnl (16-22.30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3238819 

1i*FmliNillinl • ••. - (16-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Colpo doppio PRIMA , (17-22.30) 

CAPMWCA L 10.000 
Piazza Capranica, 101 ' Tel. 6792485 

E...ora quskoM di completamente di
ve-M di I. Macnaughton; con E. Ielle. T. 
Jone» (17J0-19.10-2O.5O-22.301 

CAPRANWtnTA 
Pza Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

CIAK 
; Via Cassia. 692 

L.10.000 
Tel. 3851607 

• UvHasnptMiinitModlChenKal-
_ge (18-20.10-22.30) 
lUue -atei - Bersaglio mortale PRIMA 

(1630-16.30-20.30-22.30) 

C O L A M R B C O L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Rotta «ano l'Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shatner-FA (16-22.30) 

DBPKCOU - • 
Viadana Pineta. 15' 

L. 6.000 
Tel. 8553485 Amichi Ini 

vlaPrenestlna,230 
•L.7.000 

Tel. 295608 

e I «ette nani (17-18.30); 
issa v.o. con sottotitoli 

(20.30-22.30) 

EDCN L 10.000 
P x a Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878652 

D Cape Few - Il 
paura di M. Scorsese; con R. De Nlro, 
M. Nelle. J. Unge -G (16-22.30) 
Il mio piccolo genio di J. totter, con J. 
Foslw.D.Wlest (17-18.45-20.30-22.30) 

EMBA3SY . L.10.000 • 1 Come teiera donna sema Ind i r» 
ViaStoppanl,7 . Tel.8070245 dlapelladlA.Belen;conC.Maura(17-

' 16.55-20.40-22.30) 
L 10.000 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 
Fermali o mamma spwa di R. Spottls-
woode;conS.Stallone t . .... 

; (17-1&45-20.35-22.30) 

V.le dell'Esercito. 44 
L.10.000 

Tel. 5010652 ; 
I o mamma spara di R. Spottis-

woode: con S. Stallone 
(17-18.45-20.35-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812684 

iToto leheresdlJ .VanDermael 
' (17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOHE . 
Piazza in Lucina. 41 

•L 10.000 
Tel. 6876125 

Bolle di sapone di M. Holfman; con S. 
Flold.K. Kllne (17-1&80-20.40-22.30) 

EUWCWE .. . . . -L10.O0O U mio ptecologMlo di J. Poster; con J. 
VlaL.lszl.32 ' " , Tel. 5910998 Poster. D. West • 

• ' " -: (16.45-18.45-20.40-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 • 
Tel. 8555738 ' 

EXCELSKffi L 10.000 
Via B. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 ' 

Cara mamma, mi tpoeo PRIMA 
(16.30-22.30) 

Tutto può accadere di B. Gordon; con F. 
Whaley.J.Connally • • 

(17-18,50-20,40-2230) 
FARNESE - L 10.000 O Le arniche dal cuoradi M. Placido; 
Campo de'Fiori . . • ' Tel. 6864395 .' con A. Argentee. Natoli-DR 

' ' - (16.30-18.30-20.30-22.30 

FIAMMA UNO 
VlaBistolatl.47 

L 10.000 i 
Tel.4827100 

Blue neel • Bersaglio mortale PRIMA 
(16.30-18.40-20.3^22.30) 

PIAMMADUE > . L.10.000 •- O F»ra»ro tosse emora e Invece era 
Via Blssolatl. 47 ' rei. 4827100 i ' un emetta di M. Troltl; con F, Neri - BR 

. . • , . . . . ' .- (15JO-18-20.15-22.30) 
• " (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN ' L.10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

a Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 
Foster, Madonna, J. Malkovlch 

- • • • • • (17.15-22.30) 
QKMEUO 
VlaNomentana,43 

tew.0».-; 
Tei. 8584149 

i /mante di J.J. Annaud: con J. March, 
T.Leung-DR (1815-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 70498602 

Balle di sapone di M. Holfman: con S. 
Fletd. K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY L 10.000 - O Pensavo foste amore a Uwtce tra 
VlaGrogorioVU.180 Tel. 6364852 uncaleatedlM.Troisl;conF.Neri-BR 

. (16-18.10-20 ̂ 0-22.30) 

HOUDAY 
• Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548328 

MDUNO 
' Via G. Induno 

• L 10.000 
Tel. 5812495 

i di S. Móore; con L 
Neeson, L San Giacomo ' 

(17.15-16.55.20.4Q.22.30) 

KMQ 
: via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

> di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono _ (17-19-20.40-22.30) 

CI « ladra di bambini di GAmelio: con 
V. Scalici. G.leracitano-OR (16-22.30) 

MADISON IMO ,L 10.000 . Q Cape Few - D promontorio «tUa 
• VlaChlabrera,121 " .' Tel. 5417926 ' paura di M. Scorsese: con R. De Niro, 

• , - , • - * . ;• . - , , ' • N. Nolte, J. Unge-G .--•• ••••••' 
•--"• •'"• ' • • • • • ' . • - • ' - (16-18.10-2020-22.30) 

MADISON DUE .. L 8.000 , Tutu le tintone del mondo di A Cor-
VlaChlabrera.121 ': " Tel. 5417926 e neau: con Gerard Oepardleu 

[16.20-18.20-20.2S-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChlat.rara.121 Tel. 5417926' 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrara.121 Tel. 5417928 

Imminente apertura -

MAJESTK 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

I Mambo King» di A Glimcher; con A. 
Assanle, A. Banderas - DR (16.30-2230) 

tJETROPOljTAN 
VladelCorso.8 

L.10.000 
Tel.3200933 

i di 0. H. Little; 
' conR.Englund,J.Schoelen • 

(17-18.55-20.40-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L.10.000 

Tel. 8559493 
, O NottadltltlledlLulglFaccInl 

(17.45-19.20.45-22.30) 
MISSOURI 
via BOTI belli, 24 

L. 10.000 , 
Tel. 6814027 

Riposo 

MHSOURISERA 
VI»Bombelli.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo . 

NEWYORX - -
Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Baie «teel-Bersaglio mortale PRIMA 
(16"30-18.30-20.30-2;.30) 

NUOVO SACHER . . . L10.00C . O II ladra di bambini di G.Amelio: con 
(UrgrAsclanghl.1 • Tel. 5818116] ' E. Lo Verso. V. Scalici. G. leracitano • 

. • • •v _ - , DR • . (18-16.10-2020-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496561: 

D llladndlbambmldiG.Amello;con 
E; Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano -
DR (16-18.10-20.20-22.30) 

PASOAMNO 
Vicolodel Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 

e Louise (Versione inglese) 
(17-20-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

•L.8,000 
Tel. 4882653 

Spiando Marina di G. Raminlo; con 0, 
Caprloclio . (17.18.50-20.4Q.22.30) 

OUIRINETTA L.10.000 SottollclelodlParlgldiM.3ena;conS. 
Via M. Minghetll, 5 . Tel.6790012 . 8onnalre,M.Fourastier 

(16.40-18.35-20.30-22.30) 

REALE '. 
piazza Sonnlno 

L.10.000-
Tel. 5810234 

• nerePRIMA - . ... 
(17-18.5Q.20.4Q.22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 10,000, 
Tel. 6790783 

Paranti t e n e n t i di M. Monlcelli; con P. 
Panelli. P.VelsI (16-22.30) 

RITZ . • • 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Bolle di 
K. Kllne 

di M. Hoflman; S, Field, 
(17-18.5O-20.4O-22.30) 

RIVOLI • L.10.000 a II ladro di bambini di G. Amelio: con 
Via Lombardia. 23 -.' ' Tel. 4880883 E. lo Verse, V. Scalici, G. leracitano -

OR •--• (16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L.10.000 
Tel. 8554305 

U casa nera PRIMA •• • • -• 
(17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL • L. 10.000 Lionnearb scommessi vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Lettlch;conJ.C.VanDemme-A 
-••• • •• • (16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10,000 
Via Della Mercede, SO ' Tel. 6794753 

• Il mieterò di Jo Locke, Il sotti e 
misi Britamla 'SI di P. Chelsom; con N. 
Neatty.A.Dunbar • ., , . 

(16.30-18.30-20.3O-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10,000 
Tel.8831216 

Mediterraneo di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20,20.22.30) 

VIP-SDA 
VlaGallaeSldama.20 

L.10.000 
Tel. 8395173 

I di M. Monlcelli; con P. 
Panelli,P.VelsI (17-18.5O-20.35-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiel lo.24/a ' 

L5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel . 420021 

RHIrsll , (16-22.30) 

R A F F A E a O 
ViaTemi.94 

L. 5,000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Sta tarmo, rnuorl e resuscita < 
--'••' (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Bugsy (16,30-22,30) 

CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI - Sala"Lumlere^L'uomoo1mwmo(18); 
VladegllSclplonl84 - . T e l . 3701094 II boecodl betulle (20); U nozze (22). 

. . . Sala "Chaplln"; Garage Oemy (10); 
Chiedi la luna (18-22.30); Fino alla Ime 
dal mondo (19.30), 

AZZURRO MEUES 
V laFaàDiBruno8 V Tel.3721840 

Faust (18,30); Lo «cambin i (20.30): Che 
cosa seno le nuvole; U ssqutnz i del 
flore di carta (22); Un canto d'amore; 
Vampyr(23) - " - ' 

BRAHCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel.899116 

Riposo 

CENTROCULTURALEFRANCESE 
Ingresso libero 

Piazza Campltelli, 3 

S C E L T I PER V O I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllllllllllllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÎ  

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Bri l l i bff l l t stel l i mia d) A.MItta' " • (21) 

ILLABIRtNTO L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Tota le Mero» di J. Van Dermael 
- v.o. con sottotitoli (L.8.000) 

• " • » - - - (19-20.45-22.30) 
Sala B: D U n t e m e roste di Z. Ylmoy 
(L.7.000) • . (18-20.15-22.30) 

POLITECNICO L.7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

M'BIramuilc - Spirti ol the people di Si
mon Brighi (20.30); Tilal di Idrissa Oue-

-draogo (19-21.30-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9967996 

e l'Ignoto 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Giorni di glorie giorni d'a
more (17 45-20-22) 
SalaCorbucci Ostinalo destino 

(17 45-20-22) 
Sala Rosselllnl O Le amiche del cuo
re (17 45-20-22) 
Sala Sergio Leone Rapina del secolo • 
Beverly Hill» (17 45-20-22) 
SalaTognazzl Rolla verso l'Ignoto 

(1745-20-22) 
Sala Visconti a II ladro di bambini 

(17 45-20.22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoPanlzza,5 

L 10000 SALA UNO 12*FanalMtlval (16-2230) 
Tel. 9420479 . SALA DUE: Flevel conoultta II west(17-

. 22.30) - • - - . 
SALA TRE: D II ladro di bambini ' 

• - • ' - - ' (16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

BUPERCMEMA L.10.000 
P.zadelGesù.9 Tel. 9420193 

Madtterraneo (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OENZANO 
CYNTNIANUM > ' L 6.000 
Viale Mazzini, 5 ' " Tel, 9364484 ' 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
V i l l e l 'Maggio, 86 • Tel.9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
V i a G . Matteotti. 53 ' Tel. 9001888 

Il principe delle maree . (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPallottlnl 

L 10.000 
Tel. 5603186 ' 

Detecttre col tacchi» «pillo (17-22.30) 

SISTO •-•' -
Via del Romagnoli 

L.10.000 . 
Tel. 5610750 

• Il ladrodl bambini . 
(16.15-1815-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672526 ' 

Amanti primedonne 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI •: • 
P.zzaNlcodemì,5 

L .7 .000 ' 
Tel. 0774/20087 

O II ladro di bambini 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA •. > L 6.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 ' ' Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta. P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Te l . 4880285. Moul ln Rouge, V ia M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Te l . 4884760. P u n y c a t , via 
Calrol i , 96 - Tel.446496. SplendW. via Pier dello Vigne, 4 - Te l . 
620205. Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel . 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Te l . 4827557. 

Una scena del film «La vita appesa a un filo» di Chen Kaige 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LAPELLE 

Carmen Maura, più spumeggiante ; 
che mai, nel panni di una giornali- > 
sta quarantenne allepreee con un ' 
matrimonio che non marcia pio. ; 
Donnaeull'orlodl una crisi di ner- '. 
vi (ma a dirigere stavolta e Ana '"• 
Belen), Carmen si divide tra le blz- ., ; 
ze del suo direttore e le distrazioni *. 
del suo secondo marito, e intanto ' 

deve occuparsi della casa, del fi
gli, della carriera, della bellezza 
che sfiorisce. Commedia garbata , 
ma fragile sulla guerra dei sessi. -
Si ride e si pensa a come la Spa
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade. ., 

ALCAZAR, EMBASSY 

O NOTTE Ol STELLE 
Nelle peritene di une Roma disa

strata (riprese a Tor Bella Mona
ca) si consuma l'esistenza di un . 
terzetto malo assortito; Lucio è un > 
assistente sociale, Luana e Carlo .' 
due giovani disadattati e dura- . 
mento provati dalla vita (lei canta 
In un'orchestrina di liscio ma so- ^ 
gna il blues, lui è appena uscito ' 
dal carcere e rientra ben presto' 
nel tunnel dell'eroina). Il regista ' 
Luigi Faccini segue i suol perso- ' 
naggi con angoscia e con amore, ,' 
registrando con stile quasi docu- \ 
mentaristico le loro giornate dissi- ' 
paté. Ne esce un film duro, aspro, 
per nulla rassicurante. Il film rie- : 
sce al Mignon dopo una fugace ; 
apparizione all'Augustus, chi 6 in
teressato farà bene e sbrigarsi, 

MIGNON 

C IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per sp egarvl chi è Terence Da- • 
vles, d ie tipo di cinema la, e per- ' 
cné II 4UO nuovo film è al tempo ; 
stesBO da vedere e da evitare. Da * 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len
to, chd In realtà non «racconta» 
nulla, «i mette In scena l'Infanzia di 
un ragazzino nella Livorpool degli 

; anni 'ÌK) attraverso una serie di 
' -tableuux vivants- commentati da 
;! canzoni d'epoca. Da vedere per 
' chi vuole scoprire uno etile cine- ( 
' matog'atico del tutto personale, ', 
' lontan' esimo dagli standard del ci- : 
; nema «medio» (sia esso europeo < 
' e holl>woodlano), filtrato attraver- ̂  
' so una cultura autodidatta (Davies ' 

è figlio di una famiglia operala. In
glese, cattolica non ha mai finito 
le scuole) «Il lungo giorno fini

sce» e un film poetico di 80 minuti 
dal quale emergono l'atmosten.. e 

' la memoria di un'Inghilterra eie 
non c'è- più. Un film che regalerà 
emozioni inedite agli spettatori 
coraggiosi. . 

' AUOUSTUSUIIO 

O IL MISTERO DUO LOCKE, 
- IL SOSIA E MISS BRITAN-

NIA'58 
Dall'Irlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chelsomper rin- . 
verdlre II mito di un tenore da vi iu- ; 
deville tuttora vivente. Josef «.io» ' 
Locke, grande poeta del «do di 
petto» e proverbialo evasore fi
scale, viene tolto alla «clandest ni- ' 
tà« da un giovane manager di ; 
spettacolo che deve farsi perdo
nare un torto. Il film è la storia del
l'Incontro, all'inizio tempestoso, 
tra I due irlandesi: il vecchio arti
sta che ruppe II cuore di «miss Uri-
fannia '58». Il giovane-cresciuto in 

. tempo di pace» che non riesce a 
dire «ti amo» alla fidanzata Flrale 
da tavola, con betta alla polizia e 
apoteosi canora. Carino e pazza-
rellone. nonostante una certa len-
deza alla melassa bozzettistica 

i SALA UMBEI ITO 

D IL LADRO DI BAMBINI » 
Forse il film più bello di Citmnl 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la dlspe-ata 
voglie di speranza che al riflette 
nella storia narrata Un carabinie
re -figlio del Sud» riceve l'Incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci

vitavecchia, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalia 
madre ora in galera, e il fratellino : 

- asmatico. Una missione fastidio
sa, che un impaccio burocratico ; 

, trasforma in un viaggio dentro un , 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep> ' 
pure più «amico» delta livida Mila- < 

' no. Molto Intenso e 11 rapporto che ' 
si Instaura via via tra l'appuntato e ^ 
i due bambini; e atta fine tutti e tre t 
saranno diversi da prime. Bravls- ' 
slmo Enrico Lo Verso nel panni -
del carabiniere; indimenticabili, ì 
par verità e bellezza, i due piccoli v 
Valentina Scalici e Giuseppe lera
citano. •-

NUOVO SACHER, RIVOLI 
AMBASSADE, KING, PARIS 

• LA VITA APPESA 
A UN FILO 

Film anomalo, lento, magari noio
so (perche nasconderselo?) ma si- . 
curamente affascinante. Dopo II ' • 

.- successo di «Lanterne rosse» e ; 
-Ju Oou». 1 due capolavori d) -: 
Zhang Ylmou. è l'occasione per •' 
conoscere un regista cinese al- ;v 

frattanto importante. Chen Kaige. •::• 
In «La vita appesa a un filo», suo ' 
quarto film, Chen racconta la pa~ ̂ ~ 
rabola altamente simbolica di un t^ 
suonatore di liuto, cieco, che gira .;;,' 
per la Cina con un discepolo di- 'ì; 

spensando pace e saggezza e al- '~:. 
tendendo un miracolo che non :̂ t 
verr i . La leggenda dice che quan- ''.' 
do la millesima corda del suo liuto A . 

. si spezzerà, egli riacquisterà la vi- >:. 
sta. Ma la vera «luce», sembra ee- > 

' sere ls morale, va trovata dentro ''; 
se stessi 

CAPRANICHETTA 

• PROSA I 
A B A C O (Lungotevere Mol imi 33/A • 

Tel. 3204705) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manlredo Fanti) 
Alle 21 Klskllllla Theater di V len-

• na In Lo «pacchio delle meunorfo-
' s i . 
AGORA 80 (Via del la Penitenza, 3 3 - 1 

Tel . 6898211) 
- Martedì alle 21 II laboratorio tea
trale della «Controchiave» ore- • 
senta IM-Mirglnatl di Guido Ros
si, regia di CristinaoVaccaro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, : 
. 11/c-Tel.6881920) . .,.,..... ... , 
•• Riposo " •• '<' '•'••-

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -
Tel.6868711) ..., . • . ,.-, 

• • Riposo •-' ''"'•"•• .-••'•• ••••••;• 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Te l . 

5750827) 
Riposo » . -,.•'•> 

ARCOBALENO (Via F. Redi , VA -
. Te l . 4402719) 
" RIPOSO ' '""••'- ••' i " ' i '> . . ' 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -

Tel . 6544601) 
Al le 21 Teatro Biondo' Sabl le di 
Palermo presenta Studio par una 
flneetra di Giorgio Prosperi. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 -
... Tel 5898111) 
' Riposo •'•••'-•:':•:.<:':>•>• 
ATENEO (Viale del le Scienze, 3 -
, Tel .4455332) 

Riposo '• 
AUT AUT (Via degli Z ingar i . 52 - Te l . 

4743430) •-• 
• Riposo '.>..'•••• .:....•.{•.»..-; 
BEAT 72 (Via G. G. Bell i , 72 - Te l . 

3207266) , 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel, 5894875) 

. Allo 21 La compagnia stabile del 
' Quir inale presenta C a m e r e d a 

letto di A. Ayckbourn. 
BRANCACCIO (Via Morulana. 244 -

Tel. 732304) , 
Riposo ••- • "'• • '•' 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Te l . 
6797270-3785879) 
Alle 21 -Tuttlnscena» rassegna di 
teatro amatoriale: la Compagnia 

. Ice on Hollday presenta Bocconi 
d i famiglia di P. Quattrocchi. M. 
Cattivelli. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15 Per chi suona la c a m 
pana - Angel icamente tua d u e atti 
unici d Fabio Sargentlnl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Te l . 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Te l . 
6795130) 

- R i p o s o ' 
DEI COCCI (Via Galvani , 69 - Te l . 

5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
, 1 9 - T e l . 8540244) 

Alle 21 1" edizione rassegna glo-
- vani «Prova Teatro»: Pazzi da mo

rire scritto e diretto da Flona Bat-
tanlnl, Diego Ruiz. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 - Tol. 6540244) 
Alle 21.30 Tllortrl di Gemma-No-
scheso-lnsegno. Con V. Gemma, 

-- C. Noschese, R, PollzzyCarbonel-
II. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tol. 6784380) 
Riposo " "'.-• •"•" 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

~ Campagna abbonamenti stagione 
1992/93, tnlormazlonl e vendita 
ore9-20tel. 4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

-. Domani allo 21 Bocconi di fami
glia di Paolo Quattrocchi, regia di 
Carlo Brlanl. Con M. Bombardie
ri, M. Cattivelli, C. Costanti, G. Di 

' Renzo, S. mara, F. Melchionna, E. 
Del Negro. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
. 9171060) 

Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras-

. selli. Scene e costumi di Paola 
Romoli Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Martedì alle 21 PRIMA Strazia la 

' notizia di Fabio Capecelatro; con 
Sabina Barzllal, Claudio Capece-

' latro, Luigi Onorato, Ivan Polido
ro, regia di Fabio Capecelatro. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla.42.Tel.5760480-5772479) -, 
Riposo . ; " 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tol.7096408) .. . . •,. 
Riposo •'.'•-.".i'.-.v 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
- 4882114) 
• Riposo ."' 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Riposo •'-.•• 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacco, 
. 15-T0I.6796496) 

Riposo :•..•:..::. • 
; FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -

Tol. 7887721) 
•• '• Ripose '' "' "':••' "•" • "'•'•• 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 La compagnia teatrale 
Credit Circolo presenta II fanta- :. 
ama di Cantervllle di Oscar Wllde, 

• adattamento di Giorgio serafini, 
regia di Giorgio Prospero. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) .,., 

" Chiusura estiva ..'-•••:...•' . 
IN PORTICO (Circonvallazione 

Ostiense, 197 - T . l . 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
'-, Tol. 68330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo : 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo ••;.«.• 

' LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
. . B 2 / A - Tel. 4873164) 

Alle 21.30 Made In Europe due 
tempi di Mary Cipolla, Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara. 

LA COMUNITÀ (Via G .Zanazzo -
Tel. 581713) ... ,•-. 
Riposo - ..'•- .-.:•• '•••'•' • 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
, mano, 1-Tel. 6783148) 

Sala A: Alle 21 L'Inutile necessità 
scritto, diretto e interpretato da . 
Mario Pappagallo con la partecl-

;'.. pazlone di Alessandro De Gerar-
dia 
Sala 8: Sono aperte le Iscrizioni ' 

. . agli esami pert la selezione del -' 
bando di concorso dell'associa- • 
zlone «La Scaletta». 

: LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
• 14-Tel. 6833867) 

' Domani alle 21.30 II professore di . 
: lonesco e Cechov, con M. Farao- • 
. ni, M. Adorlslo, L. Di Ma|o. F. Darl- : 
- da. Regia di F. DI Malo. 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C • 

-Tel.3223634) .. ..-.., . . . . 
Riposo .. "• '' ' •'. '• -'• ' ' • •>. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
. 5895807) 

. Riposo •••'' .-. ."•'*•.: ' .. ,.- •••; 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
- Campagna abbonamenti 1992/93. . 

Orarlo 10-19; sabato 10-14. Dome-
nlcachluso n. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . . . 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 

: SALA CAFFE'TEATRO: Riposo " 
SALA GRANDE: Alle 21 III* Festl-

, vai Nazionale del nuovi tragici. 
Testi di Pietro de Silva. Regia di 

: Pietro De Silva e Patrizia Loretl 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): : 

. Rassegna «Ziggurat» del Movi
mento dei liberi pensatori: alle 21 ! 
Abrcxa Teatro In Non c'è tempo : 
testoe regia di E. Genazzlni 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
:.• (ViaNazionale, 194) ... . , . . . , , ! 

•' Riposo .« -V..,''' ; ' ."' "-
PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 

8083523) 
Alle 21.30 ParaboMperboll di e 
con Giobbe; musiche di David L 

Rlondlno e Pier Francesco Poggi. 
Rogla di StofanoSarcInolll, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) c 

Riposo . ..••""• '-"'i.'-v • 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 

13/A-Tel.3611501) .. . . 
Riposo 

• QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
••->. 6794585-6790616) 
•? Riposo - . , . ) . 

, ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
• 8542770) 

. '• Riposo " " ' ••-" • •'•• '-..'•-•. --
. SALONE MARGHERITA (Via Due 
; Macel l i , 75 -Te l . 6791439) 

Chiusura estiva 
SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel . ' 

3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, . 129 -Tol . 
,". 4826841) 
, • Riposo •"•-•••'•>•• 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri , 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani , 65- Te l . 
';•. 5743089) ,.. 

' Riposo -' 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel . 

: . 4112287) ... , 
Riposo •'•>•-":•• . •:'' - ••;•'• 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
8 7 1 - T e l . 3711078-3711107) 
Alle 21.30 L'ospite Inatteso di 
Agatha Chrlstle. Regia di Solia 
Scandurra, con S. Abbati , G.P. 
ScaHIdl, A . l o l l e Prenotazioni te
lefoniche dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 

25-Tel 5347523) 
Tutto le sere allo 21.30 - lunedi - ri
poso Maledetto II mio amore con 
Gianni de teo, Giulia Garroni, An-

. dreti Bianchi; regia Angelo Gallo. ' 
Fine al 9 giugno, Prenotazioni al 
5347523. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel,6545890) .... 
RipOSO : • '' }' v " 

VALLI! (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Vedi Teatro dell'Opera 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21 II Teatro della contamina
zione presenta «Oriente Oriente»: 
SoMo di TapaSudana. Venerdì al- ' 
le 21 Microcosmo di Sumako Ko- ' 

, seki 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va, 5 2 2 - T e l . 787791) .-, . 
: Riposo -; '• •• '.•' ••'•:'• 

VITTORIA (Piazza S. Mar ia Libera
trice, 8 -Tel . 5740598-5740170) 
È aperta la campagna abbona-

" menti per la stagione "1992-93. 
Orarlo 10/19. Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI M B * 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 

5280647) 
Domani alle 18 II Trovatore Ma
schere e burattini presenta I bu- ' 
ratanl di Giovanni Sentali! 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl, 81 
-T»l.6868711) . . . . . . . 

•'" Riposo • •'-.;• -.-"..-••. 
CATACOMBE 2000 (via Lablcana, 

42-Tel. 7003495) ,. 
• Riposo 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.71587812) ., , , 
Riposo ' ' 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Va Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5898201) „ ' . . . . . . . 

- Riposo — • • 
IL TORCHIO (Via E, Moroslnl. 16 -

Tel. 562049) • • • . . . . 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

' 9t49116-Ladlspoll) 
,' Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

' alle 16,30 e ia domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 

: ' Ut festa del bambini con «Clown 
montami». 

TEATRO MONGtOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel8601733) 

't; A l e 18 al Parco Rosati - via Tre 
Fontane - Rassegna burattini in 

' giardino Pulcinella d ie passione 
1 con la Compagnia dalle nuvole di 

Napoli 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

••- Glanlcolense,10-Tel .5892034) . 
, RIPOSO ,; • - ..;.,..- - ....... 

CLASSICA 

ri Camisasca. Interpreti principali 
Il atto: Sri Sadanam Balakilsh-

. ' nan, Raffaella Rosselllnl, lui Ca-
misasca, Monica Fiorentini, Tran-

. ' co Battiato, Sadanam Harl Kumar. 
Maestro concertatore e direttore 
Antonio Ballista, regia Franco 

: BatUalo, maestro del coro paolo 
Vero, coreografie Raffaella Ros
selllnl, scene Luca Volparti. Or
chestra e coro del teatro dell'Ope
ra. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e si coro polifonico 

ARTIS MUSICAE CONCENTO:! (In
formazioni Tel. 7008363) 
Riposo - '•"•'•• • 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI? (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 
RIPOSO • •":: "'-'< '• 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo, 1 - Tel. 33338344546192) 

' Domani alle 17.30 IP Incornio con 
. Il Barocco musicale Italiano orga

nizzati dal Maestro Aldo riediti, 
musiche di Vivaldi. Coralli. Dal-

'" l'Abaco, Roncalli. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F.M. SARACENI , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CI. CA
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) , 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-

BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743197) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE : CHtTARRimCA 
ARS NOVA (Teatro S. Garello -
Via Podgora, 1) ., 
RIPOSO •••- . •• - . . ; • 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (In orina
zioni 86800125) 
Domenica alle 11 presso II Teatro 
Sala Umberto - via della Mi ircede 
50 - Musica per l'Orchestri d'ar-

.chl di Rossini, Boscherini, Holst, 
Llgetl e Rota. Direttore Frati 

. Carotenuto violoncellista Luca 

gramma musiche di Rachmani-
nov. Schumann, Prokoflov, 

' MANZONI (Via Monte Zebio. 14 -
Tel.3223634! 

, 'RIPOSO • • . ; - > . . 
"•• NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

Tel. 485498) 
. Alle 20.45 Isola fiorita una voce 

per l'estate rassegna di voci nuo
ve. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 nalla Chiesa di S. Agnese 
In Agone (piazza Navona) Orche
stra da Camera del Gonfalone di
retta da Rino Marrone, soprano 
Laura AIMatromba Mauro Maur, 

., musiche di Scarlatti. ; Coralli, 
' Haendel, Bach. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel. 8554397-536885) 
Domenica alle alle 18 recital del 
violinista Claudio Laurita celebra
zioni Colombiano. Muslcho di 
Stradella, Paganini, Bloch, Co-

• ' plond, Twardowskl, Porrlo. Ese
cutori C. Laurita violino, A. Bollet
tini piano. 

: PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) . , 

' Riposo 
PARIOLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel. 

8083523) - -
Rlpoeo '-'''•..•:• • '.-. . • 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 18-191 
Domani alle 20.45 Concerto nel 
Cortile della Basilica di S. Cleme-

- te (piazza S. Clemente e via Labi-
cena) Gruppo Maacaraòa con 
etrumentl rinascimentali, diretto
re Humberto Onrilana. Musiche 
•L'Italia tra Rinascimento e Sa- ' 

*. rocco». Informazioni e prenota
zioni al 55.61.678 ore 9/11 -

:, 16/17.30 
SALA BALDINI (piazza Campltelli. 

• 9) 
;:-.- Riposo ::•• ; -•:., •" -.;.. 

«Moo ' • JAZZ-ROCK-FOLK • 

mm&\ 
AOSADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
- da Fabriano 17-Tol. 3234890) 

F tposo 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 21 concerto de I Camerlstl 
lombardi, direttore Mario Contar, 
violinista Massimo Quatta. 
Omaggio A Giovanni tarttnl nel : 
terzo centenario della nascita: In 

' programma musiche di Corelll, 
Tanlnl, Vivaldi. Domenica alle 

' 17.30, lunedi alle 21. martodl alle 
19.30 e giovedì alle 20 concerto di
reno da Daniele Getti, violinista 
Giuliano Carmtgnola, vloloncelll-
uta Mario Brunello, pianista An-

. dna Luocheslnl. in programma 
musiche di Schumann, Beetho
ven. ~:v..... 

ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 
ROMA (Toatro Centrale - Via Cel
ila, 6) . -• •„, :.r-

' Riposo '"vv ! "•'• • ' '- V 
TtATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 481601) 
Alle 17 al Teatro Valle (via del 
Teatro Vallo 23/a) ultima rappre-
sentazlono de La Cenerentola 
melodramma giocoso In due atti 
di Jacopo Ferretti; musica di 
Gioacchino Rossini. Interpreti 
principali: Gregori Bontattl, Ro
berto De Candla; Fernand Michel 
Bernadl: Soni". Ganassi; Cinzia 
Forte; Manuela Krlscak; Enrico 
Rinaldo. Direttore Bruno Aprea, 
regia Italo Nunziata; maestro del 
coro Paolo Vero; scene e costumi 
Carlo Saba. Orchestra e Coro del 
teatro dell'Opera. Alle 20.30 al 
teatro dell'Opera prima esecuzio-

. ne di Gllgameeh opera lirica In 
due atti: libretto e musica di Fran
co Battiato. Interpreti principali I 
Atto: Sri Sadanam Balakkishnan e 
Ra|endran Pillai, Sadanam Hari 
Kumar Monica Fiorentini Gior
gio Cebrtan Akemi Sakamolo lu-

ASSOCIAZIONE MUSICA 1NMAQI-
. NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 

-Tel.3266442) ... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo •••-'.•• 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls -Tel. 5818807) 

' Domani alle-21 Concerto ìilntoni- ' 
co Pubblico. Direttore Po*) Olmi, 
soprano Cynthla Haymoln, sopra
no Mariangela Petra, tenore EHo ' 
DI Casaro. Musiche di Mundels-

- -' sohn, coro di Roma de la Rai 
maestro Fulvio Angius. 

AUDITORIO DEL SERAPHICIIM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo ••• - ' '•-

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco i/Ito, 1) 
RIPOSO 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) ., 
Riposo 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via a. 
Eu«.t«clo.19) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tol. 7004932) i 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzini, 6 -Tel. 3225952) 

Riposo 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclldo,34/a-Tel. 
8082511) 

- Riposo *» ' • • • 
F t F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) 
; Domani alle 17.45 Concerto del 

Tlm musiche di Schumann, 
' Strauss, Roger, Ives, Ibert. Pre-
'•' vendita In via Terenzio 6. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
Domenica alle 21 Euromusica 
prosonta Alessandro Tlmoasl pia
noforte. Musiche di Beethoven, 
Weber, Schumann. ,* 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolll, 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Domani alle 21 concerto della pia
nista Daniela Ceykovtc. In pro-

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
< Tel. 3729398) 
., Alle 22 « a n n i Basso, Cario Pes, 

Marcello Rosa 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 C r i t M 
«niitaartdTtieSupernaturals -
Sala Momotombo: Alle 22 Diapa
son 
Sala Red Rlver: Alle 22 Frano»«co 

. Gazino 
' ALTROOUANDO (Via degli Anguil-

lara.4-Tel.0761/587725) 
• Alle22FourTones 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tol.5812S51) 
Alle 22 Concerto del Big Chili. In
presso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96-Tel. $744020) 

' .MIe22RobenoCMttBlues3and 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-

marmora 28 - Tel. 4464965) 
Alle 22.30 Jamalcan Night con In-

,. ferventi dal vivo di rappers a sor
presa 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22.30 AMorumba ' 

EL CHARANGO (Via di S. Onofrio, 
28 -Tel. 6879908) 
Alle 22 Cruz del Sur diretto da Ra
mon 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 Arrivederci a aetteinbre 
happening di fine stagione con 
numerosi ospiti -

FONCLEA (Via Crescenzio. 32/a -
Tel. 6896302) 
Al lo 22 Stefania del Prete Oumtat 

MAMBO (Via del Flonaroli, 30/a -
Tel. 5697198) 
Alle 22 Belexa Latina - ., 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -
•. Tel. 8544934) 
. Alle21.30TrioalEdoardoBlgnox-

zl . •. . •• • ... 
PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano,8-Tol.5110203) ••• 
Alle 21 Totally Wlred open party 

SAINT LOUIS MUSIC CrTY (Via del 
Cardello-Tel. 4745056) 
alle 22 Herbio Golns and The 
SouKImere ^ 

ALLA SCOPERTA DELL'UNIVERSO: 
il Big-Bang e le osservazioni del satellite COBE « 

: Conferenza del Prof. Francesco MELCHIORRI ; 

- ordinario dì Astrotisica presso IVnivorsilà -La Sapienza- di Roma 

Oggi 5 giugno 1 9 9 2 - o r e 18 

: presso l'Istituto Tecnico -LAGRANGE- - Via Tiburtjna, 691 , 

Associazione Culturale «Il germoglio- - Via Monti di Pietra lata. 18 

http://16.40-19.5Q.22.30
http://ViaChlat.rara.121
http://16.40-18.35-20.30-22.30
http://lara.4-Tel.0761/587725


VENERDÌ 5 GIUGN01992 SPORT PAGINA29 L'UNITÀ 

Usa Cup La nazionale di Sacchi supera la modesta squadra irlandese 
Battuto ma evidenzia solo piccoli progressi sul piano del gioco 
l'Eire Positiva prova di Signori che segna e poi propizia il rigore 

trasformato da Costacurta. Domani sfida con gli Stati Uniti 

Azzurro tiepido 
ITALIA-EIRE 2 -0 
ITALIA: Zenga 6.S. Maldini 6,5. Carboni 5,5 (52' Manninl 6), Fu
si 5 (46' Venturln 6). Costacurta 6. Baresi 6 (77' Ferri s.v.), 
Bianchi 5 (73' Lombardo s.v.), Galla 6, Casiraghi 5, Mancini 6,5 
(80' Viali! s.v.), Signori 7. Marchigiani, Baggio. 
EIRE: Bonner 4, Irwin 5 (66' Peyton 6). Staunton 5,5.0'Leary 5, 
Me Carthy 5.5 (46' Me Loughlin 5), Townsend 5, Houghton 5.5. 
McGrath 5. Qulnn 5 (72' Coyne s.v.), Me Goldrlck 5, Aldridge 5 
(79' Kelly s.v.). Moran, Morris, Kuane, Phelan. 
ARBITRO-D'Aquila (Usa) 6. . 
RETI: Signori al 17', Costacurtaul 67' (rigore). 
NOTE: angoli 3-2 per l'Eire. Espulso Bonner al 66'. 

' * ' "DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • FOXBORO. Riecco la Na
zionale Usa e getta: stavolta la 
salva un quasi debuttante, 
Beppe Signori, che ha il mento 
di sbloccare una partita da 
sonno. Poi raddoppia Costa
curta, ma non è una cosa pro
prio seria, l'Eire di Jack Charl-
ton è ormai impresentabile, 
come aveva già dimostrato 
contro gli Stati Uniti. Di altro 
non c'è da dire, se non che 
partite come questa chissà a 
cosa servono: forse a Sacchi 
•per cercare le alternative», for
se a chissà chi. Pochi schemi, 
scarsa velocità, gente stanca, • 
spettacolo non indecoroso co
me contro il Portogallo, ma 
quasi. Si gioca sotto un caldo 
infernale (al debutto pareva 
invece di essere al Polo Nord), 
sarà anche per questo che le 
squadre ' comcchiano senza 
convinzione, apparentemente 
badando più agli schemi che 
alla sostanza. Il risultato è uno 
spettacolo desolante: un'Italia 
che, difesa a parte, sembra 
una di quelle famose edizioni 
delle Nazionali B; un Eire tal
mente su con gli anni da far 
paura, quasi la parodia della 
squadra-sprint ammirata agli 
Europei '88 e due anni fa ai -

Mondiali. 
All'inizio si fa finta di giocare 

per 18 minuti, poi (fallo su Ca
siraghi) da una punizione al li
mite dell'area irlandese, gli az
zurri passano casualmente in 
vantaggio: tocco di Fusi, gran 
botta di Signori, un Bonner pa
tetico, sui 90 chili di peso, che 
nel tentativo di . respingere 
spicca un volo rasoterra. Gol e 
Italia in vantaggio: per cui si 
può tornare a dormire, fino al 
25' quando si assiste alla pri
ma di una serie di collisioni 
Quinn-Zenga. Non si sa bene 
se quel ciondolone incapace 
alto quasi due metri lo faccia 
apposta, ma da questo mo
mento ogni volta che passa 
dalle parti del portiere interista 
riesce in qualche modo a col
pirlo in faccia, tra le risate degli 
spettatori americani neutrali ' 
che pensano si tratti di una co
sa normale. Nel frattempo l'Ei
re (35') avrebbe l'occasione 
per pareggiare: dopo una serie 
di «off-slde» irlandesi. Aldridge 
libera Houghton in comoda 
posizione-gol ma il tiro è inter
cettato da Zenga. Non succede 
altro di seno tino al termine del 
primo tempo: ma, al di là dei 

D soccer conquista 
le università 
ma i media lo snobbano 

DAL NÒCTrtO INVIATO 

Signori (a destra) abbracciato da Galla dopo II goL In alto, Amedeo Carboni 

rilievi di cronaca, c'è la delu
sione di un'Italia che sarà an
che sperimentale ma non met
te quasi mai in mostra un mo
dulo valido dal centrocampo 
in su, dove solo Mancini si bat
te con raziocinio, coadiuvato ' 
bene da Signori. Spesso si assi
ste a questo schema: Zenga 
che rinvia lungo, Casiraghi che 
sfiora di testa, portiere che pa
ra e rinvia lungo per un attac
cante che sfiora è quanto 
esprìmono due squadre che 
giocano corto in 25 metri attor
no al cerchio del centrocam
po. Ma che noia! Va male il 

centrocampo azzurro, volonte
roso ma senza personalità in 
Galia, Fusi C Bianchi: ci salva il 
fatto che là in mezzo l'Eire è 
ancora peggio. E si va alla n-
presa: Townsend sbaglia un 
gol fatto, poi l'Italia raddoppia 
grazie al solilo Bonner che. 
uscendo in netto ntardo butta 
giù goffamente Signori. Rigore 
e espulsione del numero uno 
dell'Eire. Tira Costacurta e se
gna anche lui il pnmo gol in 
azzurro. Poi è tutto un festival 
di sostituzioni. Appuntamento 
a domani con Italia-Stati Uniti 
nello spareggio per l'«Usa 
Cup». 

i B BOSTON L'ultimo sgarbo 
è amvato puntuale da uno dei 
quotidiani americani più diffu
si, il Washington Post: «Il soc
cer' Una disciplina che si gio
ca con i piedi. Più che agli uo
mini, verrebbe da dire che è 
adatta alle scimmie». Un tono 
volutamente acido, che ha fat
to il paio con lo humour nero 
usato da Gerry Callahan sulla ' 
rivista Boston Herald, «Visto 
che in Europa il calcio produ
ce negli stadi una sene incredi
bile di morti fra gli spettatori, 
noi diciamo giocatelo pure ma 
state attenti: ci piacerebbe ri
vedervi qui fra due anni per il 
Mondiale». Oa queste parti, di
cono che non sia un caso tan
to astio per il «soccer» propno 
nei giorni in cui se ne sta par
lando (pur in termini assai ri
dotti: le tivù tempestano gli 
utenti con le finali di baseball e 
di basket, lasciando briciole 
agli sport concorrenti) a pro
posito dell'Usa Cup, e propno 
in contemporanea alle due 
sorprendenti vittorie degli Stati 
Uniti contro Eire (3-1) e Porto
gallo (1-0). In una Nazione . 
storicamente fredda e sospet
tosa per le novità che non sia
no targate Usa, e legata stretta- J 
mente alle sue più popolari di
scipline da tradizioni e spon- • 
sor, questo «soccer» che conta • 
ormai 15 milioni di praticanti a 

Under 21. tiopò la conquista del primo" tìtolo europeo si volta pagina: l'obiettivo adesso 
è l'oro olimpico. La vittoria cancella mesi di critiche al et e al suo calcio: coro di elogi 

Un pallone dal cuore antico 
Un coro di elogi, anche da parte di lo ha sempre av
versato. È il day after di Cesare Maldini, nocchiero 
dell'Under 21 campione d'Europa. La rivincita di un 
«figlio» di Bearzot Uno sguardo al futuro: le Olimpia
di, l'Italia cerca il bis. Effetto vittoria anche perTar-
delli, vice del et rinnovato il contratto per due anni, 
è il nuovo tecnico dell'Under 21 di B. Varata la nuo
va Under dei «primavera» di A e B. 

« T I F A N O BOLORINI 

IH ROMA. L'episodio avviene 
all'aeroporto romano «Leonar
do da Vinci», quando l'Under 
21 toma in Italia, f passeggeri 
abbandonano l'aerous dalla 
scaletta posteriore, la comitiva 
azzurra nmane invece blocca
ta sul velivolo. 11 segretario ge
nerale della Fcdercalcio, Zap-
pacosta, è stato categorico: si 
scende solo dalla porta pnnei-
pale. Cosi, per venti minuti, si 
attende la scaletta per lo spor
tello antenore. Quando arriva, 
ciak, si gira la scena: scende il 
romanista Muzzi, dietro, con 
un sorriso all'americana, lui, 
Zappacosta, con la coppa sol
levata verso il cielo, inquadrato 
da una telecamera «Rai». • • •• 

Nel momento della vittoria. 

dunque, tutti sul carro. È una 
vecchia abitudine italiana: i 
successi sono un bella spugna 
per cancellare con disinvoltura 
il passato. Le etichette riservate 
a Maldini, tecnico «antiquato», 
e al gioco della sua squadra, 
•brutto e superato», si sono dis
solte nella serata svedese. Un 
ribaltone. Le ultime ore ci han- • 
no regalato autentiche perle: il 
coro di elogi riservati al et e i 
suoi uomini. A cominciare dal 
presidente della Lega. Luciano 
Nizzola. «Questa vittoria valo
rizza i settori giovanili» afferma 
chi si è battuto per allargare la 
presenza degli stranien nel no
stro campionato, assestando 
un duro colpo ai vivai. Più sot
tile Amgo Sacchi, che nel 

Cesare Maldini 

complimentarsi con Maldini 
non si è dimenticato di tirare la 
volata a Matarrese: «Il successo 
storico dell'Under premia il 
calcio italiano e il presidente 
Matarrese». 

Odora di bruciato, questa 
valanga di bla bla, e si rischia 
di perdere di vista 1 contenuti 
dell'impresa dell'Under 21: il 
pnmo utolo europeo della sua 

stona. Ma c'è dell'altro: il suc
cesso della piccola Italia spez
za un lungo digiuno. Quando il 
presente richiama il passato' 
c'è un filo lungo dieci anni che 
collega la conquista del cam
pionato europeo Under 21 al 
titolo mondiale di Spagna '82. 
E ai capi di questo laccio, ebe 
passa per una lunga serie di in
successi delle nostre nazionali, 
ci sono due uomini, una cultu
ra e un destino comune. Ovve
ro, Bearzot e Maldini, il calcio 
all'italiana e la scomoda posi
zione di chi lavora da solo con 
il mondo contro. 

Bearzot chiama Maldini, 
dunque. Tradizionalista il pri
mo, «revisionista» il secondo, 
che è partito dalla lezione del 
maestro - e Maldini nel raccon
tarsi ha sempre citato Bearzot 
e Nereo Rocco come punti di 
nferimento - per rimodellare il 
calcio all'italiana. Dal catenac
cio e dal contropiede siamo 
passati alla difesa a «ragnatela» 
- cinque uomini invece di quat
tro - e all'azione manovrata -
tre centrocampisti affiancati 
da due uomini di fascia - . 
Quello di Maldini e dei suoi ra
gazzi è lo stesso modulo con il 
quale la Germania ha conqui

stato due anni fa il titolo mon
diale e il Parma di Scala vinto 
la Coppa Italia '91-92. Eppure, 
il Maldini-pensiero ha fatto 
spesso discutere e il cntico più . 
accanito è stato proprio il pre
sidente federale • Matarrese, 
«folgorato» dal futurismo di Ar-
ngo Sacchi. Cosi, a Maldini, 
dallo 0-6 beccato dalla Norve
gia a Stavanger fino alla serata 
di Vaxioe, non si è perdonato 
nulla. Non erano bastata la 
lunga serie di successi. E non 
era valso neppure, un mese fa, 
l'annuncio della conversione 
alla zona con la prossima Un
der. No, non era bastato: e pu
re Ferrara, dove il 2-0 a spese 
degli svedesi aveva ipotecato 
la conquista del titolo euro
peo, era diventata una tappa 
negativa di un et considerato 
un sopravvissuto. 

Ora però Maldini ha vinto, e 
le cntiche sono morte. Tutti 
elogiano il cL Lui ascolta, leg
ge, sorride e guarda oltre. Lo 
sguardo arriva alle Olimpiadi. 
Già, a Barcellona si può cen
trare un prestigioso bis: dopo 
l'europeo, l'oro olimpico. Sa
rebbe il secondo sigillo della 
gestione Matarrese, un altro re
galo del et antico. Che cosa di
ranno se quell'oro arriverà? , 

Punizione record a Padova Calcio mercato. Mentre l'Inter sceglie Carnevale 

Violenze contro l'arbitro 
Venti anni di squalifiche 
per una squadra dilettante 
• • PADOVA. È costata oltre 
20 anni di squalifiche una par
tita di calcio fra dilettanti finita 
in rissa domenica scorsa sul 
campo di gioco di Albignase-
go (Padova), dove la squadra 
locale era impegnata contro 1' 
Arcella nella semifinale vale
vole per '1 titolo provinciale 
«Under 18». Una sene di episo
di di violenza contro l'arbitro, 
Luciano Sgaravatto, 22 anni, ' 
colpito con pugni e schiaffi, ha 
indotto il Comitato provinciale 
della Figc ad emettere la puni
zione «record» contro r Albi-
gnasego Cinque anni di squa
lifica sono stati inflitti a due _ 
giocatori, A.V. e A.M., cinque " 
di inibizione ciascuno all' alle

natore e al dirigente, Maurizio 
Delon e Maurizio Comis, sei 
mesi al massaggiatore Remo 
Pivato. Anche il capitano della 
squadra, L.B., ha subito un 
provvedimento disciplinare: è 
stato infatti sospeso in via cau
telare con l'obbligo di fornire i 

' nomi degli altri giocaton che 
avevano aiutato i compagni 
squalificati a picchiare il giudi
ce di gara. La partita, persa a 
tavolino dall' Albignasego per 
2-0, è degenerata durante gli 
ultimi mmuti di recupero 
quando i giocaton della squa
dra di casa hanno contestato 
un gol degli avversari che fissa
va il risultato sul 3-2 per gli 
ospiti. 

Roma e Samp in cerca 
di affari sul fronte serbo 
• i II Napoli va su Fonscca. 
Dopo aver perso la corsa per 
l'attaccante bulgaro Stoichkov 
(che va al Paris Saint Germain: 
l'annuncio lunedi) la società 
campana ha puntato tutte le 
carte sul giocatore uruguagio 
del Caglian. La trattativa è av-
viatissima. L'annuncio del tra-
sfenmento potrebbe esser da
to fin da oggi Al presidente 
sardo Cellino arriveranno 14 
miliardi, coi quali potrà pensa
re all'ingaggio di un nuovo 
centravanti. Piace Schillaci che 
a questo punto deve scegliere: 
o una sene A di medio livello 
in Sardegna o una B di elevato 
lignaggio a Ban. Vincenzo Ma
tarrese con una parte dei soldi 
dell'operazione Platt ha preso 

l'attaccante Prodi dal Messina 
e il centrocampista Barone dal 
Foggia. Ora aspetta Alessio. 
L'Inter ha deciso' sarà Andrea 
Carnevale il nuovo attaccante 
che andrà ad aggiungersi a 
Pancev, Sosa e Fontolan. Ba
gnoli ha deciso di utilizzare 
Rossini, di ntomo da Udine, 
come terzino sinistro. Nienta 
da fare per Cnppa. Il Napoli 
non lo molla. La Sampdona 
s'è accordata con la Stella Ros
sa per avere il centrocampista 
serbo Jugovic Ora deve supe
rare i rovelli politico-burocrati
ci (embargo Onu) per il paga
mento. La Roma sta seguendo 
le orme di Mantovani e vuol 
prendere Mihailovic. Anche il 

Real è interessato al centro
campista. Verga prende la 
strada di Firenze mentre sul
l'asse Milano-Torino si sta 
aprendo un'ipotesi suggestiva: 
Policano potrebbe trasfenrsi 
alla corte di Berlusconi. La so
cietà rossonera ha già dato a 
Borsano un certo numero di 
miliardi per Lentini che poi è 
rimasto in casa granata. Allora , 
il ds milanista Braida ha chie
sto Policano. Van't Schip an
drà al Genoa se il club rosso
blu riuscirà a piazzare Branco 
in Francia. Problemi per i pas
saggi di Bresciani dal Torino 
alla Fiorentina e di Preu-
d'Homme dal Malines al Bre
scia. 

livello giovanile comincia a da
re un gran fastidio. «L'America 
ha paura di cambiare - spiega ' 
Frank Dall'Apa del quotidiano * 
Boston Globe - e ogni fenome
no emergente è considerato 
con notevole scetticismo. Ogni 
trasformazione qui passa len- ' 
tamente: personalmente credo 
però che i Mondiali del '94 sa- -
ranno un successo». Più severo 
il parere rilasciato nei giorni * 
scorsi da Arrigo Sacchi: «Per , 
quanto ho potuto constatare di 
persona, mi sembra che il trat
tamento subito dal calcio negli 
Usa sia definibile con una pa- ' 
rola: boicottaggio». Non è il so- , 
lo a pensarla cosi: dopo tanto ' 
tentennare, qualcosa negli Usa 
si sta muovendo. È vero che i 
ricchi sponsor badano bene 
agli investimenti e puntando 
su baseball, football america
no e basket vanno sempre sul 
sicuro, ma è vero altresì che al
cuni di essi hanno fiutato il bu
siness e la corsa al «nuovo car
ro» che il soccer rappresenta è 
cominciata, disturbando con
solidate egemonie. «Certi arti
coli velenosi - spiega Chris , 
Cowles del settimanale Soccer 
America - arrivano a scadenze 
fisse, fu cosi anche negli anni 
70, all'epoca del primo tenta
tivo americano di importare il ' 
vostro calcio». Resta però niti

do il successo del soccer nelle 
università d'oltre oceano, agli 
ultimi mondiali under 17 gli 
Usa hanno battuto Italia e Ar
gentina; non bastasse, la na
zionale femminile si è aggiudi
cata nel '91 in Cina la rassegna 
mondiale, strabattendo tutte le 
migliori rappresentative euro
pee Un vero boom testimonia
to dalle cifre: negli Usa le don
ne che praticano il calcio sono 
oltre 5 milioni, il 37% dell'inte
ro movimento; se si considera 
che il fenomeno è iniziato da 
neppure un ventennio, si può 
capire meglio l'entità della sua 
portata. «Il problema - parla 
Trevor Adair, coach di pallone 
della Brown University di Provi-
dence - è che. in America non 
esisti; un vero e proprio cam
pionato «prof», il serbatoio dei 
praticanti è immenso, ma que
sti ragazzi non hanno un futu
ro garantito e a 18 anni smetto
no o si dedicano a un'altra di
sciplina sportiva». Però l'Ame
rica ci vuole riprovare e, pur fra 
mille manovre di disturbo, una 
parti: consistente di essa tenta 
di nuovo questa scommessa 
«impossibile» puntando a «Usa 
'94» e, magan al calcio del 
Duemila. In fondo, come dico
no qui, «questa è anche la Cro
ciata dei bambinkCome può 
fallire? -,o . , OJvZ 

Oggi Platt firma per la Juve? 
Un contratto trasversale 
Protesta l'Astori Villa 
per la cessione scontata 
È il contratto la causa del lungo traccheggiare intor
no al passaggio di David Platt dal Bari alla Juventus. 
Soprattutto una clausola a favore dell'Astori Villa cui 
va il 50% del prezzo di cessione. Per questo il dub 
inglese protesta: il Parma offriva per l'attaccante 16 
miliardi, facendo arrivare all'Astori altri 2 miliardi. 
Oggi il probabile epilogo con la firma per la squadra 
di Trapattoni e la fine del tormentone. 

MARCIELLOCARDONK 

•iBARI. Diavolo di unoSte-
phen, consigliere legale» del 
prezioso David Platt, fiore al
l'occhiello della famiglia Ma-
iarrese in campo calcistico. 
Nel minuzioso contratto che 
regolava il passaggio del fuori
classe inglese dall'Aston Villa 
al ban, Stephen aveva inserto 
una clausola segreta: David li
bero di andarsene in caso di 
retrocessione. «Mai visto un 
contratto del genere», ha escla
mato Boniek il giorno della re
trocessione matematica, rom
pendo i già fragili legami con 
Matarrese ci! Bari. % „ - -

Platt, cosi, è finito sul merca
to e se lo è aggiudicato la Juve, 
forse per un'altra clausola se
greta del contratto: un'opzione 
che la Juve avrebbe ottenuto 
dal Ban, per mirarsi l'anno 
scorso, dall'asta che si era 
aperta attorno al centrocampi
sta inglese, e che aveva avuto 
protagonisti, oltre al Bari ed al
la Juve, anche lai Samp e il 
Marsiglia. - _" > 

Ma, a proposito di aste, c'è 
da dire che un mese fa Vincen
zo Matarrese aveva avuto diret
tamente dal presidente del 
Parma una sostanziosa e con
creta offerta per l'inglese: sedi
ci miliardi, uno sull'altro. Offer
ta rimasta tale, perché Platt è 
andato per meno alla Juve 
(pare per Alessio, il giovane Di 
Mauro e sei miliardi). ,. , , 

Quest'offerta, comunque, si 
è trasformata in un'altra grana 
per i Matarrese. Si è scoperto 
infatti che il patron dell'Aston 
Villa, Glough Qlis, aveva cedu
to David Platt al Bari, con un 
impegno: sarebbe andata a lui 
la metà della somma guada
gnata dal Bari, in caso di even-
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tuale cessione del giocatore. 
Ora che Platt è passato alla 

- Juve, Ellis ha deciso di far vale-
' re la clausola ed ha chiesto a 
; Vincenzo Matarrese tre miliar

di di danni: rappresentano la 
, metà della differenza che il Ba

ri avrebbe intascato in più ac
cettando l'offerta del Parma e 
non quella più risicata della 
Juve. - - - '- • 

Vincenzo Matarrese avreb
be risposto picche. Ed Qlis ora -
vorrebbe denunciarlo alla Ue
fa. O addirittura agire per vie 
legali. Il contratto di Platt con il 
Bari, insomma, è come un 
cappello a cilindro: propone * 
ogni giorno una sorpresa. Si * 
spiegano cosi le lungaggini per T 
perfezionare il passaggio del ~ 

." capitano della nazionale ingle- '. 
se alla corte di Trappattoni. , 

, lungaggini che forse soltanto ' 
oggi potranno mettere la paro
la fine ad un tira e molla inizia
to addirittura all'epoca di Italia 
•90. 

Lo ricorderete, la notte ma-
' gica di Italia-Inghilterra al San ;. 
Nicola di Bari, Vincenzo Matar
rese deciso a fare del «suo» Ban 

' .una «Ferrari» altamente com- • 
petitiva e degna del «San Nico
la» promise a Gaetano Salve
mini, il pilota che avrebbe do
vuto guidare quel bolide, di " 

' prendergli Platt , 
Quella promessa costò a 

Vincenzo Matarrese lunghi . 
mesi di stress, delusioni e con-

' " frattempi, l'abiura di un giura
mento fatto a se stesso qual-

'. che anno prima, quando si era ~ 
' «impelagato» con gli acquisti dì 

Cowanse Rideout «Mai più in- _ 
glesi a Bari», ed un bel po' di ' 
miliardi, una ventina o giù di D. 

I/altra faccia, 
di Colombo. 

STATUA-STELE DELLA LUNIG1ANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co
lombo: andando alla scoperta delle sue radici, nella terra 
d'origine, la Liguria. 

/ / COnCOróO. L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che, dal 21 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 
milioni in buoni spesa e come super premi finali 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del
l'antica Liguria. In una settimana, ni percorrerà la 
regione da costa a costa, al traverso splendide locali
tà, ricche di antiche e misteriose testimonianze - co
me Luni e Toirano - e internazionalmente famose 
per la loro suggestiva beller/a - come Portofino e 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

A * Mu „• *na 17 LA COOP SEI " T U 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale. 

IL nCCttCWU), Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piarti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala. 

Il ubrO» L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborarlo- " 
ne Coop-Rai. e in vendita alla Coop a prezzo spe
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at
traverso la stona delle antiche civiltà liguri. 

liti A. V, L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampo su RAI DUE, dal 26 aprile al 3) maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insieme l'al
tra faccia di Colombo, i 

I INIZIATt\A t VALIDA Nfcl SUFKHMMICATI COO» 
l'HK fSrONGONO QLTJITO SIMBOLO. 
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1175° 
Giro 
d'Italia 

Ancora un arrivo di follia sul traguardo di Bassano: vince Endrio Leoni 
davanti al re dello sprint, Mario Cipollini, ma tengono banco i rischi 
e i pericoli. A tre chilometri dall'arrivo cadono in dieci: tra loro 
Chiappucci. che forse si ritira dalla corsa. Da oggi le tappe dolomitiche 

Il Grappa conta i feriti 
Endrio Leoni sul traguardo di Bassano de! Grappa 
batte Mario Cipollini e coglie la sua seconda vittoria 
al Giro d'Italia. Paurosa caduta a tre chilometri dal-
l'amvo: Chiappucci, Lelli e Giupponi coinvolti nel
l'incidente che li ha portati al traguardo in ritardo su 
Indurain. E il capitano della Carrera, infortunato, 
potrebbe abbandonare la corsa. Oggi la prima ca
valcata dolomitica con arrivo a Corvara Alta Badia. 

GINO SALA 

• • BASSANO DEL GRAPPA. 
Hanno cercato di assassinare 
i corridori con un finale paz
zesco a causa del quale Clau
dio Chiappucci oggi rischia di •/: 
non parure. Grido forte il mio 4 
sdegno contro gli organizza- ' 
ton e contro la commissione 
tecnica che ha permesso una •"•'•• 
conclusione del genere alla 
vigilia delle tappe dolomiti- ": 
che Hanno incluso la salita .' 
della Rosina dopo duecento >'.' 
chilometri ' di pianura, - una 
gobba seguita da una discesa . : 
folle una picchiata vertigine- ' 
sa che portava al traguardo 
con una sequenza di curve, di 
strettoie che costituivano un * 
vero attentato alla pelle dei ci- \ 
disti Adesso è trop-, '-J'.T :. 
dare la colpa a uno o all'altro . 
che per assumere le posizioni • 
di testa ha osato più del lecito. .. 
Non bisogna creare le pre- :•': 
messe per incidenti rovinosi, 
per i! capitombolo che a poco 
meno di • tre chilometri ha ! 
coinvolto una decina di con- ',' 
correnti e uomini di classifica . 
come Chiappucci, Lelli e '/' 
Giupponi, uomini feriti e inca-
volati per il tempo che hanno 
perduto nei - confronti del '' 
gruppo comprendente Indù- '\ 
rain Pesto e sanguinante, Ro- '"• 
berlo Pagnin voleva far giusti- • 
zia menando il vincitore Leoni ".* 
che per portarsi nella scia di 
Cipollini avrebbe provocato la " 
caduta dello stesso Pagnin, d i : 

Chiappucci e degli altri, ma al : 

di la di certe scorrettezze e di 
certi rischi, c'è la colpa dì chi 7 
ha confezionato questa top- :.• 
pa di chi ha creato i pericoli e ' 

le conseguenze. Che bisogno 
c'era di passare dalla Rosina 
(nome di un ristorante che 
occhieggia ' su Bassano) 
quando -, appariva scontata 
una conclusione in volata? 
Perché complicare una corsa 
che doveva essere un appro
do, poco più di una trasferta 
in vista di viaggi più complica
ti? .... , - , . - . 

Vi confido che ho a lungo 
sperato nella fuga dei dieci 
elementi (Fontanelli, Bauer, 
Santaromita. Convalle, Giral-
di, Saligari, Bolts, Santamaria, 
De Las Cuevas e Pierdomeni-
co) che hanno realizzato un 
vantaggio massimo di 4'15", 
sperato anche nell'assalto di 
Turlan nella maledetta disce
sa, ma il plotone si è ricompo
sto, purtroppo, e in ultima 
analisi Leoni ha battutto in ri
monta Cipollini. Nel primo 
troncone del gruppo non c'e
rano però i corridori danneg
giati dalla caduta e cosi Gio-
vannettl ha perso 13", Chiap
pucci e Sierra 20". Lelli 1*03", 
Giupponi l'13". cosi mi augu
ro che la distorsione riportata 
da Chiappucci al polso sini
stro non sia cosi grave da im
pedirgli di continuare. • •••>'. 
• Il Giro è a pagina tredici e 

annuncia la prima delle due 
cavalcate dolomitiche, 204 
chilometri • per • raggiungere 
Cervara Alta Badia. Cammin 
facendo la cima di Forcella 
Staulanza ;(1773) metri), il 
Passo Giau (2236), il Falzare-
go (2117) e il Campolongo 
( 1875). Domani la doppia ar-

Arrivo 
1) Leoni, km 214 

5h04'10" media < 
42,214 

2) Cipollini. 
3) Baffi • ; - • . ' • • ' . 
4) Simon x. 
5) Sciandri 
6) Spruch .;•».-•-.. 
7) Di Basco 
8) Henn 
9) Petlto •••••„. 

10) Ugromov 

in 
km. 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

Classifica 
1) Miguel Indurain 
2) Conti 
3) Herrera 
4) Chiappucci 
S) Glovannetti 
6) Hampsten 
7)Jaskula 
8)Vona 
9) Chioccioli 

10) Faresin 
11) Sierra 

a 5 9 ' 
a2'16" 

st 
a2'20" 
a2'42" 
a2'58' 
a2'59" 
a3'26" 
a4'0V 
a4'52" 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZAN ARDI, 372 
40131 BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... Endrio Leoni taglia in volata il traguardo davanti a Mano Cipollini 

rampicata del Bondone e l'ar
rivo a quota 1650, perciò è il 
caso di dire che si profilano 
due giornate della massima 
importanza, che nello scena
rio dei monti pallidi saremo 
testimoni di profondi sconvol
gimenti. A vantaggio di chi? ' 
Fuori dubbio che qualora Mi
guel Indurain dovesse uscire 
bene dal doppio confronto, 
cioè ancora fasciato di rosa 
coi margini già in possesso, 
ben poche speranze rimar
rebbero ai suoi avversari nel
l'ultima settimana di competi
zione. Dico poche per non di-

, re nulle, tengo presente che il 
Giro finirà con una prova a. 

• cronometro di 66 chilometri, : 
prova In cui lo spagnolo sarà 
largamente favorito. Insom
ma, le Dolomiti grande punto • 

' di rifornimento per chi vuole 
dare linfa alle ambizioni, ' 
grande richiamo per tutti co
loro che inseguono Miguel 
nell'arco di cinque-sei minuti. 

Non propongo una coalizio
ne. • Propongo . battaglia e 
obiettivi che hanno un bersa
glio comune. E che nessuno 
pensi di coltivare il proprio or
ticello, di difendere posizioni 
di rincalzo perché sarebbe un 
grosso errore, una grossa ri
nuncia. 
' Miguel Indurain. atleta fino
ra sulla cresta dell'onda, per
sonaggio circondato da sim-

; patie e consensi, è il campio
ne da battere. Ognuno faccia 
il suo dovere nei rispetto di sé 
stesso e di un ciclismo che 
sulle strade dolomitiche ha 
scritto pagine * meravigliose. 

; Non ci sono più le aquile di un 
.tempo, non mi aspetto voli 
sensazionali, ma buone quali
tà vivono anche nel plotone di 
oggi. E avanti a tutta Chioccio
li, avanti Giovannetti, avanti 
gli uomini che hanno il com
pito di tenere alta la bandiera 
del coraggio, della determina
zione e della fantasia. 

.!:* Km. t*roqr. « M at.t m\ tm mi <*ei »lt A>*« 

Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

Tennis. A Parigi la tedesca affronterà in finale la n.l del mondo, la serba Monica Seles 

Graf, match-ball contro la paura 
DANIELE AZZOUNI 

Stetti Graf. n.2 del mondo, finalista acli Open di Parigi 

M PARICI. Che dire di un pri
mo game perso con un doppio 
fallo, tra mille tentennamenti, ° 
tra batticuori e sudorini freddi? 
E di un set abbandonato a ze
ro, lasciando campo libero ad 
un'avversaria che si limita a ri
mandare la palla, sicura che 
non ritornerà dall'altra parte? 
Semplice. Steffi Graf ha paura, ' 
una paura grande come i suoi 
muscoli di ragazzona cresciuta 
a pane e burro, resistente co
me le sue gambe nate per cor
rere, incontenibile come il suo 
dntto. Grande, grossa e lesio
na, la tedesca, capace di com
plicarsi la vita contro avversa

rie che non la valgono. Come 
Arantxa Sanchez, ritrovata in 
semifinale dodici mesi dopo il 
loro ultimo confronto al Ro
land Garros. Ricordate come 
fini? Sei-zero, sei-due per la 
spagnola, una partita dì cui il 
primo set di ieri ha ripercorso 
fin quasi il punteggio dei sin-

; goti game. Ma per fortuna del
la tedesca, un anno non è pas
sato invano, e la molla dell'or
goglio 6 ancora l'arma miglio
re del suo repertorio. Ha stretto 
i denti, Sleffi, ma soprattutto ha 
ragionalo, compilo difficile 
quando il terrore stringe alla 
gola. Bastava avanzare di due 

passi dentro il campo, per do- ; 
minare il tic-toc di Arancita. ' 
Steffi lo ha fatto e la partita si è 
ribaltata, lo 0-6, è diventato 4-0 
in suo favore, e lo 0-2 nel terzo ' 
si è rovesciato nel 6-2 conclusi
vo. •',- • ' .. ••-.••,>-.- ••:•'•••• 

Mani e racchette al cielo. 
Steffi ha vinto ieri la partita più 
difficile, contro se stessa. «Ave- ; 
vo una gran voglia di tornare in 
finale, qui al Roland Garros, e 
questo mi ha tolto un po' di • 
tranquillità*. Ora incontrerà 
Monica Seles, vincitrice con 
difficoltà (l'argentina condu
ceva 1-2 al ler/.o set) di Ga-
bnela Sabatini nell'altra semifi
nale. 

Equamente divisi tra energu
meni ed equilibristi, tocca oggi ; 
ai signori della racchetta bat
tersi in semifinale. L'interesse * 
sta tutto nel confronto tra cop- . 
pie di giocatori in qualche mo
do simili, se non proprio esat- :, 
tamente sovrapponibili. Cou-
rier e Agassi da una parie prò-
mctlono di trasformare il cam
po in una santabarbara, e forse ; 
sarà il caso di consigliare agli k 
spettatori della prima fila di '• 
munirsi di elmetto, pnma di 
prendere posto sulle poltronci
ne colorate di verde. Più 
estemporaneo sembra invece 
il match tra Leconte e Korda, 
due che sema disdegnare !s 
forca conoscono ancora l'arte 

del ricamo. La finale vedrà 
dunque di fronte i migliori rap
presentanti di due modi assai : 
diversi, se non opposti, di in- ' 
temder il tennis. Resta da ve- ' 

. dere chi saranno i due a incro- » 
• ciare le racchette. Entrambi i • 

match sembrano estremamen- \ 
te aperti. Allo strapotere di •' 
Couricr, vincitore degli ultimi • 

i tre tornei cui ha partecipato e ' 
imbattuto da 21 incontri con- * 

; secutivi, Agassi oppone la ri
trovala efficenza del suo 
schioppettante tennis, -
Risultati: Korda-Cherkasov 64 
67 (3) 62 64; Graf-Sanchez 06 
62 62;.'5elcs-Sabatini63<1664. , 

' Oggi semifinali V.: Couner-
Agassi Leconle-Korda. 

Aids, Johnson 
vuole 100 milioni 
per partecipare 
a un convegno 

Cento milioni di lire: questa è la cifra che «Magic» Johnson 
(nella foto), il campione di basket che ha rivelato di essere 
sieropositivo, ha chiesto all'Associazione Panathlon Interna
tional per partecipare a un convegno su «Sport e Aids» che si . 
terrà a Bologna il 13 giugno. Lo ha raccontato Giorgio Baz- • 
zali, segretario generale dell'associazione: «Magic Johnson 
aveva deciso di sfruttare il suo caso per motivi benefici, ma si • 
è messo nelle mani di un'agenzia di pubbliche relazioni che ì 
per farlo partecipare a conerenze e convegni pretende que- . 
sta cifra, di cui forse solo la metà va effettivamente in benefi-
cienza». r-;f'','.^-iy "•.-•:-: "i, -M?*™.:- V J ... •:-•• • 7 . v : - t " "-." 

Basket Nba 
Chicago vince 
la prima finale 

39 punti (centrando 6 tiri 
naie Nba (al meglio dei 7 
pre a Chicago. .. _. , 

Hockey ghiaccio 
Schrott morì 
per il colpo 
al petto 

1 Chicago Bulls hanno supe
rato con : largo margine i '. 
Trail Blazers per 122-89 nel h 
primo incontro della finale '{ 
del campionato della Natio- |f 
nal ' Basketball Association • 
(Nba). L'asso dei Bulls Mi- •', 

'"• chael Jordan ha realizzato ' 
la 3). La seconda partita della fi- ? 

incontri) si giocherà domani sem- • 

A provocare il !4 gennaio 
scorso la morte di Miran ' 
Schrott, il giocatore di hoc- '; 
key su ghiaccio del Carde- ' 
na, è stato un arresto cardia- . 
co provocato dal colpo di >: 

••••••-•• mazza che aveva ricevuto *; 
""^"^"•""""••••"•"•""•","" durante la partita contro il ;' 
Courmayeur. È questo, in sostanza, l'esito dell'autopsia. Il 
referto medico è stato consegnato al magistrato che si occu- r 
pa dell'inchiesta, il sostituto procuratore Tiziano Masini, i! $ 
quale si è riservato alcuni ijiomi di tempo per esaminarlo «e % 
valutare - ha precisato - se ':rasmettere gli atti alla Procura del '•• 
Tribunale, con l'ipotesi di omicidio preterintenzionale, op- : 
pure, in caso ravvisassi il leato di omicidio colposo, prose
guire l'inchiesta». ,. -. . • 

Mondiali '94 
Calcio senza spole 
anche in Usa 

Anche lo spot si inchina al 
calcio. Le 52 partite dei pros
simi Mondiali di calcio, che 
si terranno nel 199-1 per la > 
prima volta negli Usa, saran
no trasmesse per televisione i 

• _ • nel territorio - statunitense r 
"•™",,,"~™"""""'""",,~~™ senza interruzioni commer
ciali. Lo hanno reso noto oggi la «ABC» e la «ESPN». le due re- ; 

ti televisive che hanno raggiunto I' accordo con la Fifa. «Si 
tratta di una tappa storiai per lo sviluppo del calcio negli 
Stati Uniti» ha detto Alan Itothenberg, presidente del Comi
tato Organizzatore. «Non era mai accaduto pnma che un 
Mondiale venisse trasmesso tutto per intero qui negli Stati 
Uniti. Con l'aiuto degli sponsor saremo in grado di far vede
re questo sport in ogni angolo del nostro Paese» - ,- • • 

«Carcere e sport» 
Verona e detenuti 
insieme in campo 

Una selezione di giocaton , 
del Verona, con Pierino Fan- -: 

na nella veste di allenatore, • 
ha disputato ieri una partita -
nel carcere scaligero del i 
Campone contro una forma- • 
zionc di detenuti. L'incon-: 

" ^ ^ ™ " " " " " " ' tro, giocato tra due squadre f 
di sei uomini ciascuna è finito con la vittoria del Verona per ; 

11-5. All'iniziativa, promossa dai responsabili del «Progetto '' 
carcere e sport» del Csi ve ronesc, hanno assistito circa 200 • 
carcerati 

Atletica 
Reynolds in pista 
nonostante 
ilvetolaaf 

Lo statunitense Butch Rey
nolds, su cui pende la so
spensione per doping della 
laaf, sarà in pista il 13 giugno 
nei 400 metri della riunione 
di Holmdel, nel New Jersey. 

-" ' - - • ' • ' Qualche giorno fa il primati-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ sta mondiale dei 400 metri 
non aveva potuto partecipare ad un meeting a San José, pe
na la squalifica dei compagni di gara. Gli organizzatori di 
Holmdel hanno dichiarato di volere offrire una chance al
l'atleta (in cerca del limite di 45"80 per l'ammissione alle se
lezioni olimpiche) in una riunione che non ricade nella sfe
ra laaf ma in quella della Federazione Usa di atletica leggera 
che ha già riconosciuto a Reynolds la possibilità di gareggia
re sul territorio nazionale. ; - . -, •- »-. s,™ -.»,-!:•' 

Pallavoloi; r" 
World League 
Esame di francese 
per l'Italia 

Stasera alle 20 a Padova la 
nazionale italiana di palla
volo affronterà per la prima 
volta la Francia nel girone 
della World League. L'Italia, 
vincendo tutte le sei partite : 

• • • • • • " : fin qui disputate conduce il ; 
"™"•"•"•«•»•»-•̂ »̂ »̂ »—»»••— girone, mentre la Francia è . 
ultima in classifica. Per l'occasione, il tecnico della naziona- ; 
le Julio Velasco ha convocato De Giorgi, Giazzoli, Margutti e 
Martinelli in sostituzione di Bernardi, Cantagalli, Masciarelli 
e Tofoli Questa la formazione azzurra: Cardini, Martinelli. 
De Giorgi, Margutti, Galli, Bracci, Giazzoli, Zorzi, Lucchetto, 
Giani,Pasinato.Vullo. • - •., 

ENRICO CONTI 

FESTINA 
Una sensazione preziosa. E precisa. 
Sui traguardi del grande ciclismo. 

Distributore esclusivo per l'Italia: ARGNANI E. 


